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I bene tornare sulle reazioni del ministro Vas¬ 
salli alia conclusione del procedimento disci¬ 
plinare nei confronti dei giudici calabresi Ar¬ 
cadi e Macrt. Il ministro ha attaccato «alcuni 
* magistrati considerati detentori privilegiati di 
ogni merito nella lotta contro la mafia, e che 
quindi non vanno toccatl«. Ha attaccato VUni- 
tò, colpevole di aver parlato di «persecuzione» 
nei confronti di questi giudici. Sia detto per 
Inciso: il ministro ha voluto nominare solo il 
quotidiano del Partito comunista, ma non so¬ 
no pochi gli organi di stampa che hanno rac¬ 
contato le vere e proprie persecuzioni di cui 
sono stati vittime in questi anni alcuni giudici 
impegnati nella lotta contro il potere mafioso. 
Ha attaccato coloro che «personalizzano ogni 
situazione e fanno di ogni procedimento una 
contesa», e qui è meno chiaro chi sla nel miri¬ 
no del professore Vassalli. 

La verità è che questa vicenda si era svolta, 
lino aH'intervenlo del ministro dell'altro ieri, 
nella massima correttezza e linearità istituzio¬ 
nale. DI fronte alla proposta di incolpazione, 
la Procura generale ha svolto ristruitorìa, ha 
ritenuto insussistenti gli elementi di addebito, 
ha concluso di conseguenza. O avrebbe dovu¬ 
to rinunciare alla propria autonomia e confor¬ 
marsi passivamente alla richiesta del ministro? 
Nonutante le conclusioni della Procura, il 
Consiglio superiore della magistratura - che 
avrebbe potuto archiviare subito - ha voluto il 
dibattimento. Questo ^ è svolto in seduta pub¬ 
blica. su richiesta dei due giudici Incolpati. 
Nei dibattimento i difensori hanno sostenuto 
con decisione e calore la posizione del loro 
^ assistiti, criticando le conclusioni deirispezio- 
ne ministeriale, come si fa in ogni processo, O 
il diriUo alla difesa - che giustamente sta tanto 
a cuore ai ministro - vale solo Mr gli avvocati 
difensori nel processi di mafia? La sezione 
disciplinare del Consiglio superiore ha delibe¬ 
rato Vaisoluzione con formula piena. £ criti¬ 
cabile per questo? La stampa, compresa iVni* 
tà, ha ratto 11 suo dovere: ha raccontato i fatti, 
ha c^etMO giudizi, O è lecito solo essere 
d'accordo con ir governo? 

MI splace dirlo, ma ad avere personalizzalo 
la situttlone é trasformato H proceditnento In 
una contesa è stato proprio li ministro Vassal¬ 
li, con la sua dichiarazione dell'altro Ieri. 

gli ha Kelto Invece di Intervenire pubblica¬ 
mente e clamorosamente, e per di più in un 
momento nei quale il Consiglio superiore è 
ancora Impegnato a valutare, sotto altri profili, 
NI porrizioni dei giudici calabresi. Fortunata- 
ihente l'organo drautogovemo delia magistra¬ 
tura ha già dimostrato m passalo piena consa- 
zza della propria autonomia istìtuziona- 
Uò essere sicuri che anche questa volta 
rà serenamente. 

L'Intervento del ministro è preoccupante 
per due ragioni. In primo luogo, perché 
espressione della stessa intolleranza per il si¬ 
stema di controlli e di autonomìe, per le ga¬ 
ranzie e le regole del gioco, che già il presi¬ 
dente del Consiglio aveva manifestato a luglio 
attaccando pesantemente in Parlamento il 
giudice Aiemi, reo dì avere messo in discus¬ 
sione la parola dì uomini del potere democri¬ 
stiano. Non il può non essere seriamente al¬ 
larmati, e Invitare tutti a riflettere su <}uesta 
linea che può portare solo a ulteriori divisioni, 
e che trova e troverà la più intransigente op¬ 
posizione del comunisti. 

Ma l'intervento del ministro è preoccupante 
anche per un’altra ragione. In Calabria, in Sici¬ 
lia, In Campania la magistratura è chiamata a 
svolgere il suo compilo in condizioni gravissi¬ 
me al difficoltà e di abbandono, dovute anche 
airincuria del governo, le parole di disprezzo 
usate nei confronti di alcuni giudici particolar¬ 
mente impegnati nella difesa della collettività 
contro la mafia, la camorra e la 'ndrangheta 
non possono non lasciare il segno e il ministro 
Vassalli dovrebbe saperlo. 
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I DOCUMENTI SEGRETI 
rinvenuti negli archivi OELL'URSS 
SUI TENTATIVI 

DI STRAPPARE ANTONIO GRAMSCI 
AL CARCERE FASCISTA 


OlORNAIil + LIBRO = LIBI 1.500 


IMQUIREm 


Parlamento in seduta comune: oggi le tangenti 
per le armi all’Irak, domani le «carceri d’oro» 


Per Ehurida e Nicolazzi 
inim il conto alla rovescia 


Tangenti per le navi irakene e carceri d'oro: il Par¬ 
lamento si riunisce da oggi pomeriggio in seduta 
comune per decidere suìle due spinose vicende. 
L'Inquirente chiede l'archiviaaione per il primo ca¬ 
so e la messa in stato d'accusa di Darida e Nicolaz- 
zi (e archiviazione per Vittorino Colombo) per l'al¬ 
tro. Nella maggioranza si fa strada l'idea di un 
supplemento d'indagine per tutti e tre. 


GUIDO DELL'AQUILA BRUNO MISERENDINO 


■■ ROMA Comincia con la 
richiesta di archiviazione sulla 
storia delle tangenti «gonfia¬ 
le» per le navi irakene la ses¬ 
sione di Camera e Senato riu¬ 
niti in seduta comune che si 
protrarrà, probabilmente, (ino 
a mercoledì mattina. Già sta¬ 
sera deputati e senatori do¬ 
vrebbero pronunciarsi sulla 
prima vicenda. La richiesta 
della commissione è quella di 
archiviazione per gli ex mini¬ 
stri del Commercio con l'este¬ 
ro Nicola Capria ed Enrico 
Manca e per il rinvìo al giudi¬ 
ce ordinario degli atti istrutto¬ 
ri, in relazione alle ipotesi di 
reato emerse a carico di per¬ 
sonaggi non legati a cariche di 
governo. Per le carceri d'oro, 


la richiesta dell'oiganismo in¬ 
quirente è quella di «messa in 
stato d'accusa» davanti all'Al¬ 
ta corte per gli ex ministri de¬ 
llo Darida e Franco Nicolazd 
e di archiviàzione per Vittori¬ 
no Colombo. Il Pel è per con¬ 
fermare la richiesta per Darida 
e Nicolazzi, ma per un supple¬ 
mento d'indagine nei con¬ 
fronti di Colonibo. Nella mag¬ 
gioranza si fa strada l'idea di 
un supplemento d'indagine 
generalizzato. Il Pri ha addirit¬ 
tura chiesto il rinvìo della se¬ 
duta comune per arrivare al 
pronunciamento dell'auta so¬ 
lo quando sarà entrata in vigo¬ 
re la nuova legge (5 gennaio) 
che abolisce nnqulrente do¬ 
po il voto referendario. 



A PAIHNA a 


di ex ministri Cletio Dtridi. à sinistra, e Franco Nicolazzi 


La Lazio fèmna 
il Milan 

Il Napoli fa 8 gol 
al Pescara 



Alla terza di campionato già più nessuna squadra è a pun¬ 
teggio pieno. La Lazio ha bloccato sullo 0-0 il Mllan a San 
Siro. Ma anche tutte le altre grandi hanno pareggiato. 
Unica eccezione il Napoli che ha travolto (8-2) il Pescara 
di Galeone Quella foto Maradona). D^na di nota anche la 
vittoria (3-0) della Fiorentina a Cesena e preziosi I due 
punti conquistati dal Como (1-0) sul Bologna. Ben stri i 
pareggi: Ascoli-Juventus(l-l). nsa-Sampdoria (1-1), 1^ 
ma-Lecce (M), Torino-Atalanta (M) e Verona-Inter 
(0-0). Per l'ordine pubblico, infine, si è trattato di una 
giornata abbastanza positiva. 


Serie B, 
n Genoa 
ritorna 
In vetta 


In serie B ritorna solitario In 
vetta il Genoa di Scoglio 
che riesce a vincere lo 
scontro diretto con l'Avelli¬ 
no. Ma ancor più sorpren¬ 
dente il successo della ma¬ 
tricola Ucata che ha impa^ 
—— tito una lezione di calcio al 
più titolato Parma, e si è attestata al secondo posto insie¬ 
me a Udinese ^ Bari. Incidenti in Cosenza-Regsina con 
intervento della polizia che ha caricato gnippi di lacinoro- 
si, lanciando anche lacrimogeni. PAGINA 17 


I tredici 
vincono 
oltre 

160 milioni 


Con due soli .2. In schedi¬ 
na. quello della Floientlna e 
quello del Palermo, questa 
volta la selezione l'ha latta 
qualche «X. Inaspettata. E 
cosi i tredici sono stati solo 
76 e vincono I6I.624.000 
lire. Anche i dodici pattano 
a casa una dira diacrela; 5.335.000 lite. In tutto le vincile 
di seconda categoria sono state 2302. Il montepremi, an¬ 
cora in salila, ha toccato quota 24.566.858.156 lire. Questa 
la schedina vincente del concorso numero 10: X2I XXI 
XXX 1112. 
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L’agguato a Locri contro il primario dell’ospedale 

Una bimba morì Botto i ferri 
Cbinirgo ucdso per vendetta? 


Non è sfato un delitto dì mafia. L’agguato che ha 
portato alia morte il primario del reparto chirurgia 
deirospedale di Locri, Gino Marino, e avvenuto per 
vendetta. Vendetta, sembra, dei familiari di un pa¬ 
ziente deceduto dopo un intervento chirurgico. Con 
molta attenzione viene valutata la storia di una bam¬ 
bina di 5 anni, deceduta per choc anafilattico dopo 
un'appendicite. Si ricercano due persone irreperibili. 


ALDO VARANO 


M LOCRI La dinamica del- 
l'aggualo, (rq colpi di pistola 
contro l'auto, all'uscita dell'o¬ 
spedale, avevano subita fatto 
pensare ad un delitto di mafia. 
Ma gli investigatori ora smen¬ 
tiscono decisamente la pista 
mafiosa. Sulla sua morte sì al¬ 
lunga l’ombra inquietante del¬ 
la vendetta dei parenti di un 
paziente sottoposto ad un in¬ 
tervento chirurgico finito ma¬ 
le. in particolare, con molta 


attenzione è stata valutata la 
storia dì una bambina di 5 an¬ 
ni sottoposta ad una banale 
operazione di appendicite. 
bambina mori e le cause del 
decesso non sono mai state 
chiarite. Le due persone ricer¬ 
cate, dì cui non sono stati resi 
noli i nomi e che si sono rese 
irreperibili, potrebbero essere 
i parenti detta piccola, origi¬ 
nari dì un paese dell'Aspro- 
monte ionico. 


A FARINA 7 


Amestato in Francia 
il temorista 
Marco Affatigato 


OAIU NOSTRA REDAZIONE 


«CROIO 

■i RRENZE. Latitante 
dairSS, colpito da mandato 
dì cattura per banda armata, 
it neofascista Marco Affati¬ 
gato è stato arrestato ieri a 
Valence, a 40 chilometrì da 
Uone, in Francia. Coinvolto, 
nelle più oscure trame del 
nostro paese, implicato nel¬ 
la strage alia stazione di Bo¬ 
logna, condannato a 7 anni 
dì reclusione dalia Corte 
d'assise di Firenze, l'estre- 


SGHERRI 

mista è finito in carcere per 
un traffico di auto di grossa 
cilindrata rubate in Italia e 
riciclate all’estero. Recente¬ 
mente Affatigato era ritorna¬ 
to alla ribalta della cronaca 
perché indiziato di reato, in¬ 
sieme con Aldo Anghessa, 
in una vicenda di titoli di 
credito falsi, incarcerato più 
volte e più volte in libertà 
prowisorìa a è rifugiato in 
Francia dall’BS. 


A PAGINA 9 


Verso la creazione di un fronte arabo comune 

Da Aqaba a Baghdad 
Arafet strìnge i tonpi 


La creazione di un fronte arabo comune per trovare 
una soluzione al problema p^estinese sembra ormai 
una realtà. Dopo il summit di Aqaba in Giordania tra 
re Hussein. Arafat e il presidente egiziano Mubarak, 
vero ispiratore della nuova offensiva diplomatica, ec¬ 
co ieri, improvviso, un altro vertice a Baghdad dove il 
leader iracheno Saddam Hussein ha ricevuto insieme 
Yasser Arafat e Hosni Mubarak. 


GIANCARLO LANNUITI 


M Tra re Hussein e l'Oìp è 
tornato il sereno. Il ministro 
degli Esteri egiziano Abdel 
Mayid ha definilo «storico» il 
vertice di Aqaba. «Abbiamo 
aperto una nuova pagina nelle 
relazioni giordano-palestine¬ 
si», ha commentalo da parte 
sua Mahmud Abbas, allo 
esponente deU'Organizzazìo- 
ne per la liberazione della Pa¬ 
lestina. «Vogliamo che gli 
israeliani sappiano che esìste 
un partner arabo disposto alla 
pace quando voleranno il pri¬ 
mo novembre prossimo», ha 
aggiunto il consigliere di Mu¬ 
barak Osama Et oaz. Secondo 
re Hussein la riunione dì Aqa¬ 


ba «è un contributo aH'azione 
araba comune volta a soste¬ 
nere il popolo palestinese nel¬ 
la realizzazione dei suoi obiet¬ 
tivi nazionali». Egli ha a^iun- 
to di apprezzare «la determi¬ 
nazione deiroip ad assumersi 
direttamente le proprie re¬ 
sponsabilità per realizzare le 
aspirazioni del popolo palesti¬ 
nese e recuperare i legitimì di¬ 
ritti sul suo suolo nazionale», 
il presidente egiziano Hosni 
Mubarak. vero ispiratore di 
questa nuova offensiva diplo¬ 


matica, ha dichiarato che le 
Hussein e Yasser Arafat han¬ 
no realizzato una buona paf« 
tenza verso un accordo per 
una futura cooperazione. Co¬ 
me a dire insomma che I Idea 
delia confederazione giorda¬ 
no-palestinese toma di cétre- 
ma attualità. Intanto i summit 
arabi hanno prodotto In Israe* 
le rearioni contrastanti. Il lea¬ 
der laburista Paressi é espres¬ 
so per una «conferenza inter¬ 
nazionale di ^rtura a un ne¬ 
goziato di pace diretto Israe- 
Io-arabo che cambi l'intero 
panorama politico della regio¬ 
ne». Il primo ministro Shamlr 
ha invece affermato che «gli 
arabi sono per una conferen¬ 
za intemazionale solo perché 
sanno che ciò comporterà l'i¬ 
nizio del ritiro dì Israele ai 
confini del 4 giugno 1^7*. 
Per l'ex ministro degli E^rl 
Abba Eban non vi sono dubÙ 
che «^itto e Qordania hanno 
decìso di non dare tregua ai 
palestinesi perché moderino 
le loro posizioni». 


A PAGINA • 


Il ciclone Joan ha colpito anche Costa Rica e Honduras 

Un uragano pi^ il Nicaragua 
Danni incalcobd^ 50 vittime 



Cinquanta morti in Nicaragua, 21 in Costa Rica. E 
poi centinaia di migliaia di senzatetto, inondazio¬ 
ni, frane. E questo il primo, provvisorio bilancio 
della tragedia provocata dalla furia dell'uragano 
Joan abbattutasi sulle coste dell’America centra¬ 
le. Ora si dirige verso il Pacifico. Intanto nelle 
Filippine fa strage il tifone Ruby: 15 vittime e 
migliaia di senzatetto. 


wm MANAGUA Joan il terrìbi¬ 
le semina morte e distruzione. 
L'uragano che ha invenstito 
nel pomenggio di sabato le 
coste dell'America Centrale 
ha già provocato oltre settan¬ 
ta morti, centinaia di edifici 
completamente rasi al suolo, 
migliaia di senzatetto, monda¬ 
zioni e frane che hanno muta¬ 
to la geografia de) Nicaragua, 
del Costa Rica e dell'Hondu- 
ras. Da Managua arrivano no¬ 
tizie terribili, cinquanta le vitti¬ 
me già recuperate , 140 i di¬ 
spersi, 300mila I senzatetto (li 


dieci per cento della popola¬ 
zione). È stato il presidente 
Daniel Ortega a fornire questi 
dati catastrofici, avvertendo 
subito dopo che il bilancio 
non è definitivo. «Molte zone 
- ha detto - non sono ancora 
raggiungibili, si trovano In to¬ 
tale isolamento. Quella di sa¬ 
bato è stata la più grande tra¬ 
gedia che ha colpito (i Nicara¬ 
gua dopo il terremoto del 
1972. Le località dove Joan è 
arrivalo con tutta la sua furia 
distruttrice sono quelle sulla 


costa caraibica. Ieri il sindaco 
della città di Biufieids. dove 
sono morte dieci persone, ha 
lanciato un accorato affilo 
al mondo: «C’è bisogno di tut¬ 
to. Vi chiediamo medicinali, 
viveri vestiario, materiale da 
costruzione. Escludo die una 
sola casa sia rimasta in i»edi». 
La stessa sorte è toccala atta 
città di Rama e a quella dì 
Maìz, completamente distrut¬ 
te dall’uragano. Managua è 
ancora priva di energia lettri- 
ca e isolata telefonicamente, 
ma per fortuna nella capitale 
c'è stala una sola vittima. Il 
governo infatti aveva pronta¬ 
mente ordinato lo sgombero 
della città e molti cittadini era¬ 
no riusciti a mettersi in salvo 
pnma che amvassero 1 venti e 
te piogge di Joan. 

Ma l'uragano non ha marto¬ 
riato solo il Nicaragua, si è 
spinto fino a) Costa Rica e al- 


l'Honduras. Qui per il mo¬ 
mento sono 21 le vittime, ma 
anche qui le autorità avverto¬ 
no che il bilancio potrebbe di¬ 
ventare mollo più grave. Le 
località più colpite sono quel¬ 
le al conime con i\ Panama 
che restano tuttora isolate. 
Ora Joan si sta allontanando e 
sta dirigendo la sua furia con¬ 
tro le coste del Pacifico. La¬ 
scia la desolazione e lo stato 
d’emergenza proclamato in 
tutti e tre i paesi. Lascia una 
situazione assai peggiore di 
quella che provocò qualche 
tempo fa un altro terrìbile ura¬ 
gano, Giltrert. Quella volta sul¬ 
la strada del vento si trovaro¬ 
no la Giamaica, il Messico e 
alcuni tratti della costa ameri¬ 
cana. Ma mentre Joan si spe- 
gne. nelle Filippine è arrivato 
propno ieri sera il tifone Ruby. 
la tragedia si è ripetuta: quin¬ 
dici morti e trentamila senza¬ 
tetto. 


Cala la zona 
sale la macaca 


■i Scricchiola, scricchiola, 
ragazzi, ve l'assicuro. Il «nuo¬ 
vo verbo» calcistico traballa. 
Prometteva un’era di incon¬ 
trastalo dominio e di gol facili. 
L'anno scorso celebrò i suoi 
irionU con U Mllan, primo fra l 
primi, e il Bologna, pnmo fra i 
cadetti. La zona, si disse, non 
ha più avversari. Vedete, si ag¬ 
giunse. non soltanto diverte, è 
anche vincente. E agli Euro¬ 
pei, quanti accusarono gii az¬ 
zurri di Vicini di non essere 
•zonaroli» convinti o. al limite, 
di non esserlo affatto? Non cl 
fu anche chi imputò a questo 
ritardo culturale la disfatta 
con ì sovietici? Ma il calcio è 
fatto a posta per smentire teo¬ 
rie e pronostici. Questo è il 
suo belio, anzi ia sua forza. 

Veniamo all'oggi. L'italia¬ 
nissima, ma non becera, Lazio 
inchioda l'ultrafutunblle Mllan 
sullo zero a zero. E in quei 
tempio del neocalcio che è 


San Siro. Roba di altre epo¬ 
che! La sfacciata zona dì Ga¬ 
leone rimedia al San Paolo ot¬ 
to (8) gol dal Napoli, Troppi 
davvero, anche per riderci su. 
Ma non basta. I) tradizionale 
Como batte \\ Bologna di cui 
sopra. Il Lecce fa risultato a 
Roma. Tblli segni chiarissimi 
che la vecchia, cara marcatu¬ 
ra a uomo sta riacquistando 
credilo e quotazioni. 

E allora, noi calclofili spet- 
tacolaristi, dovremmo metter¬ 
ci a piangere? Neanche per 
sogno. Il campionato italiano 
è motto cambiato e già da 
qualche anno. Vanta gradevo¬ 
li personaggi, un gioco più 
aperto e spigliato, un’apprez¬ 
zabile propensione alle novità 
e una grande voglia di gol. 
Correva, in fondo, un solo pe¬ 
ricolo: di essere travolto ded 
troppo forti. Zona contro zo¬ 
na. allegria contro allegria, è 
ovvio che la spuntano i più 


dotali di classe e di funtarii. 
La qualcosa alla fine accadrà 

10 stesso. Ma ^va la Lazio di 
San Siro se la zona dei piccoli 
in trasferta de^ essere quella 
dei «Galeoni» di cartapesta. 

Alti Sento già le critidie. Mi 
fischiano le orecchie. Ma que¬ 
sto Aitarmi da che parte sta? 
Semplice. Dalla parte di chi fa 
bene il proprio mestiere e ri¬ 
spetta il calcio. 1 mostri faccia¬ 
no la zona, se vogliono. GII 
altri si difendano, se possono, 
A proposito di mostri. Perduto 

11 trio Ma.Gi.Ca. (Maradona, 
Giordano, Careca) il Napoli 
ha trovato ia Ma.Ca.Ca. (Ma¬ 
radona, Carnevale, CarecA 
La macaca è. come è facile 
intuire, la femmina de) maca¬ 
co. In Brasile si dice: «Sta con 
la macaca», quando uno ha 
successo, è vìncente e segna 
tanti gol. Per me, da ieri, ti Na¬ 
poli sta con la Ma.Ca. Cà. 0 
sbaglio? 
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Jugoslavia difficile 


STEFANO BIANCHI 


E rano anni che in Jugoslavia i 
gruppi dirigenti non riuscivano a 
trovare un accordo sulla politica 
da perseguire per condurre il 
mmmmm paese fuori dalla crisi. Ogni pro¬ 
gramma finiva inevitabilmente con il rimane¬ 
re lettera morta. Cosi la crisi si è incancreni¬ 
ta. le tensioni sociali si sono inasprite, il pro¬ 
blema del Kosovo è rimasto insoluto. Alle 
crescenti proteste, agli scioperi che hanno 
colpito in particolare (anche se non sempre) 
le parti più deboli del paese, si è aggiunta la 
politica sotto alcuni aspetti «nuova» e «se¬ 
cessionista» del leader serbo Milosevìc. Il 
quadro, per molti versi, è cambiato, le pole¬ 
miche fra I dirigenti politici sono divenute di 
dominio pubblico e la popolazione ha inizia¬ 
to ad Intervenire attivamente in questo me¬ 
desimo conflitto. 

Per di più il prestigio de] gruppi dirigenti è 
spesso (non sempre e non dappertutto) for¬ 
temente incrinato e la convinzione che una 
delle cause di crisi sia da ricondurre alla 
corruzione e allo scarso senso morale di 
molti dei suoi massimi esponenti è ora assai 
diffusa. Abilissimo nel far leva su questi sen¬ 
timenti, Milosevic oggi gode, non solo In 
Serbia, di un sostegno popolare di rilievo. E 
la sua politica esprime alcune esigenze più 
che comprensibili; ricondurre ad unità una 
federazione troppo divisa, puntare su uno 
Stato che per essere efficace implichi l'istitu¬ 
zione di un unico centro di emissione della 
moneta, un'unica politica fiscale e finanzia¬ 
ria in un quadro dominato dall'azione del 
mercatb e dalla valorizzazione dei manager. 
Su questi ultimi due punti, Ira l'altro, c'è con¬ 
vergenza fra Milosevic e l'altro leader che 
gode di un rilevante consenso popolare, lo 
sloveno Kucan. 

È l'aspetto politico-istituzionale, invece, 
ad evidenziare le distanze fra loro: la politica 
di Milosevic, soprattutto la sua tattica, l'ap¬ 
poggio ai meeting e alle dimostrazioni di 
massa, Il taglio spesso «populista» che essa 
esprime, spaventa le altre nazioni jugoslave 
e le spinge ad una difesa ad oltranza delle 
proprie prerogative statali. Il panserbismo 
emerge Infatti in frange non marginali della 
popofazione che protesta: esso, inoltre, tro¬ 
va modo di diffondersi e di accrescere la sua 
esasperazione a causa delle tensioni nel Ko¬ 
sovo. della povertà e deirarreiratezza di re- 

S ioni come Macedonia e Montenegro, finen- 
0 con l’alimentare di conseguenza le diffi¬ 
denze degli altri. Per di più la Slovenia, se¬ 
guita in parte dalla Croazia (quest'ultima è 
più cauta, perché ancora brucia il ricordo 
delle fensloni nazionaliste del 1970-1971) 
evidenzia maggior sensibilità ne) rispetto del 
pluralismo delle idee, nella diversità politica 
6 culturale: essa, insomma, può farsi forte di 
una tradizione storica che è distante da quel¬ 
la serba, e che trova una non lontana confer¬ 
ma anche nel modo In cui fu condotta la 
guerra di liberazione e In queste due aree 
nevralgiche del paese. 

O ra, la recente seduta del Comita¬ 
to centrale - svoltasi in un clima 
tranquillo nel paese e con toni 
tutto sommalo pacati, anche so- 
ummmma ^0 rispetto a quelli di alcuni gior¬ 
ni fa • si è conclusa con una ri¬ 
trovata unità. Si è ottenuta una convergenza 
generate attorno alla necessità di avviare 
contestualmente sia la riforma economica, 
sla quella istituzionale e del partito in nome 
del dialogo e della ricerca del consenso. 
IVitti i politici iugoslavi si sono dichiarati 
quindi soddisfalli, lùttavia, Ckrebic, vicino a 
MUosevte, non ha ottenuto la fiducia del Co¬ 
mitato centrale e si è dovuto dimettere dalla 

S iresidenza federale. Un gesto, questo, inevl- 
abile, e da più parli interpretato come un 
avvertimento o un colpo inferto alla politica 
di Milosevic. 

Certo, questa vicenda lascia intendere co¬ 
me, almeno ne) massimo organo dirigente 
del partito, le idee del leader serbo po^no 
incontrare anche fiere opposizioni. Le cose 
però non sono così semplici- intanto Milose- 
vie ha ottenuto che l'integrazione della Ser¬ 
bia si avvìi a diventare realtà. Kosovo e Vo- 
jvodina si apprestano ad entrare nei limiti 
più circoscritti di regioni per un verso auto¬ 
nome, ma per l'altro prive di un legame di¬ 
retto con la federazione (alla quale non po¬ 
tranno più rivolgersi senza passare attraver¬ 
so il visto del governo repubblicano serbo). 
Milosevic ha inoltre ottenuto l'istituzione di 


una commissione che metterà m discussio¬ 
ne l'operato di alcuni dirigenti del Kosovo, 
alcuni fra i quali > come l'albanese Azem 
Vllasi - pur essendosi dimostrali assai corag¬ 
giosi e convinti jugoslavi, nschiano di pagare 
di persona per raggravarsi di una situazione 
difficilmente attribuibile alla mera responsa¬ 
bilità di uno 0 due dirigenti. 

E dunque? Chi ha vinto, e chi ha perso? È 
troppo difficile dire, per ora. In realtà la si¬ 
tuazione è ancora in movimento. Anzi, il ve¬ 
ro conflitto del paese è appena Iniziato. Bi¬ 
sognerà, intanto, capire come reagirà Milo- 
sevic da un lato, e la popolazione serba dal¬ 
l'altro, alle dimissioni di Ckrebic. Già Tupur- 
kovski, macedone, ha credulo di individuare 
in quel gesto di sfiducia l'operato di una non 
ben definita «coalizione senza principi». Ma 
presto, al di là di queste scaramucce, biso¬ 
gnerà vedere quali emendamenti saranno 
apportati alla Costituzione, come cioè » in¬ 
tenderà definire il ruolo del mercato, quali 
politiche vi faranno da supporto, quali prero¬ 
gative spetteranno alla federazione e quali 
alle repubbliche. In un quadro, comunque, 
di difficile ricomposizione. 

Non si dimentichi che la direzione regio¬ 
nale de) Montenegro, sostenuta dalla Lega 
della federazione per esplicito timore che te 
manifestazioni di Titograd fossero stale ali¬ 
mentale da Belgrado, è screditata presso la 
popolazione locale soprattutto a causa della 
grave situazione economica in cui versa la 
repubblica. 

E A vero che in Montenegro esiste 
7 storicamente una corrente pan- 
serbista che non è estranea alte 
manifestazioni di 20 giorni fa, 
^ difficile riuscire a salva¬ 
guardare a lungo una direzione 
contro la quale può tornare a scatenarsi una 
protesta di piazza. Quali interpretazioni si 
daranno allora a Zagabria e a Lubiana se si 
giunge ad una nuova crisi in Montenegro? In 
questi giorni è parso evidente che sloveni e 
croati sono disposti a lasciare a Milosevic 
manq libera in Mrbia, ma nessuno tollererà 
una grave crisi in una delle sei repubbliche 
(come è appunto il Montenegro) perché ciò 
metterebbe in crisi il patto in base al quale fu 
fondala la Jugoslavia nel 1943. La scarsa 
difesa riservata dalla Lega alla direzione del¬ 
la Vojvodina e la decisa reazione alia crisi 
montenegrlna costituiscono forse la prova 
migliore di questo orientamento. E del resto, 
anche ammesso che Kosovo e Vojvodina 
diventino repubbliche > a parte il problema 
dei rapporti tra l'Albania e la repubblica al¬ 
banese-jugoslava - come potrebbero opera¬ 
re in Jugoslavia due repubbliche serbe, dopo 
che in Vojvodina questa costituisce la mag* 
gloranza assoluta? Da tutto ciò è difficile ca¬ 
pire come possa ricostituirsi un gruppo diri¬ 
gente omogeneo e capace di pensare in ter¬ 
mini jugoslavi se non attraverso un grande 
sforzo di tolleranza e reciproca comprensio¬ 
ne. Non che Milosevic o Kucan non abbiano 
idee chiare o proprie concezioni sul futuro 
della Jugoslavia, che essi Immaginano co¬ 
munque unita. Ma riusciranno a trovare una 
sintesi fra le loro ipotesi, che su alcune que¬ 
stioni cruciali sono lontane? E in che termi¬ 
ni? Per un altro verso II paese non ha alterna¬ 
tive; il lusso di una frattura definitiva non può 
permetterselo. Non solo perché l'integrazio¬ 
ne tecnologica internazionale non consente 
di dare una risposta «tocalista» alla cnsi eco¬ 
nomica. Ma anche soprattutto perché la pa¬ 
ce europea sarebbe in pencolo. Equilibri 
Est-Ovest sarebbero rimessi In discussione e, 
non è neppure escluso che i paesi vicini pos¬ 
sano avanzare richieste territoriali o di carat¬ 
tere nazionalista nei confronti di singole re¬ 
gioni jugoslave ormai staccate dal loro con¬ 
testo unitario. Paradossalmente, tali perìcoli 
costituiscono anche la garanzia migliore per 
il futuro unitario deila Jugoslavia. Ma ciò non 
toglie che sia interesse vitale deU'ltalia e del¬ 
la comunità europea sostenere questo paese 
nel suo sforzo (immane) di uscire dalla crisi, 
aiutandolo economicamente in modo an¬ 
che corposo. Spetta invece alla Jugoslavia 
individuare un nuovo equilibno fra efficaci 
esigenze d'integrazione e rispetto dei diniti 
nazionali e delie minoranze. Ma oggi questo 
paese, sia perché la crisi morde, sia perché 
deve affrontare coraggiosamente la nforma 
delle istituzioni e del suo sistema politico e 
sociale, è costretto a sciogliere gli ormeggi e 
a navigare In mare aperto. E ciò spalanca le 
porte a qualsiasi soluzione. 
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■i De Mita è andato a tro¬ 
vare Gorbaciov e Craxi ha in¬ 
contrato il suo «vecchio ami¬ 
co» Reagan Quando i Due 
vanno all'estero si capisce su¬ 
bito. da ciò che dicono, da 
come si muovono, che a) cen¬ 
tro del viaggio non ci sono 
problemi da affrontare ma im¬ 
magini da nflettere in Italia in 
funzione delia solita, sconta¬ 
ta. noiosa, concorrenza. De 
Mila, dice Scalfari, è il De Ga- 
spen degli anni Ottanta. Sarà. 
Ma De Gaspen si muoveva per 
portare avanti una politica 
estera, discutibile, in certi mo¬ 
menti a nostro avviso negati¬ 
va, ma faceva il suo mestiere 
senza guardarsi allo specchio, 
come fa De Mita per sapere se 
sta oscurando o no Bettino. 
Sia chiaro il confronto non lo 
facciamo solo col passato e 
con 1 morti. Andreotti ha cer¬ 
to mille difetti e tanti peccati 
ma si capisce che viaggia per 
fare il suo mestiere di ministro 
degli Esten. conosce uomini e 
cose e fa una politica e non sì 

g uarda allo specchio La spe- 
izione in Russia che ha avuto 
oggettivamente uno svolgi- 
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Giramsd in carcere 
e Tenigma di Pacelli 


-Le carte sovietiche 

sui tentativi di liberare 

il capo del Pei dal carcere fascista 


Papa 
Pio XII 
al balcone 
della sua 
residenza 
estiva 
a Castel- 
gandoHo; 
m alto, 
Antonio 
CramscI 


Giovedì 27 ottobre «l'Unità» diffonderà il volume 
«L'ultima ricerca di Paolo Sprìano». Inediti e finora 
sconosciuti, si tratta dei documenti segreti rinvenu¬ 
ti negii archivi deii'Urss attestanti i- tentativi dei 
comunisti italiani e sovietici per ottenere la libera¬ 
zione di Gramsci. Nel volume inoltre un profilo di 
Spiiano docente e una selezione di articoli, lezioni, 
conferenze. Giornale più libro 1.500 lire. 


EUOENIO MANCA 


■i ROMA. Gramsci abban¬ 
donato? Gramsci dimenticato 
in carcere dai suoi compagni? 
Gramsci soverchiato dalla so¬ 
litudine al punto di meditare 
l'uscita dal suo partito - quel¬ 
lo che aveva fondato ne) '21 a 
Livorno - e di tornare nel par¬ 
tito socialista? 

Si é detto anche questo, si é 
detto di tutto nel corso di re¬ 
centi, miserevoli incursioni 
polemiche contro il Pei. Dalle 
condanne alle esaltazioni, 
dalle appropriazioni Indebite 
alle rìaUogazioni postume, tut¬ 
to in ragione della più efeme¬ 
ra convenienza politica. E im¬ 
pressionante come certuni, 
pur di mettere quattro noci 
nel sacco, siano pronti a pas¬ 
sare sopra ogni cosa: sulla ve¬ 
rità storica, anzitutto, e sulla 
fatica che ne accompagna la 
ricerca. 

Senza documenti • insiste¬ 
va Paolo Soriano • non si fa 
vera ricerca storica. Ed ora, 
finalmente estraiti dagli archi¬ 
vi sovietici, lungamente e pun¬ 
tigliosamente sollecitati pro¬ 
prio da Spriano, in un volu¬ 
metto che giovedì prossimo 
verrà diffuso daH’Unità ecco i 
documenti sui ripetuti ancor¬ 
ché sfortunati tentativi dei co¬ 
munisti italiani, e sovietici, dì 
liberare Gramsci dal carcere 
fascista. Quel Gramsci «che è 
il vero capo del partito», come 
nel '27, a Mosca, senveva Egi¬ 
dio Gennari, già segretario del 
Psi nel 1920 e poi rappresen¬ 
tante del PCd'l neU’esecutivo 
deirinlemazionale. 

E coi documenti vengono 
alla luce i nomi: di Maksim Li- 
tvinov, di Nicholaj Buchann, 
dì Eugenio Pacelfi, il futuro 
Pio Xn, a quel tempo Nunzio 
apostolico a Berlino e non an¬ 
cora cardinale. E proprio Pa¬ 
celli - quale rappresentante di 
una terza e indispensabile 
sponda nella trattativa tra Mo¬ 
sca e il regime fascista - fu al 
centro di un pnmo enig¬ 
matico tentativo di togliere 
Gramsci dalla pngione attra¬ 
verso uno scambio con sacer¬ 
doti cattolici prigionieri in 
Urss. Le carte sovietiche non 
ci dicono perché quel tentati¬ 
vo fallì. E, verosimilmente, 
non per reticenza ma perché 
delle ragioni di quell'esito in¬ 
fausto é altrove che bisogna 
cercare le tracce per esempio 
nei sacri archivi del Vaticano. 
Sacri e sbarrati. 

Anche gli archivi sovietici 
per anni sono rimasti inacces¬ 
sibili Ma la nuova stagione 


apertasi in Urss ha consentito 
ciò che prima non era possibi¬ 
le; consegnati da Gorbaciov a 
Natta nell'incontro dello scor¬ 
so marao, con la stampigliatu¬ 
ra di «segreto» e «assoluta¬ 
mente segreto», sono com¬ 
parsi i documenti che aiutano 
a far luce sullo svolgersi di una 
vicenda fra le più drammati¬ 
che sotto il profilo politico e 
umano. Spriano li ha letti, li ha 
commentali, vi ha apportato 
una serie di ru>te, e alla siste¬ 
mazione di quei materiali Qmì 
completata da Vaientlno Ger- 
ratana) stava lavorando allor¬ 
ché, un mese fa. l'infarto lo ha 
stroncato. 

^ tratta di lettere, dispacci 
dfpiomatici, estratti di verbale 
- quattordici in tutto > datati 
Mosca o Beriino, in cui si im¬ 
partiscono istruzioni, si chie¬ 
de o si dà conto dei passi 
compiuti, SI annotano infor¬ 
mazioni, sensazioni, ipotesi, 
obiezioni raccolte nel corso 
di riservati colloqui diplomati¬ 
ci. 

Sono due tentatm distinti 
quelli cui i documenti afferì- 
scono. Il primo - quello in cui 
compare Pacelli - » colloca 
tra il settembre '27 e il gen¬ 
naio '28, e dunque quando su 
Gramsci, detenuto a Milano, 
non s'era ancora abbattuta la 
condanna del tribunale spe¬ 
ciale. Gennari scrìve a Buona- 
rin, capo deii'intemazionale, 
e Buchann paria etm Utvinov, 
vice commissario del popolo 
agli affari esten, inviandogli 
anche copia di un telegramma 
spedito aa Berlino, dal rap¬ 
presentante sovietico deirin- 
temazionale sì legge; «A 
giorni cl sarà il processo Ter- 
racmi-Gramsci. C'è il rìschio 
della pena di morte. Occorre 
cercare, attraverso U rappre¬ 
sentante del Papa, di condur¬ 
re una trattativa per uno scam¬ 
bio con I preti cattolici arre¬ 
stati da noi. Che il Commissa- 
nato dei popolo agli affari 
esteri dia la direttiva a Berlino 


e a Varsavia di trattare co) rap¬ 
presentante del Papa». 

E Utvinov telegrafa aH’am- 
basciatore sovietico a Berlino 
acciocché si adoperi per un 
■affare che non ammette in¬ 
dugi». E spiega: «il prete della 
prigione, mollo influente in 
Valicano, ha suggerito a 
Gramsci uno scambio con 

reti cattolici arrestali da noi. 

da supporre che questa pro¬ 
posta slà stata fatta con il be¬ 
nestare del Vaticano e di Mus¬ 
solini. Siete Incaricato di ve¬ 
dere immediatamente Pacelli 
e. facendo riferimento alla 
proposta del prete della pri¬ 
gione, di dichiarare il nostro 
consenso allo scambio di 
Gramsci e Terracini con due 
preti cattolici ascella del Vati¬ 
cano». 

11 carteggio prosegue inten¬ 
so e informa che le visite alla 
Nunziatura furono più di una, 
ma sulle ragioni del mancalo 
scambio non offre spiegazio¬ 
ni. iPacell) non ha nulla di 
nuovo...», riferisce l'amba¬ 
sciatore russo a Utvinov in 
una lettera del 2 gennaio 
1928. Poi più niente. Mssan- 
l'anni dopo, qualcosa «di nuo¬ 
vo» avrebbero potuto dirla gli 
archivi vaticani, se Sprìano 
non vi avesse trovalo preclusi 
tutti i materiali degli anni suc¬ 
cessivi a) 1922. 

1) secondo tentativo è de) 
'34-'35 e consiste esso pure in 
un possibile scambio. In alcu¬ 
ni verbali dì colloqui, avvenuti 
fra dingenti sovietici e rappre¬ 
sentanti dell’ambasciata italia¬ 
na a Mosca, si parla della pos¬ 
sibilità che rUrss liberi una cit¬ 
tadina sovietica detenuta in 
campo di concentramento e 
la cui sorte sta a cuore a un 
esponente del governo di Ro¬ 
ma, il sotlosegrelano Suvich. 
•Gli organi amministrativi - si 
annota - sarebbero disposti 
ad esaminare con la massima 
benevolenza la nchiesta degli 
italiani nel caso che potessero 
contare sul fatto che un'ana¬ 


loga richiesta da parte sovieti¬ 
ca verrebbe accolla altrettan¬ 
to benevolmente da parte Ita¬ 
liana». E più avanti si parla 
espressamente di Gramsci, e 
della circostanza - che po 
irebbe caricarsi di valore de¬ 
terminante - secondo cui a 
chiederne la scarcerazione 
sono la moglie e i due figli, 
tutti e tre sovietici e residenti 
in Urss, ai quali il detenuto an¬ 
drebbe a ricongiungersi. 

Anche qui non si spiega il 
perché del fallimento, e an¬ 
che qui sarebbe interessante il 
disvelamento di materiali de¬ 
li archìvi del nostro ministero 
egli Esteri. Sebbene - nota 
Alessandro Natta in uno degli 
scrìtti introduttivi; l'altro è di 
Gerratana • «è sinistramente 
illuminante il richiamo del- 
l'ambasciala italiana alle ga¬ 
ranzie circa il carattere della 
futura attività di Gramsci, 
quando ormai era ben eviden¬ 
te e noto al governo .fascista 
ch'egli hon sarebbe stato più 
in grado di riprendere un im¬ 
pegno e un compito di dire¬ 
zione politica». In altri termini, 
sebbene i fascisti vedessero 
inesorabilmente declinare la 
vita di Gramsci, ricoverato in 
una clinica di Pormia e sem¬ 
pre detenuto, non c'era m lo¬ 
ro alcuna effettiva volontà di 
condurre la trattativa a buon 
fine. 

Con questo libro • intitola¬ 
lo «L’ultima ricerca di Paolo 
Sprìano» - le edizioni dell’U- 
nità apportano un nuovo pre¬ 
zioso arricchimento a quella 
specialissima collana gram¬ 
sciana che così vasto Interes¬ 
se ha incontrato tanto fra gli 
studiosi Q quali ne hanno ap¬ 
prezzato I materiali inediti e 
gii approfondimenti teorici) 
quanto nel vasto pubblico dei 
semplici ietlorì. Ma il volume 
- lo ricorda Massimo D’Ale- 
ma, nostro direttore - vuole 
anche essere l'omaggio a Pao¬ 
lo Sprìano da parte de) suo 
giornale. Poteva intitolarsi an¬ 
che in altri modi - l'uiiima 
prova, l'ultima nsposta, l'ulti¬ 
ma fatica - e sarebbero andati 
bene lo stesso, ciascuno di es¬ 
si richiamando il connotalo 
specifico dello studioso, o del 
polemista, o de) militante ge¬ 
neroso. Ma «ricerca», la sua 
ricerca inesausta e rigorosa, 
era la parola più adatta. In un 
tempo in cui la storia qualcu¬ 
no pretende di riscriverla a ta¬ 
volino, o soltanto di cancellar¬ 
la con una «x», la lezione dì 
Paolo Spriano non può anda¬ 
re smamta. 


mento posilivoè stata rovinala 
da qualche cafonata e dall'as¬ 
sillo di De Mita di sovrapporre 
la sua immagine a quella di 
Craxi. li quale non ha perso 
tempo per mettere in scena il 
suo copione. Le visite alla Ca¬ 
sa Bianca, di Craxi e di De Mi¬ 
ta, sono diventate un proble¬ 
ma per il protocollo. L'inviato 
del «Giornale» di Montanelli al 
seguito di Craxi, Arturo Diaco¬ 
nale, nella sua corrisponden¬ 
za di venerdì scorso scrive 
che la visita di Craxi a Reagan 
è stata «uno strappo alla rego¬ 
la» Infatti di norma li presi¬ 
dente degli Usa non riceve 
stranien che non hanno inca¬ 
richi di governo e si trovano in 
Usa in visita privata. Perché 
l'eccezione? Diaconale dice 
che Reagan avendo nel 1983 
ricevuto De Mita, allora solo 
segretario della De, non pote¬ 
va oggi non incontrarsi con 
Craxi, oggi semplice segreta¬ 
rio del PsI Tutto qui E così i 
problemi fra l'Italia e gli Usa 
sono regolati da questo equtii- 
brio che poggia sul nulla rog¬ 
gia, come ho detto, sulle im¬ 
magini da riflettere a imi di 


TERRA DI TUTTI 


_ EMANUEU MACALUSO 

Povero vecchio Ron 
tra Craxi e De Mita 



concorrenza interna L'inviato 
della «Stampa» a) seguito di 
Craxi, Marcello Sorgi, nella 
sua corrispondenza, apparsa 
sempre venerdì scorso, senve 
che il viaggio del segretano 
del Psi a W^hington è stato 
«una grossa occasione d'im¬ 
magine» E continua: «Craxi 
con alcune battute gradite agli 
osservatori amencani ha liqui¬ 
dato con sufficienza le nowlà 
di De Mita-presidenle». Il nfe- 
nmento non è solo al cosid¬ 
detto piano Marshall per 
rUrss, nferimento certamente 
infelice che Craxi utilizza per 
riproporre la sua grinta di pa 
ladino dell'Occidente Gli in¬ 
teressi deU'ltalia. dell'Occi¬ 
dente, deU'Onente, della coo¬ 


perazione non c’entrano però 
nulla. Tutto si gioca, npeio, 
sulla concorrenza. Tutti i gior¬ 
nali (non parlo della tv e non 
SI capisce perché Onofno Pir- 
rotta non è stato al seguito del 
suo segretario) hanno messo 
in forte evidenza che l'incon¬ 
tro Craxi-Reagan è durato 
nientemeno che venti minuti. 
L'inviato del «Messaggero», 
Paolo Bonaiuti, nella sua cor¬ 
rispondenza ci informa che 
dieci di questi preziosi minuti 
sono stati spesi nei giardini 
della Casa Bianca per «chiac¬ 
chiere preliminari, sorrisi, ab¬ 
bracci e cordialità» Gli altri 
dieci minuti sono stati dedica¬ 
ti agli intensi colloqui politici 
che depennati dal tempo ru¬ 


bato dai traduttori si riducono 
a cinque minuti. Bonaiuti ci di¬ 
ce che avviando il colloquio 
Reagan ha voluto ncordare 
che Craxi ha il grande mento 
di avere favorito «il dispiega- 
mento dei missili a medio rag¬ 
gio m Italia» Ma, nota Bonaiu¬ 
ti, Reagan dopo aver «dato un 
colpo al cerchio dà quello alla 
botte». E la botte è De Mita, 
lodato dai presidente ameri¬ 
cano. dato che oggi guida un 
governo che ha «accolto gli 
Ft6, respinti dalle vecchie ba¬ 
si spagnole». Che fatica per il 
povero, vecchio Reagan. im¬ 
magazzinare nella sua debole 
memona le indicazioni dei 
suoi consiglieri che gli hanno 


l'Unità 

Lunedì 

24 ottobre 1988 


Cronaca istruttiva 
su come si decide 
il bilancio scuola 


LUIGIA CORDATI R08AIA 


G iovedì 13 otto¬ 
bre In una se¬ 
duta quasi 
drammatica dei- 
.MMHi la Vii commis¬ 
sione della Camera riunita 
perespnmere un parere sul¬ 
la legge finanziaria e sul bi¬ 
lancio del ministero della 
Pubblica istruzione, avveni¬ 
vano due fatti inusitati; 

I) Il relatore on. Viti (de¬ 
mocristiano) denunciava la 
situazione inaccettabile del 
bilancio della Pubblica 
istruzione (zero assoluto 
per qualsivoglia riforma o 
anche solo per parziali in¬ 
terventi riformatori), dichia¬ 
rando che, in assenza di un 
ripensamento (e relativo fi¬ 
nanziamento) da parte del 
governo, non avrebbe potu¬ 
to mantenere il suo incarico 
di relatore di maggioranza. 

2) Il ministro Gauoni si di¬ 
chiarava totalmente d'ac¬ 
cordo col relatore di mag¬ 
gioranza rincarando la do¬ 
se; non solo il suo bilancio 
non gli stava bene ma, per 
ragioni di coerenza con gli 
accordi di governo (conte¬ 
nenti il riconoscimento del¬ 
la centralità de) problema 
scuola) era assolutamente 
necessario destinare a que¬ 
sto bilancio almeno i fondi 
necessari per realizzare al¬ 
cune riforme da tutti ritenu¬ 
te urgentissime (il rinnovo 
degli ordinamenti delta 
scuola elementare, il pro¬ 
lungamento deirobbiigo 
scolastico e la riforma della 
scuola secondaria superio¬ 
re. la riforma degli esami di 
maturità, la legge di autono¬ 
mia delle unità scolastiche). 

il ministro informava fa 
commissione di aver chie¬ 
sto a) presidente De Mita 
una riunione del Consiglio 
dei ministri su questo speci¬ 
fico argomento e che, se il 
risultato non fosse stato 
quello da lui auspicato, «ne 
avrebbe tratto le dovute 
conseguenze». 

L'esame del bilancio da 
. parte della VII commissione 
veniva sospeso e rinviato su 
espressa nchiesta del mini¬ 
stro, nonostante il volo con¬ 
trario del greppo comunista 
e degli altri gruppi di oppo¬ 
sizione: per noi la commis¬ 
sione parlamentare avrebbe 
dovuto assumere le proprie 
decisioni ed esprimere subi¬ 
to il proprio parere in piena 
autonomia e responsabilità. 
Accordiamoci, abbiarno 
proposto, su un pacchetto 
minimo di emendamenti da 
apportare al bilancio e alla 
legge finanziaria, chieden¬ 
do al governo di finanziare 
le riforme più urgenti e gli 
interventi più necessari; se 
le proteste del relatore e del 
ministro sono autentiche, 
un atteggiamento coerente 
c responsabile della com¬ 
missione Cultura non può 
che venire incontro ai loro 
intenti! A maggioranza, è 
stalo tuttavia deciso il rin¬ 
vio. 

Giovedì 20 ottobre. La 
VII commissione della Ca¬ 
mera si riunisce nuovamen¬ 
te (dopo una settimana di 
surplace) per esaminare il 
bilancio del ministero della 
Pubblica istruzione, alla lu¬ 
ce dei nuovi attesi eventi. 
Ma la riunione del Consiglio 
dei ministri sulla scuola non 
c’è stata, decisioni del go¬ 
verno a favore della scuola 
non ne sono state prese; il 
bilancio, ci viene annuncia¬ 
lo, rimane quello che era: 
«risanamento» oblige! 

I due democnstiani indi¬ 
sciplinati (ministro e relato¬ 
re dì maggioranza) vengo¬ 
no blanditi o minacciati, 
giustificati o redarguiti d» 
vari commissari di maggio¬ 
ranza. a seconda delle di¬ 
verse posizioni o del diver¬ 
so carattere. 

Ma, col beneplacito del 


ministro ribelle, i partiti di 
maggioranza hanno fatto 
una scoperta, anzi due. 

La pnma scoperta è che, 
dopo tutto, le riforme si 
possono fare «in economia» 
e che si potranno fare tutte 
con uno stanziamento di 
250 miliardi Ql ministro ave¬ 
va Indicato 276 miliardi co¬ 
me necessari per II varo, nel 
1989, di due sole riforme: la 
scuoia elementare e il pro¬ 
lungamento dell'obbligo 
scolastico). 

La seconda scoperta è 
che questi soldi si possono 
avere facilmente, ta^liand«> 
Il alle supplenze nei diveisi 
ordini di scuola! 

Come già per gli altri set¬ 
tori di sua competenza, la 
VII commissione ha cosi 
consumato il suo rito sacri- 
Ficaie: grandi enunciazioni 
sul valore della cultura nei 
suoi vari aspetti, sulla cen¬ 
tralità di questo o quesl'al- 
tro settore • in questo caso; 
la centralità della scuola, i 
diritti dei Rovani, la prole»- 
sionalità degli insegnanti, lo 
sviluppo culturale del pae¬ 
se, i traguardi europei... - e 
poi. i tagli indiscriminati e la 
rinuncia a qualsiasi concre¬ 
ta politica per la cultura e la 
formazione: la negazione di 
concreta politica per la cul¬ 
tura e la formazione: la ne¬ 
gazione di fatto di tutte te 
enunciazioni verbali distri¬ 
buite con dovizia in tutte le 
occasioni. 

socialisti in 
commissione 
hanno messo in 
evidenza soprat¬ 
tutto gli «spre¬ 
chi» che si com¬ 
mettono all'intemo delia 
scuola (quello delle sup¬ 
plenze sarebbe, sembra, Il 
più delittuoso): «razionulz- 
zare» è stata fa loro parola 
d'ordine. 

E che di razionalizzazio¬ 
ne. rio^anlzzazione, de¬ 
centramento, sburocratiz- 
tazione cl sia bisogno nella 
scuola italiana, e In partico¬ 
lare negli abnormi apparati 
del ministero della Pubblica 
isirezione. non sarò certa¬ 
mente io a negarlo. Ma si 
può seriamente pensar» 
che I guasti generali da una 
cosi lunga gestione demo¬ 
cristiana di questo ministe¬ 
ro, avvenuta all’Insegna del 
clientelismo e dell’Improv¬ 
visazione, della demagogia 
e della lesina, possano esse¬ 
re riparati senza seri inteh 
venti riformatori, senza se¬ 
gnali (e. si, senza finanzia¬ 
menti) mirati ad un deciso, 
se pur graduai^ cambia¬ 
mento di rotta? E. dopo la 
firma di un contratto che 
conferma ranzianilà come 
unico fattore di «carriera» 
per gli insegnanti, questo 
nuovo rifiuto del governo di 
intervenire sulla qualità 
delta scuota, non darà un 
nuovo colpo alla credibilità 
del sistema formativo italia¬ 
no? 

1>a all emendamenti pre¬ 
sentati dai commissari de) 
Pei, ve n’era uno che preve¬ 
deva lo stanziamento di 
somme non certo proibitive 
«per un piano nazionale di 
intervento contro l’evasio¬ 
ne deH'obbhgo scolastico». 
Le notizie, riportate ampia¬ 
mente dalNUnìtà», sull'eva- 
sione scolastica dei bambi¬ 
ni napoletani, la conoscen¬ 
za di analoghe situazioni in 
altre zone cTltalia, soprattut¬ 
to meridionali, dovrebbero 
rendere pensosi ì responsa¬ 
bili deila politica della scuo¬ 
la: nemmeno questo emen¬ 
damento è stalo accollo d^ 
governo e dalla maggioran¬ 
za. Non c'è bisogno di fare 
altn esempi. Ma mi sembra 
giusto che chi lavora nella 
scuoia e chi se ne serve ven¬ 
ga informato dei brutti gio¬ 
chi che vengono laltT In 
questi giorni. 


I 


raccomandato di distnbuire 
equamente i riconoscimenti 
dì paladini dell'Occidente ai 
Due. È chiaro che per trovare 
quest'equilibrio Reagan si è 
mangilo almeno due minuti, 
anche perché, si è detto, che 
confondendo» chiamava Cra- 
xì col nome di De Mita e, rife¬ 
rendosi all'attuale presidente 
del Consiglio, faceva ìi nome 
di Craxi. Dopo i riconosci¬ 
menti ai Due, leggo sempre 
Bonaiuti. Reagan ha parlato 
«della grande preoccupatone 
amencana, un vero timore, 
verso il mercato comune eu¬ 
ropeo del 1992» il presidente 
americano avrà certamente 
argomentato i suoi timori e sì 
sarà mangiato altri due minuti. 
A questo punto, seguendo il 
resoconto di Bonaiuti, è inter¬ 
venuto Craxi li quale ha spie¬ 
gato a Reagan che «la Cee sta 
facendo non solo un passo 
avanti nell'integrazione eco¬ 
nomica, ma si sta impegnan¬ 
do in quella cooperazione po¬ 
litica che finora è stata il suo 
debole». Ora, come è noto. 
Craxi è lento nel parlare e fa 


lunghe pause non solo per 
staccare un concetto dall'al¬ 
tro, ma per separare, con un 
lungo spazio, le parole. Dal¬ 
l'altra parte c'è un Reagan un 
po’ sordo e un po' ignaro di 
tutti i complicati passaggi del¬ 
l'integrazione europea. Ma lì 
tempo è tiranno e tutto dove¬ 
va essere detto e capito In un 
minuto. Ammettiamo pure he 
il miracolo sia avvenuto e tut¬ 
to si è concluso entro i cinque 
minuti. Ma a questo punto II 
Bonaiuti ci ricorda che il 
«nocciolo della discussione è 
stato pierò la scurezza nei rap>- 
pxiitì con l’Est» e si è quindi 
parlato del disarmo, di una 
forte nduzione delle armi 
convenzionali, delle sp>ese da 
spostare deti bilanci degli Usa 
a quelli dei paes europei e un 
comunicato delia Casa Bianca 
aggiunge e precisa che «Rea¬ 
gan ha parlato con Craxi della 
forza della Nato e di quanta 
importanza essa abbia». Co¬ 
me sì vede si tratta di un «noc¬ 
ciolo» grosso, anzi grossissi¬ 
mo e non essendoci più tem¬ 
po por tritarlo e mangiarlo l'a¬ 
vranno certamente Ingoiato. 
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POLITICA Interna 


Comuni 

«De Mita 
scontenta 
i sìndaci» 

■i ROMA. Se De Mita voleva 
«tranquillizzare» gli ammini* 
stratori italiani sulle reali in* 
lenzioni del governo, deve 
aver sbagliato qualche mossa. 
Sindaci e assessori sono tor* 
nati daH'assembtea nazionale 
di Torino più preoccupati di 
prima. I soldi che avranno a 
disposizione per governare 
città e piccoli centri sono 
sempre pochi. Gli investimen* 
ti - vale a dire la spesa più 
produttiva - addirittura azze¬ 
rati. In compenso sono in arri¬ 
vo le soluzioni più disparate 
per attivare tasse e balzelli co¬ 
munali. spacciate per autono¬ 
mia impositiva. Si tratta, a dar 
retta alle Indicazioni lornite 
dal presidente del Consiglio, 
di un giro di vite che dovrebbe 
far affluire nelle tesorerie co¬ 
munali qualcosa come 2.600 
miliardi di lire. Che rapportali 
ai 6.000 miliardi incassati in 
tutto io scorso anno significa¬ 
no un rincaro tariffario del 40 
per cento. Un provedimento a 
dir poco scandaloso se pen¬ 
siamo che nella relazione pre- 
visionale e programmatica del 
governo, viene fissato un tetto 
del 3 per cento per gli aumen¬ 
ti tariffari. 

A dar flato alla protesta de¬ 
gli wnmlnistratori è stato ieri il 
vicepresidente dell'Associa¬ 
zione dei Comuni, Ugo Vele- 
re, «Né il ministro del Tesoro - 
ha dichiarato > né il presiden¬ 
te del Consiglio, come era av¬ 
venuto per il ministro degli In¬ 
terni, hanno mostrato di in¬ 
tendere, a) di là deile parole di 
circostanza, la gravità della si¬ 
tuazione in cui i Comuni si tro¬ 
vano e che dalla relazione del 
presidente Triglia, fino aU’ultl* 
mo degli interventi, era stata 
sottolineata con grande fer- 
meuB», Vetere ha poi definito 
«grave» la mancata disponibi¬ 
lità «a un inizio di trattativa se¬ 
ria tra Tassociazione del Co¬ 
muni e il governo». 

Molta attenzione tra gli os¬ 
servatori aveva destato I inter¬ 
vento che il segretario comu¬ 
nista, Achille Occhetto, aveva 
pronunciato sempre alla tribu¬ 
na deil'assemblea degli ammi¬ 
nistratori locali. La proposta 
di modifica del sistema eletto¬ 
rale per gli enti locali - In mo¬ 
do da prevedere un maggiore 
potere decisionale dei cittadi¬ 
ni -> è stata da più parti cdhsi- 
derata giusta. Qualcun altro 
l'ha voluta Invece liquidare 
come inopportuna perché 
«non fa parte degli accordi di 
governo» e dunque «mette¬ 
rebbe In discussione la stabili¬ 
tà dell'attuale mi^gioranza 
governativa», e questa un'af- 
fermazione grave - ha com¬ 
mentato ieri Gianni Pellicani, 
della segreteria comunista, 
all'indomani dell'intervento di 
Ciriaco De Mita al convegno 
di Torino - che, se seguita, ri¬ 
durrebbe Il Parlamento a sede 
di ratifica delle decisioni del 
governo». Per il Pel invece, «la 
riforma dei sistemi elettorali 
deve avvenire nell'ambito del¬ 
la più ampia elaborazione del 
sistema politico, Mr rinvigori¬ 
re e rafforzare la Repubblica». 
Per questo Occhetto - ha ag¬ 
giunto Pellicani * «ha respinto 
la politica frammentarla del 
"carciofo" che produrrebbe 
guasti e perìcoli al rottura de¬ 
gli equilibri dei poteri demo- 
cratia». Lobiettivo. infatti, 
dev'essere quello di avere un 
Parlamento forte, autonomie 
locali vitali e profondamente 
legate ai cittadini, governi au¬ 
torevoli. Q à.DA. 



Parlamento in seduta comune 

Da domani a Montecitorio 
le accuse agli ex ministri 
per la vicenda delle tangenti 


Le richieste dell’Inquirente 

Rinvio davanti all’Alta corte 
per Darida e Nicolazzi 
archiviazione per V. Colombo 


Me Camere riunite 
lo scandalo carceri d’oro 


«Carceri d’oro», domani è il gran giorno. Il Parla¬ 
mento a Camere riunite lira le fila del lavoro del- 
rinquirente e decide la sorte degli ex ministri Dari¬ 
da e Nicolazzi. La conclusione è prevista mercole¬ 
dì sera. La maggioranza non esclude un rinvio alla 
commissione per un supplemento d'indagine. La 
De punta a un'assoluzione. Il Pei chiederà la messa 
in stato d'accusa per i due ex ministri. 


BRUNO MISERENDINO 


■■ ROMA. Si prevede una 
«due giorni» calda. Sugli sboc¬ 
chi possìbili non ci sono cer¬ 
tezze ma solo «mezzi accordi» 
presi alla conferenza dei capi- 
gruppo dai partiti di governo e 
illustrati dai socialdemocrati¬ 
co Filippo Caria. Il succo della 
probabile proposta della mag¬ 
gioranza è questo: rinvio degli 
atti alla commissione Inqui¬ 
rente (che potrà esaminare il 
capitolo aperto dalla lettera di 
Di Palma), in vista di un pas¬ 
saggio di tutto li caso alla ma¬ 
gistratura ordinaria. Le oppo¬ 
sizioni non sembrano d'ac¬ 
cordo. Il Pel, pur essendo in 
linea di principio del tutto fa¬ 
vorevole al giudizio deita ma- 

f ilstratura, chiederà la messa 
n stato d'accusa e il rinvio da¬ 
vanti alta Corte costituzionale 
di Nicolazzi e Darida e un sup¬ 
plemento d'indagini per Vitto¬ 
rino Colombo. Una scelta 
coerente airattegglamento 
seguito nei lavori dell'Inqui¬ 
rente e che, del resto, non 
esclude un successivo passag¬ 
gio degli atti alia magistratura 
ordinaria nel caso la Corte co¬ 
stituzionale non riesca a con¬ 
cludere istruttoria e processo 
prima dell'entrata (n vigore (5 
gennaio 69) della legge che 
riforma i procedimenti d'ac- 
cuàa. Queste dUe Ipotesi alter- 
(\ative (supplemento d’indagi¬ 
ne e rinvio alla Corte costitu¬ 


zionale) non esauriscono pe¬ 
rò il campo delle possibilità. 
Non sono escluse o paventate 
sorprese. 

1 punti su cui si incentra il 
dibattito sui possibili sbocchi 
sembrano due: la lettera con¬ 
fessione dalla latitanza dell'ex 
direttore dei ministero dei La¬ 
vori pubblici, il socialdemo¬ 
cratico Di Palma, e la scaden¬ 
za del 5 gennaio, data di en¬ 
trata in vigore della riforma 
che assegna alla magistratura 
ordinaria anche i giudizi sugli 
ex ministri. Questa scadenza 
pone problemi giuridici piut¬ 
tosto complessi. I fautori del 
rinvio di tutto il caso alia ma¬ 
gistratura affermano che que¬ 
sto è lo sbocco naturale, in 
linea peraltro con la volontà 
degli elettori che hanno «boc¬ 
ciato» la poco onorevole In¬ 
quirente e hanno spianato la 
strada alla riforma dei proce¬ 
dimenti d'accusa. H problema 
è che questo passaggio po¬ 
trebbe avvenire solo tra qual¬ 
che mese. (I tempo perso - 
sostengono l fautori del sup¬ 
plemento d'indagine > può 
essere guadagnato esaminan¬ 
do la «novità» della lettera di 
Di Palma. Il supplemento d’in¬ 
dagine sarebbe però poco più 
di una; formalità dato che la 
corrtmisslone Inquirente di 
fallo non esiste più e può svol- 
'^ere il lavoro supplementare 



L’architetto Bruno De Mico e, accanto ai titolo, Gabrieie Di Palma, dirigente del ministero U.Pp. 


senza poteri giudiziari. Dietro 
le argomentazioni politiche 
c'è naturalmente anche il cal¬ 
colo preciso di chi vuole più 
semplicemente idiontanare il 
giorno del giudizio e creare 
intoppi all'accertamento della 
verità. Lo stesso presidente 
dell'Inquirente, U liberale Egi¬ 
dio Sterpa, ha giudicato inuti¬ 
le la proposta di un supple¬ 
mento d'indagine. Non solo • 
ha detto • la Corte costituzio¬ 
nale potrebbe svolgere tutti gli 
approfondimenti che vuole, e 
quindi non c'è bisogno di un 
rinvio degli atti alla commis¬ 
sione, ma la stessa «novità» 
della lettera di Di Palma non 
sembra modificare l'impianto 
accusatorio acquisito in mesi 
di lavora. Nella missiva, infat¬ 


ti, l'ex direttore generate del 
ministero conferma ia circo¬ 
stanza fondamentale: ossia 
che l'imprenditore De Mico 
gli diede effettivamente t due 
miliardi. Finora la difesa del- 
Ì'«imputatoa Nicolazzi aveva 
sostenuto l'inesistenza del 
versamento e i’inattendibiiltà 
deli’imprenditorc e del suo 
computer. Di Palma afferma 
che i soldi non erano per Ni¬ 
colazzi ma un «contributo 
spontweo» di De Mico per il 
(^i. Nei biland del partito, 
ovviamente, non c'è traccia di 
questo verscunento. Di Palma 
sostiene tra l'altro che De Mi- 
co avrebbe fatto regalie spon¬ 
tanee anche ad altri partiti. 
Nel complesso * afferma chi 
non vuote un supplemento 


d'indagine - Il succo della vi¬ 
cenda non mula un granché. 
E in ogni caso, appunto, la 
Corte costituzionale potrebbe 
approfondire tutti i capitoli 
che vuole. 

Chi è contrario a ulteriori 
rinvìi ricorda anche che è sta¬ 
ta proprio la maggioranza a 
impedire una rapida entrala in 
vigore della riforma dei pro¬ 
cedimenti d’accusa. Come si 
ricorderà la legge fu approva¬ 
ta alla Camera, ma non con la 
maggioranza dei due terd, 
proprio per le defezioni nei 
partiti di governo, e quindi, 
come prevede la Costituzio¬ 
ne. la sua entrata in vigore 
non è stata immediata. Insem¬ 
ina - sostengono i comunisti - 
se y Parlamento è costretto ad 


essere ancora una volta orga¬ 
no di giustizia politica, la col¬ 
pa è proprio della maggioran¬ 
za che ha impedito ii varo 
tempestivo delia rìiorma dei 
procedimenti d’accusa. E - ri¬ 
corda ancora il Pei - c'è sem¬ 
pre ii rischio che questa rifor¬ 
ma venga bloccata ad esem¬ 
pio da una richiesta di refe¬ 
rendum Cbasia la richiesta di 
un quinto dei membri di una 
Camera). 

Comunque vadano le cose 
le Camere riunite dovranno 
esaminare la proposta che a 
maggioranza fu presa dalla 
commissione Inquirente: mes¬ 
sa in stato d'accusa per comi- 
zione di Franco Nicolazzi e 
delio Darida e archiviazione 
per Vittorino Colombo. La 
proposta fu avanzata dall’In¬ 
quirente dopo una lunga bat¬ 
taglia e tentativi di ins^bia- 
mento veri e propri. Alia fine 
però la De è stala messa in 
minoranza mentre sono state 
accolte almeno in parte le ri¬ 
chieste dei membri comunisti 
che chiedevano la messa in 
stato d'accusa per concussio¬ 
ne di Nicolazzi e Darida e un 
supplemento d'indagini per 
Vittorino Colombo. 

In vista deil’appunlamento 
di domani Clelio Darida ha In¬ 
viato a tutti i parlamentari un 
dossier di 23 puine in cui 
contesta, punto dopo punto, 
le accuse di De Mico. La tesi 
di Darida è che De Mico accu¬ 
sa per giustincare ii «buco» di 
66 miliardi nei propri bilanci. 
Le famose sigle def computer 
- afferma Darida > sembrano 
poi fatte apposta per essere 
scoperte e ricorda che io stes¬ 
so De Mico non ha mai parla¬ 
to di richieste precise dì soldi 
da parte dell'ex ministro. Ni¬ 
colazzi è tornato a dichiararsi 
naturalmente estraneo alla vi¬ 
cenda e ad au^icaie nuove 
indagini. 


E oggi seduta comune sulle tangenti Irak 


Dalle 17 di oggi inizia la maratona parlamentare che 
dovrebbe concludersi mercoledi mattina. Camera e 
Senato, in seduta comune, si debbono pronunciare 
su due questioni tra le più spinose delle quali si è 
occupata l’Inquirente. Le tangenti per le navi da 

g uerra irakene e le carceri d'oro. Per la prima vicen- 
a la commissione ha chiesto il proscioglimento 
degli ex ministri Manca e Capria. 


QUIDO OEU'AQUILA 


H ROMA. Archiviazione. 
Ancora una volta la richiesta 
che arriva al Parlamento da 
parte delia vecchia commis¬ 
sione Inquirente è quella di ar¬ 
chiviazione per le tangenti pa¬ 
gate da industrie italiane a una 
serie di intermediari allo sco¬ 
po di accaparrarsi una com¬ 
messa per la costruzione di 
navi da guerra destinate airi- 


rak. Gli ex ministri coinvolti 
nell'Inchiesta sono i socialisti 
Enrico Manca (attuale presi¬ 
dente della Rai) e Nicola Ca¬ 
pria (oggi presidente dei de¬ 
putati del garofano). 

In sostanza, dopo anni di 
lavoro, l'organismo inquirente 
non ha rilevato irregolarità nel 
comportamento dei due ex 
ministri, il film delia vicenda, 


tuttavia, ha fornito dei partico¬ 
lari piuttosto interessanti, con 
l'entrata in scena di personag¬ 
gi legati al sottobosco gover¬ 
nativo, di faccendieri più o 
meno ufficiali e di servizi se¬ 
greti. Proprio per questa ra¬ 
gione la commissione nel rac¬ 
comandare sì Parlamento riu¬ 
nito in seduta comune Parchi- 
viazione del procedimento 
nei confronti degli ex ministri, 
ha chiesto che gli atti deU'in- 
dagine siano trasmessi all'au- 
torità giudiziaria per le ipotesi 
di reato emerse neH'istnjttoria 
e riguardanti personaggi che 
non hanno ricoperto incarichi 
ministeriali. 

Il caso delle tangenti sulle 
forniture di armi ail'lrak ha 
preso l'avvìo oltre sei anni fa, 
quando il radicale Roberto 
Cicciomessere presentò un 


esposto alla Procura della Re¬ 
pubblica dì Roma. Le aziende 
italiane interessate alla com- 
me^ dì navi infatti pagarono 
tangenti gonfiate agli interme¬ 
diari, in modo da consentire il 
«dirottamento» di una consi¬ 
stente parte delle bustarelle 
presso partiti di governo italia¬ 
ni. Il vkore della commessa 
era ingente, qu^cosa dì molto 
vicino «y 3.500 miliardi 
dell'82. per quattro fregate, 
sei corvette, una nave logisti¬ 
ca e un bacino galleggiante, il 
tutto completo di armamenti, 
munizioni e sofìstìcate appa¬ 
recchiature elettroniche. 

A trattativa conclusa, le 
aziende intere^te Ob Oto 
Melara e la Cantieri navali riu¬ 
nito chiesero al governo ita¬ 
liano ii permesso di compen¬ 
sare gli intermediari, neite 


persone del siriano Michel 
Merhel al Talal e dell'iracheno 
Nadhml Sauchi, titolare della 
Dowal Corporation del Lus¬ 
semburgo. Il benestare restò 
bloccato sia durante il gover¬ 
no Cossiga sia durante ii suc¬ 
cessivo gabinetto Forìani. Le 
cose ^ sbioccarorto più tardi, 
quando il capo del governo 
era nel frattempo diventato 
Giovanni Spadolini, attuale 
presidente del Senato. 

Come abbiamo detto, la ri¬ 
chiesta che viene dairinqui- 
rente, dopo anni di lavoro e di 
supplementi d'inchiesta, è 
quella di archiviazione. Man¬ 
ca. per il quale si rivelò neces¬ 
sario un supplemento di istrut¬ 
toria. viene adesso scagionato 
dalia relazione del democri¬ 
stiano Casini perché «aveva 
lasciato la carica di ministro 


del Commercio con l’estero 
nel giugno dell'81, e quindi al¬ 
cuni mesi prima dei contatti 
sui quali ia commissione In¬ 
quirente ha indagalo. Dì con¬ 
seguenza deve del tutto esclu¬ 
dersi ogni ipotesi di coinvolgi¬ 
mento dell'ex ministro». 

La ses^one di convocazio¬ 
ne delle Camere riunite (che 
si protrarrà fino a mercoledì 
mattina) sarà probabilmente 
l'ultima. Dopo il referendum 
abrogativo deH’istituto deii'in- 
quirenle, il Parlamento ha ap¬ 
provato una nuova legge che 
rimanda alla m^istratura or¬ 
dinaria il giudizio sugli ex mi¬ 
nistri inquisiti. Non essendo 
però stata votata col necessa¬ 
rio quorum dei due terzi, ma 
solo a maggioranza semplice, 
la legge è congelala per tre 
mesi. 


«Cifre 
inventate 
sui funzionari 
del Pd» 


«In un articolo caratterizzato da pregiudiziale faziosità e 
superficiale approssimazione, ii "Corriere delia Sera” non 
esita a ricorrere al falso plateale: riferendo del convegno 
dei Pd su “Autofinanziamento e riforma del partito", scri¬ 
ve infatti che "li Pei ha 25mila funzionari s^ndiati". Una 
cifra incredibile, inventala di sana pianta». Così una dichia¬ 
razione di Piero Fassino, diffusa da Botteghe Oscure. I 
dirìsenti a tempo pieno «sono infatti attualmente circa 
2.500 e, peraltro, uno degli aspetti caratterizzanti la rifor¬ 
ma del partito che il Pci sta approntando sarà la loro 
riduzione a circa 1.700, per privilegiare sempre di più 
l'impegno in incarichi di direzione politica e operativa di 
dirigenti volontari e a part-tinte». Deila notizia falsa il «Cor¬ 
riere» ne fa addirittura oggetto di un tìtolo: «Pei: meno 
iscritti, 25mìla funzionari», il cui messaggio è più che evi¬ 
dente: trasmettere * dice Fatino - l'immagine di un Pei 
pesante e burocratico, distante dalla società civile, che 
tenderebbe a surrogare una diminuzione di Iscritti con II 
peso dell’apparato. Tnsomma una deile tante mistificazioni 
con cui ogni giorno si cerca di screditare il Pei, nel tentati¬ 
vo di ridimensionare e sminuire lo sforzo dì innovazione 
culturaie e politica con cui i comunisti si apprestano al loro 
XVIIl congresso. 



Uste Verdi 
sul 

finanziamento 
al partiti 


«Ancora una volta assistia¬ 
mo ail’ennesimo tentativo 
truffaldino della partitocra¬ 
zia di raddoppiarsi il soldo 
a spese dei contribuenti. 
Anziché offrire servizi e 
strutture ai cittadini per la 
loro politica, i partiti conti¬ 
nuano vergognosamente a 


perseguire la logica dell’occupazione delle istituzioni delio 
stato e detta lottizzazione spartitoria, rafforzando unica¬ 
mente i loro apparati burocratici ed elefantiaci». Lo sostie¬ 
ne il tesoriere delta Federazione nazionale delle Liste Ver¬ 
di. Federico Clavari. in polemica con il progetto di aumen¬ 
to dei finanziamento pubblico ai partiti fermo datl'8l. 


Per Biondi 
riforme partite 
col piede 
sbagliato 


«Si sapeva che la riforma 
dei volo segreto non era 
che un aspetto, e nemmeno 
il più importante, per una 
autentica riforma istituzio¬ 
nale che riguardi non solo il 
Parlamento e i suoi meccanismi regolamentari, ma il siste¬ 
ma dei partiti e del gruppi partamentari, 1 rapporti tra 
deputato ed elettori e quindi il sistema elettorale. Invece di 
cominciare dalia lesta si è cominciato dalla coda e gli 
effetti jtegalivi per ora si vedono». Lo afferma II vicepresi¬ 
dente liberale delia Camera Alfredo Biondi (nella loto). 
Per l’ex segretario del PII «questo non giustifica i Irancnl 
assenteisti oggi come non giustificava i franchi tiratori ieri, 
ma costituisce la riprova che il Parlamento non può essere 
regolato a colpi di maggioranza». 



Con la rielezione a presi¬ 
dente di Cario Galimberti si 
è chiuso ieri a Bologna il 
congresso de! Movimento 
monarchico. Il programma 

finale auspica naturaìmente 

l'abrogazione dell'esilio 
per i Savoia e afferma la vo¬ 
lontà di confrontarsi «criU- 
camente e costruttivamente» con le istituzioni della Re¬ 
pubblica; secondo r«in5egnamento di Umberto II: l'Italia 
Innanzi tutto», il Movimento monarchico si professa •ape^ 
to agli italiani di ogni tendenza, di taglio politico e cultura¬ 
le». 


Chiuso 
Il congresso 
del Movimento 
monarchico 


Saranno gli organi centrali 
del Pri a dover decidere sul 
•caso Bosco» in Abruzzo. Il 
partito abruzzese non ha 
saputo trovare un accordo 
dopo una riunione del di¬ 
rettivo protrattasi per otto 
ore e un dibattito vivace, 
concluso - riferisce l'Agi - 
con dimissioni a catena, a cominciare dal segretario regio¬ 
nale e dal suo vice. L'unico repubblicano nella giunta re¬ 
gionale. Rosario Bosco, è stato infatti condannato dalla 
Corte d appello per interesse privalo in atti di ufficio. 


Dimissioni 
nel Fri 
abruzzese 
per una condanna 


Giunta 

«di progresso» 
a Mandello 
Larìo 


Sarà una «giui 

so» composta da Psl.^Pci, 
indipendenti, Dp e Veidi ad 
amministrare Mandello La¬ 
rìo, l'importante centro in¬ 
dustriale alle porte di Lec¬ 
co, patria della Molo Guzzi. 
L'intesa è stata raggiunta 
dopo cho per Quasi clnqw 
mesi (il consiglio comunale è staio rinnovato lo scorso 29 
maggio) democristiani e socialisti avevano tentalo di vara¬ 
re una riedizione dell'alleanza che aveva amministrato nel 
quinquennio precedente, L’accordo verrà concretizzato 
nella seduta di consìglio - ia prima dopo le elezioni - 
convocota per il 28 ottobre. Candidato a sindaco sarà 
l’indipendente Alberto Venini. 


GREGORIO PANE 


Appello a lotti e Spadolini 

Il Gruppo di Fiesole: 
c’è una strategia d’attacco 
al servizio pubblico tv 


M ROMA. «L'attacco al ser¬ 
vizio pubblico radiotelevisivo 
è diventato una vera e propria 
strategia politica». La denun¬ 
cia è dei giornalisti dei Grup¬ 
po di Fiesole, che chiedono 
rintervenlo dei presidenti di 
Camera e Senato perché «sì 
Impegnino concretamente 
rie! ristabilire legalità e certez¬ 
za in una materia che investe 
direttamente un diritto fonda¬ 
mentale e costituzionale dei 
cittadini, quale è il servizio 
pubblico radiotelevisivo, be¬ 
ne comune del paese», in que¬ 
sto momento l'attacco più In¬ 
sidioso al servizio pubblico 
viene portato sul terreno delle 
risorse finanziarie, in partico¬ 
lare della pubblicità. Per le di¬ 
visioni nella maggioranza e 
per la tenaèl| con la quale ii 
N opera per ridurre la pubbli¬ 
cità della Rai, la commissione 
di ^Hanza > che anpuaimen- 
te fissare il tetra pubbli¬ 
citario della Rai « è paralizzata 
da oltre un anno. Nei giorni 


scorsi il Pei si è rivolto ai presi¬ 
denti di Camera e Senato per¬ 
ché garantiscano ia funziona¬ 
lità deila commissione. Il fatto 
è - denuncia il Gruppo di Fie¬ 
sole - che nel «Far West del¬ 
l'etere. dalle scorrerie dei pre¬ 
datori e dalla politica dei fatti 
compiuti, si è passati all'attac¬ 
co diretto al servizio pubbli¬ 
co...quanto non è stato possi¬ 
bile sottrargli sul terreno della 
concorrenza, si tenta di sot¬ 
trarre con rillegalità, mirando 
alle risorse economiche della 
Rai... questa strategia prende 
di mira, di volta in volta e 
spesso anche contempora¬ 
neamente. la tv pubblica, i 
suol giornalisti, il suo sindaca¬ 
to: sindacato preso a bersa¬ 
glio perché geloso della sua 
autonomia, delia sua unità, 
della sua indipendenza e per¬ 
ciò stesso ritenuto una ano¬ 
malìa. quasi uno scandalo m 
un contesto di contrapposi¬ 
zioni e dipendenze partiti¬ 
che». 


Riforma elettorale paragonata a legge truffa 

Martelli: «R^o alla De 
dalla proposta Ocdietto» 


H TORINO. Martelli rispon¬ 
de a Occhetto sulla revisione 
dei meccanismi elettorali, ma 
dà della sua proposta una ver¬ 
sione di comodo. «Non siamo 
d'accordo con l'ipotesi di ri¬ 
forma elettorale in ambito lo¬ 
cale, che ripristinerebbe il si¬ 
stema maggioritario, fatte dal 
segretario del Pci», ha detto 
Claudio Martelli concludendo 
ieri la festa dell'«Avanti!» a To¬ 
rino. «Non vorremmo che Oc¬ 
chetto vedesse In quello stru¬ 
mento che il Pci stesso defini 
"legge truffa" il toccasana 
della democrazia italiana. Co¬ 
sì facendo, si restituirebbe alla 
De la maggioranza assoluta 
proprio mentre - assicura 
Martelli - si sta creando un'al¬ 
ternativa potenziale liberal-so- 
cìalista alia De. insomma, si 
regalerebbe l'egemonìa e un 
prolungamento di venfanni 
dei governi di centrosinistra». 


Il segretario del Pei - con¬ 
viene ricordarlo a chi sta da 
un quarto di secolo alla guida 
del paese con la De - aveva 
detto, venerdì aH'assembiea 
deiì'Ancì, che si tratta di «ri¬ 
spettare il diritto dei cittadini a 
sapere e a poter scegliere co¬ 
me. da chi e sulla base di quali 
programmi saranno governa¬ 
li». L'attenzione di Occhetto 
cadeva innanzi tutto sugli enti 
locali, tuttavia «in termini rea¬ 
listici ma non necessariamen¬ 
te lunghi - aveva aggiunto > 
occorre rideftnire anche i 
meccanismi elettorali per il 
governo nazionale». 

Ora Martelli afferma che bi¬ 
sogna «superare le divisioni e 
le lacerazioni avvenute nel 
corpo sociale del socialismo 
italiano» e si augura che «t co¬ 
munisti nel loro insieme» defi¬ 
niscano «superate sotto il pro¬ 
filo ideale» le «ragioni» della 


scissione di Livorno. Il vicese¬ 
gretario dei Psi è turtjato dagli 
«sbandamenti» dei Pei e dice 
dì temere «la dispersione di 
un patrimonio elettorale an¬ 
corato solidamente alla tr»fi- 
zione socialista». Ma si conso¬ 
la coi fatto che una «preoccu¬ 
pazione» analoga alla sua la 
ritrova nella minoranza social- 
democratica, apertamente 
sponsorizzata da Via del Cor¬ 
so in opposizione al segreta¬ 
rio del l^i Caiìglia. In ogni 
caso, il Psì vuol «diventare da 
ago delia bilancia ago deila 
bussola per dirìgere la politica 
verso quella stella polare d» 
è la riunifteazione dei settori 
del movimento sociaiista. Po¬ 
trà esprimersi in diversi partiti, 
ma avrà un programma comu¬ 
ne». annuncia Martelli. Per 
parte sua «il Psi intende ridur¬ 
re ii peso deirorganìzzazione, 
deli'apparalo ideologico, bu¬ 
rocratico, classista». 


Dc-Pd a Vittorio Veneto 

La nuova giunta al posto 
di un quadripartito 
col consenso del vescovo 


H VITTORIO VENETO. Al 
to di un quadripartito Dc- 
Prì'Psdi * al termine di una 
crisi iniziata lo scorso agosto, 
l'ennesima nella storia recen¬ 
te del Comune - è subentrata 
a Viiiorìo Veneto una giunta 
Dc-Pei. Nuovo sindaco è il de¬ 
mocristiano Mario Botteon; 4 
assessori sono democristiani, 
aitrettanti comunisti. Vittorio 
Veneto ha trentamila abitanti, 
una situazione economica dif¬ 
ficile, ma in npresa dopo la 
rande crisi del settore tessile: 
area industriale artigianale 
occupa più di 1.500 persone, 
è in sviluppo e si sono insedia¬ 
te aziende con buon contenu¬ 
to tecnologico. 1 consiglieri: 
15 De, 10 Pci, 9 Psi (ma uno, 
dopo la formazione della nuo¬ 
va giunta, si è dichiarato indi- 
pendente, non condividendo 
rostruzionismo dei suo parti¬ 
to). 2 Pn, uno a testa per Psdì. 
Pii. Verdi e Msi. La giunta ha 
ncevulo 29 voti favorevoli: ed 
ti documento programmatico 


afferma lintenzione di «realiz¬ 
zare nel futuro collaborazioni 
e sintesi politico-amministrati¬ 
ve sempre più ampie». 

il Comune ha avuto una 
giunta di sinistra dal 1975 al 
1982, poi il quadripartito, ac- 
compi^nato da frequenti ten¬ 
sioni interne. Già la scorsa pri¬ 
mavera c'era stata una prima 
cnsi, provocata da uno scon¬ 
tro fra le correnti del Psi. lì 
primo agosto scorso la rottura 
definitiva, dopo che De e Psi 
avevano proposto due distinti 
progettisti per la variante ur¬ 
banistica. L'alleanza Dc-Pei è 
nata su un lungo programma 
dì obiettivi da realizzare la cui 
premessa è una maggiore tra¬ 
sparenza degli atti ammini¬ 
strativi. Ha avuto il consenso 
del vescovo di Vittorio Vene¬ 
to. il mondo Imprenditorìaie 
la vede «con interesse». Se¬ 
condo il capogruppo demo¬ 
cristiano «lavoreremo in pro¬ 
spettiva delle elezioni del '90, 
ma anche per dopo». □ M.S. 
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Rosignano 
e la sua MAnrica/l 


Ora la gente ha paura 
Seimilacinquecento firme 
dicono «stop» all’azienda 
Nell’aria un referendum 


Iniziative dei comunisti 
«Ecco l’elenco dei danni 
del colosso chimico 
Non ci fidiamo dei veleni» 


Solvay, un divoirzio ecologico 


È come se a Ivrea mettessero in discussione pre¬ 
senza e produzione dell'Olivetti. Accade a Rosi¬ 
gnano Solvay, un paese nato insieme alla fabbrica, 
Ossuto in simbiosi con lo stabilimento, che dall'ini¬ 
zio del secolo lega le proprie fortune alla soda ed 
al Pvc, nome chimico della più comune plastica. 
L'azienda ha proposto un nuovo grande impianto e 
investimenti per centinaia di miliardi. 

_ DAI NOSTBO INVIATO _ 

ANDREA LAZZERI 


■i ROSICNANO Olvomo) . 
«Sai cos'è successo qui? Te lo 
racconto io». Barbone e fac> 
clone, stazza da Bud Spencer, 
maestro elementare e sindaco 
di Rosignano, Giuseppe Dane* 
sin regala la sua verità sul «mal 
di Solvay» che ha colpito que* 
sto tratto di costa toscana; «La 
Solvay ha smesso di essere la 
mamma. Così è rimasta solo 
una fabbrica chimica, un in* 
sieme di tubi, formulelte. do- 
rul-metil e vattelappesca». Co¬ 
me si può amare un dicloretà* 
no? 

Ed ora si voterà. Ora la 
grande fabbrica, la regina bel¬ 
ga della chimica, il colosso 
mondiale del bicarbonato e 
della soda, verrà rinviata al 
giudizio del popolo. Al termi¬ 
ne non sibilerà la ghigliottina 
ma il responso sarà ugualmen¬ 
te tagliente. Si apriranno le ur¬ 
ne per II referendum, il primo 
dei dopo Farmoplant. U fine 
di un'epoca. L'industria illumi¬ 
nata venuta dal Nord Europa, 
l'azienda che negli anni della 
malaria costnjì case per 1 lavo¬ 
ratori, giardinetti, Il moderno 
oapadaTe, la biblioteca, il tea¬ 
tro, lo spaccio, la scuola, non 
e'à più. Fa parte dell'archeo- 
logla sociale. 

•A Rosignano giocavamo a 
tennis quando ancora nelle 
case di Livorno gli operai non 
avevano il gabinetto», hanno 
ripetuto per decenni gli anzia¬ 
ni. Caldaie e serbatoi, centrali 
di reazione e sifoni, compres¬ 
sori e ciminiere sono Immersi 
nel verde: intorno agli impian¬ 
ti à stata costiuita fin dall'lni- 
lio, per volontà dell'azienda, 
una fascia di 250 ettari di pi¬ 
neta, coltivata a regola d'arte. 
Non è la chimica di Porto 
Marghera, quella che butta 11 
fumo sui terrazzi delle case, 
né 11 petrolchimico di Genova 
che mangia la costa e le colli¬ 
ne. E non è neppure una delle 


fabbriche di un polo industria¬ 
le: questa è «La Fabbrica», l’u¬ 
nica. nata insieme ai paese, 
insieme alla collettività. 

Il nucleo storico di Rosi¬ 
gnano si trova in alto sui cu¬ 
cuzzolo della collina, ad alcu¬ 
ni chilometri di distanza da 
Rosignano Solvay che, invece, 
è a due passi dal mare, sul- 
l'Aurelia. Quaggiù vivono e 
trovano ragione di lavoro po¬ 
co meno dì duemila dipen¬ 
denti diretti ed un altro mi¬ 
gliaio delle imprese appaltatri- 
ci. Una gloriosa tradizione di 
lotte sociali e politiche, unità 
sindacale forte, più forte di 
Craxi e delta scala mobile, 
tantissimi comunisti, quasi il 
60% dei votanti. 

Ma l'industria non è più mo¬ 
nocultura. La ciminiera sem¬ 
pre più spesso non fornisce si¬ 
curezza, ma fastidio se non ti¬ 
more. L'ammoniaca non è più 
uno strumento di lavoro, ma 
solo un veleno. Seimila e cin¬ 
quecento firme chiedono che 
la Solvay non si sviluppi. Sono 
migliala di cittadini che mani¬ 
festano, per ora in questo mo¬ 
do. il proprio ritluto chimico. 
Lo shock-Rogor è a soli cento 
chilometri di distanza, appena 
due mesi dalla nube pesticida. 
A Rosignano la raccolta di fir¬ 
me per il referendum parte da 
Democrazia proletaria che^ 
ben presto, non ò più sola. E 
nato il comitato cìvico, si è 
mossa la Lega ambiente men¬ 
tre il caleidoscopico mondo 
ambientalista è in fermento. Si 
è innestata una reazione a ca¬ 
tena che può provocare lace¬ 
razióni profonde, un'Acnabis 
in provincia di Livorno. Una 
provincia non nuova a questi 
problemi: la Karin B. è all'an¬ 
cora. la centrale termoelettri¬ 
ca di Piombino sta per essere 
sepolta sotto una valanga di 
«no». 

La miccia è stata accesa 


quasi due anni fa, quando Lu¬ 
ciano Balducci, il megadiret- 
lore del braccio italiano della 
Solvay, arriva da Milano e but¬ 
ta sul tavolo it grande annun¬ 
cio: un nuovo, grande serba¬ 
toio di etilene liquido per con¬ 
tenere diecimila tonnellate 
dell'intruglio, un nuovo, mo¬ 
dernissimo, impianto per pro¬ 
durre 80.000 tonnellate di pla¬ 
stica all’anno. Tutto questo 
entro il 1990. Non è finita; en¬ 
tro i cinque anni successivi, 
ancora un impianto nuovo di 
zecca, per fare la sostanza ba¬ 
se detta plastica, il Vcm, da 
200.000 tonnet late annue. Il 
tutto per la cifra tonda di 300 
miliardi che madama Solvay 
sborsa di tasca propria. Cosa 
rispondere? «Noi del consi¬ 
glio di fabbrica abbiamo detto 
di sì - dice Ugo Tarchì. uno 
dei leader del consiglio -, che 
altro avremmo dovuto rispon¬ 
dere ad un'azienda che fa in¬ 
vestimenti, si impegna sul 
fronte della sicurezza, pro¬ 
mette concretamente nuovo 
lavoro e buone prospettive dì 
mercato?». Un ragionamento 
che non fa una grinza secon¬ 
do la vecchia logica delle rela¬ 
zioni industriali. Ma che. Inve¬ 
ce, ha mostrato ben presta 
molte rughe fino ad apparire 
vecchio decrepito. Visto col 
senno di oggi quel via libera 
segnalato dal consiglio di fab¬ 
brica appare affrettato, una 
classica partenza col piede 
sbagliato. Le stesse assem¬ 
blee operaie hanno manife¬ 
stato più di una perplessità. 
«Ora, però, ci sono gli studi 
dell'Università di Pisa e del- 
rUsI», ribatte Giulio Bruni, sin¬ 
dacalista UH dell'esecutivo 
del consiglio di fabbrica. Que¬ 
gli studi furono commissionali 
dal Comune a Ire eminenti 
professori di igegnerla im¬ 
piantistica e di genetica dell'a¬ 
teneo pisano. Le conclusioni 
tecniche sono rassicuranti, il 
curriculum scientifico e mora¬ 
le dei docenti è senza mac¬ 
chia. Uno di questi è Nicola 
Loprìeno, senatore eletto nel¬ 
le liste comuniste, genetista di 
fama intemazionale: «Il Vcm è 
una sostanza chimica perico¬ 
losa per l'organismo umano 
perché può indurre tumori e 
danni genetici... nelle normali 
condizioni di contaminazione 
ambientale ipotizzate dalla 
Solvay per il nuovo impianto 



Da Rho al Lambro 
Obiettivo ambiaite 
del Pd lombardo 


A partire dalla prossima settimana comincerà una 
campagna politica regionale sull'ambiente promossa 
dal Comitato lombardo del Pei. Per tre me^ l'iniziati¬ 
va impegnerà i gruppi dirigenti deiie dodici federa¬ 
zioni comuniste della Lombardia. L'attenzione sarà 
rivolta soprattutto ai problemi dell'inquinamento 
dell'acqua e dello smaltimento dei rifiuti. In program¬ 
ma visite a industrie e impianti «a rischio». 


MARCO BRANDO 


. ‘alita*.' 

Gli stabilimenti Solvay di Rosignano 


non esiste un rìschio tale per 
le popolazioni del tenilorio». 
Le prescrizioni dell'UsI sono 
severe: prevedono, tra l'altro, 
una fitta rete di monitoraggio 
ambientale ed un flusso di in¬ 
formazioni costante. 

«Ragionare solo in termini 
tecnologici non basta, la gen¬ 
te non ti segue, non ti capisce, 
non si fida», esclama, ormai a 
notte inoltrata, Riccardo De\ 
Ghianda, uno dei comunisti 
che siedono da alcune ore 
nella sezione Enrico Berlin¬ 
guer. Alla Berlinguer, come al¬ 
la Togliatti ed alla Barontini si 
discute questa sera della pro¬ 
posta «investimenti Solvay». 
Le altre sezioni del Pei si riuni¬ 
ranno nelle sere successive. 
Ovunque lo stesso ordine del 
giorno. Si prepara la consutta- 
zionee interna. Dopo la torna¬ 
ta degli aitivi, ci sarà la vota¬ 
zione, un vero e proprio «refe¬ 
rendum rosso»: le urne con la 
falce e il martello resteranno 
aperte sabato 29 e domenica 
30. Se la partecipazione al vo¬ 
to sarà superiore al 50% degli 
iscrìtti, i risultati saranno vin¬ 
colanti per i gruppi dirìgenti. 

La federazione comunista 
livornese ed i dirìgenti locali 


hanno lavorato sodo. Prima di 
convocare te riunioni hanno 
preparato un documento sin¬ 
tetico e chiaro, due pagine 
senza burocratichese o politi¬ 
chese. Eccone uno dei passi 
centrali: «Se pure le risultanze 
degli studi rappresentano una 
base tecnica indispensabile 
per considerare accenditi le 
garanzie per la slajrezza dei 
cittadini, tuttavia non d sono 
ancora te condizioni per un 
assenso alla proposta di inve- | 
stimenti». È un «no» condizio¬ 
nato. Tbtto dipende dagli esiti 
di un lungo braccio di ferro 
che, con una formula, chia¬ 
mano «vertenza amtnente». 

In pratica hanno sottoposto 
ai manager della Solvay la iuiv 
ga lista della natura violata. È 
un capitolo assai nutrito di 
danni ecologici subiti dal ma¬ 
re, dal suolo, dairaria e dagli 
uomini nei paraggi dello stabi¬ 
limento. Un cahier. des do- 
leances scritto a più mani <^e 
il popolo di Rosignano ha fat¬ 
to giungere a Sua Altezza la 
Chimica. Il Re belga lo dovrà 
leggere attentamente mentre 
gii stati generali sono riuniti 
con un unico grido: Al voto, al 
votol». (1 • CmiUnua) 


La macchia oleosa 
scende sul fond^e 
Caccia ai colpevoli 


im VIESTE. Meno dramma¬ 
tica la situazione della mac¬ 
chia oleosa nel mare del 
Gargano. Si sarebbe frazio¬ 
nata in numerose chiazze la 
sostanza oleosa dell'am¬ 
piezza di circa quattro chilo¬ 
metri, avvistala venerdì scor¬ 
so cinque miglia ad ovest 
delle Isole IVemiti. Gran par¬ 
te della sostanza che la 
componeva, inoltre, sareb¬ 
be precipitata sul fondale 
marino» Ne ha dato notizia 
la Capitaneria di porto di 
Manfredonia che coordina 
le operazioni, riprese ieri, 
per tenere sotto controllo la 
sostanza inquinante. 

Le imbarcazioni «Valle 
Rossa» e «Valle Bianca», at¬ 


trezzate per il disinquina¬ 
mento di emergenza, stanno 
perlustrando il tratto di mare 
tra Peschici e le Isole Tremi¬ 
ti, mentre altri rimorchiatori 
sono al largo di Manfredo¬ 
nia e di Foce Varano. A di¬ 
sposizione della Capitaneria 
di porto sono anche i battelli 
galleggianti che verrebbero 
disposti a formare una bar¬ 
riera per circoscrivere la 
macchia oleosa se questa si 
dovesse ricomporre. 

Proseguono intanto le ri¬ 
cerche. nelle quali sono im¬ 
pegnate tutte le capitanerìe 
di porto dell’Adrìalico, del- 
l'imbarcazione (forse una 
petroliera) che si pensa ab¬ 
bia provocalo l'inquinamen¬ 
to con il lavaggio delle stive. 


■i MILANO. Dal polo chimi¬ 
co di Rho e Pero al reparto 
verniciatura dell’Alfa di Arese, 
dall'industria chimica Caffaro 
di Brescia al polo energetico 
Enel di Mantova. Sono queste 
alcune delle mete in cui nelle 
prossime settimane faranno 
tappa altrettante delegazioni 
promosse dal Pei lombardo. 
Tra fumi, polveri e grovigli di 
impianti si aggireranno mem¬ 
bri della segreteria del Pei re¬ 
gionale e di quelle federali, 
rappresentanti degli enti loca¬ 
li, esponenti delle forze socia¬ 
li e parlamenti. 

È solo una delle iniziative 
varate neU'ambito della cam¬ 
pagna intitolata «Dire... Fare... 
Pensare... Ambiente» che i co¬ 
munisti della Lombardia av¬ 
vieranno a partire dalla prossi¬ 
ma settimana per concluderla 
intorno a gennaio. Quali sono 
)e ragioni e gli obiettivi di que¬ 
sta campagna? Ne abbiamo 
pulato con Marco BertoU e 
Silvano Ambroselti, della se¬ 
greterìa regionale del Pei. 

«È un pretesto, un'occasio¬ 
ne - spiega Bertoli - per met¬ 
tersi in sintonia con settori 
ampi dell’opinione pubblica, 
delle forze sociali, politiche e 
imprenditoriali». 

Il motivo di questa scelta? 

«Riteniamo che i problemi 
delia tutela ambientale non 
possano essere più delegati 
solo a forze spontanee. Ormai 
interessano tutte le fonre poli¬ 
tiche ed economiche. Occor¬ 
re un rinnovamento ecologi¬ 
co deireconomia». 

Cosa intendete con l'e¬ 
spressione «rinnovamento 
ecologico dell'economia»? 

«Esiste una contraddizione 
» interviene Ambroselti - tra 
l'esigenza di sviluppo Kono* 
mico e produttivo della Lqn;- 
bardia e la scarsa consapev(> 
lezzB dei crescenti problemi 
che ciò comporta irer l'am¬ 
biente. In questo senso biso¬ 
gna rinnovarsi». 

Per quale motivo si è deciso 
di avviare la campagna pro¬ 
prio in questi mesi? 

■Guardiamoci attorno; in¬ 


quinamento del Lambro e del 
Po. emergenza rifiuti, traffico 
caotico, industrie a rischio. 
Negli ultimi tempi tutti questi 
aspetti hanno fatto scattare 
l'emergenza ambientale. 
Un'emergenza che è stata an¬ 
che strumentalizzata». 

In che senso? 

«C'è chi se n'è avvalso per 
introdurre poteri centralistici, 
per scavalcare e delegittimare 
gli enti locali, per proporre so¬ 
luzioni non convincenti. Guar¬ 
diamo il recente caso del de¬ 
creto Ruffolo sul disinquina¬ 
mento del Lambro. Ci propo¬ 
niamo dunque di raccogliere 
proposte in Lombardia e di 
creare consenso intorno ad 
esse. Per questa ragione pro- 
muoveremo incontri con ain- 
dacati, associazioni degli in¬ 
dustriali e delie categorie lo- 
ciali. gruppi ambienteiiiti, uni¬ 
versità. Visiteremo industrie e 
impianti a rischio. Cerchere¬ 
mo di valorizzare le iniiletiwe 
valide già attuate in Lombah 
dia». 

Chiedete un impegno note¬ 
vole alle federazioni del Pei... 

«51 - conclude Bertoli - per 
la prima volta abbiamo chie¬ 
sto che su questi temi ci sia un 


ti", lutto il Pei deve acquista¬ 
re maturità e consapevoleiu 
su questo fronte». 

Cosa si chiede concreta¬ 
mente alle federazioni? 

«Di riunire gli organismi di¬ 
rigenti per investirli della re¬ 
sponsabilità panica e orga¬ 
nizzativa della campagna, di 
promuovere incontri pubblici 
con Intellettuali, esperti, am¬ 
bientalisti. inoltre si chiede di 
programmare Iniziative pub¬ 
bliche di massa, uiUtarie, sulla 
base del modello usato all’ini¬ 
zio delia campagna sulla pa¬ 
ce, convocate su platteforme 
anche minime, in cui tutte le 
forre possano partecipare 
con le proprie particolari pa¬ 
role d'ordine. Si tratta di un 
lavoro impegnativo che, ci au¬ 
guriamo, potrà dare i suoi frut¬ 
ti ben oltre i tempi della no¬ 
stra campagna». 
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IN Italia 


Ferrara 

Cucinava 

Muore 

ustionata 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M FERRARA. Orribile line 
di una anziana donna In un 
appartamento del centro 
storico: è stata uccisa dalle 
ustioni provocateie da olio 
bolienle e dalie fiamme che 
l'hanno avvolta subito do¬ 
po, trasformandola cosi in 
una torcia umana, ii tragico 
episodio è avvenuto in via 
Carlo Mayr 131, in un mo¬ 
destissimo alloggio abitato 
da Vanda Giacometti, 68 
anni, e dai suo convivente, 
Giuseppe Matteucci. 

La donna si trovava sola 
In cucina, intenta a prepara¬ 
re la cena (pare a base di 
trippa); non è ancora stato 
possibile precisare se l'uo¬ 
mo, al momento dell'inci¬ 
dente, si trovava in un'altra 
stanza, oppure se era fuori 
casa. La Giacomelli, im¬ 
provvisamente (e per cause 
che ancora non si conosco¬ 
no), è stata raggiunta in 
gran parte del corpo da 
schizzi di olio bollente, fuo¬ 
riusciti da una padella, ada¬ 
giata sul fornello, proprio 
mentre, forse, vi stava met¬ 
tendo dentro la trippa. Subi¬ 
to dopo è stata investita an¬ 
che da lingue di fuoco, per 
l'Incendio di olio versalo sul 
fornello e di quello rimasto 
nel fondo delia padella. La 
donna, In preda a laceranti 
dolori, è quasi subito svenu¬ 
ta, mentre le fiamme si dif¬ 
fondevano in cucina. 

E stato appunto l'uomo, 
affacciatosi ^o dopo l'in¬ 
cidente, all'Ingresso della 
cucina, a dare l’allarme: sul 
posto sono giunti i vigili del 
fuoco, la squadra mobile e 
un'autolettiga della croce 
rossa. Le fiamme sono state 
subito domate e la donna 
soccorsa, ma purtroppo In¬ 
vano perché era gii spirata. 
Le ustioni, sparse In tutto il 
corpo, ne avevano causato 
un’atroce fine. 

La salma è stata trasferita 
all'Istituto di medicina lega¬ 
le. Dall'autopsia se ne saprà 
di più. Intanto sull'incidente 
è stata avviata un'indagine 
della polizia, con il contri¬ 
buto del tecnici del coman¬ 
do dei vigili del fuoco. 

□ fC.fi.) 


Il terrorista nero 
in carcere 
per traffico di auto 
rubate in Italia 


L’uomo coinvolto 
nelle più oscure trame 
del nostro paese 
è latitante dall’SS 


Marco Afi^tìgato 
arrestato in F^randa 



Marco Affaticato, ex militante di Ordine Nuovo, 
latitante dal 1985, colpito da un mandato di cattu¬ 
ra del giudice istruttore di Firenze per organizza¬ 
zione di banda armata, è stato arrestato in Francia 
per un traffico di auto rubate e riciclate all'estero. 
Nel 1987 è stato condannato a sette anni di reclu¬ 
sione dalla Corte d'assise. Recentemente è stato 
implicato in una vicenda di titoli di credito falsi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 


H FIRENZE. Marco Affatiga* 
to, 35 anni, lucchese, perso¬ 
naggio misterioso ma ben no¬ 
to alle cronache del terrori¬ 
smo nero e degli intrighi, è 
stato arrestato dalla polizia 
francese a Valence, a 40 chi¬ 
lometri da Lione. L'estremista 
di destra, latitante dal 1985, è 
finito nuovamente in carcere 
per un traffico di auto di gros¬ 
sa cilindrata rubate in Italia e 
riciclate all'estero. Affatigato 
nei giorni scorsi è stato indi¬ 


ziato dal giudice di Massa, Au¬ 
gusto Lama, per la vicenda dei 
titoli di credito falsi indonesia¬ 
ni insieme ad altre venti per¬ 
sone. Una storia che vede im¬ 
plicato anche Aldo Anghessa, 
44 anni, vecchia conoscenza 
almeno da quando nel set¬ 
tembre dello scorso anno il 
suo nome fu al centro dell’iti- 
chiesta del giudice di Massa 
sulla nave «Bouwtani one», un 
cargo carico di armi e droga, 
e ora coinvolto net giallo in¬ 


temazionale della libanese ar¬ 
restata a Milano con le foto 
dei tre ostaggi americani. 

Il nome di Affatigato diven¬ 
ne noto a partire dal gennaio 
1975 poco dopo il duplice 
omidicio commesso a Empoli 
da Mario 7\iti. In quei giorni 
anche Affatigato, conosciuto 
dai camerati come Roy, 
scomparve dalla circolazione. 
Verso la fine del 1976 Affati¬ 
gato, che aveva stabilito dei 
conutti con i senrizi segreti, fu 
arrestato. Il tribunale dii Arez¬ 
zo lo condannò a quattro anni 
di reclusione per ricostituzio¬ 
ne del partito fascista. Dopo 
sei mesi passati in carcere il 
neofascista lucchese ottenne 
la libertà condizionata. Se ne 
andò immediatamente in 
Francia ed il suo nome tornò 
alla ribalta solo nel luglio 
1980 poco dopo la tragedia di 
Ustica, (Quando un aereo civile 
precipito in mare. Una telefo¬ 
nata anonima annunciò che 
tra le vittime della sciagura 


c'era anche Marco Affatigato. 
L’episodio non fu mai chianto 
e assunse anzi contorni anco¬ 
ra più misteriosi quando pochi 
giorni dopo avvenne l'attenta¬ 
lo alla stazione di Bologna. 
Dopo quel tragico 2 agosto 
1980, la magistratura emiliana 
ordinò la cattura di Affatigato 
che fu arrestato sulla Costa 
Azzurra e poco do{K> ancora 
scarcerato 

Nel 1985 Affatigato venne 
arrestato per calunnia dal giu¬ 
dice istruttore di Firenze, Ro¬ 
sario Minna, titolare dell'in¬ 
chiesta sugli attentati ai treni 
da! '74 air83 sulla linea Firen- 
ze-BoIogna: aveva accusato 
Margherita Lutói, l'amica di 
Luciano Frane!, il terrorista di 
Arezzo condannato all'erga¬ 
stolo per la strage dell'ltali- 
cus, di furto di es^osivi, hjito 
che non c'era mai staio. L’in¬ 
chiesta ha appurato che «quel¬ 
l'esplosivo faceva parte di un 
gro^ carico che venne ac¬ 
quistato da Augusto Cauchi 


nella primavera del '74 con i 
soldi ricevuti da Ucio Celli, il 
capo della P2. 

La mattina del 9 dicembre 
*85. quando si sarebbe dovuto 
presentare a Firenze propno 
dai giudice istruttore Minna, 
Marco Affatigato decide di 
darsi alla latitanza. L'8 feb¬ 
braio di quell’anno l’estremi¬ 
sta di destra, informatore dei 
servizi segreti italiani e franco- 
si, SI sposo con Isabelle Poulel 
a Valence, inviando i carton¬ 
cini di partecipazione con una 
frase dello scrittore Saint Exu- 
peiy ai parenti e agli amici di 
Lucca. Nel settemore '87 la 
Corte d'assise di Firenze ha 
condannalo Affatigato a 7 an¬ 
ni di reclusione per organizza¬ 
zione di banda annata, deten¬ 
zione di esplosivi, rapina (Li¬ 
do Celli ha avuto 8 anni per 
aver finanziato la banda deno¬ 
minata Ordine Nero). Poco 
dopo la sentenza di Firenze, 
nel giugno '67, Affatigato .le¬ 
gato agli anni delia strategia 


della tensione, finiva in una 
cella del carcere di Uone. La 
polizia lo aveva trovato in pos¬ 
sesso di assegni falsi per un 
valore di 8 miliardi. Un mese 
dopo il tribunale di Crenoble 
gli concedeva la libertà condi¬ 
zionata. Nel frattempo le auto- 
ntà italiane avevano inoltrato 
la richiesta di estradizione. 
Poi, pochi giorni fa, un ameri¬ 
cano arrestato a Torino per 
aver fornito titoli di credilo 
falsi ad un'agenzia di import- 
export, li cui titolare è Salvato¬ 
re Francia, (uno dei capi stori¬ 
ci dell’estremismo di destra), 
ha detto di aver ricevuto quei 
«promission notes* da Marco 
Affaticato. La base operativa 
dei falsi titoli di credito » era 
stabilita nell’agenzia di import 
export di Marina di Canara 
dove Aldo Anghessa svolgeva 
i suoi traffici Affatigato ha di¬ 
chiarato di aver avuto rapporti 
con la Eurogros soltanto per 
vendere una partila di televi¬ 
sori. 



Spia a Milano per liberare ostaggi? 


SUSANNA 

M Sabato pomeriggio i fun¬ 
zionari della Digos di Milano 
hanno lungamente interroga¬ 
to Aline fbrahim Rizkaltah, la 
«postina* di Aldo Anghessa 
sbarcata a Linate due giorni 
prima In un rapido incontro 
con (a stampa il vicedirigente 
della Digos, dottor Fenolìl, ha 
confermato che i documenti 
nascosti in una valigia a dop¬ 
pio fondo della staffetta del 
terronsmo medio-orientale 
erano destinali appunto ad 
Anghessa. l’uomo del Sisde 
che net settembre dello scor¬ 
so anno era stato arrestato per 
un traffico d'armi con l'Iran, 
che faceva capo alla società 


RIPAMONTI 

bresciana produttrice di mine 
«Valsella*. 

La guardia di finanza che 
aveva bloccato nell'aeroporto 
milanese la donna, le aveva 
trovato addosso dollan falsi e 
mezz’etto di eroina. Ma so¬ 
prattutto aveva scoperto che 
in una valigia a doppio fondo 
nascondeva una lettera e una 
foto polaroid del giornalista 
amencano Alain Steen, uno 
dei dieci ostaggi americani ra¬ 
piti neU’84 dalla Jihad islami¬ 
ca per la liberazione della Pa¬ 
lestina. l'organizzazione che 
dopo pochi giorni chiese la li¬ 
berazione di quattrocento mi¬ 
litanti arabi pngionien in 


Israele. 

Aline Ibrahtm f^zkatiah » è 
dichiarata militante della fa¬ 
zione cristiano-maronita, di 
un gruppo quindi che combat¬ 
te la Jihad fslamica. Come era 
riuscita ad imposse^rsi di un 
documento autogr^o di un 
ostaggio della iinad, mìlitart- 
do nel campo aweraario? E 
uno dei tanti misteri della si^- 
story milanese e che fa pensa¬ 
re che la donna abbia mentito 
per sviare le indafiliu. 

La Digos ha infatti reso no- 
tache, pur essendo in posses¬ 
so di un passaporto libanese, 
il suo luogo di nasciata, Ariha, 
si trova m Giordania. All'in¬ 
contro con la st^pa era an¬ 
che presente un giornalista 


francese, Roger Auque, di 
«Paris-Match», che dopo aver 
lavoralo per cinque anni in Li¬ 
bano, dal gennaio al dicem¬ 
bre deirs?, è stato prigioniero 
degli estremisti islamici. Se¬ 
condo il collega francese il 
luogo d’origine della donna e 
il suo cognome farebbero 
pensare che si tratti in effetti 
di una palestinese. Sempre a 
suo giudizio potrebbe essere 
una cristiano-palestinese e ap¬ 
partenere ad un gruppo che 
collabora con la Jihad e non 
ad uno che la combatte, co¬ 
me appunto I maroniti. In que¬ 
sto caso potrebbe essere stata 
inviata dalla Jihad per chiede¬ 
re ad Anghessa di fare da tra¬ 


mite tra gii estremisti islamici 
ed esponenti del governo sta¬ 
tunitense per trattare la libera¬ 
zione degli ostaggi in Ubano. 
Anghessa è stalo interrogato 
per tutta la giornata di sabato 
dai funzionan della Digos, ma 
in serata è stato riaccompa¬ 
gnato nella sua abitazione, nei 
pressi di Como, perché nei 
SUOI confronti non è stalo ipo¬ 
tizzato nessun reato, anche se 
proseguono gii accertamenti. 
Le prime indagini fanno rite¬ 
nere che il ruolo pnncipale 
della donna fosse quello di 
corriere dei documenti per 
Anghessa. La droga e il dena¬ 
ro falso di cui era in possesso 
sarebbero solo una sua «occu¬ 
pazione secondaria*. 


Nd Nuorese 

Arrestato 
dopo 4 mesi 
di latitanza 


M ROMA Un latitante con¬ 
dannalo per omicidio e sette 
pregiudicati sono stati arresta¬ 
ti ieri mattina dalla polizia nel¬ 
le campasne di Grani, nel 
Nuorese. Il latitante. Miche¬ 
langelo Moni, 30 anni, di Uni- 
ne U^uoro), era evaso nei lu¬ 
glio scorso dai carcere di Ma- 
mone. i sette pregiudicati ar¬ 
restati astenie a Fui sono ac¬ 
cusali di favoreggiamento e 
detenzione di armi. 

Michelangelo Moni è stalo 
catturato da una paliuelia del¬ 
la squadra mobile della que¬ 
stura di Nuoro impegnata in 
un servizio antisequestrì. Gli 
agenti, nel pomeriggio, hanno 
fatto irruzione in un oiàle do¬ 
ve c’erano otto persone, due 
delle quali hanno tentato di 
fuggire. Dopo poche centi¬ 
naia di metri percorsi nella 
boscaglia i due sono stati cir¬ 
condati dagli agenti e si sono 
arresi. 


' Sempre in fuga il rapitore della Allegrini 

Cessa, spedalizzato in evasioni 
con le auto dd suoi avvocati 


Seconda, inutile giornata di ricerche, sulle colline 
modenesi, di Roberto Cossa, il pregiudicato che ha 
rapito e liberato dopo 36 ore Alessandra Allegrini. 
Su Cossa emergono particolari inediti: era già evaso 
nel 1986 da Venezia e trascorse una breve latitanza 
usando un'auto noleggiata dal suo avvocato. Rieva¬ 
so un mese la, ha rapito la ragazzina utilizzando la 
Bmw prestatagli dall'avvocato Allegrini. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


M VENEZIA C’è del melo- 
do, netl'apparente balordag¬ 
gine di Roberto Cossa, il plun- 
pregiudicato che giovedì 
scorso ha rapito a Verona 
Alessandra Allegrini, figlia di 
un avvocato che io aveva assi¬ 
stito in precedenza. Cossa è 
evaso il 14 settembre scorso 
dal carcere di Belluno, dove 


godeva la semihbertà Da fug¬ 
gitivo, SI è fatto prestare dal¬ 
l'avvocato Maurizio Allegrini 
la sua Bmw e con quella gli ha 
rapito la figlia, per motivi an¬ 
cora oscuri Ebbene, una sto¬ 
ria molto simile era già avve¬ 
nuta tre anni fa. Cossa aH'epo- 
ca era detenuto a Venezia, 
sempre in regime di semlliber- 


tà. Ne approfittò anche allora 
per evadere. E si mise a girare 
l'Italia su un'automobile che 
era stata noleggiata per lui dai 
suo avvocato. Non è dato sa¬ 
pere chi, all’epoca, lo difen¬ 
deva. Paradossalmente, a rac¬ 
contare l'episodio è stato lo 
stesso Roberto Cossa. in 
un'intervista concessa il 2 set¬ 
tembre scorso (quando era 
ancora semilibero) al Resto 
dei Carlino. 

Il pregiudicato voleva di¬ 
fendersi pubblicamente da 
una accusa piovutagli addos¬ 
so (e dalla quale è stato pro¬ 
sciolto in istruttoria): violenza 
carnale su due ragazzine. Nei 
gennaio '86, secondo le pri¬ 
me accuse, avrebbe portato in 
un albergo di Vetto, in provin¬ 
cia di Reggio Emiiia, le due 
figlie di una sua amica ligure. 


violentando la più grande, tre¬ 
dicenne. Lui. neirìnteT>àsta. 
dà una versone c^jposta: l’a¬ 
mica gli aveva affidato tempo¬ 
raneamente le bambine, ma 
non era tornata in tem}x> utile 
per riprenderle. AlVuna e tren¬ 
ta di notte, dopo averla attesa 
alla stazione di Parma, dice 
Cossa, «ho deciso di andar¬ 
mene per paura di inc^pare 
in controlli dì ^Uaa... ero ri¬ 
cercato perché, detenuto in 
semiUbertà, non ero tornato a 
Veneaa... così sono salilo 
sull’auto che il mio avvocato 
mi aveva noleggiato...». Fu ri¬ 
preso un mese più tardi, in 
provincia dì Rovigo. 

Per Cossa: il primo arresto 
per furto nel '72. la prima con¬ 
danna ' favoreggiamento del¬ 
la prostituzione a S. Ilano 
d'Enza - nel 1973. Da allora 



arresti, denunce, incarcera¬ 
zioni e libertà provvisorie, si 
susseguono ininterrottamen¬ 
te. Le zone di azione sono le 
più svanate, da Tonno a Ra¬ 
venna, da Reggio Emilia a Je- 
solo, mezza Italia del nord. I 
reati, di norma, sono sempre 
truffa o ricettazione, ma an¬ 
che qualche denuncia per ra¬ 
pina e violenza privata. Terra 


prefenta, comunque, rEmilia, 
propno dove Cossa ha dovuto 
liberare Alessandra Allegrini. 
Era stato «tradito» da un ami¬ 
co al quale si era rivolto per 
aiuto: l’albergatore altoatesi¬ 
no Leonardo Ciovagnini, un 
ex carabiniere radiato dall’Ar¬ 
ma che ha invece subito av¬ 
vertito gli ex colieghi. 





La Gioconda 
sarebbe morta 
di infarto 


Monna Lisa, la celebre Gioconda che Leonardo da Vinci 
dipinse tra II 1503 e il 1507, sarebbe morta di infarto. Lo 
afferma un ricercatore giap^nese, ii dottor Marito Naka* 
mura, scrivendolo su una nota rivista medica di Tokio. 
Secondo II dottor Nakamura relemenlo rivelatore del de¬ 
stino della donna ritratta da Leonardo sarebbe un piccolo 
xantelasma tra la palpebra sinistra e la base del naso. 
Questi noduli cutanei sono costituiti da cellule ripiene di 
colesterolo e si formano soprattutto nelle persone che 
hanno una eccessiva presenza nei sangue di questa sostan¬ 
za. L’eccesso di colesterolo, come noto, può provocare 
infarto o arteriosclerosi. Un po' di fantasia e il destino della 
Gioconda è fatto. 


A Napoli 
le indagini 
sulle schede 
elettorali 
sgarjte^^ 


Sarà la Procura della Re¬ 
pubblica di Napoli ad inda¬ 
gare sulle 35mila schede 
elettorali del Comune di 
Marcianise (Caserta), delle 
quali non si ha più traccia 
assieme ad altri documenti 
, riguardanti la competizione 
politica. L'indagine è stata 
trasferita a Napoli perché riguarda anche alcuni centri del 
Napoletano. Il procuratore capo della Repubblica di Napo¬ 
li. Sant'Elia, ha affidalo l'inchiesta al sostituto Luciano 
D'Emmanuele. Dalle prime Indagini è emerso che le SSmi- 
la schede elettorali sarebbero stale consegnate per errore 
da un impiegato (morto alcuni meli fa) dalla pretura di 
Marcianise ad un'impresa appaltatrice del servizio di rac¬ 
colta del materiale cartaceo, ceduto dagli enti pubblici alla 
Croce rossa italiana. A far scoprire la sparizione del mate¬ 
riale era stato un ricorso presentato dal liberale Antonio 
Patuelli alla Giunta per le elezioni della Camera. I compo¬ 
nenti della giunta dovrebbero giungere a Napoli il 29 otto¬ 
bre. 


Due presunti 

camoiTisti 

presi 

a un posto 
di biocco 


Due presunti camorristi. 
Gennaro Buonanno, di 40 
anni, e Andrea D’Alessan* 
dro, di 26, entrambi pregiu¬ 
dicali sono stati arrestaU 
dai carabinieri di Santa Ma¬ 
ria Capua Vetere (CasertrOn 
perché trovati in possesso 
di una pistola calibro 38, di 
un fucile a pompa e di un giubbotto antiproiettile. 1 due 
(che secondo gli investigatori apparterrebbero al clan del¬ 
la iNuova camorra organizzata») non si sono fermati ad un 
posto di blocco dei carabinieri. 


Le donne Psdi: 
Vogliamo il 30% 
del posti 
negli organismi 
del partito 


Le donne socialdemocrati¬ 
che vogliono contare di più 
nel parlilo. Al termine della 
conferenza nazionale fem¬ 
minile del Psdi, svoltasi a 
Rimini, le delegate, costitui¬ 
tesi in «Conferenza perma- 
nenie delle donne social- 
democratiche», hanno vo¬ 
lato un documento conclusivo dove chiedono una mag¬ 
giore rappresentanza femminile in tutti gli organismi diri¬ 
genti del partito. In questi, la quota minima di posti da 
riservare alle donne deve essere «non inferiore a) trenta 
per cento». Per te delegate di Rimini questa è «la quota 
garantita per assicurare la piena partecipazione dette com¬ 
pagne alia politica attiva dei Psdi». 


Una francese 
muore 

in uno scontro 
in Val d’Aosta 


Una donna francese, Nico¬ 
le Gozzi, di 44 anni, resi¬ 
dente a Ris-Orangis, alla pe¬ 
riferia di Parigi, ha perso la 
vita la notte scorsa in un in¬ 
cidente stradale lungo la 
statale 26 a pochi chifome- 
tri dall'Imbocco dei tunnel 
del monte Bianco in Valle d'Aosta. La vittima viaggiava a 
bordo deU'autovenura condotta dal marito Yves gozzi, di 
63 anni, che giunta in prossimità di un tornante si è scon¬ 
trata frontalmente con una «YIO» alla cui guida si trovava 
Paolo Sciarelli, 24 anni. L'impatto è avvenuto alle 22,30 
circa ed è stato violentissimo. Nicole Gozzi è morta sui 
colpo per sfondamento alla base cranica mentre II marito 
è ricoverato con pregno» riservata ail'ospedaie di Aosta. 


Recuperato 
in mare 
l’aereo 
precipitato 
domenica 


E Stato recuperato nei trat¬ 
to di mare antistante l'isola 
di Albarella O^ovigo) il co^ 
po di Andrea Mantovani, 20 
anni, di Altedo (Bologna), 
pilota dell’aereo «Cessna 
152» precipitato al lai^o dì 
- Chioggia domenica scorsa. 

A borao del velivolo c'era 
anche Andrea Chìapperìni, 20 anni, anch'egli dì Altedo. il 
cui corpo era stato trovato nei giorni scorsi nella zona 
antistante il delta del Po. L'aereo si era alzato in volo 
domenica scorsa dall'aeroporto di Forlì e doveva atterrare 
in quello veneziano di Tessera. Ma. a causa della fitta 
nebbia che gravava sulla zona, il pilota ha perso l'onenta- 
mento e il «Cessna 152» è precipitato in mare. 
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_ IN Italia 


All’Ospedale iromano Spallanzani 

Cinquecento sieropositivi ricoverati, 
sei bambini sotto i quattro anni 
La caposala: «Storie che non dimentichiamo 
Alcuni muoiono in una specie di trance» 

Tra i malati di Aids 
nella corsia disperata 


I numeri sono noti, la curva della malattia avanza con 
un raddoppio esponenziale ogni dieci mesi, ma tutto 
ciò può restare in mente come un pericolo astratto. 
Ben diverso è l'impatto concreto con il dolore e la 
sofferenza dell'Aids vista lì, sui volti emaciati dei ma¬ 
lati. Questa è la cronaca dì una visita ai reparti dell'o¬ 
spedale romano Spallanzani, il secondo in Italia per 
numero di colpiti da Hiv ricoverati. 


MARIA ROSA CALDERONI 


■■ ROMA. Abbiamo potuto 
visitare alcuni reparti dello 
Spallanzani e vedere i malati 
di Aids. Jenniler ha 10 mesi, 
da 6 in ospedale, un lembo di 
pigiamino verde fuori dalle 
coperte, un braccìno abban¬ 
donato sul cuscino, l'ago del¬ 
la fleboclisi infilato nella vena 
della piccola testa, capelli ne¬ 
ri, occhi grandissimi che guar¬ 
dano senza interesse. C'è vici¬ 
no la mamma, sieropositiva, 
dietro la sua culla martoriata 
la storia disgraziata di un pa¬ 
dre tossicodipendente. 

Nel lettino poco più avanti, 
Jacopo, meno di un anno, un 
visuccio piccolissimo ed 
esangue, bianco più del len¬ 
zuolo che lo copre a metà. Gli 
è accanto, giorno e notte, la 
nonna, 1 genitori l'hanno prati¬ 
camente abbandonato subito 
dopo la nascita. 

Reparto femminile, una 
porta bianco-ocra si dischiu¬ 
de a metà, ecco l'ombra di 
una ragazza in pigiama grigio, 
la testa rapata quasi a zero, gli 
occhi fissi e sbarrati, ti guarda 
senza espressione, lamentan¬ 
dosi debolmente. Ha 22 anni, 
in fase terminale, operata al 

■i Cari Compagni, sono un 
dipendente civile del ministe¬ 
ro delta Difesa. Sono iscritto 
da iS anni alla Cgil, però con 
sempre più scarsa convinzio¬ 
ne dal momento che vedo 
una capacità pressoché nulla 
del sindacato di incidere sulle 
grandi scelte ma soprattutto 
sui mlcrocomportamenti so¬ 
ciali. 

Vi scrivo per chiedervi un 
parere in merito all'interpreta¬ 
zione dell'alt. 16 della legge 
n. 56 del 28/2/1987. Questa 
legge, come noto, stabilisce 
che fino al IV livello (op. qua¬ 
lificalo) i vari enti pubblici e 
ministeri debbono assumere, 
con facoltà di selezione, diret¬ 
tamente dal collocamento. 

Il ministero della Difesa si 
sta muovendo nel senso di re¬ 
stare fuori dal campo di appli¬ 
cazione della citata legge, in 
forza di un'interpretazione 
che estende al dipendenti ci¬ 
vili quanto disposto dall'8* 
comma dell'art. 16. che reci¬ 
ta: «Sono escluse dalla disci¬ 
plina del presente articolo le 
assunzioni presso le Forze ar¬ 
mate e i corpi civili militar¬ 
mente ordinati». 

Ora io credo che l'estenso¬ 
re della legge intendesse rife¬ 
rirsi agli arruolamenti del per¬ 
sonale militare ed assimilato, 
non all'assunzione del perso¬ 
nale civile: voi che ne pensa¬ 
le, è possibile intervenire per 
limitare i danni? 

Come è noto tate puntiglio¬ 
sa contrarietà ad un meccani¬ 
smo di legge dello Stalo mani¬ 
festa l'intenzione di difendere 
un sistema clientelare chiuso 
e consolidato che va da^i con¬ 
corsi facilmente piiowili al- 
l'utiiizzo distorto di personale 
assunto al di fuori delle leggi 


cervello per loxoplasmosi; nel 
letto a fianco sua madre sta lì 
sdraiata con gli occhi chiusi, 
non guarda né parla, non ab¬ 
bandona quel luogo da giorni 
e giorni. 

Un'altra stanza. Camicetta 
rosa e pantaloni a fiori, giace 
una ragazza, bella, con capelli 
biondi e occhi verdi immoti; 
nel letto accanto una bruna di 
20 anni ascolta la radio con la 
cuffia In testa, gli occhi chiusi, 
l'ago della flebo infilata nei 
braccio, il piccolo tubo tra¬ 
sparente che vibra legger¬ 
mente. Nella camera accanto 
- una tv accesa, un rotocalco, 
una mela * è sdraiata sul letto 
una ragazza in pigiama scuro, 
un viso cosi senza colore che 
sembra di gesso, un piede 
inerte e bianchissimo penzo¬ 
lante fuori dalla coperta. 

Un'altra porta si schiude, 
una testa reclinata da un lato 
sul guanciale, una ragazza ab¬ 
bandonata tra le coperte, sua 
madre seduta accanto con la 
testa affondata nella sponda 
del letto. Poi siamo sulla so¬ 
glia della stanza 6. due donne 
bionde con muti occhi dolo¬ 
rosi sono accanto a un letto 


dove una ragazza lotta con la 
morte, respirando a fatica 
dentro una mascherina di pla¬ 
stica azzurra, ha 34 anni, è 
malata da molti mesi, ora è 
alla fine. 

Reparto maschile. Una for¬ 
ma inerte abbandonata sul Iet¬ 
to, viso e braccia scheletrici, e 
quegli occhi fissi che ti guar¬ 
dano spalancati, muti; un altro 
in pigiama azzurro, biondo e 
sfinito; viene da Regina Coeli 
ed è piantonato; seduto sul 
letto in maglione chiaro e 
sciarpa rossa al collo, un ra¬ 
gazzo dal bel viso bruno, sca¬ 
vato dal male, ha tra le mani 
un libro dalla copertina verde, 
La Sacra Bibbia: «Ho comin¬ 
ciato a credere, sapete, ades¬ 
so ho cominciato a credere». 
Ci fa un cenno con la mano. 
Nella prima stanza, un ragaz¬ 
zo sui 30 anni ci saluta; dopo 
gravi e numerose crisi, adesso 
sta bene; avremmo potuto di¬ 
metterlo da dieci mesi, dice il 
caposala, ma non ha dove an¬ 
dare. così io teniamo qui. 

Sono quasi le 14, nei reparti 
c'è silenzio, un’atmosfera ra¬ 
refatta, un senso di accascia¬ 
mento e di inerte rassegnazio¬ 
ne, l'aria luttuosa di un luogo 
terribilmente speciale, popo¬ 
lato da scarne figure, da visi 
giovani e patiti, da sguardi che 
non hanno più la forza di chie¬ 
dere nulla. 

La malattia li porta ad ar¬ 
rendersi. un po' per giorno e 
la loro rassegnazione fa anco¬ 
ra più pena. Sono malati che 
muoiono in stato cachettico, 
dice II direttore sanitario dello 
Spallanzani, dottor Paolo Cpl- 
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La le^e per le assunzioni 
nel Pubblico impiego 
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che regolano 11 collocamento. 

Dello Angeluccettl. 

Alessandria 

// compagno affronta un 
problema estremamente im¬ 
portante e delicato. Dopo 
una dura battaglia parlamen¬ 
tare, il nostro Partito è riusci¬ 
to a conquistare l'art. 16 del¬ 
la L n. 5^1987, con i7 quale, 
almeno per le qualifiche più 
basse, si impone che lo Stato 
e gli altri enti pubblici proce¬ 
dano alle assunzioni non più 
attraverso l'assurdo sistema 
dei concorsi, ma attraverso // 
collocamento. In tal modo, si 
rendono piu snede le f^ce- 
dure di assunzione, ffón si 
sottopongono più i^iovani 
disoccupati all'mutm tortura 
di megaconcorsi Jn tremila 
candidali per tre posti, si po¬ 
ne un freno al clientelismo e 
al mercato delle raccoman¬ 
dazioni prod^to dagli stessi 


concorsi. 

La sconfitta delle forze che 
da questo sistema hanno fin 
qui tratto giovamento (buro¬ 
crazia e amministratori ap¬ 
partenenti ai partiti della 
maggioranza) non poteva es¬ 
sere più netta. Cera. però, da 
aspettarsi una reazione nel 
momento applicativo della 
riforma e questa reazione si è 
puntualmente avuta. Essa si 
muove su vari piani: uno è 
quello denuncialo dal com¬ 
pagno che ci scrive; attraver¬ 
so deformazioni interpretali- 
^ aè si tenta di sottrarre questo 
0 quel settore dell'impiego 
pubblico all'applicazione 
della legge. Come giustamen¬ 
te è segnalato nella lettera, 
sono eccettuale daU'applica- 
zione delle nuove procedure 
*le assunzioni presso le For¬ 
ze armate e i corpi civili mili¬ 
tarmente ordinali». È assur¬ 
da, dunque, la pretesa del 
ministero della Difesa di non 
applicare le nuove procedure 


pertullo i7 proprio persono/e. 
anche per quello civile: la vo¬ 
lontà della legge è chiarissi¬ 
ma e, comunque, l'eccezione, 
proprio perché eccezione, de¬ 
ve essere interpretata restrit¬ 
tivamente. 

Ma la resistenza più grave 
- perché si pone su dì un pia¬ 
no generale - è un'altra: il 
comma 4 quinques dell'art. 4 
del decreto legge 21 marzo 
1988, n. 86 (introdotto dalla 
legge di conversione 20 mag¬ 
gio 1988, n. 160) dispone che 
sia abrogato il 9 comma 
dell'art. 16. che prevedeva 
che. comunque, il nuovo pro¬ 
cedimento si applicasse non 
oltre I sei mesi dalVentrala m 
vigore della L. n. 56/1987 (e. 
cioè, il 18 settembre 1987), 
se, entro questo termine, non 
fosse stato emanato il decre¬ 
to attuativo. La norma dispo¬ 
ne anche che «te disposizioni 
di cui al comma 4 bis del pre¬ 
sente articolo (e, cioè, una 


CHE TEMPO FA 


scopo, con la sua terminolo¬ 
gia medica e il dovuto distac¬ 
co professionale. Ma di che ^ 
tratta, lo sanno bene te infer¬ 
miere. che giorno per giorno, 
a volte per mesi e anni, sono 
vicine a queste persone sfor¬ 
tunate con abnegazione e spi¬ 
rito di sacrificio troppo spesso 
ignorati. Loro gli sono vicini 
quando spirano, loro ne com¬ 
pongono le povere salme. A 
volte i parenti si comportano 
in modo esemplare, a volte 
non ne vogliono sapere: ma è 
l'assistenza, doverosa, certo, 
ma anche umana, generosa 
del corpo infermieri che allo 
Spallanzani non viene mai 
meno a questi infelici. Ci ten¬ 
gono che lo scriviamo. 

Quando arriviamo allo Spal¬ 
lanzani, è in corso appunto un 
seminario di aggiornamento 
del personale sulle nuove for¬ 
me dì assistenza, sanitaria ma 
anche psicologica, che la 
nuova realtà dell'Aids com¬ 
porta all'ospedale, coinvolto 
in modo crudele dall'infezio¬ 
ne (il 40-50 per cento dei po¬ 
sti letto dello Spallanzani, di¬ 
ce sempre il dottor Episcopo, 
sono occupati da colpiti del- 
l'Hlv, quasi 500 sieropositivi in 
cura o in osservazione, un im¬ 
pegno estremamente duro 
per un ospedale, data la com¬ 
plessità e pesantezza della 
sindrome). 

Oltre i due piccolissimi che 
abbiamo tristo al reparto pe¬ 
diatrico. sono altri sei i bimbi 
tutti al di sotto del quattro an¬ 
ni in cura allo Spallanzani. 
Tutti sottoposti a terapie dolo¬ 
rose come gli adulti, alcuni 



Analisi di laboratorio net reparto che ospita i ricoverati di Aids allo Spallanzani 


SERENO NUVaOSO PIOGGIA TEMPORALE 


con la febbre che non smette 
mai per mesi e mesi: uno spet¬ 
tacolo cosi penoso, dice Tin- 
fermiera, che «a volte tiriamo 
a sorte su chi tocca fargli l’i¬ 
niezione». 

Non solo net caso dei bam¬ 
bini. Dietro i grandi occhiali 
da miope, la caposala dei ser¬ 
vizi sanitari, allo Spallanzani 
dal 1972, ha uno guardo 
smarrito. Lei ha visto epatiti 
bruttissime e anche casi dì 
lebbra; ma una malattia capa¬ 
ce di scuoterla così profonda¬ 
mente come rAdds, dice, nem 
l'aveva mai incontrata. 

Malati che hanno varie infe¬ 
zioni nello stesso momento, 
«hai davanti a te un malato so¬ 
lo ma è come se ne avessi tre. 
un paziente con broncopol¬ 
monite, che però ha anche 
una infezione oculare, e an¬ 
che una infezione vaginale (se 
si tratta di donna). Quando 
l'infermiera si awkin» al letto 
di un simile malato, è impe¬ 
gnata per molto tempo, anche 
sotto il puro profilo della stes¬ 
sa assistenza igienica, fonda- 
mentale per impedire i’insor- 
gere dì ulteriori pericolosissi¬ 
me infezioni. Bisogna metter- 

nuoua formulazione del ^ 
comma dell'art. 16) entrano 
in vigore il /* gennaio 1989» e 
che *sino al 31 dicembre 
1988 contìnua ad applicarsi 
la disciplina vìgente». Sem¬ 
brerebbe. dunque, che am un 
colpo di mano, si sia lascialo 
spazio ai tradizionali cliente¬ 
lismi fino alla fine dell'anno 
in corso. Questa era rxrta- 
mente l'intenzione dei gruppi 
di pressione che hanno in¬ 
dotto il Parlamento alla in¬ 
troduzione della complicatis¬ 
sima norma che stiamo com¬ 
mentando. 

Senonché, questi gruppi 
non sono stati sufficiente- 
mente attenti. Infatti, abbia¬ 
mo già visto che. fino al 31 
dicembre 1988, •contìnua ad 
applicarsi la disciplina vi¬ 
gente» al momento della en¬ 
trata in vigore della legge 20 
maggio 1988, n. 160. A que¬ 
sta data, però, la disciplina 
vigente non è quella vecchia 
che imponeva l'assunzione 
tramite conrxtrso. ma quella 
deWart. 16 prima delle suc¬ 
cessive modifiche. Infatti, il 
termine previsto dal 9 com¬ 
ma dell'art. 16 (18 settembre 
1987) era già scaduto prima 
dell'abrogazione del commo 
stesso e, comunque, il decre¬ 
to atluativo era già intervenu¬ 
to (Dpcm 18 settembre 1987. 
n. 392, pubblicalo sulla C.U. 
del 24 settembre successiiwt). 

È dunque del tutto illegitti¬ 
ma la prassi amministrativa 
che si sta delineando di rin¬ 
vio dell'applicazione della 
nuova normativa. È ampito 
delle forze sindacali e politi¬ 
che impedire che la stessa si 
consolidi, imponendo il ri¬ 
spetto della te^e. 


Ancora siitscatto 
del peri^militaré 
al fini previdenziali 
nel settore P>ib|||o 


■■ Cara Unità, con riferimento ri¬ 
sposta dell'aw. Agujiia pubblicala il 
10 ottobre '88 nellM^brica «Leggi e 
iMntratti» relativa alla interpretazione 
Pell’art. 20 della legge n. 958/86 (nuo¬ 
ve norme sul servizio militare di leva), 
gradirei conoscere, in maniera più 


esauriente, l'effettiva portata della 
norma rispetto all'applicazione che ne 
stanno facendo gli enti previdenziali 
destinatari. 

Lettera flnaata. Milano 


L'art. 20 della legge 24 12.1986 n. 
958 recita testualmente: •!! periodo di 
servizio militare è valido a tutti gli 
effetti per l'inquadramento economi¬ 
co e per la determinazione dell'an- 
zianità lavorativa ai finì del tratta¬ 
mento previdenziale del settore pub¬ 
blico». 

Questa norma ha creato subito un 
problema interpretativo, se cioè sia 
applicabile a tutti i casi in cui un pub¬ 


blico dipendente abbia, comunque, 
prestato il servizio militare di leva, 
oppure in lutti i casi in cui lo stesso 
servizio sia stato prestato successi¬ 
vamente alla data di entrala in vigore 
della legge. Quest'ultìma interpreta¬ 
zione è quello falla propria dal mini¬ 
stero del Tesoro in risposta ad un 
quesito formulalo dall'Enpas: peral¬ 
tro. il dipartimento della Funzione 
pubblica ha rivolto un quesito al Con¬ 
siglio di Stato, rinuiondo a dopo la 
formulazione del relativo parere l'e¬ 
manazione dì uno circolare in propo¬ 
sito. 

In proposito, il patronato loca ha 
preso posizione contro l'interpreta¬ 
zione fin qui fornita dal ministero del 


Tesoro, invitando i lavoratori interes¬ 
sali a proporre le domande di vaiata- { 
zione gratuita del servizio militare di 
leva prestalo anche nel caso che que¬ 
sto sia stato effettuato in data ante¬ 
riore all'entrata in vigore della tegge 
n. 958. In caso dì rigetto da parte dei i 
competenti enti, i lavoratori interes¬ 
sati dovranno proporre ncorso giuri¬ 
sdizionale contro il provvedimenU> 
negativo al Tribunale amministrativo 
regionale competente per territorio o 
avanti a! Pretore in veste di giudice 
del lavoro, a seconda che si tratti di 
dipendenti assicurati presso TEnpas 
o presso Vfnadel Per tali ricorsi, le 
strutture della Cgil potranno fornire 
ogni idonea assistenza legale. 

P avv. BRUNO AGUGLIA 


gli il collirio, poi le gocce al 
naso, poi le terapie orali, poi 
l'alimentazione; c'è infatti la 
fase in cui sono rallentati nel 
loro modo di essere, prima di 
passare alla demenza vera e 
propria. E qualsiasi ferita an¬ 
che minima va trattata con as¬ 
soluta attenzione, perché può 
diventare un'infezione grave. 
& deve evitare loro ogni mini¬ 
ma occasione di ulteriore in¬ 
fezione, e a nostra volta dob¬ 
biamo usare ogni precauzione 
per non contagiarci». 

Ogni malato diventa una 
storia umana difficile da di¬ 
menticare. «Li hai sott'occhio 
per molto tempo, escono da 
qui per brevi periodi e poi ri¬ 
tornano con altre malattie; na¬ 
turale che si instaura una co¬ 
munione, perché noi li assi¬ 
stiamo sino alla fine. Mi è ri¬ 
masta in mente una ragazza, 
era stata contagiala dal ragaz¬ 
zo tos^codipendente, e dece¬ 
duta dopo una lunga degenza 
da noi: una esperienza che ti 
svuota. Aveva 20 anni». 

Una corsia durissima, quel¬ 
la dell'Aids. «Il virus attacca i 
centri cerebrali, alcuni vivono 
in una specie di trance. Ricor- 


A novembre i 
moduli Inps per 
il nuovo «assegno 
di famiglia»? 


Dai primo gennaio 1988 gli 
assegni familiari non ci sono 
più. in sostituzione è stato isti¬ 
tuito un «assegno di famiglia» 
che va pagato in diversa misu¬ 
ra. a seconda del reddito de) 
gruppo familiare. Con mia 
grande sorpresa (sono pen¬ 
sionato), sia sulla fusione di 
marzo, sia su quella di maggio 
e bimestri successivi non no 
notato alcun cambiamento al 
sistema innanzi detto. Mi sono 
recalo alla sede zonale del- 
Tlnps per chiedere spiegazio¬ 
ni e mi sono state risposte le 
testuali parole', noi non abbia¬ 
mo nessuna circolare che ci 
autorizzi a variare il sistema. 
Se la prenda con Militello! 

Attillo ftacaneUl 
Roma 

In verità, l'inps avrebbe 
dovuto, anche a parere no¬ 
stro. comunicare pubblica¬ 
mente entro quali tempi pro¬ 
cederà alle operazioni di ag¬ 
giornamento dei nuovi tratta¬ 
menti di famiglia per t pen¬ 
sionati. Abbiamo accertato 
che i'Inps distribuirebbe a 
novembre i moduli per il nuo¬ 
vo •assegno di famiglia». 

Il ritardo nel dare informa¬ 
zioni sui temi entro i quali 
provvedere alla richiesta det¬ 
te necessarie documentazio¬ 
ni ai pensionati e sulle previ¬ 
sioni dei tempi necessari per 
l'aggiornamento dei tratta¬ 
menti di famiglia con l'asse¬ 
gnazione di maggiori quote 
che certamente spelleranno a 
numerosi pensionati o la 
soppressione del trottamento 
per altri (soproffurro per colo¬ 
ro che hanno figli studenti) è 
certamente il segno delle dif¬ 
ficoltà e delle insufficienze 
operative deil'/nps. 

Dobbiamo altrettanto chia¬ 
ramente dire che siamo ben 
lontani dal giustificare la ri¬ 
sposta dì quel funzionario 
dello sede zonale delTInps. 
Con quella risposta il funzio¬ 
nario ha posto in luce di es¬ 
sere un funzionario incapa¬ 
ce, quantomeno incapace nei 
conlatti con il pubblico. Cer¬ 
tamente, il ritardo nel dare 
tempestive comunicazioni 
agli utenti coinvolge le re¬ 
sponsabilità del presidente 
dell'lsututo, ma f impiegato 
dovrebbe sapere che fe prime 
€ moggiori responsaòuifà ri¬ 
cadono sul governo per il 
modo con cuina posto il pro¬ 
blema e su parte dei contenu¬ 
ti delle proposte governative 


do una ragazza già semipara¬ 
plegica, non si muoveva già 
più dai ietto, era da almeno un 
anno in questo stato e un gior¬ 
no mi fa: «Antonia, vorrei al¬ 
zarmi da qui e andare fuori, 
che so, vorrei farmi una doc¬ 
cia. andare a casa. Ma nessu¬ 
no mi vuole». Resistere tanti 
anni in questo tipo di situazio¬ 
ni, diventa un supplizio. «Lì 
vede magari per due anni, an¬ 
dare e tornare, diventare sem¬ 
pre più gravi, sempre più de¬ 
periti. Dopo un po’ ti com¬ 
paiono sfigurati dal kaposi. li 
devi lavare, disinfettare, medi¬ 
care, ma sai che è spesso una 
lotta senza esito: nonostante 
tutte le cure, tutte quelle tera¬ 
pie dolorose. Ad esempio il 
lavaggio bronchiale è una ma¬ 
novra dolorosissima; oppure 
una puntura lombare; e il ka¬ 
posi è una piaga cutanea da 
medicare. Persone giovani 
che sono magari portatori di 
cateteri in permanenza, porta¬ 
tori dì sondino gastrico, di fle¬ 
bo. dì sondino cerebro-rachi¬ 
diano. Li vedi lì in croce, gio¬ 
vanissimi. La nostra forza è so¬ 
lo di poterli curare, dignitosa¬ 
mente, lino alla fine». 



E 


NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIAs ai profila un corridoio di atta pres¬ 
sione esteso dall'Africa nord occidentale elTarco alpino. 
Per i prossimi giorni Aatteso un convogliamento di aria 
fredda proveniente dalle regioni artiche che provocherà 
una sensibile caduta dalie temperatura specie sulle re¬ 
gioni adrìstiche e ioniche. 

TEMPO PRBVIETO: Su tutte le regioni italiane scarsa 
attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. Sulle regioni 
maridionah al avranno inizialmente addensamenti nuvo¬ 
losi più consistenti. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

MARI: generalmente poco mossi. 


DOMANI: iniziaimsnte condizioni prsvalenti di tempo buo¬ 
no con cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Durante il 
corso della giornata eumento della nuvolosità sul settore 
nord oriantfie e successivamente lungo la fasciaadriati- 
ca e ionica. 


MERCOlCDltOIOVEOl: diminuzione della temperatura, 
annuvolamanti e pracMtazioni lungo la fasola oriantala 
Mia nostra panisela, ^la altre regioni italiane variabili¬ 
tà con alternanià di annuvotàmenfl • schiarite. 


_ PREVIDENZA _ 

Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzi, Angelo Mezzieri, 

Paolo Onesti e Nicola Tìscì 


^ustamente contestate in 
rariamento e da parte delle 
Confederazioni sindacali. 

L'atteggiamento governati¬ 
vo ha prolungato per più me¬ 
si il dibattito in Parlamento e, 
una volta che il provvedi¬ 
mento è diventalo legge, si 
sono richiesti lunghi tempi 
per la interpretazione da dar¬ 
si ad alcune parli scritte in 
modo tale da essere interpre- 
late in modi diversi. L'inps è 
stala costretta a rivolgersi ai 
ministri •competenti» per 
avere lumi sulla applicazio¬ 
ne corretta della legge. 

Quell 'impiegalo aovrebbe 
anche sapere che sul piano 
«tecnico* il procedere alla 
modifica di grossa parte dei 
mandali di pagamento Inps, 
richiede tempi notevoli e im¬ 
pegno notevole deU'intero 
apparato delTlstitato. Ciò 
che purtroppo è il lato più ne¬ 
gativo è che coloro che paga¬ 
no sostanzialmente queste 
responsabilità sono quelli 
CUI spettano i mialioramenti 
che aeuono attendere a fungo 
e quelli che con tl provvedi¬ 
mento perdono un diritto e 
che più tempo passa più do¬ 
vranno subire le trattenute 
per gli importi percepiti e non 
più spettanti. 


Milano-Bari- 
Milano: quanto 
tempo perso, 
quanti disguidi 


Mi sto occupando della po¬ 
sizione previdenziale di mia 
moglie. Ha versato contributi 
di lavoro per quattro anni e le 
è stato riconosciuto il diritto 
di proseguire volontariamente 
i versamenti per ottenere la 
pensione. I versamenti di la¬ 
voro sono stati versati a Bari' 
Trasferitasi a Milano nel 1985 
ha presentato all'inps-Corvet- 
lo la domanda di riammissio¬ 
ne ai versamenti volontari. 
Nel 1986 l’inps di Milano ha 
inviato a Ban la richiesta di 
trasferimento della pratica, li 
3 marzo 1988 non essendo 
pervenuta alla sede milanese 


alcuna risposta, quest'ultìma 
ha invialo un sollecito. In apri¬ 
le ci siamo recati alla sede 
Inps di Bari e la risposta fu; 
«Non abbiamo ricevuto nessu¬ 
na lettera da Milano; comun¬ 
que la signora non risulta assi¬ 
curata affa sede di Bari, inoltre 
da) 1972 i dati vanno ai centro 
elettronico». Dopo insistenze, 
siamo riusciti a ottenere un 
estratto attestante i versamen¬ 
ti effettuati. Detto attestato è 
stato consegnato alla sede di 
Milano. Ne) frattempo ho 
scrìtto due lettere, una alla se¬ 
de di Bari l'altra alla sede di 
Milano, segnalando l'incredi¬ 
bile ritardo e sollecitando la 
definizione della pratica per 
non gravare ulteriormente sul 
bilancio familiare quando ci 
sarà da versare tutti in un bot¬ 
to gli arretrati accumulati, ri¬ 
servandomi inoltre ogni tutela 
legale nei confronti dei re¬ 
sponsabili. Anche per queste 
lettere nessuna rispiosia. 

Venerdì, 3 giugno 1988, 
tornato all Inps-Corvetto mi è 
stato riferito: ia pratica non è 
tra quelle in sospeso, pare che 
sìa giunta la risposta da Bari, 
quindi si presume che sia stata 
mandata a Roma. 

Ritengo che le autorevoli 
dichiarazioni del presidente 
dell'Inps in mento allo snelli¬ 
mento del tempi per le prati¬ 
che, vengano sostenute con 
incisive vertenze, presidi alle 
sedi appropnale, chiamate di 
protesta generale per scorag¬ 
giare il persistere di vecchie e 
negligenti abitudini aU'intemo 
degli'Enti, per fornire ai lavo¬ 
ratori addetti gli strumenti 
adeguati ai tempi moderni. Bi¬ 
sogna muoversi per modifi¬ 
care questa situazione. 

Luciano PckìII 
Milano 


Alla Corte 
costituzionale la 
riversibilità a 
divorziata vedova 


Divorziala e vedova, desi¬ 
dererei qualche delucidazio¬ 
ne in mento alta pensione di 


riversibilità dato che li dece¬ 
duto non si era risposato. Il 22 
aprile 1988 ia rubrìca «do¬ 
manda e risposte» deli'Unità 
ha avuto modo di trattare l'ar¬ 
gomento e in essa ho trovalo 
citate delle leggi che mi inte¬ 
ressano. Sono sola e senza fi¬ 
gli, convìvo con mia madre di 
anni 93. Sono stata separala 
dal 1963 con sentenza dì per¬ 
cepire assegno mensile (mai 
percepito). Ho chiesto il di¬ 
vorzio nei 1980 e nel 1986 mi 
è stato comunicato il decesso 
dell’ex marito. In base alla 
legge n. 74 del 6 marzo 1987 
ho presentato domanda al mi¬ 
nistero del Tesoro (era impie¬ 
gato postale) per la riversibili- 
ta; ì documenti sono stati ac¬ 
cettati. manca la dichiarazio¬ 
ne del giudice per stabilire se 
mi spetta la rìversibiiità. Nella 
sentenza di divorzio e nella 
sentenza dì separazione non 
si fa riferimento all'assegno. 

Lettera flnuta 

La legge n. 74 dei 6 marzo 
1987 concede la pensione di 
riversibilità al coniuge super¬ 
stite del dioorziato deceduto 
a due condizioni: 

<0 non deve essere passa¬ 
to a nuove nozze: 

b) deve percepire l'asse¬ 
gno alimentare stabilito nel 
suo ammontare dal tribuna¬ 
le. 

La prima condizione è sod¬ 
disfatta. la seconda purtrop¬ 
po no, dato che ta stessa am¬ 
metti che nella sentenza di 
divorzio non è stata prevista 
l'attribuzione deU'assegno 
alimentare. Sarà quindi oen 
difficile che U tribunale ri pos¬ 
sa Assegnare ta pensione. In 
ogni caso, precisiamo che in > 
favore delle vedove divorzia- 
te che non percepiscono Tas- * 
segno alimentare il tribunale t 
di Firenze ha chiesto l'inter-. 
vento della Corte costituzio- ' 
naie affinché venga eiimina -1 
ta la preclusione della legge , 
e venga riconosciuta la pen- 
sione. \ 


Il calcolo 
della pensione 


Un lettore segnala un presun- > 
lo errore di calcolo apparso , 
nella risposta alla lettera dal 
tìtolo «Avventuriamoci nel i 
calcolo della pensione Inps» i 
(rubrica «Domande e rispo¬ 
ste» del 17 ottobre 1988, {luigi- ' 
na 10). SI è trattato di un sern -1 
plice refuso perché la som-, 
ma, apparsa corretta già in 
precedenza nel contesto del- ’ 
la nsposta doveva esse-, 
re lire 106.957.000 (e non 
106.257.000 come puhblitai- ' 

A 1.391.4UU 







































Pericoloso 

Etna, vietata 
la discesa 
nel cratere 


■i CATANIA. La discesa ne) 
cratere centrale dell'Etna del¬ 
la guida Antonio Nicoloso, 
annunciata sabato e prevista 
per questa mattina, non avrà 
luogo. La Rai, che doveva tra¬ 
smettere l’impresa in diretta 
nel corso del programma 
«Uno Mattina», si è vista infatti 
negare II permesso dalla pre¬ 
fettura di Catania. Il prefetto 
ha preso questa decisione su 
indicazione delia Commi^io- 
ne nazionale grandi rischi vul¬ 
canici del ministero della Pro¬ 
tezione civile. La motivazione 
del divieto è che l'attività del 
vulcano presenta attualmente 
un elevato grado di pericolo¬ 
sità. 

il divieto, per cui Puccio 
Corona, giornalista di Rai Uno 
e capo della spedizione sul¬ 
l’Etna dell'équipe televisiva, 
era certo fino a ieri di ottenere 
la deroga particolarissima, è 
entralo In vigore il 13 settem¬ 
bre 1979 dopo un'improvvisa 
esplosione che provocò la 
morte di nove turisti che cam¬ 
minavano sul bordo del crate¬ 
re centrale. I turisti furono 
■bombardati» da una pioggia 
di pietre scaraventate in aria 
da una improvvisa esplosione 
in un cratere del vulcano. Il 
divieto ha trovato maggior so¬ 
stegno In un Incidente morta¬ 
le analogo avvenuto l'anno 
scorso. 

Antonio Nlcoloso, la guida 
più famosa dell'Etna, avrebbe 
dovuto scendere nella bocca 
maggiore del vulcano con una 
bombola di ossigeno e protet¬ 
to da una luta di amianto e da 
una maschera antigas. Nel 
1974 la guida si calò nelle vi¬ 
scere dei vulcano più grande 
d'Europa fino a livello del ma¬ 
gma incandescente con una 
temperatura di oltre 300 gra¬ 
di, nschlando l'asfissia per la 
quasi totale mancanza di ossi¬ 
geno. Fu la prima persona In 
assoluto a tentare un'impresa 
del genere. 

Di fronte all'alt intimalo 
dalla prefettura di Catania, la 
Rai ha dovuto da parte sua 
modificare il programma di 
«Uno Mattina* annunciato nel 
TOl di sabato: la diretta del- 
l'Elna andrà in onda ugual¬ 
mente e sarà possibile vedere 
rintemo del cratere. 

Ciovanni Tomarchio, un 
operatore specializzato in 
questo tipo di filmati realizze¬ 
rà infatti delle riprese con una 
modernissima radiocamera 
senza cavo. «Ma chi ha perso 
un'occasione - ha detto Puc¬ 
cio Corona - è stata la città, 
che avrebbe potuto sfruttare 
la nostra impresa per il rilan¬ 
cio del turismo del vulcano, 
nettamente in calo». 


Le indagini sul delitto di Locri 

Scartata dagli inquirenti 
la pista deiromicidio di mafia 
Il medico non aveva «macchie» 


Sono ricercate due persone 

La decisione di uccidere 
dopo la morte di una bambina 
durante un banale intervento? 


Vendetta per un’operazione? 


Non vi sarebbero più misteri sull’agghiacciante 
esecuzione del dottor Gino Marino, primario del 
reparto di chirurgia di Locri, terito in un agguato 
all'uscita daH’ospedale, morto la notte di sabato. 
Lo avrebbero ucciso per vendicare una bambina 
morta dopo un'operazione. Polizia e carabinieri 
stanno dando la caccia a due persone che si sono 
rese irreperìbili. Smentita la pista mafia. 


ALDO VARANO 


■i LOCRI Che non si tratti di 
un delitto di mafia è un fatto 
certo. Gli stessi inquirenti che, 
dopo le prime notizie influen¬ 
zate dalia dinamica dett'ag- 
guato, avevano parlato di ca¬ 
davere eccellente, hanno 
smentito con nettezza la pista 
mafia. Viene dato per certo 
che il dottor Marino non sia 
stato ucciso per questioni col- 
legate agii interessi deile co- 
scne. Su questa assurda mor¬ 


te, invece, si allunga l'ombra 
inquietante della vendetta. 
Forse quella dei parenti di un 
paziente sottoposto ad un in¬ 
tervento chirurgico andato a 
maie. Come che sia, una mor¬ 
te che porta il segno del dila¬ 
gare di una terribile barbarie 
secondo cui è possibile a cia¬ 
scuno «fare giustizia» ogni vol¬ 
ta che ritiene, a ragione o a 
torto, di essere stato danneg¬ 
giato. Che il movente dell'o¬ 


micidio debba essere cercato 
nell'attività professionale di 
Marino lo si desume anche 
dal sequestro, ordinato dal 
dottor Antonio Lombardo, il 
procuratore della Repubblica 
di Locri che dirige le indagini, 
di cartelle sanitane ed esami 
radiologici del reparto di chi¬ 
rurgia. 

In particolare, con molta at¬ 
tenzione è stata valutata la 
.storia di una bambina di 5 an¬ 
ni anni morta dopo aver subi¬ 
to un banale intervento chirur¬ 
gico di appendicite, per cause 
che non sono ancora state 
chiarite. Potrebbero essere i 
parenti della bambina, origi¬ 
nari di un paese dell'Aspro- 
monte ionico, i due ricercati 
da polizia e carabinieri. Mari¬ 
no sarebbe stato «giudicato» 
dal clan familiare della picco¬ 
la responsabile dello choc 
anafilattico della bambina. Da 
qui la decisione di «condan¬ 
narlo» a morte. Insomma, se è 


vero che non si tratta di un 
delitto di mafia, è anche vero 
che la morte dì Marino è stala 
prodotta dal clima di violenza 
diffusa che le cosche mafiose 
hanno creato in questo pezzo 
della Calabria. 

Il dottor Marino è deceduto 
a poche ore dall'agguato do¬ 
po essere stato trafilato 
d'urgenza a Reggio Calabria 
per essere ncoverato in sala 
nanimazione. Ma gii sforzi di¬ 
sperati di colleghi e compagni 
di lavoro per sottrarlo alla 
morte sono stati tutti inutili. 
Uno dei quattro colpi della 
7,65 «parabellum* con etti il 
killer lo aveva centrato in te¬ 
sta, ha provocato una «perdita 
di sostanza cerebrale» che ha 
reso irreversibile i) comache 
lo ha poi portato alla morte. 

A Locn, dove pure la gente 
è costretta a convivere quoti¬ 
dianamente con un terribile 
carico di violenza, l'omicidio 
ha provocato commozione e 


. I Cobas impugnano il contratto davanti al Tar 

Gilda: SOmila fimie per ^andare 
la scuola dal pubblico Inqil^ 


Sono tornati a riunirsi i docenti di Gilda e Cobas. I 
primi hanno eletto il nuovo esecutivo e convocato 

R er rii dicembre la conferenza d'organizzazione, 
lanno anche steso un documento con cui si lancia la 
raccolta di SOmila firme per «sganciare» la scuola dal 
pubblico impiego. I Cobas hanno deciso di impugna¬ 
re il contratto davanti al Tar Lazio e di aderire alla 
protesta dei macchinisti del 5 dicembre. 


ROSANNA LAMPUONANI 


Mi ROMA. «Lo choc della 
spaccatura di giugno è ancora 
molto forte, per questo siamo 
cosi pochi. Dobbiamo in pra¬ 
tica ricominciare da capo». Il 
saloncino dell'hotel romano 
dove è stata convocata la pri¬ 
ma assemblea della Gilda, do¬ 
po la pausa estiva, non è pie¬ 
no. Ma gli echi delle urla di 
giugno, che accompagnarono 
la spaccatura tra chi voleva fir¬ 
mare il contratto della scuola 
e chi si opponeva, rleccheg- 
giano ancora: del resto è lo 
stesso luogo. Dunque una riu¬ 
nione di soli delegati, per una 
trentina o poco meno di pro¬ 


vince, per decidere il futura 
prossimo venturo detl’orga- 
nizzazlone. innanzitutto la 
conferenza organizzativa e 
l'assemblea nazionale che si 
terranno l' 11 dicembre a Ro¬ 
ma; e quindi l'impegno per 
presentare una lista delie as¬ 
sociazioni degli insegnanti 
(forse con Cidi e Finisnv alle 
elezioni del consiglio naziona¬ 
le della pubblica istruzione 
che SI svolgeranno nei primi 
giorni del prossimo marzo. 

i docenti delia Gilda, ieri, 
hanno anche eletto il nuovo 
esecutivo • di 18 persone e 
non più 24 • e siglalo un docu¬ 


mento politico. Con questo si 
ribadisce il ruolo trainante 
deH'organizzazione, «luogo 
centrale per la categoria per il 
confronto libero e democrati¬ 
co». I punti qualificanti del do¬ 
cumento ribadiscono la cen¬ 
tralità della scuola pubblica e 
il no più deciso ad ogni finan¬ 
ziamento a quella privata; 
quindi l'impegno sui temi del¬ 
l'autonomia scolastica, la mo¬ 
bilità e il reclutamento. La Gil¬ 
da, come ha spiegato Maria 
Carla Gullotta, sì impegnerà in 
modo particolare verso i «so¬ 
prannumeri» e i precari, «per¬ 
ché non solo deve essere ri¬ 
conosciuta e valorizzata la lo¬ 
ro profesi^onalità, ma anche 
perché tutta la scuola, nel suo 
complesso, ne avrà un netto 
miglioramento*. 

Ma soprattutto questo do¬ 
cumento serve a lanciare una 
campagna per la raccolta di 
SOmila firme, con cui chiede¬ 
re lo «sganciamento* del 
comparto scuola dal pubblico 
impiego. E questo tema uno 
dei principali per l’associazio¬ 


ne, che ne ha scandito nei 
mesi scorsi Fattività e che ri¬ 
torna ora per segnare - si leg¬ 
ge nel documento - ie vKende 
sindacali del prossimo trien¬ 
nio. 

AI liceo Mamiani, invece, sì 
sono prese immediate mi^e 
di lotta. I Cobas. infatti, non 
solo hanno aderito alla mani¬ 
festazione dei colleghi mac¬ 
chinisti che si svolgerà il pros¬ 
simo 5 novembre. Ma hanno 
anche deciso di impugnare il 
contratto scuota davanti al Tar 
Lazio. Imputata, soprattutto, 
la parte relativa «ùl’crario di la¬ 
voro che, così come è stata 
definita, va contro una serie di 
leggi che impongono l’esatta 
precisazione, compreso U 
tempo extra scola^ico. 

Queste decisioni, comun¬ 
que, sono arrivate da un’as¬ 
semblea priva della ^ com¬ 
ponente più significativa, 
quella na^letana, assente 
per scelta. Il leader, Vittorio 
Vasquez, ha dichiarato ieri ai 
Messaggero che «bisogna evi¬ 
tare (ti diventare U sindacatino 



Maria Carla Gullotta 


deH'estrema sinistra*, e del re¬ 
sto l'adesione alla protesta del 
macchinisti va proprio in que¬ 
sta direzione. Insomma i due 
movimenti degli insegnanti, 
che hanno infiammalo le piaz¬ 
ze nelle ultime stoloni, si ri¬ 
trovano entrambi dimezzati, 
oltre che divisi, all'appunta- 
mento con l'anno delle rifor¬ 
me. come il ministro ha defi¬ 
nito il 1988-89. 

£ per sostenere Galloni, or¬ 
mai isolalo sia all'interno del¬ 
la coalizione pentapartito che 
nel paese, lo Snais molto pro- 
babilnmente deciderà oggi di 
rompere la tregua sindacale. 


MARIA SERENA PALIERI 


MI ROMA Unione Donne 
Italiane, i'XI congresso non si 
rinnega: a Roma ieri 500 don¬ 
ne hanno tiralo le somme 
dell'esperienza condotta in 
questi sei anni. La nuova Udi è 
una rete orizzontale di sogget¬ 
ti, con poteri morbidi, con 
una «sede nazionale» che non 
accampi vecchie pretese di 
centralismo. «Non facciamo 
rientrare dalla finestra ciò che 
abbiamo fatto uscire dalla 
porta aH'uitimo congresso: lo 
sviluppo deirUdi deve andare 
avanti a partire dalle sedi loca¬ 
li. Il problema di un'organiz¬ 
zazione si pone in termini di 
"comunicazione". E vecchie 
abitudini che avessimo even- 
luaimente introiettato sono 
contro la linea di questo in¬ 
contro*. Giancarla Codngnani 


la dice chiara, prendendo il 
microfono neil'aula magna di 
Chimica, all'università roma¬ 
na «La Sapienza*, dove l’Udi 
sta svolgendo la parte conclu¬ 
siva del suo XII congresso. 

Pure, bisogna dire che il de¬ 
siderio di poteri forti, gerar¬ 
chie, deleghe, se anche sussi¬ 
ste nell'inconscio Udi, e ma¬ 
gari nei dibattiti dietro le quin¬ 
te, ha fatto un'apparizione da 
meteora nei tempi del con¬ 
gresso aperto agli osservatori 
esterni. Anita Pasquali, espo¬ 
nente romana e «storica» del¬ 
l'associazione, ha presentato 
un emendamento in cui appa¬ 
riva la parola «rappresentan¬ 
za» a proposito della figura 
delle responsabili di sede. E 
stata rimproverata, con frago¬ 
re, da una platea di donne or¬ 


mai chiaramente allergiche a 
concetti di questo tipo. E lì la 
disputa, almeno in modo visi¬ 
bile, è finita. 

La Udi che riemerge dopo 
sei anni di itinerario subac¬ 
queo, dunque, riafferma i 
prìncipi di separatismo e auto¬ 
determinazione, lo strumento 
della relazione tra donne e la 
prassi deH'autoconvocazione 
e dell'autoproposizione scritti 
nella «Carta degli intenti» 
dell’82 riapprovata in questi 
giorni a Roma. In più, forma¬ 
lizza le figure delle responsa¬ 
bili e delle garanti per la parte 
amministrativa, e i «gruppi» 
che lavorano su soggetti defi¬ 
niti (finora la maternità, cui in 
corso di congresso si sono ag¬ 
giunti i temi «risorse», «scienza 
della vita quotidiana», «possi¬ 
bilità giuridiche offerte dalla 
Carta degli intenti»). Continui¬ 


tà fra un'autoconv(Kazione e 
l'altra sarà garantita da un 
«gruppo preparatorio». E que¬ 
sto è quanto, per il problema 
organizzazione, cioè potere. 
Chiave importante di lettura 
per la rivoluzione cui si sono 
autosottoposte le «Udine». 

Ma l'altro problema sul tap¬ 
peto era il rapporto con l'ani- 
mus che rendeva viva la vec¬ 
chia struttura: il concetto di 
emancipazione. Al proposito 
ecco cosa dice il documento 
congressuale: «Nel movimen¬ 
to di emancipazione e nel suo 
stesso superamento l'Unione 
donne italiane ha avuto un 
ruolo essenziale... Dichiarare 
chiusa quella stagione non si¬ 
gnifica che non c'è nulla da 
tare. Significa affermare che il 
movimento politico delle 
donne non trae la sua legitti¬ 
mità e ragion d'essere dairop- 


pressione (che c’è), ma dal 
desiderio di libertà femminile 
(che c’è)». Tributo pagalo al 
pensiero femminista (teila Li¬ 
brerìa delle donne di Milano, 
incitamento a se st^se a tro¬ 
vare contenuti nuovi, perché 
«Quelle che oggi nascono 
emancipate non saranno se¬ 
dotte (falla nobiltà delle cica¬ 
trici di quelle emancipate che 
siamo». Ora, se il rovello che 
sembrano aver altra\«rsato in 
questi sei anni le af^artenenti 
all associazione è molto esi¬ 
stenziale, un tentativo di rìde- 
finizione di sé. e molto filolo¬ 
gico. ricerca dì nuovi linguag¬ 
gi, interessa, a chi è hiorì. Io 
spazio in cui questa nuova Udi 
sembra decisa ad operare. Ed 
è il «s(x:iale». Quello che non 
solo le donne Udi appaiono 
decise a ricolonizzare. Il «so¬ 
ciale» delle attivilà promosse 




sgomento. I dipendenti dell'o¬ 
spedale hanno minacciato 
uno sciopero solloitneando 
come ancora non si sia prov¬ 
veduto a creare dentro l’ospe¬ 
dale, che è già stato in passalo 
teatro di Ìer(Ki cnmini, il po¬ 
sto di polizia che è stato più 
volte nchiesto. Il «caso Locri» 
è anche questo: la permanen¬ 
te sottovalutazione dei guasti 
e dei pericoli che corre l'inte¬ 
ra comunità e la nnuncia ad 
affrontarli con mezzi adegua¬ 
ti. Tensioni e paura serpeggia¬ 
no soprattutto tra medici ed 
infermieri del pronto soccor- 
so Qui arrivano continua- 
mente fenti e moribondi, ie 
vittime della guerra di mafia 
che nei 40 paesini della zona 
ha già provocato, daH'inizio 
dell^nno, 36 omicidi ed un 
numero imprecìsato ma altis¬ 
simo di tentati omicidi e feri¬ 
menti. È il personale sanitario 
a dover subire l'impatto con i 
familiari delle vittime della 


violenza. 

Manno era da tutti cono¬ 
sciuto come persona assoluta- 
mente estranea e lontana da 
qualsiasi collegamento con le 
cosche mafiose o altri giri ma¬ 
lavitosi. Non c'è nulla nella 
sua vita che possa logicamen¬ 
te dar conto della fredda e 
spietata esecuzione a cui è 
stato sottoposto. A scavare 
ne) suo passato emerge un'e¬ 
sistenza scandita da un gran¬ 
de impegno per il lavoro e da 
una piena disponibilità a farsi 
carico sul piano professionale 
ed umano di tutte le questioni 
che i suoi pazienti gli sottopo¬ 
nevano. Insomma, lutti lo de¬ 
scrivono come un uomo buo¬ 
no. Che la violenza non lo ab¬ 
bia risparmialo ha acuito l'al¬ 
larme sociale e la paura in 

E aese. Marino, padre di un 
ambino di sette anni, era 
sposato con la farmacista Ro¬ 
sellina Frascà. che si trova a) 
sesto mese di gravidanza. 


Traffico a Roma 

Oggi tra le polemiche 
la commissione decide 
sulle targhe alterne 

È fissato per questa mattina alle 10 il primo incon¬ 
tro della commissione speciale «targhe alterne» a 
Roma. In Campidoglio si riuniranno i sette assesso¬ 
ri chiamati dalla giunta ad organizzare il «dicembre 
rosso shopping», ovvero il periodo dal 1* al 23 
dicembre in cui il sindaco Giubilo, per arginare il 
traffico della capitale, ha previsto raltemanza «pari 
e disparì» per le targhe. 


ANTONELLA MARRONE 


Lutto 

È morto 

Alfio 

Marchini 


Mi ROMA. Si è spento l'altra 
notte a Roma dorà una lunga 
malattia Alfio Marchini, im¬ 
prenditore edile, nolo espo¬ 
nente del comuniSmo roma¬ 
no, militante della Resistenza 
e decorato ai valore militare 
della guerra di Liberazione. 
Marchini aveva 76 anni. fa- 
mislia socialista e antifascista 
Alfio Marchini entrò nelle file 
del Pei clandestino fino dagli 
anni Trenta, assieme a suo fra¬ 
tello Alvaro. Dopo l'8 settem¬ 
bre Marchini partecipò alla 
Resistenza romana entrando a 
fare parte del comitato milita¬ 
re del Pei. Animatore dei Gap 
(gruppi di azione patriottica) 
Marcnini si distinse come va¬ 
loroso partigiano diventando 
vice comandante generale 
delle Brigate Garib^di del Sud 
d'Italia, dirette allora da Gior¬ 
gio Amendola. Ai familiari di 
Alfio Marchini il compagno 
Achille Occhetlo, segretario 
generale del Pei, ha inviato un 
felecramma di cordoglio. 

I funerali di Alfio Marchini 
si svolgeranno oggi a partire 
dalla clinica Villa mafalda do¬ 
ve egli era ricoverato in via 
Monte delle Gioie, alle ore 
14.30. 


MI ROMA. Già si sa che i 
■sette samurai» della giunta 
non si troveranno d'accordo, 
il supercomitato, composto 
per guidare ì'esperimento 
che. secondo il sindaco Giubi¬ 
lo, dovrebbe far riflettere i ro¬ 
mani sul traffico, è profonda¬ 
mente diviso al suo interno. 
Sul fronte del no (finora mag¬ 
gioritario) ci sono gli assesso¬ 
ri; Morì Craffico), Angrisani, 
(vigili urbani). De Bartolo (sa¬ 
nità) e Tortosa (decentramen¬ 
to). Per il si sono schierati: 
Costi (edilizia privata, indu¬ 
stria), Pala (urbanistica e pia¬ 
no regolatore) e Palombi Oa- 
vori pubblici). Senza conside¬ 
rare gli strali polemici del pro¬ 
sindaco socialista Severi che 
ieri, dalle colonne deli'Auan- 
tif, tuonava: «Le targhe alterne 
sono una misura iniqua, diffi¬ 
cilmente governabile, comun¬ 
que inefficace»; e la presa di 
posizione de) prefetto Voci 
che si è dichiaralo «personal¬ 
mente contrario*. 

Per Mori, in ogni caso, la 

E artita non è ancora chiusa. 

assessore democristiano, in¬ 
fatti, da sempre contrario alle 
targhe alterne, non esclude 
che il comitato possa espri¬ 
mere un giudizio negativo sui 
provvedimento e abbandona¬ 
re definitivamente questa 
idea. Chi non demorde è inve¬ 
ce il socialdemocratico Costi, 
fautore dell'esperimento a 
lungo termine («Almeno tre 
mesi», ha detto) e limitato alle 
antiche mura della città. 

Dai comunisti giungono 
proposte aitemative, come i 


fast-bus. i tram e lunghe corse 
preferenziali rigorosamente 
vietate alle automobili. Una 
strategia che andrebbe oltre il 
periodo natalizio. «La logica è 
quella dei separati in casa - 
dice Walter Tocci consigliere 
comunista - ossia interi per¬ 
corsi cittadini riservati al mez¬ 
zo pubblico. Si tratta di un sa¬ 
crifico minore per gli automo¬ 
bilisti, rispetto alle targhe al¬ 
terne». Certo allo stato attuale 
le dichiarazioni dell'Atac, l'a¬ 
zienda comunale dei traspor¬ 
ti. sono disarmanti: «Non sia¬ 
mo in grado di mettere in sti a- 
da un solo autobus in più, non 
possiamo aumentare il servi¬ 
zio nemmeno di una corsa, 
mente plani straordinari*. Do¬ 
ve andranno allora i cittadini, 
di giorno in giorno pari o di¬ 
span, se i mezzi pubblici re¬ 
steranno quelli che sono 
adesso? Le autoconcessiona¬ 
rie capitoline sono state, co¬ 
munque. già prese d'assalto 
con centinaia di richieste per 
piccoli automezzi con targa 
ad hoc I possessori di targa 
pari sono interessati all’acqui¬ 
sto di una targa dispari e vice¬ 
versa, mentre si prevede una 
sostanziosa crescita del mer¬ 
cato dell'usato. 

E il sindaco che fa? Sembra 
escludere marce Indietro, no¬ 
nostante gli arrivino bordate 
da ogni |^e. «La giunta ha 
deciso», dice. Niente par¬ 
cheggi nuovi, niente potenzia¬ 
mento de) trasporto pubblico, 
nessuna idea originale. Ma il 
solito vecchio adagio: anche 
in macchina, «oggi a me, do¬ 
mani a te» 


Udì nuova in cerca dì imprenditorialità 


□ NEL PCI 1 - 1 

OGGI. Ore 9.30 m direziona tl giornalisti di fronte ai nuovi 
poteri della stampa italiana». Introduca, Piero Oo Chiara. 
Intarviena, Fabio Mussi. Concluda. Waltar Valironl. 

I deputati e senatori comunisti sono tenuti ad assera presenti 
senza eccezione alcuna alla seduta comune di lunedi 24 
ottobre alle ore 17. 

• • • 

L'assemblea del gruppo dei deputali comunisti è convocata per 
lunedi 24 ottobre al termina della seconda seduta. 

» • • 

L’assemblea del gruppo dei deputati comunisti ò convocata per 
martecxl 25 ottobre alle ora 9. 

• • • 

L’assemblea del gruppo dei senatori comunisti è convocata per 
lunedi 24 ottobre a fina seduta comune. 


in questi anni (telefoni rosa, 
riflessione sulla violenza per 
esempio), e quello che si i^n- 
sa d'aggredire adesso. Dico¬ 
no: «ADDiamo deciso di eser¬ 
citare la ciUadinanza e sappia¬ 
mo di avere diritto di accede¬ 
re alle risorse pubbliche, in 

g uanto paghiamo le tasse. 

ria delle ragioni dello strapo¬ 
tere dei partiti risiede anche 
nella iniquità degli accessi alla 
ricchezza pubblica». Ed è su 
questo terreno, del riconosci¬ 
mento delle «associazioni», 
che Intende muoversi con al¬ 
tre sigle come Arci e Adi. Ac¬ 
canto, l'idea di promuovere 
)'«imprendiloria>ita femmini¬ 
le». Forse, in concreto, sarà 

Q uesto il terreno in cui la Udi 
i oggi troverà lo spazio e la 
vitalità che cerca; non più as¬ 
sociazione della sinistra, ma 
diversa dai movimenti femmi¬ 
nisti perché capace di «acco¬ 
gliere le differenze». 
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NEL MONDO 


Cinema incendiato da^ integiralìsti 

Subito dopo la fine della proiezione 
sono state appiccate le fiamme 
Sfiorata la tragedia, molti feriti 

rogo medievale 
per u Cristo di Scorsese 



L’ingresso 
del cinema 
parigino 
danneggiato 
dall'attentato 
contro 
la proieaione 
del film 
di Scorsese 


Incendio nella notte a Parigi, in un cinema di place 
Saint Michel dove si proiettava il supercontestato 
film di Martin Scorsese «L’ultima tentazione di Cri¬ 
sto». La saia è stata distrutta, decine sono ^ati gli 
intossicati, un ustionato grave airospedale. E l'epi¬ 
sodio culminante di una campagna di intolleranza 
che dura da settimane, e che vede affiancati gli 
integralisti cattolici e teppisti neofascisti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIANNIMAR8ILU 


H PARIGI. È Stata quasi stra¬ 
ge nella notte tra sabato e do¬ 
menica nel centralissimo ci¬ 
nema parigino di place Saint 
Michel. Un rogo medievale ha 
disinitto una sala adiacente a 

S uella in cui si proiettava il 
Im di Martin Scorsese «Lulti- 
ma tentazione di Cristo». Le 
fiamme e il fumo hanno ustio¬ 


nato e intossicato decine di 
persone, dodici erano ieri an¬ 
cora ricoverate ali'ospedaie, 
una versava in gravi condizio¬ 
ni. Della saia non resta più nul¬ 
la: lo schermo fuso e sbriccio- 
lato, le 200 poltrone carboniz¬ 
zate. Era da poco passata la 
mezzanotte quando il fuoco 
ha cominciato a propagarsi da 


sotto una poltroncina nella sa¬ 
la in cui si proiettava «Stormy 
monday», l'ultimo film con 
Stìng protagonista. A fianco 
era appena terminata la pro¬ 
grammazione deH'apera di 
Scorsese, e gli spettatori sta¬ 
vano uscendo. In questa se¬ 
conda sala era stata organiz¬ 
zata una sorveglianza specia¬ 
le, dopo i numerosi episodi di 
teppismo e intolleranza che 
hanno accompagnato in Fran¬ 
cia l'uscita del film. Gii atten¬ 
tatori, probabilmente scorag¬ 
giati dalle perquisizioni e dal¬ 
l’occhio vigile del personale 
del cinema, hanno dunque 
deciso di appiccare il fuoco 
nella sala adiacente. L’incen¬ 
dio è divampato violento, le 
fiamme hanno divorato tutto 
in pochi minuti nel panico ge¬ 
nerale. Pompieri e ambulanze 


sono rapidamente accorsi sul 
posto, in un caffè vicino è sta¬ 
to predisposto un pronto soc¬ 
corso, la zona è stata interdet¬ 
ta al traffico per molte ore. 

Sulla matrice dell’attentato 
non c'è alcun dubbio: violen¬ 
za Integralista, al confine tra 
fanatismo religioso e squadri¬ 
smo fascista. Ambedue si so¬ 
no già manifestati: I primi han¬ 
no organizzato veglie di pro¬ 
testa cavanti ai cinema in cui 
veniva programmato il film di 
Scorsese, brandendo croci e 
inginocchiandosi in preghie¬ 
ra. 1 secondi li hanno di solito 
affiancati, un po’ discosti, co¬ 
me guardie del corpo bellico¬ 
se e pronte alia rissa. Qualche 
giorno fa a Uone una cinquan¬ 
tina di energumeni di estrema 
destra hanno scatenato una 
vera caccia all'uomo contro 


poche decine di manifestanti 
di sinistra, che avevano orga¬ 
nizzato un meeting di soste¬ 
gno al film di Scorsese. li ave¬ 
vano inseguiti fin nei bar della 
zona, sfasciando sedie e tavo¬ 
li. A Besancon due settimane 
fa un'altra sala cinematografi¬ 
ca è stata distrutta da un in¬ 
cendio doloso, senza danni 
alle pemone. A Parigi, in un 
cinema di Montpamasse, uno 
spettatore era morto collo da 
infarto, dopo che la sala à era 
riempita del fumo di candelot¬ 
ti lacrimogeni: bersaglio del- 
rintolleranza era stato allora il 
film di Claude Chabrol «Une 
affaire de femmes». anch’esso 
giudicato blasfemo, ieri l'arci¬ 
vescovo di Parigi Lustiger, nel 
corso dei lavori deU’assem- 
blea episcopale, si è indirizza¬ 


to agli intransigenti integrali¬ 
sti: «Non fatelo - ha esclama¬ 
to - voi pensate di difendere 
Cristo e fate invece esatta¬ 
mente il contrario. Non vi 
comportate da cristiani ma da 
nemici di Cristo». Monsignor 
Lustiger non si è però astenu¬ 
to daH'ennesimo attacco al 
film, già condannato dai ve¬ 
scovi di Francia; «È un’aggres¬ 
sione contro ciò che è sacro 
agli occhi degli uomini. Quan¬ 
do una società si consente si¬ 
mili aggressioni scatena delle 
reazioni cieche. L'avevamo 
detto: la tempesta scoppierà, 
state liberando delie forze ir¬ 
razionali. Se non si rispetta ciò 
che è sacro, si scatena il dia- 
volol». Dunque, in fondo, è 
sempre colpa di Scorsese e di 
chi consente la diffusione del 


suo film, il ministro della Cul¬ 
tura, Jack Lang. si è recato sul 
posto dell'attentato: «Non ci 
faremo intimidire > ha detto - 
è un crìmine intollerabile che 
si inscrìve nella campagna 
che vuol interdire il film... per 
assicurare la libertà di espres¬ 
sione faremo del nostro me¬ 
glio. la polizia rinforzerà la sua 
presenza, non abbasseremo 
la guardia». Si andrà dunque 
al cinema sotto scorta, nella 
Parigi del Bicentenariodella 
Rivoluzione. Del resto non ri¬ 
mane che una sola sala di 
proiezione per il film di Scor¬ 
sese, ed è ormai improbabile 
che si riempia di spettatori. Gli 
integralisti, fascisti e seguaci 
di monignor Lefebvre, per esi¬ 
gua minoranza che siano, 
avranno cosi vinto una delle 
loro tucubri battaglie. 



Negli anni 60 era stata addirittu¬ 
ra trasformata a museo dell'atei¬ 
smo. Sabato scorso, in occasio¬ 
ne del congresso di costituzione 
del «movimento lituano per la 
perestrojka», è giunto l'annuncio 
che l'antica cattedrale di Vilnius, 
capitale della Utuanla, poteva 
tornare a essere un luogo di culto. E la celebrazione della 
messa non si è fatta attendere: dopo i festeggiamenti di sabato 
sera (nella foto, danze di giovani sulla piazza della cattedrale), 
ieri mattina all'alba il rito religioso sì è svolto in S. Casimiro, per 
la prima volta dopo trent'anni. Dato l’enorme numero dei parte¬ 
cipanti • almeno ventimila persone • la celebrazione è stata 
tenuta airapeito, In piazza, nonostante il freddo. Tra le colonne 
del porticato è stato Improvvisato un altare: a dire messa, il 
cardinale Rìdkevlclus. di fresca nomina, quattro vescovi e una 
ventina di sacerdoti. Per assistere aH’evento, iniziato un po' 
prima dell'alba, con una temperatura di zero gradi, una parte 
del fedeli ha passato la notte vegliando. 


Vilnius 
festeggia 
la cattedrale 
ritrovata 


""" Gran gala della nostra comunità con Craxi ospite d’onore 

Dudlo fra Bu^ e Dukalds 
a cacda dd voto italo-amerìcano 


Bush e Dukakis a caccia del voto italiano, uno dei 
tanti voti «etnici», come li'definiscono qui, al gran 
gala organizzato a Washington dalla National ita- 
Uan-american foundatlon, con Uza Minnelli, Bet¬ 
tino Craxi e Gianni Agnelli, «^no uno di voi», 
dice il greco. Forse il cuore batte per lui, ma è il 
suo rivale Bush a essere accolto come il futuro 
presidente. 


DAL NOSTRO INVIATO 


8IEQMUNO 

■i WASHINGTON. «Siamo 
onorati dalla presenza stasera 
in sala con noi del prossimo 
presidente degli Stati Uniti», 
dice al mlcrotono Gino Pau- 
lucci. Il fondatore, un quarto 
di secolo fa, della National ita- 
lian-american fondation, un 
emigrato che ha fatto fortuna 
negli Stati Uniti con la pizza 
surgelata, disseminando nel 
nuovo mondo l'insegna della 
«Gino’s pizza». Non ci piove, 
uno dei due sarà it prossimo 
titolare della Casa Bianca. A 
Dukakis. giunto in ritardo per¬ 
ché era impegnato a registra¬ 
re un’intervista in tv, viene ri¬ 
servata l'ovazione più lunga, 
in cui la simpatia si mescolava 
forse al sollievo per l'arrìvo 
dell'ospite che ormai si teme¬ 
va dovesse mancare. A Bush, 
arrivato puntualmente ail'ini- 
zio del gran banchetto aH'Hil- 
ton. era stato riservato il ri¬ 
spetto e il tipo di accoglienza 
che si da a coiui che ormai 
tutti sono convinti sarà il suc¬ 
cessore di Reagan. 

In maniche di camicia di 
giorno: i due candidati si met¬ 
tono in ghingheri ogni sera 
per presenziare a manifesta- 
zionicome questa, di cui sono 
la principale attrazione. Spes¬ 
so in coppia, come era awe- 


QINZaCRQ 

nuto a New York la sera pri¬ 
ma, aH'Alfred E. Smith Memo- 
ilal Dinner. L'importante e 
che ci siano, non tanto quello 
che dicono. LI, esibendosi per 
la crema deU'aristocrazìa del¬ 
la metropoli, in frac e farfalla 
bianca, qui per una delle mi¬ 
noranze «etniche» più ambite 
in anno di elezioni, quella ita¬ 
liana. Tra le attrazioni della se¬ 
rata c'erano anche i premiati 
di quest'anno, il segretario del 
Psi Bettino Craxi, l’attrice Liza 
Minnelli. l'oro del pattinaggio 
a Seul Bryani Boitano, il sena¬ 
tore di New York in procinto 
di pensionamento Peter Rodi¬ 
no. e uno dei premiati di due 
anni fa, Gianni Agnelli. Accol¬ 
ti tutti con comprensibile or¬ 
goglio dagli esponenti di que¬ 
sta emigrazione che il succes¬ 
so se l'è dovuto sudare, in una 
socità a compartimenti stagni 
e gradini difesi dai filo spinato 
come quella americana. A ne¬ 
ri e portoricani cì vorranno 
ancora forse decenni per ave¬ 
re alle proprie celebrazioni U 
segretario di Stato Shultz, il di¬ 
rettore della Cia Webster, tan¬ 
ti ambasciatori e parlamenta¬ 
ri. 

Ma il numero principale 
erano indubbiamente i due 
candidati presidenziali. Duka- 



Bettino 

Craxi 

con Baibara 
Bush, 
moglie del 
vicepresidente 
Usa. 

al pranzo 
ufficiale 
offerto 
dalla 

Fondazione 

italo- 

americana 


kis si è lanciato a parlare in 
italiano, ha ricordato le sue 
origini di emigrato meditena- 
neo, ha detto: «Sono uno dì 
voi», l'unico argomento so¬ 
stanziale che ha presentalo. 
Per il resto ha ripetuto un po' 
troppo le stesse battute autoi¬ 
roniche che aveva faUo al gala 
della sera prima a New York: 
«fusate il ritardo, non mi la¬ 
sciavano poste^are in se¬ 
conda fila il cano armato Crì- 
ferìto alla buffa cavalcata sulla 
torretta di un tank per contra¬ 
stare l'accusa dì essere «mor¬ 
bido» sulla difesa); «sì dice 
che manco dì passione, ma la 
cosa non mi scalda affatto» 
(detto con voluta freddezza); 
«c'è chi dice che sono arro¬ 


gante, ma sono superiore a 
questo» (detto con strafotten¬ 
te anoganza); «si dice che 
queste elezioni sì vinceranno 
l^r un palmo di naso: il mio è 
più lungo», e cosi via. Niente 
contenuti neanche nel discor¬ 
so di Bush, tranne l’annuncio 
della costituzione di un comi¬ 
tato di cattolic) antiabortisti 
per Bush e il rammentare che 
in era Reagan è stato nomina¬ 
to un giudice italiano alla Cor¬ 
te suprema: l’ultra conserva¬ 
tore ^alia. 

Entrambi hanno, rispettiva- 
mente prima e dopo il gala, 
avuto un breve incontro con 
Craxi, che nel suo discorso di 
accettazione del premio asse¬ 


gnatogli ha parlalo di «inna¬ 
moramento, ma non attrazio¬ 
ne fatale» tra Italia e Stati Uni¬ 
ti. Entrambi hanno avuto per 
lui parole calorose, quanto 
scontate di elogio. Ma la vec¬ 
chia volpe Bush, con salomo¬ 
nica diplomazia, ha tenuto ad 
aggiungere anche un apprez¬ 
zamento a De Mita. A Craxi, 
dopo la cena, qualcuno dei 
colleghi ha chiesto se con 
Agnelli aveva parlato degli af¬ 
fari con rUrss. «Non mi sem¬ 
bra la sede adatta», ha rispo¬ 
sto irritato. Quanto aH’Awo- 
cato, aveva l’aria un po' inson¬ 
nolita e preoccupato soprat¬ 
tutto per due vistose patacche 
che s era fatto sul bavero del¬ 
lo smoking. 


La lotta per salvare le balene 


Una tmnpì^iìaccio sovietica 
in rotta verso TAlaska 


H In soccorso delie balene 
sono partiti anche i sovietici, 
che aspettavano soltanto 11 
permesso di entrare nelle ac¬ 
que territoriali americane. Ieri 
il rompighiaccio Urss «Ammi¬ 
raglio Makarov» ha fatto rotta 
su Barrow, in Alaska, dove so¬ 
no Imprigionate le balene. Un 
«arrivano i nostri» insolito per 
i telespettatori Usa. La nave 
sovietica, impegnata nella 
spedizione scientifica «Polo 
Nord -31» dovrà percorrere 
tiiRnto miglia prima di arri¬ 
vare nella zona, ma non potrà 
avvicinarsi più di 6 niglla dal¬ 
le balene, visto efivinrovano 
in acque poco profonde e che 
rischierebbe perciò di rimane¬ 
re intrappolata. Nel frattempo 
continua il percorso a tappe 
verso II mare, a base dì fori 
successivi nei ghiMcio. Una 
strada della salvezza che ri¬ 
guarda ormai soltanto i due 
cetacei più grossi; per il bale¬ 
nino, infatti, le speranze si so¬ 
no perse nella notte tra sabato 
e domenica, e Ieri è stato con¬ 


siderato definitivamente mor¬ 
to. «Osso», «Lisca», «Ghiaccio¬ 
lo» • questi i nomi che aveva 
ricevuto • ha cominciato a 
mostrare sempre maggiori dif¬ 
ficoltà di risalita, e alta fine 
non è più riemerso. «La bale¬ 
na era la più debole delle tre e 
aveva problemi respiratori, 
per U ghiaccio che le si era 
formato soprattutto sul mu¬ 
so», ha spiegato it biologo 
Geoff Carrol. L'attenzione 
adesso è tutta sulle due super- 
sititi, che probabilmente resi¬ 
stono meglio per una costitu¬ 
zione più roùista. GII eschi¬ 
mesi e rellcottero hanno con¬ 
tinuato per tutto il giorno a 
praticare fori sul pack. Un al¬ 
tro elicottero rompighiaccio, 
anche lui con il peso da sette 
tonnellate attaccato a un cavo 
d'acciao, è in attesa di ordini 
nella base dì Prudhoe Bay, a 
due ore di volo da Barrow. Il 
problema maggiore sembra 
adesso essere costituito da 
uno sbarramento di massi di 
ghiaccio, che le due rare bale¬ 



ne grìgie si troveranno davanti 
fra sei chilometri. Secondo il 
colonnello Tom Carrol. che 
coordina Tintervenlo degli eli¬ 
cotteri per conto della guardia 
costiera deH’Alaska, bisogne¬ 
rebbe far saltare il pack. Poi, 
finalmente, le protagonisie di 
questa avventura, che ha coin¬ 
volto gli americani mollo più 
delie loro elezioni presiden¬ 
ziali, riguadagneranno il mare 
aperto. Aperto anche, com'è 
noto, alle baleniere. 


Con lunghe 
pertiche 
da terra 
e con un 
gigantesco 
maglio 
lanciato 
da un 
elicottero 
si tenta 
di aprire 
varchi nella 
banchisa 



Nel sud del Cile 
Attentati con un morto 
Oggi a Santiago comizio 
della «Sinistra Unita» 


M SANTIAGO DEL CILE. Due 
Gommando, appartenenti a 
un'ala dissidente del «Fronte 
patriottico Manuel Rodriguez» 
avrebbero attaccato ieri due 
commssariati della polizia ci¬ 
lena nel Sud del paese. Il bi¬ 
lancio dell'azione sono stati 
due morti, un caporale e un 
cittadino che si trovava in quel 
momento in uno dei commis¬ 
sariati assaltati. L'azione sa¬ 
rebbe poi stata rivendicata, 
secondo fonti d'agenzia, da 
una donna che avrebbe detto 
di parlare a nome di «un’ala 
dissidente del Fronte Manuel 
Rodriguez». Sempre la stessa 
donna avrebbe annunciato 
che gli attentati sono «soltan¬ 
to l'inizio di una guerra nazio¬ 
nale e patriottica». 

Intanto ì commenti dell'op- 
posizìone al rimpasto gover¬ 
nativo operato venerdì scorso 
dal generale Pinochet sono 
abbastanza duri: si nega in so¬ 
stanza che esso preluda ad al¬ 
cuna svolta o che possa costi- 
tinre un terreno più favorevole 


per l'avvìo di negoziali fra il 
regime e l'opposizione. «Il go¬ 
verno è lo stesso, soltanto ì 
nomi sono cambiati», è stato it 
commento di Andres Zaldì- 
var, vicepresidente della De¬ 
mocrazia erstiana. che ha ag¬ 
giunto: «È un gabinetto che 
non riflette lo staio d'animo e 
il pensiero di quella stragran¬ 
de maggioranza di cileni che 
il 5 ottobre scorso hanno vo¬ 
tato per il no». 

Intanto oggi, a Santiago, sì 
terrà un comizio della «Sini¬ 
stra unita» * a cui aderiscono 
il Partito comunista, uno dei 
partiti socialisti, la sinistra cri¬ 
stiana e altri partiti minori - 
per commemorare il cinquan¬ 
tesimo anniversario della sali¬ 
ta al potere del Fonte popola¬ 
re e per festeggiare la libera¬ 
zione dell'ex ministro degli 
Esteri dei governo Allende. il 
socialista Clodomiro Almey- 
da. Lo stesso Almeyda pren¬ 
derà parte al comizio, dove 
parlerà il presidente del car¬ 
tello Anibai Palma. 


USL 10/D - FIRENZE 


Avviso di gara 

Verranno indette, con la procedura dell'ert. 1 lette¬ 
ra «C» della Legge 2.2.1973 n. 14 le seguenti 
licitazioni private inerenti si lavori di manutemlene 
ordinaria egli edifici gestiti dalla U.S.L. 10/D par 
l'anno 1989 con i seguenti importi presunti par la 
opere: 

al impianti gas medicali fissi 

L. 76.000.000 

bl soetituziona vetri, criatalli e apaecM 

L. 70.000.000 


et di fabbro 


L. 70.000.000 

d) condizionatori autonomi 


L. 70.000.000 


a) vuotatura fossa biologiche 

L. 100.000.000 

Le imprese interessate possono chiedsrs di ssssra 
invitate nel termine di giorni 20 dalla date di pubbli¬ 
cazione del presente avviso mediante domanda ra¬ 
dette su carta da bollo da L. 5.000. Le domanda 
dovranno essere dirette a questa Uniti Sanitaria 
Locale, «Villa Medicea», viale Plsraccini n, 17, Fi¬ 
renze, esclusivamente a mezzo posta raccomanda¬ 
ta di Stato, specificando sulla busta la dicitura; 
domanda di «invito ad appalto». 


IL PRESIDENTE Paolo Migliorini 


USL 10/D - FIRENZE 


Avviso di gara 


Venanno Indette, con la procedura deirart, 1 lettera «C» 
dalla Legge 2.2.1973 n. 14 le seguenti licitazioni private 
Inerenti ai lavori di manutanilone ordinarla agii sdiflel 
gettiti dalla U.S.L. 10/0 per l'anno 1989 con I eeguantl 
Importi presunti per le opere; 

■) murarle ed affini 

L. 300.000.000 


b) Imbiancatura a verniciatura 


cl Impianti Idrieo-sanitarl 


L. 300.000.000 

L. iao.ooo.ooo 


d) Impianti elettrici 

L. 200.000.000 

Le Imprsae Intaraseata possono chisdars di aaiars invi¬ 
tale nel tannine di glomi 20 dslis date di pubbUotilone 
dal preaante avviso mediante domande radette au evia 
da bollo da L 5.000. All'iitanza di partecipazione dava 
eisera allagato un cartlflcsto dall'A.N.C. o una dicMara- 
ilona eostitutiva da cui risulti l'iscrizione alla eatagorla 
et appartenenza a par l’importo adeguato. 

La domanda dovranno assera dirette a questa Unità 
Sanitaria locala, «Villa Medicea», viale Plaraccinl n, 17, 
Firenze, aacluilvamsnts a mezzo poeta raccomandata di 
Stato, specificando sulla busta la dicitura; domanda di 
«Invito M appalto». 


IL PRESIDENTE Paolo MIgllorlltl 


GIUNTA REGIONALE 
DELLA CAMPANIA 


S0rvMo polMem dBl tmrrftorio 
Avvito di gmrm m IleltoKlonm privata 

In ■ttuazione del D.P.R.G.C. n. 2 i 373 del 31 / 1 2/ 1 967, (■ Regi», 
ne Campanie deve provvedere mediante licitazione private ai aanai 
deH’an. 69 R D. 23/6/1924, n. 827; nonché aH'art. 1, lattara al 
deHa Legge 2/2/1973 n. 14, per la fornitura del eeguenta matwia- 

ie 

-> Coprocessore matematico 60367; 

— plottw formato AO Mod. 6186 - 002 a colori. 

Importo a basa d'esta L. 40.000-000 IVA compresa. 

Le ditte interessate in possesso dei requisiti di legge possono 
chiedere di essere Invitate alle gara mediante latenza in bollo chi 
dovrà pervenire ai Servizio Politice del territorio - vico 2* S. Nicola 
alla Dogana, 9-60133 Napoli entro il giorno 14 novembre 1886, 
pene l'esclusione. Le dette istanza devono pervenire eteluaive- 
mente a mezzo reccomendate con avviso dì ricevimento rMevendo 
e tutti gli effetti la dete del timbro postale in arrivo. 

La richieste non vincola l'Amministrazione. 

L'ASSESSORE 
dr. Francesco Umanno 


li giorno 23 ottobre 1988 è venuto 
a mancare l'arch. 

ALFIO MARCHINI 

profondamente addolorati lo an¬ 
nunciano i figli Alessandro con la 
moglie Amalia Malone e Stefania 
con il marito Roberto Corsi. 

Le esequie avranno luogo il gior¬ 
no 24 ottobre alte ore 14.30 presso 
la clinica Mafalda. 

Soc. P.lli LorenzeUi 

Via Tiburtina, 9-tei. 491763 


I nipoti Stefano. Federica, Alfio, 
Francesco, Emanuela ricordano 
con affetto il loro indimenticabile 
nonno 

AUiO MARCHINI 


Giuliana Marchini con le fielie Si¬ 
monetta e Carla, il Stefano 
Giacinti e i nipoti Roberta, Valenti- 
nae Federico ricordano con affetto 

ALFIO MARCHINI 


Soc. F.lli Lorenzetti 
ViaTiburtina, 9 - tei. 491763 


Carlo e Franco Corsi con le loro 
famiglie partecipano ai dolore della 
tantìglia per la mone di 
ALFIO MARCHINI 


Mario Spallone con tutti ì suoi, par¬ 
tecipa al profondo dolore della (a- 
mlgiia Marchìni per la scomparsa di 
ALFIO 

addoloralo anche perchè trovan¬ 
dosi all'estero non potrà partecipa¬ 
re alle esequie 


Soc. Fili LoreriiPiii 

Vìa Tiburiina, 9 - tei. 4917ij3 


I dipendenti delio Studio Marehini 
si uniscono al dolore dtoi funilliiri 
per la perdita del caro 

ALFIO 

Soc. Fili Lorenzetti 

Via Tìburtina, 9 • lei. 491763 


Michele Quartleron) e la famiglia 
Palmieri, esprimono a tutti I famflia- 
ri la loro amicizia unendosi al dolo¬ 
re che li ha colpiti, pér la perdita 
del caro 

ALFIO 

Soc. F ili Lorenzetti 

Via Tiburiina, 9 • tei. 491763 


Rosario Bentivegna piange la 
scomparsa di 

ALFIO MARCHINI 

suo comandante partigiano, amico 
sostegno e guida soprattutto nel 
momwMl diffrciU. 

Roma 24 ottobre 1988 


Nel ventiquattresimo anniversario 
della scomparsa dì 

MARIO SOLDATI 
la mamma. Il fratello Sergio, l pa¬ 
renti lo ricordano con immutato af¬ 
fetto 

Bologna, 24 ottobre 1988 


24/10/1983 24/10/198S 

Sono trascorsi cinque anni dalli 
scompaisa di 

TINO PACE 

Marisa ed Elena lo ricordano con 
Immutalo affetto e in sua memoria 
sottoscrìvono per iVriìtà 
Torino, 24 ottobre 1988 





l’Unità 

Lunedì 

24 ottobre 1988 
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Pireo 

Comandante 

oggi 

dal giudice 


M ATENE Con il trascorrere 
delle ore si affievoliscono le 
speranze di trovare ancora in 
vita la studentessa di quattor* 
dici anni inglese Vivienne Bar* 
tey e l'insegnante di stona 
Bernard Butt dati per dispersi 
dalle autontà dopo la collisio* 
ne avvenuta nel porto del Pi* 
reo. 

«Le ricerche aeronavali so¬ 
no riprese, ma riteniamo che 
nessuno possa resistere così a 
lungo in mare» ha ammesso 
un funzionario del centro soc* 
corso istituito dal ministero 
della Marina mercantile elle¬ 
nico. «La ragazza è presumi¬ 
bilmente morta» ha ammesso 
un funzionano dell'ambascia* 
(a inglese che ha chiesto l'a¬ 
nonimato. 

Stampa ed autontà greche 
continuano frattanto ad ad* 
dossare la responsabilità della 
collisione al comandante del¬ 
lo «Adige», Plavio Caminale 
L'ufficiale comparirà oggi da¬ 
vanti al magistrato per rlspon- 
>dere di omicidio colposo e 
negligenza. Secondo quanto 
ha riferMo il comandante in 
seconda della «Jupiter», Kyria- 
chos Moustakis, che si trovava 
al momento della collisione 
sul ponte della sua nave, li 
gargo italiano, che trasportava 
automobili e che si accingeva 
a gettare l'ancora nel porto 
del Pireo, ha puntato dritto 
sulla motonave. 

«Quando ci siamo accorti 
che stava venendo proprio 
dritta verso di noi ci siamo 
messi in contatto radio con la 
nave italiana per dire loro di 
Invertire la rotta. Ci hanno ri- 
tpMto che lo avrebbero fatto 
ma tutto ciò che sappiamo è 
che ci hanno alla fine spero¬ 
nato» ha affermato l'ufficiale. 

in base alla normativa inter¬ 
nazionale in tema di traffico 
marittimo le navi che lasciano 
il porto hanno la precedenza 
su quelle In arrivo 

Il comandante Caminale 
dal canto suo ha sostenuto 
che la «Adige» era ferma da 
dieci minuti in attesa che salis¬ 
te a bordo il pilota greco che 
'avrebbe dovuto guidarla al¬ 
l'attracco. Secondo Caminale 
teKbbe stata una brusca ed 
improvvisa virata della «Jupi- 
tqrfj )« causa della collisione. 


Da Belgrado 

Montenegro 
ora si può 
manifestare 


■i BELGRADO L'abrogazio¬ 
ne delie misure preventive m 
Montenegro, fra cui la proibi¬ 
zione di assembramenti in 
pubblico e di manifestazioni 
'di piazza, e stata annunciata 
ieri dall'agenzia ufficiale di In¬ 
formazione jugoslava Tanjug 
La decisione di abrogare i 
prowedimenli preventivi, che 
erano stati annunciati il 13 ot¬ 
tobre scorso in seguito alle 
massicce proteste antigover- 
native, è stala presa dalla pre¬ 
sidenza delia Repubblica 
montenegrina e dai Comitato 
centrale del Pc del Montene¬ 
gro, alla luce dello «stabiliz¬ 
zarsi» deila situazione. Le ma- 
"nifestazioni troncate con il di- 
I vieto di 11 giorni fa chiedeva¬ 
no ie dimissioni collettive dei 
governanti e dei responsabili 
del partilo comunista del 
Montenegro, cui si faceva ca¬ 
rico della devastante inflazio¬ 
ne e dell'inarrestablie decadi¬ 
mento dei tenore di vita della 
popolazione del Montenegro, 
che è seconda nella graduato¬ 
la delie repubbliche federate 
jugoslave più povere 


NEL Mondo 


Nuovo vertice a Ba^idad 

Il capo deiroip e Mubarak 
dal presidente iracheno 
Si rimescolano le carte 


Verso un fronte arabo comune 

Toma di attualità Tidea 
della confederazione 
tra giordani e palestinesi 


La lunga marcia di Ara&t 


Da Amman il leader palestinese Arafat e il presi¬ 
dente egiziano Mubarak sono volati insieme a Ba¬ 
ghdad, dove sono stati ricevuti dal presidente ira¬ 
keno Saddam Hussein. La «concertazione araba» si 
sviluppa, in vista della duplice scadenza delle ele¬ 
zioni israeliane e della riunione del Consiglio na¬ 
zionale palestinese, al fine dei gettare le basi di un 
possibile negoziato di pace. 


GIANCARLO LANNUTTI 


WM «Vogliamo che gli Israe¬ 
liani sappiano che esiste un 
partner arabo disposto alla 
pace, quando voteranno il pri¬ 
mo novembre prossimo». So¬ 
no parole di Ossame El Baz, il 
consigliere politico del presi¬ 
dente Mubarak, pronunciate 
subito dopo la conclusione 
dell'improvviso vertice di sa¬ 
bato ad Aqaba e che aiutano a 
capire il rimescolamento di 
carte che sta avvenendo in 
Medio Oriente, dove tornano 
di attualità temi che sembra¬ 
vano ormai obsoleti (come la 
«opzione giordana») e si stan¬ 
no forse deiineando schiera¬ 


menti che rompono schemi 
apparentemente già consoli¬ 
dati. 

Naturalmente sarebbe sba¬ 
gliato, oltre che semplicistico, 
interpretare tutto in chiave 
preelettorare israeliana, an¬ 
che se il voto del primo no¬ 
vembre è destinato a pesare 
concretamente sugli sviluppi 
della crisi arabo-israeliana (e 
della stessa «intifada» nei terri¬ 
tori occupati). Non fosse altro 
perché la sua attesa - e l'atte¬ 
sa del voto americano della 
settimana successiva - ha 
condizionato per tutto l'anno 


la politica mediorientale, pa¬ 
ralizzando di fatto da qualche 
mese a questa parte ogni reale 
iniziativa diplomatica Hus¬ 
sein esplicitamente, con la 
sua intervista alla tv america¬ 
na, e Mubarak in modo indi¬ 
retto hanno fatto praticamen¬ 
te una dichiarazione di voto a 
favore di Peres, anche se c'è il 
rischio che ciò finisca psicolo¬ 
gicamente per nuocere pro¬ 
prio al leader (aburUia (se il 
«nemico» mi loda...). I palesti¬ 
nesi sono molto più cauti e 
realisti: per oggi è atteso il lo¬ 
ro appello agli elettori israelia¬ 
ni perché diano forza alle liste 
progressiste e pacifiste, ma fra 
esse non includono certa¬ 
mente il partito laburista, cut 
appartiene il ministro della Di¬ 
fesa Rabin responsabile diret¬ 
to della sanguinosa repressio¬ 
ne nei territori occupati. 

•Nel fondo non c'è diffe¬ 
renza tra feres e Shamir», ci 
ha detto l'altro ieri a Tùnisi il 
dirigente palestinese Abu 
lyad. Subito dopo ha però ag¬ 


giunto che «se una differenza 
c'è, essa consiste nel linguag¬ 
gio impiegato, nella proposi¬ 
zione da parte di Peres di ini¬ 
ziative attinenti in qualche 
modo al processo di pace, al¬ 
la trattativa»; e ha sottolineato 
che ci sono nel partito laburi¬ 
sta delle correnti, dei gruppi 
che hanno «un atteggiamento 
positivo», citando tra questi 
esplicitamente l'ex ministro 
degli Esteri Abba Eban. Crme 
dire che se le parole (di 1^- 
res) cesseranno di essere solo 
parole, o espedienti elelloralt. 
la disponibilità deil'CNp al dia¬ 
logo è fuon discussione. 

Oi questa disponibilità la 
più recente confenna è pro¬ 
prio nella nvitaitzzazione del¬ 
la «opzione giordana», sulla 
quale Peres non ha mai cessa¬ 
to di insistere, anche d<^ l'a¬ 
brogazione da parte del Con¬ 
siglio nazionale palestinese, 
l'anno scorso, dell'accordo 
Arafat-Hussein dei 1985 e il 
più recente «dìampegno* di 
re Hussein dalia Cisgiordania. 


Naturalmente «opzione gior¬ 
dana» è solo una formula, del¬ 
ia quale ciascuno può dare la 
sua interpretazione. Quella 
corretta, emersa dal vertice di 
sabato ad Aqaba ed illustrata 
ieri da Arafat e da Mubarak a 
Saddam Hussein, sembra 
consistere nella prospettiva di 
una confederazione tra la 
Giordania e il futuro Stato pa¬ 
lestinese, confederazione che 
può essere decisa in linea di 
principio sin da ora ma che 
potrà naturalmente essere 
proclamala - ci ha specificato 
Abu lyad - solo quando lo 
Stato palestinese sarà diventa¬ 
to realtà, sul terreno (non 
quindi dopo la proclamazione 
politica di indipendenza atte¬ 
sa dal prossimo Coniglio na¬ 
zionale palestinese), t una 
formula che può servire a su¬ 
perare ostilità e dissidenze in 
Israele e a mettere finalmente 
ùi moto un processo negozia¬ 
le di pace. 

Ponti egiziane a Baghdad 
hanno detto che l'iniziativa m 


Scontro in Libano 
Gli israeliani 
uccidono quattro 
feddayn 


■1 BEIRUT Non si attenua la tensione nel 
Sud del Libano teatro ieri manina di un nuovo 
episodio di guerra, Per circa cinque ore soldati 
Israeliani e miliziani delt'«Esercito del Sud Li¬ 
bano» da una parte, e guerriglieri palestinesi 
dall'altra, si sono dati batta^ia ai piedi del 
monte Hermon. In prossimità della cittadina di 
Hasbaya, a ridosso delta cosiddetta «zona di 
sicurezza» controllala dall'esercito di Tel Aviv. 
Nella battaglia quattro guerriglieri hanno perso 
la vita, secondo quanto ha dichiarato un porta¬ 
voce della polizia libanese. I guerriglieri so¬ 
stengono dal c«ito loro di aver ucciso o ferito 
dieci soldati, una circostanza che per ora non 
è stata confermala dalle autorità di Beirut né 


tanto meno da quelle Israeliane. 

Lo scontro a fuoco è divampato alle prime 
luci dell'alba quarufo i soldati israeliani hanno 
intercettato un commando di guerriglieri che 
tentava di infiltrarsi nella zona di sicurezza dai 
pendìi occidentali del monte Hermon. 

Secondo il portavoce della polizia libanese 
ad Hasbaya i guerriglieri caduti af^iartenevano 
al «Fronte popolare per la liberazione della 
Palestina» guioato da George Habash. Ed infat¬ 
ti alcune ore dopo romanizzazione di Habash 
ha fatto sapere che un suo commando aveva 
attaccato un avaqiposto controllato da soldati 
israeliani e combàttenti dell‘«Esercito del Sud | 
Libano» nell'estremità settentrionale della zo¬ 
na di sicurezza. I 

La Jjhad isamica ha fatto pervenire ieri ad 
una agenzia di stampa occidentale a Beirut un 
comunicato, giudicato autentico, nel quale si 
esige «la fine del sostegno dell'occidente, di 
Israele e dei regimi reazionari arabi» alla «parte 
cristiana» In ubano, li comunicato aggiunge 
che «se l'America non soddisferà presto que¬ 
ste richieste dovrà subirne le ripercussioni ne¬ 
gative sulle sorti degli ostaggi nelle nostre ma¬ 
ni». li messaggio è giunto m quinto anniversa¬ 
rio del duplice attentato contro il quartier ge¬ 
nerale dei «marines» americani e dei paracadu¬ 
tisti francesi a>Beirut. 


Critiche aD’Egitto 
Polemico Shamir: 
«E’ un’ingerenza 
elettorale» 


M GERUS^CMME 11 «vertice» svoltosi ad 
Aqaba tra il presidente egiziano Hosni Muba¬ 
rak, re Hussein di Giordania e il leader dell'Olp 
Yasser Arafat ha riacceso le polemiche in 
Israele. Per il partito «Ukud» del pnmo mini¬ 
stro Yitzhak Shamir non vi è dubbio, ha dichia¬ 
rato un portavoce della presidenza del consi¬ 
glio, che si è dinanzi al «tentativo laburista di 
immischiare gli arabi nella campagna elettora¬ 
le israeliana». Immediata la replica di un porta¬ 
voce del vìcepremier Shimon Peres: «È ridico¬ 
lo pensare era I laburisti abbiano potuto orga¬ 
nizzare il “summH". È invece positiva l'iniziati¬ 
va egiziana dell'incontro che ha rilanciato 


r"opzione giordana" per la soluzione della 
questione palestinese, una opzione migliore 
per Israele di quella sostenuta dall'Olp». 

La stampa israeliana riferisce con rilievo le 
dichiarazioni di Qussama El Baz. capogabinet¬ 
to di Mubarak. secondo cui «l'incontro di Aqa- 
ba costituisce un messaggio per l’elettore 
israeliano: deve sapere che esiste un partner 
arabo disponibile per una trattativa di pace». 
Questa frase ha provocato le reazioni di Sha¬ 
mir. M termine della le^trazlone del «duello» 
elettorale televisivo con Peres • trasmesso ieri 
sera - egli ha denunciato «la chiara interferen¬ 
za nel nostro sistema elettorale. Nessuno di 
noi ha mai pensato di interferire nelle elezioni 
svoltesi poco tempo fa in Egitto». 

Shamir ha poi parzialmente corretto la po¬ 
ma reazione del suo ufficio aJI'incontro di a!^- 
ba affermando; «Questa è un'altra storia e rap¬ 
presenta un ulteriore sforzo del presidente Mu¬ 
barak prima di tutto di sostenere l’Ólp e di 
giungere a una maggiore intesa Ira questa or¬ 
ganizzazione e la Giordania, (^llo che lui 
cerca di fare sembra molto difficile, dal nostro 
punto di vlsui si tratta di uno sforzo volto a 
rafforzare l’Olp e non la posizione giordana». 


Incriminato per partecipazione a banda armata un commissario spagnolo 
È il cervello dei Gal, un gruppo terrorista che ha ucciso 23 militanti dell’Età 

L’insospettabile ^ustiziere di Bilbao 


Si farà il processo contro Josè Amedo, il funzionario 
della polizia di Bilbao implicato negli attentati dei 
Gal, i Gruppi antiterroristi di liberazione responsabili 
della morte di ventitré militanti dell'Età espatriati in 
Francia. A Madrid, l'Audiencia Nacional ha accolto 
la richiesta del giudice istruttore ordinando l'incrìmi- 
nazione del commissario per partecipazione a banda 
armata. Sui Gal l'ombra del «(terrorismo di Stato». 


OMERO CIAI 


■i Per incastrarlo è ba¬ 
stata una carta di credito. 
La tessera Visa con la quale 
pagò a Lisbona il conto 
dell'albergo ad un merce¬ 
nario portoghese arrestato 
a Bayona, in Francia, dopo 
un attentato, nvendicato 
dai Gal, l'S febbraio del 
1986. Quando il giudice 
istruttore che indagava sugli 
omicidi dei Gal, controllan¬ 
do il numero della carta di 
credito, scoprì che apparte¬ 
neva al commissario Ame¬ 
do non ebbe più dubbi sul¬ 


l'identità del signore spa¬ 
gnolo, completo a rìghette 
e rayban, che aveva pro¬ 
messo agii uomini dei Gal 
cinquanta milioni per ogni 
militante dell'Età fatto fuori. 

Forse il cervello dì quel 
puzzle, che ha messo insie¬ 
me fascisti portoghesi e ma- 
la marsigliese per la «guerra 
sporca» contro i terroristi 
baschi, era quel commissa¬ 
rio dalla biografia cosi poco 
modesta, lino spericolato 
giocatore d'azzardo, legalo 
al giro «bene» della borghe¬ 


sia bìlbaina, chiacchierato 
per le costose avventure ga¬ 
lanti da affascinante scapo¬ 
lo quarantenne, grande afi¬ 
cionado delle corride che 
presiedeva con piglio auto¬ 
ritario dalla tribuna d'onore 
della «plaza» cittadina. 

Balle, aveva risp^to 
Amedo ai primi sospetti, «è 
una montatura dell Età», e 
anche quando l'ex segreta¬ 
rio del partito socialista 
francese, Lionel Jospin, ne 
chiese l'estradizione, il mi¬ 
nistro deirintemo spagnolo 
non si prese nemmeno la 
briga di rispondere. Così so¬ 
no trascorsi inutilmente due 
anni pnma deìl'airesto e 
deirincrimìnazione del 
commi^rìo Amedo. 

Una fitta rete di omissio¬ 
ni. culminate nel nfiuto, a 

S , del ministro degli 
Barrionuevo di to¬ 
gliere il segreto sui fondi ri¬ 
servati utilizzati da Amedo, 
hanno protetto un commis¬ 


sario che, per ora, appare 
soltanto come un vendica¬ 
tore solitano, un Charles 
Bronson dei Paesi Baschi, 
ma che ha goduto di com¬ 
plicità e reticenze dalie qua¬ 
li non sono estranei i poteri 
pubblici e sulle quali il pro¬ 
cesso demà, nei lìmiti del 
po^ibile, fare chiarezza. 

La storia dei Gal inizia a 
natale del 1983. A San juan 
de Luz, nella provincia ba¬ 
sca della Francia meridio¬ 
nale, salta in aria, nella sua 
auto, il dirìgente dell'Età 
Miguel Angel Goikoextxea. 
TVe mesi dopo Javier Arena- 
za, cognato del leader del 
ramo militare dell'Eia, Txo- 
min Iturbe. viene freddato, 
a Biamtz, con un colpo di 
pistola alia nuca. Le ^ecu- 
zionì sommarie degli uomi¬ 
ni deirEia, che nei frattem¬ 
po semina il terrore con le 
autobombe nelle principali 
otta spagnole, non sono 
una novità net 1984. Alia fi¬ 


ne degli anni Settanta se ne 
erano occupati i fascisti, ita¬ 
liani e francesi, accolli in 
Spagna negli ultimi anni del 
regime franchista. Ma erano 
già episodi lontani, dimenti¬ 
cati dopo che quei fascisti. 
Massagrande e Delle 
Ghiaie, avevano attraversa¬ 
to l'oceano per perdersi 
sotto la protezione delle più 
affidabili dittatture sudame¬ 
ricane. Chi erano adesso i 
giustizieri che inseguivano i 
terroristi de) gruppo indi¬ 
pendentista basco oltre la 
frontiera francese? Intanto, 
l’anno successivo, i Gal fan¬ 
no una strage. Al tramonto 
tie persone, mitra in spalla, 
entrano ne) «Mon Bar» di 
Bayona. DaH’ingresso fan¬ 
no fuoco a ripetizione sul 
bancone affollato di clienti. 
Fuggono mentre sul pavi¬ 
mento de) bar si accasciano 
già morte quattro persone, 
tutti piesunti collaboratori 


dell’Età. Da allora per due 
anni ie azioni dei misteriosi 
vendicatori che assediano 
la struttura militare dell’Età 
si susseguono con scanden- 
za periodica, un attentato 
ogni tre o quattro mesi. Fi¬ 
no ai primi arresti. Cadono, 
arrestati dalla polizia fran¬ 
cese, Ire portoghesi, un 
marsiglierse. due spagnoli. 
Tutti indicano lo stesso 
mandante per gli omicidi 
che hanno confessalo. Un 
uomo che diceva di essere 
un funzionario della polizia 
spagnola e gli consegnava, 
insieme al denaro per far 
fronte alle spese, un dossier 
con loto suirobìettivo. La 
loro descrizione sembra Ti- 
dentikil de) commissario e 
Baltasar Carzon, il giudice 
istnjltore, si tuffa nelle inda¬ 
gini finché non trova il nu¬ 
mero magico della carta di 
credito. Adesso il processo 
dovrà svelare chi 1 ha aiuta¬ 
to. 
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corso mira alla creazione di 
un «fronte arabo comune per 
far avanzare il processo di pa¬ 
ce». Come questo processo 
possa mettersi concretamente 
in moto è ovviamente ancora 
da vedere, ma una idea in pro¬ 
posito è stata avanzata, ad 
esempio, l'altro ieri a TUnisi 
da) ministro degli Esteri italia¬ 
no Andreolti quando ha detto 
che - anche alla luce della 
■intifada» palestinese - si do¬ 
vrebbero «spingere i cinque 
membri permanenti del Con¬ 
siglio di sicurezza a fare un 
po' quello che hanno fatto per 
iran-irak» (con la rìsoluziorte 
del 20 luglio 198^. senza illu¬ 
dersi certo che i tempi non 
siano lunghi ma lavorando co¬ 
munque per gettare le basi 
delia conferenza intemazio¬ 
nale. La ripresa «spettacolare» 
(come è stata definita) del 
dialogo Ciordanla-Olp si inse¬ 
risce in questa prospettiva: ed 
è ùgnificativo che essa sia sta¬ 
ta salutata ieri positivamente 
dalla stampa palestinese di 
Gerusalemme. 


Gorbadov 
a «Spiegel»: 
«Possiamo farcela 
anche da soli» 


«Non è la pnma volta che si sente parlare di un "piano 
Marcali" {^r l'Unione Sovietica - ha detto al settimanale 
tedesco «Spiegel» Mikhail Gorbaciov (nella foto) - ma a 
mio giudizio si tratta di una immagine e per certi versi di 
una ricaduta nella vecchia arroganza secondo la quale il 
treno dell economia sovietica non riuscirebbe a salire la 
montagna senza la locomotiva capitalista», ieri 1} settima¬ 
nale. che esce oggi con l'intervista al leader sovietico, ha 
anticipato le osseivazioni di Gorbaciov su un possibile 
aiuto deH’Europa occidentale alio sviluppo deH’economia 
sovietica per settori come i beni di consumo. «Per rispar¬ 
miarci una lunga discussione - dice (ìorbaciov - metterei 
ie cose così: noi siamo sicuri di poter risolvere i nostri 
I problemi con le nostre forze, ma siamo pronti a usare In 
pieno anche quelle possibilità che cl vengono offerte dai 
I nostri collegamenti con l’estero» 

I RimiiatrLitfi ^ salme delle 28 vittime 

i ugandesi deirincidente del 

K Sdlni6 BMing 707 della «Uganda 

deHlncIdente Airlines» precipitato, nella 

notte fra domenica e lunedi 
di nUniiCinO scorsi, a Fiumicino causan¬ 

do trentadue morti e venti 
feriti, sono arrivate Ieri a 
Kampala. Il presidente ugandese, Yoweri Museveni, ha 
consegnato ufficialmente le salme ai familiari delle vittime. 

E nel discorso pronuncialo di fronte a centinaia di perso¬ 
ne, Il presidente ha detto che «gli ugandesi hanno sofferto 
fin troppo a causa deil'avidilà e delta negligenza di alcuno 
persone» ed ha aggiunto che spera «che la responsabilità 
della sciagura non cada su nessun pilota o funzionario 
delle lìnee aeree ugandesi» 

OffènsiVR «Dunssimi combattimenti» 

-, sono in corso nella provin¬ 
oci nDOIII eia di Patkia (Afghanistan 

in Afnhnnkfnn orientale) attorno al capo- 

in Aignanisran técondo 

quanto riferito dall’agenzia 
sovietica Tass in una corri- 
spondenza da Kabul. I mu- 
jahedln «stanno concentrando le loro forze per lanciare 
una offensiva contro Gardez, allo scopo di espugnarla» 
senve la Tass, mentre te autorità governative stanno mobi¬ 
litando anche i civili. Nei giorni scorsi, prosegue la Tass, 
•circa 40 ribelli, cosi come due consiglieri arabi e due ' 
americani, sono stati uccisi alla periferia della città asse- ' 
diala». Non è la prima volta che r^enzia sovietica annun¬ 
cia l'uccisione di consiglieri militari americani che i 4 >pog‘ i 
gerebbero i ribelli ma Washington ha sempre negato que- | 
sta possibilità. I 


Offensiva 
dei ribelli 
in A^hanistan 


DonMcomuniste 


di Opro >Akel> hanno cheondMo 

MivuHuanu tenie centro radio slatuni- 

centro redlO Usn f^nse, chiedendone l'im¬ 
mediato smantellamento. 
Secondo l'Akel l’Impianto è 
•al servizio della Cia» in Medio Oriente. Le donne hanno 
ideato questa protesta in occasiome delle manifestazioni 
per la «giornata mondiale della donna a favore della pace». 

OuRSi MBntO ^ annunciato ieri, 
il in un brevissimo comunica¬ 
lo ROnliniOi^ to, che sono quasi terminati 

rmikifirn ^ preparativi per il lancio di 

uno «6huitle* sovleiieD. «U 
preparazione per un lancio 
sperimentale di un sistema 
spaziale da trasporto uni¬ 
versale. "Energhla", costituito da un nuovo polente razzo 
vettore • scrìve l'agenzia sovietica > e dalla nave spaziale 
riutilizzabile "Burdan”, sta per essere terminata presso il 
cosmodromo di Baikonur». 


Quasi pionto 
lo «Shuttle- 
sovietico 


Teodorakis 
ricoverato 
per un attacco 
di cuore 


Un improvviso malore ha 
costretto il compositore 

? reco Mikis Teodorakis 
nella foto) a annullare l'ul¬ 
timo concerto della sua 
tournée belga, a Ostenda. 1! musicista. 63 anni, è stato 
ncoverato in un ospedale di Anversa. Non sì conoscono 
con precisione ie sue condizioni. La sua musica, ispirata 
dal folklore greco e dall impegno civile, fu proibita dai 
colonnelli durante la dittatura, imprigionato, Teodorakis fu 
liberato grazie alla pressione deiropìnìone putÀ>ììcB inter¬ 
nazionale. 



in Ateiid ^ 

SCIdgUfo il tragico bilancio dì un ìnci- 

cti aHalo » dente stradale avvenuto la 

'’olte scorsa nella provincia 
IZ moni di Burla, a 120 chilometri 

da Algeri. Gran parte delle 
vittime viaggiavano su un 
pullman dì linea scontratosi frontalmente con un autocar¬ 
ro che proveniva dalla direzione opposta. Secondo alcuni 
testimoni la tragedia è stata causata dalla eccessiva veloci¬ 
tà di uno dei due pesanti automezzi. 

vmomiA LORI 


Eccezionali offerte dei Concessionari e 
delle Vendite Autorizzate Citroen su tutte 
le BX disponibili: 

■ 8.000.000 di finanziamento senza inte¬ 
ressi in 18 rate da 444.000 lire*. 

■ 8.000.000 al 4,8% di tasso fìsso annuo in 
42 rate da 222.000 lire*. 

■ Piani di finanziamento personalizzati. 

■ Straordinarie facilitazioni per chi paga 
in contanti. 

Le offerte non sono cumulabili tra loro né 
con altre iniziative in corso. 


SOLO FINO AL 31 OTTOBRE 
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Cultura e SPEnACOU 


Le classifiche Auditel Confenne e soYpirese 

Ecco le 100 trasmissioni Dietro ai numeri emerge 
più viste (e quelle un’immagine inedita 

meno) della stagione delle diverse reti 

Tv, vincitori e vinti 


Anche la tv ha le sue classifiche; potete credere o 
meno all'Auditel ma questo sistema di rilevamento 
comincia a fornirci una enorme mole di dati. Molte 
cose sono ovvie (dal successo di Sanremo a quello 
del varietà del sabato) altre motto meno. E poi i 
numeri possono aiutare a capire la fisionomia e i 
problemi delle diverse reti. Ne abbiamo parlato 
con Francesco Siliato, un esperto. 


MARU NOVELLA OPRO 


■i Auditel: un tornado di 
numeri messi in fila. E sicco* 
me la matematica, contraria* 
mente a quanto si dice, è prò* 
prìo un'opinione, ì numeri si 
possono ieggere come si voio* 
[e. Per dimostrare, alla fine, 
che non sono solo numeri, ma 
anche Idee. I dati si possono 
computeristicamente aggre* 
gare e disaggregare genere 
per genere ora per ora, mer* 
coieai per mercoledì. C'è chi 
si diverte a leggerli per dritto e 
per traverso, alio scopo di ri* 
cavarne te leggi transitorie 
dell’universo etereo. Una del* 
le cose possibili è, per esem¬ 
plo, vedere rete per rete le 
cento punte massime e quelle 
minime di ascolto della passa¬ 
ta stagione. Lo ha fatto, per 
noi Francesco Siliato, diretto¬ 
re dei mensile specializzato 
Electronic Mass Media Age 
(Emma) ricavando da lunghe 
colonne di cifre, apparente¬ 
mente neutrali, alcune non ic* 
rilevanti considerazioni. £ 
chiaro che tra i cento massi¬ 
mi, per esemplo, si può legge¬ 
re dt che qualitè slaVatfezione 
del pubblico alla singola rete. 
eII discorso di base per quel 
che riguarda l'Immagine della 
rete • sostiene Siliato • va fat¬ 
to sulla autoproduzlorw. Se i 
programmi ideati e prodotti 
dalia rete sono in testa agii 
ascolti, è logico che il rappor¬ 
to con 11 puobllco è azzecca- 
tp. La rete sa cosa produrre 
per tenersi 11 suo ascolto e per 
conquistarne dMuovo. £, se¬ 
nz'altro il caso di Raiuno, che 
ha in lesta anzitutto il Festival 


di Sanremo (19.646.000 tele¬ 
spettatori alle 22,23 del 27 
febbraio '67), poi varie punta¬ 
te di Fantastico Oa più alta 
con 13,233.000 spettatori), lo 
sceneggiato li segreto del Sa¬ 
hara) e tantissime puntate 
del Tgl. Ci sono poi, sempre 
tra i primi cento dati, alcune 
dirette sportive, ma per lo più 
si tratta di eventi spettacolari 
creati dalla rete. Una curiosi¬ 
tà; U Tg2 non figura mai tra i 
primi cento posti, mentre il 
TgS sU. E, a proposito di Rai- 
tre, il discorso fallo per Raiu¬ 
no regge anche qui. Il picco di 
ascolto (5J470Q0) è stato 
raggiunto alle 20,25 del gior¬ 
no 18 novembre '87, con un 
appuntamento calcistico. Pe¬ 
ro facendo sfilare i cento 
ascolti più alti, si possono 
ieggere insieme a qualche 
firn, alcune delle testate set¬ 
timanali delia rete: la presen¬ 
za più costante tra i massimi 
è quella del Processo del lu¬ 
nedi, insieme a Un giorno in 
pretura, al già citalo Tg3 e a 
Rai Regione. In sostanza l'im¬ 
magine della rete ti disegna 
sul programmi pensati e rea¬ 
lizzati in casa. 

Cosa che, come fa notare 
Siliato. non succede affatto 
per Raldue, che vede In testa 
ai suol risultati di ascolto so¬ 
prattutto ^>puntamentì spoitì- 
vi: Il dato ^ alto, del 14 no¬ 
vembre '67, è 9.608.000 e ri¬ 
guarda il campionato euro¬ 
peo. Per il resto ti trova q^* 
qh« film,-altre pattlle.^ll Tg2 
ore 13 e nessun altro prò- 
giwntna se non /ndiefro tuffa. 




■ 


-, »'• 




Michael York e Audie Me Dowell ne «Il segreto del Sahara». In atto Anna Oxa ed Enrico Montesano 
in «Fantastico» 


Anzi no: per una volta appare 
anche tra I massimi (con 
5.676.000) li testimone di 
Giuliano Ferrara. Ma lo stesso 
programma figura molto più 
spesso, tra 1 minimi delia rete. 
In sostanza le reti Rti sono tut¬ 
te e tre molto premiate dalla 
diretta, come è logico e anche 
giusto. Ma Raidue è sicura¬ 
mente quella che ha Emeno 
immaginei, come sostiene an¬ 
che. Stilato: «Raidue in prima 
serata vince s^ col calcio e 
qualche film, mentre l'imma¬ 
gine di rete è tutta costruii^ 
sul solo Arbore*. Se ti guarda 
pòi alle reti di Berlusconi, non 
manca qualche sorpresa. Ca* 
naie 5 anzitutto vede in testa 
quasi sempre i film, ma cam¬ 


peggia tra i suoi risultati mi¬ 
gliori anche un'auloproduzio- 
ne: è il vituperato Festiva! di 
Baudo, che si rivela invece 
una vittoria di programmazio¬ 
ne. Il vertice assoluto è Ram- 
^(13.172.000, àll’incirca co¬ 
me Fantastico), ma la più se¬ 
guita puntata eli Festival tocca 
gli 8.696.000 spettatori, una 
cifra attissima. Le puntate suc¬ 
cessive del programma canta¬ 
no il loro bollettino di vittoria 
alternandosi con Telemihe. 
Una sola volta figura tra 1 mas¬ 
simi anche la Carré 01 debutto 
del 9 gennaio con 6.737.000), 
ma le sue titre piotate sono 
àssldue' tré I mirimll. Vale lo 
stesso discorso anche per Giu¬ 
liano Fenara: il pubblico si di¬ 


mostra dapprima incuriosito, 
ma poi deluso. Passando a Ita¬ 
lia 1, la rete giovinetta ti rivela 
adatta al suo target: in testa 
(7.962.000) il film Terminator 
(3 novembre '87). poi altri ti¬ 
toli delio stesso tenore avven¬ 
turoso e, tra I programmi au¬ 
toprodotti, / ragazzi della ter¬ 
za C, tante puntate di Drive in 
e il Candid Camera show. 
Una produzione omogenea, 
che tiene vincolato il suo pub¬ 
blico. 

E Rete 4? La retidna dell'in¬ 
formazione si rivela, nei suc¬ 
cessi, molto lontana dall'esse¬ 
re «informata*. lYa I massimi 
^nta di 3.980.000 per il film 
Pi che seano sei?) si piazza¬ 
no quofene rara puntato di 



cercarono 
lo yeti 


B ROMA. La rubnea di Te* 
lemontecarlo più aperta ai 
dubbi e ai fenomeni insoliti 
della realtà, ovvero Segreti e 
misteri in onda tuneo! alle 
22,15, si occuperà questa set¬ 
timana deirabominevole uo¬ 
mo delle nevi, alias yeti. Il mi¬ 
to di Questo misterioso abitan- 




Oh il prezzo è giusto e una 
lunga sfilza dei Gioco delle 
coppie. E questo 6 tutto. 

Mancano però i minimi. E 
qui va detto che il discorso si 
fa subito triste. Da un lato per¬ 
ché punisce duramente tutta 
rinformazione. tanto che per¬ 
fino Il caso di Biagi, unico 
programma di notizie a r^ge- 
re la prima serata, figura Ep¬ 
pure con la ragguardevole ci¬ 
fra di 4.598.000 spettatori) 
qualche rara volta tra 1 minimi 
di Raiuno. Va detto però che 
per calcolare t minimi sono 
state considerate solo le «pri¬ 
me serata», perché era iTrile- 
vante considerare, che so, gli 
spettatori delle due di notte. 
(Àiindi considerando sempre 
che si tratta di ascolti delle 
20.30, annunciamo dolenti 
che i imnimi contengono al¬ 
cuni grandi timll della storia 
del cinema. E un gioco al 
massacro, anche se bisogna 
ricordare che ti tratta di nim 
triturati dal numero eccessivo 
di passaggi. Ma andiamo con 
ordine. Minimo storico stagio¬ 
nale di Raiuno con Omelia 
Vanoni in concerto 
(1.836.000). Tra gli sceneg¬ 
giali andati peuio Padri e fi¬ 
gli, tra I varietr/lonrasricorfD 
e Europa Europa). Stesso di- 
scorso per Raidue che ha tap¬ 
pato vistosamente con l'iso¬ 
lo del tesoro e numerose au- 
toproduzionl, mentre Rtilie 
ha gettato via nell'agone con¬ 
correnziale il grandissimo D«h 
ster Keaton 01 comico senza 



i— 






sorriso). La Ribbrica dei so¬ 
gni e Domani si gioca. Per al¬ 
tri titoli che figliano tra i mini¬ 
mi vale invece il discorso del¬ 
la informazione in prima sera¬ 
ta. 

Canale 5 tocca il fondo con 
il bellissimo Una giornata 
particolare di Ettore Scola 
(1.550.000 spettatori, che del 
cesto sono sempre tanti para^ 
flonall a quelli che vedono I 
film nelle sale). Poi beccheg¬ 
gia con la Carré e tutti i suoi 
show, intervallati da grandi 
serial americani {Dinasty, ma 
anche Dallas) che calano 
paurosamente, ma rimangono 
in cartellone j^rché li voglio¬ 
no j pubbliclrarì (hanno un 
target appetibile). I minimi dì 
Italia i sono tutti film, ma vi 
figura anche Azzurro 88 e 
qualche puntata deiruilimo 
Mriodo dà Drive in. un segna¬ 
le che 6 stalo subito colto. B 
per finire con Rete 4, è il trion¬ 
fo del tonfi per il settimanale 
di Arrigo Levi: Tivù Tivù 
(SOS.OOtO. Ma anche lui meri¬ 
ta l'attenuante deH'orafio stri- 
totante. Infatti tra gli altri mini¬ 
mi figurano con ^uanimltà 
altre testale giornalistiche (so- 

K -altutlo Big Bang) e poi tutti 
m. Come aostieiw France¬ 
sco Siliato, «Rete 4 ha il cl«ni- 
co andamento da syndication 
americana, con 1 inastimi ras- 

g 'unti sempre negli orari den¬ 
ti, s(H?rattutto nel ixeserale. _ 

Per Canale 5 la caduta di Dah lazkme. Per «Cinema Italia», ^et^' 

/OS 0 iChviasO'4 un segnale lnlaiil,o)tre-alla normale cate- la tenia di invaattra 
non irrilevante perdiè sono na di tremila negozi, verrà an- enertie su un 
state serie che hanno fatto che usata la formula di vendi- pellicole coti- 
i'immagine della rete». la del «porta a porta*. concepito? 
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19.00 

U. TESORO DEL SAPERE 

10.00 

ViCTOmA. Tetenovala 

19.00 

ii-rrii iiini'HWi 

19.00 

TrwiììrnTTTLsf^ai 

20.29 


22.20 

Al GRANDI MAGAZZINI 


23.46 L’AMERIKANO. Film con Yves Mon¬ 
tane!, Renato Sa'vaton; ragia di C. Costa 
Gavraa 


t.SO GAZ Mom»; V GRt; in» ORS: T.M 
CR2 RAOIOMATTINO; • GRt; 8.10 GRZ RA- 
DIOPRATrtNO; 0.30 GR2 NOTIZIE; 0.40 
GR3: IO GR2 ESTATE; IO GR1 FLASH; 

11.30 GR2 NOTIZIE; 11.40 GR3; 12 GAI 
FIASH; 12.30 GR2 RAOIOGiORNO; Ì3GR1; 

13.30 GR3 RAOIOGiOflNO: 13.40 GR3: 

10.30 CR2 ECONOMIA; 10.30 GR3 NOTI¬ 
ZIE: 10.30 GR2 NOTIZIE: 10.40 GR3; 10 
CRt SERA; 10.30 GR2 RAOI05ERA; 30.40 
Gn3: 38.30 GR2 ULTIME NOTIZIE; 33 GR1. 


OrKtt wd*r 0.03.0.60, 7.80, 9.S0. 11.67. 
12.60. 14.57. 10.67, 10.60. 20.57. 22.57; 
t P«<So «Kri'lo; 11.30 OecicBio alla donna; 


10.05 TEkai: senimwala dalla saluta, IO II 
pagnona; 20.30 Radiouno sera; 23.03 La ta- 
Mtmata. 


Onda varda; 0 27. 7.26. 8 20. 9.27, 11.27, 
13 20. 15.27. 10.27. 17.27. 10 27. 19.20, 
22.27. 0 I glomi; 10.30 fìadiodiia 3131; 
12.40 Vango anch’io?; 10.43 H pontanggio; 
11.07 Radiodua sara iaa; 20.30 Fari accaat; 
21.30: RacSodua 3131 nona. 


Onda varda: 7.18. 8.43. 11 43. 0 Praludio; 
0.30-10.00 Concarto dal mattino; 14 Pome¬ 
riggio musicala: 10.48 «Orione»; 18 Tana pa¬ 
gina: 20.301 concerti di RapubMca t Rtcoroh; 
22.30 Arthir Schopenhauer 23.20 II jazz. 


SCEGUILTUOFILM 


S,00 UN GARIBALDINO AL CONVENTO 

Raplo di Vittorio Do Sleo con Corto Dot Poi 
Leonordo Cortooo, Morto Moreador. (I 
19421 

Un givano goribBldlno ferito oi rifugio in un eO 
dove vieni oooistito do duo olliiva. Una di ati 
nobili origini, è la tuo fidanzata cho non vaÀu 
tempo. Suopenso por l'arrivo doi nomici, ma 
ooccorso dei garibaldini conduco tutto a buon 
RAIDUE 


20^0 AGENTE 007, LA SPIA CHE MI AMAVA 

Ragia di Lawio Qttbart. con Rogar Moora. Bar¬ 
bera Bach. Curd Jurgano. (Gran Bralagna 
19771 

Dodicesime avventuro di Jomeo Bond e la tona con 
Roger Moore come interprete. Qui r'mfalliMeofoeel- 
noso agente deve evetore il mistero dì duo aottoma- 
rini nudavi spviti. Chi II ha rubati è un mìltorctorlo 
avedeoe. Jomoo Bond si troverà coti a coUtiMrva 
con io opis ooviotiea Anja con la quala aU'M^ dii 
film avevo invece combattuto per il po te eeeo cN un 
microfilm. Uno delle avventure più divortenti dslto 
evie. 

RAIUNO 


20,30 SAPORE DI MARE 2 

Regie di Bruno Cortinl, cm Elaonora OtoraL 
Isabella Farrari, Mauro di Francasse. RtoNa 
1983) 

VerstUs anni 60. ancora una volta la swsntura aitiva 
sentimentali, i aoliti acherzi, la solita noia, il ao^to 
dei primo non è molto meglio del pre ce dante. Lo 
coppie 81 incontrano di nuovo sulla spiaggia, qualou- 
no è rimasto insiame. altri si sono divisi. 

CANALE 8 


20,30 FUOCO VERDE 

Ragie di Andrew Merton con Stewart Grangar. 
Graca Kelly. Paul Douglae. fUea 199ÌÌ) 

Un uomo ha scoperto una miniera di smeraldi a la 
vuole sfruttare nonostante le difficoitè di proaeguba 
il lavoro, a causa dai numerosi crolli nollo gaHarie a la 
mancanza di soldi. Vincerà, ma aila fina ruiuncarà a 
tutto di fronte elle prospettive perdale l'amora 
della sua ragazza che vuole vivere in città. 


23.48 L'UOMO DAL BRACCIO D'ORO 

Regia di Otto Preminger con Fronk Binala. KIm 
Novak. Darran MoOavin. (Usa 1986) 

Una grande interpretazione di Frank Smatra nil ruoto 
di un abliiasimo giocatore d'azzardo, schiave dall'o- 
roina. Sua moglie è paralizzata in seguito a un ineh 
dente stradale provocato da lui atasao. L'amora. 
tenero e ingenuo di una ragazza pottabba allerto 
dal baratro, ma l'uomo viene accusato dì omicìdio... 
RAIDUE 


23,46 L'AMERIKANO 

Regia di Cotte Gtvroa. con Ivaa Mentand. Ro* 
nato Salvatori. 0. E. Hesae (Francia 1972) 
Decisamente bisogno arrivare in tarda aerate per 
trovare qualche film degno di nota. Ecco un giallo 
politico ambientato in sudamerica. Montend * un 
agente della Cia mandato in missione In un paese da) 
Sud America par favorire il golpe. Rapito dti tupe- 
maros verrà processato e si aprire una lunge. dram¬ 
matica. trattativa. 

RETEQUATTRO 


101 


Lunedì 

24 ottobre 1988 









































































































































































































































































































































































































l'Unità 

I ^ Lunedì 
Xm 24 ottobre 1988 
































ruiìità 



RISULTATI SERIE A 


ASCOLI-JUVENTUS 


CESENA-FIORENTINA 


COMO-BOLOGNA 


VERONA-INTER 


MILAN-LAZIO 


NAPOLI-PESCARA 


PISA-SAMPDORIA 


ROMA-LECCE 


TORINO-ATALANTA 


RISULTATI SERIE B 


ANCONA-PADOVA 


BARI-SAMBENED 


BRESCIA-CATANZARO 


COSENZA-REGGINA 


EMPOLI-TARANTO 


GENOA-AVELLINO 


TOTOCALCIO 


TOTIP 





PISA SAMPDORIA 
ROMA LECCE 
TORINO ATALANTA 


COSENZA REGGINA 
GENOA AVELLINO 
VENEZIA M P LIVORNO 
ISCHIA PALERMO 


6* 1} Eksnberg 

CORSA 2) Dolco Bru 


6* 1} Sali Match 

CORSA 2) Peal 


Montepremi lire 24 566 858 156 Quote aii12»L 29 683000 loli 
Al 76 «Ila lire 161 624000 ai «11» L 970000 ai «10» I 
2 302 «12» lire 5 335 000 102 000 



Napoli 8 volante 



Andrei Cirmvile, 27 inni, il 
npropont con» un grande 
protigonlsti In un Nineli clic 
con lui ritrovi li vii delli rete 
Nelle iltre foto, lo indio di 
Alcoli preildlito dilli pollili e, 
incora 1 delira, Roberto 
Bigglo (nelle foto con II 
compiono Cirobbl) Il 

« locilore violi ni confermilo 
luo momento miglco inchc 
1 Ccicni 


I 


$rrim 
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MercoleA le coppe 
E per la Roma in tv 
o^ladedàone 


■i ROMA Ci si avvicina ad 
un intenso appuntamento «eu 
ropeo» per le souadre italiane 
dopodomani Milan Sampdo 
ria, Napoli Juventus Inter e 
Roma sono impegnate nelle 
gare di andata del secondo 
turno di Coppa Sono ben 
quattro gli Impegni in trasier 
ta vediamo ii quadro compie 
to 

Coppa Campioni 11 Milan 
gioca a San Siro contro gii ju 
gostavi della Stella Rossa Ire 
sebi vincitori in campionato 
sul Sarajevo (3 1) La partita 
inizia alle 20 30 e sara tra 
smessa in diretta su Ramno 
Arbitra Kirschen (Germania 
EsG 

Coppo delle Coppe La 
Sampdorta è impegnata inve 
ce in trasferta nel piccolo sta 
dio di Jena (1 Smila posti) 


contro I tedeschi dell Est del 
Cari Zeiss Da segnalare che 
gli avversari della Samp sono 
reduci dalla sconfitta a domi 
cilio (3 4) col Dinamo Ore 
sda L inizio delia partita è 
previsto per le 17 trasmiss^o 
ne in diretta su Raidue (o Rai 
tre) Arb tra Kartsson (Svezia) 
Coppo Uefe Soltanto la Ju 
ventus ha la possibilità di gio 
care in casa la prima partita ! 
bianconeri se la vedono con 
gli spagnoli dell Athletic Bil 
bao Della partita che inizia 
alle 20 30 verrà trasmessa 
una sintesi m differita su Rai 
due Bile 22 30 Arbitra Mi 
dgley Onghilterra) Un altra 
intesi - stessa ora e stesso 
canale - e prevista per Loko 
motive Lipsia Napoli a Lipsia 
si comincia però a giocare al 
le 20 Arbitra Ponnet (Belgio) 


Sabato in campionato li Loko 
motiv ha ottenuto una vittona 
roboante come i partenopei 
col Pescara 7 2 al Sachsen 
nng L Inter va in Svezia se la 
vede col titolato Malmoe in 
una gara diretta da Stiegler 
(Cecoslovacchia) li Malmoe 
proviene da un ko col Brage 
(dai nerazzurri battuti nel pre 
cedente turno) per 2 I Inizio 
partita alle 19 con diretta te 
ievisiva su Raidue Per quanto 
riguarda Partizan Belgrado 
Roma prevista nel pomeng 
gio alle 17 soltanto oggi si sa 
prà se avremo una diretta tivù 
e se la partita verrà trasmessa 
dalla Rai o da Berlusconi (in 
questo caso in leggera differì 
ta) il match e arbitrato da 
Sanchez Arminio (Spagna) 
Da notare che il Partizan ha 
perso 1 ultima di campionato 
to 1) con io Zeleznicar 



Toma (bevale (tre gol) e il Napoli 
trova la goleada contro la zona 
troppo «facile» del Pescara di Galeone 
Toma Guliit e il Milan non passa 
la solida e agile barriera di una Lazio 
schierata nel più tradizionale dei modi 
I Anche le altre grandi pareggiano 
^ ma solo rinter di Verona è soddisfatta 


-v 


La Juve ad Ascoli e la Sampdoria a Pisa 
costrette a inseguire: i blucerchiati 
rimediano con un rigore a tempo scaduto 
La Roma si fa raggiungere dal Lecce 
mentre la Fiorentina di Bag^o coglie 
a Cesena un successo limpiSssimo 
Il Como di misura la spunta sul Bologna 




La violenza ha taciuto, ma non la stupidità 


MERCOLEDÌ ^ 

• BASKET 

Scria A mucNe 
c Al femminile 

• CALCIO 
Seconda turno 
Coppa europea 


t i 

Francesco Damiani 

• PALLAVOLO 
Sene A maschile 
e femminile 

• BOXE 

Milano Oamienl Biggs 








(andata) 


DOMENICA 30 

. • AUTOMOBILISMO 

VENERDÌ 

28 

• IPPICA 

Firenze 

corse Ttis di trotto 

Suiuka Gran Premio 
del Giappone dt F 1 
• BASKET 

Serie A 

SABATO 

29 

• CALCIO 

SerieABC1eC2 

• BASKET 

Sarla A fatnmlnlla 

• RUGBY 

Serie A 


■■ Hanno tenuto a freno 1 loro istinti violen — ■ Mopemip. 

ti ma non sono riusciti a tamponare la loro «oriaudi 

imbecillità Roma stadio Olimpico le squadre 
in campo osservano un minuto di raccogli 
mento in memona del tifoso ucciso ad Ascoli 
Gii spettaton sono tutti in piedi Dalla curva un 
gruppo di ultrà incomincia ad intonare il solito 
bestiale coro «Uno dieci cento Paparelli* 

Dopo averlo massacrato dieci anni fa allo sta 
dio continuano a massacrare la sua memoria 
Un aUimo di indignato silenzio poi da un altra 
parte della stessa curva parte un valanga di 
fischi che seppellisce il «coro degli imbecilli» 

Milano stadio San Siro il cronista dell Unita 
è tra i tifosi laziali per sentire che cosa ne 
pensano della schedatura berlusconiana un 
ragazzetto lo accoglie cosi «Anche se siamo 
camerati il tuo giornale lo leggiamo stai atten 
to» Ma la sera sul treno per Roma torna un 
guizzo di violenza Da uno scompartimento 
strappano un tavolino e lo lanciano fuori un 
ferroviere della Centrale e colpito ad un fian 
co per fortuna non gravemente Un minuto di 
silenzio? Per chi come dicono a Napoli «Tie 
ne a capa solo pe spartì e recchie» (La testa ti 
serve solo per dividere le orecchie) ci vorreb 
be una condanna al mutismo perpetuo Le mi 
sure di sicurezza gli spiegamenti di forze di 
polizia certo servono ma contro simili mani i 
festazioni di micidiale stupidità anche gli auto | 

blindo rischiano di fare cilecca A Verona 1 500 |_ _ 

Un. degli stmcìobl folf, dalla polii,radAscol. 


RONALDO RERGOUNI 



nesi e mtensti sia stato stipulato un patto di 
amicizia Intanto nella nottata tra sabato e do 
menica I amicizia è stata sugellata con la di 
struzione del pullman della squadra nerazzurra 
e nnsaldata sugli spalti con uno stnscione ve 
ronese di «solidarietà» «Boys amici len ora 
sempre Uno degli accusati per 1 omicidio di 
Nazzareno Filippini era un leader dei boys m 
tensti E ad Ascoli sul luogo dell omicidio 
due striscioni provocaton sono stati rimossi 
dalla polizia Per il resto la domenica è passata 
senza troppe tensioni A Tonno i tifosi hanno 
contestato I allenatore Radice ma si sono limi 
tati ai fischi Per il pubblico fischiare è un dint 
to anche se non e un dovere accompagnare la 
contestazione sonora con gli insulti con i quali 
è stato salutato il mister tennista Da Pisa è 
venuto un segnale di speranza il presidente 
Anconetani ha tenuto fede alla sua promessa e 
ha offerto il pranzo a cento tifosi sampdonani 
poi per evitare che qualcuno lovinasse la festa 
ha preferito accompagnare personalmente aJ 
I aeroporto l arbitro Lanese 
Sui campi della sene A la violenza esplicita 
almeno per questa domenica è rimasta nel 
l ombra pur restando fertile il suo terreno di 
coltura In sene B invece lo «spettacolo» non 
e stato sospeso neanche per rispettare il lutto 
A Cosenza durante e dopo il derby con la 
Reggina ci sono stati scontri lanci di pietre 
cariche della polizia con lancio di lacnmogeni 
un candelotto è finito dentro un appartamen 
to diversi contusi tre persone ferite per fortu 
na m maniera leggera e nessun fermo ’ 


Il basket 
tra 

scivoloni 
e sorprese 

Ilsud 
in vetta 
con 

la solita 
Philips 


A PAQINA 1B 































































ROMA: Tancredi 6; Tempestilli 6, Mela 6; Manfredonia 6. Oddi 7, 
Andrade 5.5; Renato 6, Desideri 6, Rizzitelli 6,5, Giannini 5 
(86'Conti S.V.). Massaro6,5 (12Peruzzi, tSCollovati. 140i 
Mauro, 16 Voeller). 

LECCE; Terraneo 8; Miggiano 5,5 (78' Garzia s.v.}. Baroni 6; 
Enzo 6, Righetti 5.5, Vanoli 5,5; Moriero 5, Barbas 6, Pasculli 
-6. Benedetti 6, Vincze 5 (57' Levante 6) (12 Negretti, 14 
Conte, 15 Lucer») 

ARBITRO; Cornieti di Porli (6) 

RETI: 69' Rizzitelli, 68' Pasculli 

NOTE: Angoli 9 a 2 per la Roma. Giornata di sole, terreno in 
buone condizioni. Spettatori paganti 13.169 per un incasso di 
350.210.000 più 16.665 abbonati per una quota di 
555.230.000. Ammoniti: Rizzitelli per simulazione e Manfre* 
donia pw proteste. Al 68' Giannini ha sbagliato un rigore. 


Pasculli 


ROMA 

1 

NAPOLI 

8 

LECCE 

1 

PESCARA 

2 


NAPOLI: Giuliani 6; Ferrara 7. Prancini 6 (46'CarannBnte 6.5): 
Corradini €, AlemaoG, Fusi 6.5; Grippa 6. De Napoli 7. Careca 
7, Maradona 7. Carnevale 8. 

PESCARA: Zinetti 4: Bruno 5, Campione 5; Di Cara 4,5, Junior 6, 
Bergodi 4 (46'Marchegiani 6); Pagano 6. Gasperini 5.5, Edmar 
5. nta 6. Miano 5 (46’ Berlinghieri 4.5). 

ARBITRO: Amerulolia di Messina (6). 

RETI: 3‘Careca. 7' Carnevale, 35* Maradona, 36' Alamao, SV e 
53' Carnevale. 57* Gasperini su rigore. 59' Careca, 64' Edmar 
su rigore, 63* Maradona. 

NOTE: Angoli 4>2 per il Pescara. Cielo quasi aareno, temperatura 
primaverile, terrervo in perfette condizioni. Ammoniti al 6* Pa* 

S ano per gioco falloso, al 63' Carnevale per protette. Spettato- 
57.624 per un incasso dì 1.171.327.682 (abbonati 53.949 
quota abbonati 1.018.482.882). 



ASCOU 

1 

JUVENTUS 

1 


ASCOLI: Pazzagli 6: Ontro 6.5. Gori 6: Bmattl 5 (cM 46* Bon* 

g iorni 6), Fontotan 6, Arslanovie 6,5; Carino 6, Glovannalli 6,5, 
vetkovic 6.5. Agostini 6, DeirOglio 7. (12 Bocclilno. 13 
Mancini. 14 Fioravanti, ISAIoisi). 

JUVENTUS: Tacconi 6: Favero 6. Oe Agostini 6; Galla 5.5 (dii 
65' Msgrin 6). Brio 6, TrieeHa 6: Maroccht 6, Barrot 6,6. 
Altobelti 5 (dal 46* Buso 6.5), Zavarov 6.5, Laudrup 6.5. (12 
Bodini, 13 Bruno, 14 Mauro). 

ARBITRO: Baldas di Trieste 6. 

RETI: 62' Dell'Oglìo, al 69* Laudrup. * 

NOTE: angoli 7 a 5 par l'Aacolì. Cielo coperto, terreno eHenteto. 
Spettatai paganti 13.466 per un incasso di 324.833.000 più 
5644 abbonati per urt incasso di 83.686.470. Ammoniti Bah 
netti e Barroa per gioco felloeo, (kri per gioco otvuzionietieo. 


«OMA-lfCCE 


HAPOLI^iSCARA 


Galeone gioca aperto e si espone ai colpi dei trio Maradona-Camevale-Careca 
Risultato: indigestione di gol e un pomeriggio nerissimo per Zinetti 




La «vendetta» 
romanista 
diventa un r^ilo 


M iHomo di RlaHeBi 


16* punizione di Barbas, colpo di testa di Benedetti e Tancredi 
devia in ealcio d'ansolo. 

67* la difesa leccese pasticcia e regala un pallone d oro a Rizziteili, 
il centravanti si scontra con Baroni: rigore? L'arbitro lo ammonisce 
per simulazione di fallo. 

SO* Vanoli atterra Giannini su una palla che il romanista non 
avrebbe comunque raggiunto: l'arbitro fa proseguire nonostante le 
proteste. 

39' hhssam centra il palo con una gran botta da fuori area. 

80* fdanfredonia con una mezza rovesciata colpisce la traversa, la 
polla toma (a campo e Andrade di testa tira addosso a Terraneo. 
60* Enzo spara da fuori area, Tancredi vola all'indietro e manda in 
anioio. 

60^ Afortero atterra Rizzitelli: rigore che Giannini tira con un *pas- 
sag^o» a Terraneo. 

BwRizzitelli stoffa di petto un cross di Tempestilli. lascia scivola^ 
reiapalla e da posizione molto angolata buca Terraneo. 

90* pasticcio gìallorosso, Barbas ruba la palla e lancia Pasculli che 
gelido «Àeddo» "Tancredi. □ R P- 


RONALOO Pf RaOLINI 


■I ROMA. «Abbiamo rubato 
la partda*. Carieito Mozzone è 
un allenatore onesto, ma può 
bastare questo esplicito rico¬ 
noscimento de) tecnico del 
Lecce per placare la rabbia 
gialiorossa? Dopo un primo 
tempo «legato» la Roma si era 
sciolta nella ripresa e solo 11 
perverso gusto di centrare co¬ 
me si (a con l'orso del luna 
park il portiere Terraneo gli 
aveva Impedito di portare in 
porto la cosiddetta vittoria 
con rotondo punteggio. «Que¬ 
sto è I! looiball», ha commen¬ 
talo Renato alla fine della par¬ 
tita. CIO questo è II football e 
la Roma può solo prendersela 
con se stessa. Quando perfino 
Giannini, uno dei cardini della 
nazionale, «cigola» in quella 
maniera un rigore... Ma Gian¬ 
nini, al di là dell'errore da gio¬ 
catore da campionato interre¬ 
gionale, sembra essere li male 
oscuro di questa Roma che. 
se non scoppia di salute, ha 
certamente un bell'aspetto. 

Di fronte c'era il Ucce, 
squadra scorbutica, e la Roma 
ha penato prima di r iggjiire a 
trovare il bandolo d^yma- 
tassa. E chi se non il mKiipe 
avjrebbe dovuto sciogliere 
l'incantesimo? Ed .-invece 
Giarinini ha recitato la parte 
del, neanche tanto onesto, 
comprimario trovando solo il 
lenpo per «bèccarsi» con Mas¬ 
saro. U la difésa appare, con 
un Oddi di una puntualità sviz¬ 
zera, sulla strada della perfet¬ 
ta registrazione, il centrocam¬ 
po è fer moiAi tempi della cles¬ 
sidra. ApiPe è lento? Certo, 
ma Giannini è completamente 
fermo. E con davanti due. in 
grado di fare tanto movjmen- 
lo come Renato e Rizziti|^i' 
snifica darsi la zappa sui piedi. 
Renalo pòi, l'unico che nel 
primo tempo ha cercato, con 
le sue seri^nline. di far cam¬ 
biare marcia alta Roma ha^t 
sogno di un clima «tutto saP 
ba» e quando II ritmo stagna 
dà l'impressione di annoiar^ 
a morte. E francamente è un 
lusso che la Roma non può 
«;^nnettersi. Anche perché se 
“ ^brasiliano si estrania dal gio¬ 
co l'attacco giailorosso i gol 
se li può solo sognare. 


Rizzitelli ha segnato una re¬ 
te capolavorò. ma non è uno 
stoccaiore di razza. «Mister 
dieci miliardi» dice che con in 
campo anche Voeller sarebbe 
uno spettacolo. La conviven¬ 
za del tridente giallorosso si è 
dimostrata finora impossibile, 
ma certo, se finirà presto la 
telenovela sulla sorte del te¬ 
desco. un Voeller al centro 
deiVatlacco potrebbe dare al¬ 
la Roma quel centravanti di 
grosso calibro che gli manca. 

Mazzone 
«Abbiamo 
rubato 
un punto» 

HI ROMA. «Per mezz'ora 
non ci abbiamo capito nien¬ 
te», dice Mazzone e aggiunge: 
«Abbiamo rubato un punto». 
•Dovevamo ragionare di più», 
spiega Uedholm, «questa Ro- 
ma-Lecce sembra essere stata 
una partita senza senno. E lo è 
stata ^1 serio. Andrade pare 
un'anima in pena e continua a 
ripetere sconsolalo stringen¬ 
do ii pugno; «Avevamo la par¬ 
tila in mano...». Massaro è me¬ 
no drammatico, certo il risul¬ 
tato gli ha regnato la festa del 
debutto romwio, ma l'ex mila¬ 
nista è motto soddisfatto delia 
sua prestazione; «Non siamo 
stati capaci di chiudere la par¬ 
tita e il Lecce ci ha punito». 

Giannini vorrebbe volare 
via dagli spogliatoi. Sul rigore 
sbagliato jegala solo poche 
battute: «E la prima volta che 
sbaglio un rigore in campio¬ 
nato. L'ultimo errore lo avevo 
fatto contro l'Empoli in Coppa 
Italia, non so come abbia fatto 
a sbagliare, forse ho abbocca¬ 
lo alla finta di Terraneo...». A 
dir la verità il portiere del Lec¬ 
ce era già a terra spiazzato 
uando si è visto arrivare ad¬ 
esso lo «straccio bagnato» 
del Principe. E stato lui il 
«grande assente» e Renato 
continua a ripetere che a que¬ 
sta Roma non manca niente... 


La banda del buco in gita 


Il pallottoUare Unto d’anuiro 


3' duetto Careca-De NapolKareca. Il brasiliano di destro con un 
preciso diagonale batte Zinelti. 

T Maradona calcia una punizione sulla destra, respinta dalla 
barriera. Riprende l'argentino che pennella un ossif per Carnevale, 
che di testa mette in rete. 

splendida punizione di Maradona che sorprende il portiere 
abruzzese.* fre a zero. 

SO* Careca a Maradona, che sewe in area Aiemao. Di destro il 
brasiliano mette a segno il suo primo gol di campionato. 

SI* Maradona a Carnevale, lun^ sgroppata del centravanti: anco¬ 
ra centro. ^ 

83* Carnevale non s'accontenta. Careca a De Napoli, il mediano 
entra in area e serve il centravanti, che a porta vuota fa il suo 
personale tris. 

37' Fusi atterra Tua in area. È rigore: Gasperini non sbaglia. 

1 39* I gol non finiscono mai. E' il turno di Careca, che lanciato da 
I Carnevale segna di potenza. 

64* ancora un ri^re per il Pescara. E' Edmar il giustiziere di turno. 
i 89 * Maradona dì testa spedisce in rete un preciso cross di Careca: 

I sui pallottoliere sono otto. □ Pa.Ca. 

I DAL NOSTRO INVIATO' 

I PAOLO CAPMO 


H NAPOLI. Cera una vol¬ 
ta...11 commento di Napo)i-Pe- 
scara può iniziare cosi, come 
nelle favole. Si. perché un otto 
a due finale, come 6 accaduto 
ieri a) S.Paolo é roba di altri 
tempi, ormai dimenticata nel¬ 
la storia del calcio. Lo stesso 
Napoli, autore di una impresa 
che sa di mitico, deve fare un 
lungo satto a ritroso per tro¬ 
varne uno slmile nel suo al¬ 


bum di ricordi. Accadde 33 
anni fa, ne) 1955, quando sep¬ 
pellì di otto gól la Pro Patria, 
capace di fame uno, quello di 
consolazióne. Allora in squa¬ 
dra c'erano Jeppson e Vini¬ 
cio. Furono loro i mattatori 
della partita. E ieri, al S.Paolo 
si è improvvisamente e ina¬ 
spettatamente respirata l'aria 
di una volta. Bravo il Napoli, 
rimessosi immediatamente in 


piedi, dopo lo schiaffo di Lec¬ 
ce, matto da ieg^e il Pescara, 
presentatosi al coatto di 
Maradona e soci con la traco¬ 
tanza della squadra che vuole 
parlare lo stesso linguaggio 
del suo avversario, senza aver¬ 
ne i mezzi. Eppum, alle loro 
spalle, c'era l'esperìenza del 
campionato scorso, quando 
subirono un'altra peonie le¬ 
zione . ADora fini set a zero. 
Ma chiaramente, di queli'in- 
faustp pomerìggio non hanno 
saputo fame tesoro e con loro 
il tecnico Galeone, che c<m) 
una ostinatezza che l^ia stu¬ 
pefatti, insiste a chiedere alla 
sua modesta truppa un calcio 
esclusivo, quello àtà grandi 
campioni, finendo con ii fare 
una figura ridicola. Già, sette 
giorni fa, dopo la disfatta con 
il Milan, rimarcammo che 
quella Indicata da Galeone 
non era la strada giusta per un 
campionato tranquillo. ÌVop- 
po modesto il tasso tecnico 
per avere la presunzione di 
giocare a zona. A quanto pare 
le lezioni procedenti r>on so¬ 
no servite e cosi, anche il Na¬ 
poli ha u»jfruito abbondante¬ 
mente di una benefica trasfu¬ 
sione di gol, moralmente im¬ 
portante alla vicìlia della tra¬ 
sferta di Coppa Uefa di Lipsia. 
Dire che é stato tutto facile é II 
meno che si può. Ma negli ot¬ 
to gol, c'é anche la presenza 



di un Napoli, latticamente di¬ 
verso. grazie a) grande rilan¬ 
cio di Andrea Carnevale, au¬ 
tore di una tripletta e voluto in 
squadra a grande richiesta dai 
maggiorenti dello spogliatoio. 
Può sembrare una banalità, 
ma l'ingresso in squadra del¬ 
l'attaccante ha mutalo certi 
schemi, che rulUma volta a 
Lecce sono sembrati senza 
possibilità di sfogo. Il primo a 
beneficiarne é stalo proprio 
Careca, finalmente meno gra¬ 
vato di responsabilità e sopra¬ 
tutto meno accerchiato dalle 
truppe avversarie. Il brasiliano 
^ é spostato spesso sulla de¬ 
stra, esibendosi in sgroppate 
lungo le fasce, che sono un 
po' la sua specialità, sapendo 
che a) centro c'era un riferi¬ 
mento per le triangolazioni 
oppure per la conclusione fi¬ 
nale. E quando al centro ci 6 
andato lui, 6 stalo Carnevale a 
spostarsi lateralmente. Uno 
schema collaudato l'anno 
scorso, sviluppato con suc¬ 
cesso dai brasiliano e Giorda¬ 
no. Uno schema che Bianchi 
farebbe bene a ripropone an¬ 
che in futuro, per cintare che 
la spiccata natura offensiva 
deila sua squadra non ^a pe¬ 
nalizzata come 6 accaduto fin 
qui. Dei lesto, e lui dovrebbe 
saperlo, la strada che condu¬ 
ce verso io scudetto non si 
può affrontare con una mono¬ 
cilindrica. 


«Non te la 
prendere» 
sembra dire 
Maradona a 
ZineRldopo 
la goleada 
partenopea 



23 ottobre, 
è un giorno 
da folle 
di (Carnevale 


n tecnico non sorride mai 

Bianchi frena subito 
E Ferrara non vola 
«Solo un allenamento» 


WEB NAPOLI. Sembra un pugi¬ 
le suonato Galeone. Il Pescara 
ha già lasciato lo spogliatoio 
del san Paolo, festoso come 
in un carnevale, e lui è rimasto 
li stretto tra il muro e una scri¬ 
vania, pronto a rispondere 
proprio a tutti. Come si la a 
prenderne otto, dopo che già 
se ne sono presi sei? «Certo 
c’è qualcosa da rivedere, i 
miei non hanno opposto nes¬ 
suna resistenza. C poi con 
quei due li, Maradona e Care¬ 
ca, c'è poco da fare, erano 
triangoli da favola...». Elegan¬ 
te e liero nel suo sconforto 
Galeone; sbrigativo e rude Ot¬ 
tavio Bianchi. «Un risultato 
così si commenta da solo, 
non lascia spazio per indica¬ 
zioni tecniche». E allora, le tre 
punte funzionano, spara qual¬ 
cuno nel mucchio... «Arrive¬ 
derci, ho fretta»,la risposta il¬ 
luminante. 

»Non eravamo in criri ieri, 
non siamo da scudetto oggi», 
avverte Diego Maradona che 
confessa di aver letto con rab¬ 
bia i giornali che davano la 


notizia dei sette gol segnati in 
campionato dal Lokomotiv di 
Ups[a. «Adesso siamo in van- 
tMgio noì».ridacchÌa. E poi: 
•Sono contento per Aiemao. 
che ha segnato un bel gol, 
adesso vememo un giocatore 
diverso», 

Sulle tre punte il ritornello è 
Io stesso per tutti gli azzurri: 
•Bello ma deve decidere il mi¬ 
ster». Careca aggiunge: «Così 
facciamo più paure». De Na¬ 
poli è una Pasqua: «Forse la 
ima migliore partita in assolu¬ 
to». 

Non ancora soddisfattissi¬ 
mo Aiemao: «Ho problemi sia 
fisici che psicologici. Comun¬ 
que credo di aver fatto una 
gara discreta. E importante la¬ 
vorare tutti per il collettivo co¬ 
me è successo oggi. Se il Na¬ 
poli gioca così non può mri 
perdere» Come succedeva 
due anni fa ma Aiemao allora 
non c'era. Per Ciro Ferrara «è 
stato solo un allenamento». 
Quello di stamane, i'ullimo 
prima di partire per la Genna- 
nia del}'Est.è previsto alle 1). 

□ t.5. 


DAL NOSTRO INVIATO 

■i NAPOU. Momenti di gÌo> 
ria per Andrea Carnevale. C 
tutti vissuti con una intensità 
che ha lascialo sbalordito lui 
stesso. E tornato a giocare al 
S. Paolo dopo quattro mesi. 
Allora, l'ultima volta fu un 
giorno terribile. L’ennesima 
sconfitta, quella volta con la 
Sampdoria, neirulilma fatica 
di un campionato concluioei 
indecorosamente. Fu meiM 
in squadra perchè Bianchi 
quei ^mo non aveva idtrt uo¬ 
mini. iTa lui e il tecnico c'era 
un' incomprensione cronica, 
un'incomprensione che si tra¬ 
scinava da anni, ma che nel- 
Tutlifno camiMnato Andrea 
aveva scelto di non sbandiera¬ 
re ai quattro venti. Quel 
no pensò che sarebbe tuta 
l'ultima fatica con il Napoli. 
Non aveva senso rfroaneie. 
soprattutto se fosse rimasto 
ancora Bianchì. Invece le vie 
del calcio sono infinite e cdsi 
Carnevale è rimasto al NapMI, 
pur essendo rimasto Bianchi 
allenatore e con proapelUve 
lutt’altro che allettanti. Un al¬ 
tro anno in panchina? Fino a 
ieri forse ^ ma dopo la triplet- 
ta con il Pescara qu^coaa è 
cambiato. Ora potrebbe pre¬ 
tenderlo quasi, ma lui non 
vuole uscire dai canoni del sa¬ 
voir-faire che sì è imposto. «Il 
futuro? Lo decide soltanto chi 
ne ha Ja competenza, lo ose- 

S uo gli ordini» dice con un Rio * 
i voce, mentre intorno n^i 
spogliatoi c’é il pubblico delie 
grandi occasioni. «L'ultima M- 
pletla in campionato la segnai 
contro TAvenìno. Poi non ha 
avuto molle possibilità di ripe¬ 
termi». E ora? «E ora spero 
che non finisca qui. Però non 
mi monto la testa. La mia abi¬ 
lità sarà quella di (anni trovare 
sempre pronto al momento 
opportuno. Voglio dimostrare 
a tutti che sono un professio¬ 
nista serio e non un piantagra¬ 
ne, come qualcuno in tempi 
non trempo remoti mi ha di¬ 
pinto». Se dovesse ringraziare 
qualcuno... «Il piesktente Fe^ 
Uùno soprattutto. E stato hii, 
con il suo incitamento, a non 
farmi mai mollare». □ Pa.Ca, 


Ascou-^miMrus Poco pubblico, qualche bandiera, clima mesto 

Solo nel secondo tempo la gara sì è ravvivata 


Ad AscoH vìnce il silenzio 


Gli «assolo» di Barn» 


13' per un fallo su Marocchi punizione che Zavarov spedisce a lato. 
30* primo e unico tiro in porta dei primo tempo: è di DeU'Oglio. 
Para Tacconi. 

48’ beilo scambio Laudrup-De Agostini-Marocchi con tiro dell'ex 
bolognese neutralizzalo facilmente da Tacconi. 

57* gli ascolani reclamano un calcio di rigore per un •sandwich» di 
TriceUa e Brio ai danni di DeU'Oglio. Ma l'arbitro non è di questo 
avviso. 

62’ a centrocampo TriceUa e Marocchi si ostacolano, la palla Uni¬ 
sce a CiovanneUi che lancia Agostini, nella traiettoria sì inserisce 
DeU'Oglio che prende in controtempo la difesa Juventino e dai 
limite lascia partire un tiro di sinislro: il pallone si impenna sui 
p/ed/ di Tacconi e finisce in rete. 

69* scomàio sulla verticale destra ba Barros e Laudrup. Il danese 
entra in area e in diogonofe tnfìfo Pazzagìia. 

72* Magrin coglie la base del palo destro su punizione. 

80* ottima inteso fra Bongiorni e Agostini il cui tiro viene deviato in 
anoolo da Tacconi. 

84* ancora un •assolo» di Barros che conquista palio sulla tre 
quarti destra, converge al centro, evitando un paio di avversari, ma 
ii suo sinistro a spiovere finisce allo. □ W.G. 

DAL NOSTRO INVIATO 


WALTER 

■1 ASCOLI Stadio con di¬ 
versi spazi vuoti, poche ban¬ 
diere. solo un paio di striscio¬ 
ni e pubblico non certo infer¬ 
vorato. Questa la cornice del 
•Del Duca» che ieri riapriva i 


QUAGNELI 

battenti a 15 giorni dai tragici 
incidenti che sono costati la 
vita a Nazzareno Filippini. 

I 22 giocatori in campo nei 
primi 45 minuti devono aver 
risentito di questo clima di 


mestizia, proponendo un gio¬ 
co oltremodo abulìco. UnaJu- 
ve «corta» coi centrocampisti 
ancor più a ridosso della dife¬ 
sa, si muove con manovro 
prevedìbili, dunque poco effi¬ 
caci. Di fronte TAscoli cerca 
in qualche maniera di dar brio 
aii'incontro coi suoi «pedala¬ 
tori» Cariilo. Dell'eolio e Ago¬ 
stini. Ma anche in questo caso 
i risultati non risullarK) af^rez- 
zabili. Ovvio io 0 a 0. con un 
solo tiro in porta (Deir(Oiio). 

Nella ripresa entrano in 
campo due squadre comple¬ 
tamente diverse. Barros e Za¬ 
varov si risvegliano e danno 
finalmente vivacità e consi¬ 
stenza alla manovra, meglio 
finalizzata dal guizzante Buso 
sostituto di uno spento Alto- 
belli. i bianconeri locali a loro 
volta raddoppiano il ritmo, 
ben ispirali da Giovannelli. 
Adesso ci si diverte e il pubbli¬ 
co inizia ad applaudire. Le 
manovre sono più efficaci, ve¬ 
loci e precise con frenetici ca¬ 
povolgimenti di fronte. 

Arrivano anche due gol. U 
primo è dell'Ascoli (al 62'), lo 
mette a segno DeH'Ogtio che 


intercetta un iancio di Ciovan- 
nelli per Agostini e, prenden¬ 
do in contropiede la difesa ju- 
ventina, trafigge Tacconi con 
un sinistro. L'azione aveva 
preso ì) via da un malinteso a 
centrocampo fra TriceUa e 
Marocchi. Il pareggio degli 
uomini di Zoff tarda solo 7 mi- 
miti: veloce percussione sulla 
destra di Barros con appoggio 
a Laudrup che in diagonale 
mette in rete. Magrin coglie 
anche un palo al 72'. Questo, 
tutto sommato, sembra essere 
i) vero volto delle due squadre 
che alla fine escono dal cam¬ 
po soddisfatte. L'Ascoli per¬ 
ché muove per la prima volta 
la classifica dopo aver messo 
in difficoltà una «grande». La 
Juventus perché, per mezz’o¬ 
ra. ha giocato su buoni ritmi, 
mostrando d'essere in pro¬ 
gresso rispetto alla mediocre 
prestazione di una settimana 
prima col Cesena. L'unico in¬ 
soddisfatto dev'essere stato il 
presidente juventino Bonipei- 
ti che se n'è andato a) 42' del 
primo tempo quando le due 
squadre erano ancora in 
•trance». 


Fiori 
in curva 
per 

Nazzareno 

■■ ASCOLI. Un clima strano 
quello in cui si è svolto l'in¬ 
contro tra Ascolì e Juventus. 
Sugli spalti un pubblico silen¬ 
zioso (solo 13.500 paganti, 
minimo storico) e atmosfera 
resa ancora più cupa da una 
giornata grìgia. Prima della 
partita te opposte tifoserìe si 
sono solo scambiate applausi 
e ì cori sono stati lutti all’indi- 
rizzo di Nazzareno Filippini, il 
tifoso scomparso in seguito 
all'aggressione subita due 
settimane fa. A ricordarlo in 
curva c'era anche un gran 
mazzo di fiori. Poi il minuto di 
silenzio, pesante, per pubbli¬ 
co e squadre che nella prima 
mezz'ora di gioco sembrava¬ 
no non avessero voglia di gio¬ 



care. Zoff, a fine della partita, 
dirà che «certi fatti luttuosi 
non passano inosservati nep¬ 
pure per i professionisti dei 
pallone e che sicuramente i 
giocatori in campo avranno 
risentito, almeno aH'inizio di 
partila, del difficile ambien¬ 
te». Non è successo niente né 
prima, né durante e neppure 
alla fine della partita. Unico 
•brivido»: un paio di striscioni 
- di marca iuventina - che la 
polizia ha fatto togliere per il 
loro contenuto vagamente 
provocatorio. Uno striscione, 
juventino anch'esso, ha inve¬ 
ce avuto gli applausi di tutti. 
Diceva; «Onore a Nazzare¬ 
no». Il questore Mand ha di¬ 
chiarato che tutto ha funzio¬ 


nato alia perfezione. «In que¬ 
sti giemì - ha detto - abbia¬ 
mo fatto opera di sensibiliz¬ 
zazione parlando con i 
delle tifoserie che hanno ac¬ 
cettato di buon grado dì far 
sp^re dagli spalu tulU gU bi¬ 
scioni violenli.. 

Negli spogliatoi tutti con¬ 
tenti per il risultato. U Juve è 
felice per aver recuperato il 
gol ascolano e per il punto 
guadagnalo. Felice anche 
I Ascoli che abbtmdona io se¬ 
re in classìlìca. .È stala la mi¬ 
gliore partila dell'Ascoll - ha 
dello Castagner - da quando 
t toniato il campionato. Spia¬ 
ne, comunque, andare in van¬ 
taggio, credere dì portercela 
lare e poi essere ra^iunft. 


l'Unità 

Lunedì 

24 ottobre 1988 


















TORINO 

1 MILAN 

0 

PISA 1 

ATALANTA 

1 LAZIO 

0 

SAMPDORIA 1 


TORINO: Lorieri 6; Rossi 5.5, Ferri 6; Landonio 5 (32' Comi 5), 
Benedetti 6,5, Graverò 6; Muller 5, Sabato 6,5. Zago 5. Edu 
5,5 <60* Breeciani n.g.). Skoro 6(12 Marcheggiani, 13 Fuser, 
UBrambatIK 

ATALANTA: Ferron 6,5: Barcella 6,5, Pasciullo 6 (63' Carlini 7|; 
Fortunato 7. Verteva 6,5, Progna n.g. (18' Prandelli 5,5); 
Stromberg 7, Prytz 6. Evair 6, Nicolini 6, Bonaccina 6 (12 
Piotti, 13 Bortoiuzzi, 14 Compagno). 

ARBITRO: Oi Cola (7) 

RETI: 5V Irigore) Graverò. 73’ Carlini 
NOTE: Angoli 5 a 4 per i'Atalanta. Giornata di sole, spettatori 
paganti 9.647, abbonati 11.573, incasso 124.385.000, quo* 
ta abbonamenti 242.334.118. Ammoniti; Sabato al 49', 
Prandelli all'S 1 Espulsi: Sabato all'87' per doppia ammonizio¬ 
ne. 


MILAN: G. Galli sv; Mussi 6,5. Maldini 6; Ancelotti 5.5, Tassotti 
6, Baresi 6,5; Evani 5, Rijkaard 5, Van Basten 6, Gi^lit 6165' 
Lantignotti av), Virdis 5,5 (69* Mannari svi. (12 Arttonioli. 13 
Costacurta, 14Viviani). 

LAZIO: Martina 6.6: Marino 6. Monti 6 (70' Piscedda sv): Pin 6. 
Gregucci 6. Gutierrez 6; Dezotti 6.5, leardi 6. Oi Canio 6.5 
(84' Muro av), Ruben Sosa 6,5, Beruatto 6. (12 fiori. 14 
Sciosa, 16 Rizzalo). 

ARBITRO: Sguizzato di Verona (6) 

NOTE: Angoli 9 a 2 per il Milan. Spettatori 72.507 cui 6Smila 
abbonati par un incasso di un miliardo e 489 milioni. Giornata 
di sole, terreno in buone condizioni. Ammoniti: Monti e Gre* 
gueci. In tribuna il ministro Carlo Tognoli e l'on^evole Claudio 
Martelli. 


PISA: Mista 7; Cavallo 6, Brandani 6; Faccenda 6. Olanda 6, 
Bernazzani 6; Cuoghi 4, Gazzaneo 6, Piovaneliì 6, Been 6,5 
(69' Taccola ng), Severeyns (65' Dolcetti 6). 

SAMPDORIA; Pagtìuca 5.5; Lanna 5, Carboni S.5; Pari 6. Vier* 
chowod 5. Bonomi 5 (59' Pradella 5.5): Victor 5 (46' Saisano 
6), Cwezo 4, Vialii 5.5, Dossena 5.5, Mancini 6. 

ARBITRO: Lanese di Messina (5,5). 

RETI: 1V Brandani. 93' Vialii (rigore). 

NOTE: Angoli 6 a 5 per la Sampdoria. Espulsi: al 32' Cerezo e 
Cuoghi. Ammoniti: Brandani 1V. Carboni 66'. Pìovanelit 67'. 
Netrintervallo a Victor sono stati applicati ve punti di sutura. 
Spettatori 14.449 di cui 4.108 abbonati per un incasso di 
324.618.883 lire. Giornata di sole, terreno in ottime condizio- 


nell’ocdiìo 
del ddone 


_ LefoaieclIPnmitolH _ 

19* Mailer scodella un bel pallone, Rossi e Edu si catapultano sulla 
palla con il risultato dì ostacolarsi a vicenda. 

26’ tira dal limite velleitariamente Rossi. 

SS* Zago su punizione non va a segno. 

43’ Edu con un colpo di tacco libera involontariamente Prytz che 
sciupa, Thtio qui, uno squallore insomma. 

81* Prandeili triangola bene con Stromberg e si trova davanti a 
Lorieri ma sciupa. Il tempo di tornare alla sua posizione e stende 
Sabato entrato in area. Crauero trasforma il rigore. 

55* si fa vedere Skoro; esce da una mischia e spara in porta, ma 
Ferron devia. 

W ancora lo slavo sciupa il possibile raddoppio solo davanti al 
portiere dopo trenta metri di galoppata. 

70* girata pericolosa di Evair, parata, che è il preludio al gol. 
Angolo di Stromberg, conclusione di Prandelli parata da Lorieri. 
riprende Carlini e firma il parerlo. □ TP. 


TULUO PARISI 


■i TORINO. Il vecchio cuo¬ 
re granata non abita più qui. Il 
Torello tremebondo ringrazia 
Mondonico, gentiluomo d’al¬ 
tri tempi e dal lontano passa¬ 
to granata: i'Atalanta non af¬ 
fonda i colpi, anzi è in vena di 
regali. Cosi finisce in parità e 
Radice salva il rettangolino 
granata che gli resta ancora 
addosso e che i tifosi, ormai 
in guerra dichiarata, vorreb¬ 
bero strappargli. In effetti, il 
Toro è ormai un ricordo da 
cineteca; grinta e determina¬ 
zione, le uniche armi che la 
squadra oggi potrebbe con¬ 
cedersi viste le innumerevoli 
pecche In ogni reparto, sem¬ 
brano dissolte al vento. 

Di (re punte manco a par¬ 
larne; Radice, nonostante il 
suo dirimpettaio ne schieri 
una sola, rinuncia a Bresciani 
e punta ancora su Zago. Ri¬ 
sultato; un primo tempo di ra¬ 
ra bruttezza in cui non si regi¬ 
stra una sola conclusione da 
parte dei padroni di casa. 
Edu prova a fare il Comi, te¬ 
nuto in panchina, ma non in¬ 
cido. Anzi, ad un certo punto 
gii riesce uno splendido as¬ 
sist di tacco ail indietro per 
Prytz che grazia Lorieri. Lo 
spirito dei granata di oggi è 
questo: tocchi eleganti^ so¬ 
stanza zero. Purtroppo lo imi¬ 
tano anche i giovani: Zago e 


I ff I 


MIIAH^AIIO 


Col ritorno dell’olandese primo stop rossonero 
A San Siro Materazzi sfiora la grande impresa 


Si rivede andie GulHt 
ma Sacrili va in bianco 


Landonio entrano in campo 
con l’atteggiamento calcisti¬ 
co dell'cratorio. (I mediano 
esce dopo mezz’ora, ma Co¬ 
mi si fa notare solo per la li¬ 
bertà che concede all'incon¬ 
tenibile Stromberg. Prandelli, 
entrato al posto dlProgno, in- 
vecel si segnala per un irtlnu- 
to di follia. In 60 secondi fa 
felice il Toro, sbagliando un 
gol fatto e stendendo Sabato, 
incredibile, il Torino in van¬ 
taggio. Poi Skoro, l'unico ca¬ 
vallo potenzialmente vincen¬ 
te. fallisce per troppa suffi¬ 
cienza li raddoppio. 

Ma intanto i'Atalanta aveva 
deciso di fare sul serio. Den¬ 
tro Qarlini e tutti a premere in 
modo massiccio, il pareggio 
è solo questione di tempo ed 
arriva a metà ripresa. L'Ata- 
lanta, insomma, non ruba 
nulla. L'immagine del dopo 
partita è emblematica e ar¬ 
mai consueta; Radice che 
esce sotto scorta, meditando 
sul fatto che le retrocessioni 
quest’anno sono quattro. Ma 
c'è una novità anche nella 
contestazione: l’invocazione 
«Radice vatienea prima dell'i- 
nizio delia partita, quest'an¬ 
no. non si era mai sentita. E 
anche Graverò contesta il 
tecnico: «Non siamo da Uefa: 
o miglioriamo subito, ò sa¬ 
ranno guai seria. 


Comico «quasi floi» di Ancelotti 

13* primo pericolo per la Lazio. Massi, da fuori area, scheggia la 
traversa con un tiro a parabola. 

17* punizione di Virdis: la barriera devia e il pallone sfiora Vangoh 
destro. 

25’ un •quasi gol» alla Ridolini. Cullit passa ad Ancelotti che 
restituisce al centro per Virdis. L'attaccante tira, la palla mentre sta 
per uscire rimbalza sul corpo di Ancelotti (che era caduto) e catam* 
boia sulla traversa. Salva il portiere. 

4S’ gran botta di Ancelotti da fuori area: esce di un paio di metri 
sulla destra. 

54' Cullit crossa, Van Basten appoggia ad Ancelotti che, da posh 
I zione favorevole, tira sopra lo traversa. 

I 58* Maldini intewiene duramente su Dezotti mentre sta entrando 
' nelTarea rossonera e gli toglie il pallone. Rigore? Per Sguizzato no. 
67* Di Canio da posizione molto favorevole non passa il pallone a 
, Ruben 5osu (liberissimo) e /'occasione sfuma. 

90’ punizione per il Milan. Van Basten appoggia per Evani: tiro 
rasotena che Martina para con un tuffo. □ Da.Ce. 

L’autodifesa: 

«Tutta colpa 
della Nazionale» 


DAR» CECCARELU 


wm MILANO. Una novità da 
San Siro; il Milan non vince. 
Non fa neppure spettacolo. 
Anzi, annoia e qua» quasi ri¬ 
schia di perdere i'imbùUbiiUà 
contro una Lazio il cià imico 
merito è stato queito d) difen¬ 
dersi con fiscale precisione. 
Proprio cosi: r^ssun assalto a 
Porle Apache con l giocatori 
iaziati aggrappati alle proprie 
barricate. No. semplicemente 
il Milan ha giocato male, inta¬ 
sandosi nella metà campo av¬ 
versaria senza riuscire a perfo¬ 
rare la fitta siepe di difensori e 
centrocampisti alzata da Ma¬ 
terazzi. il Milan ha stentato so¬ 
prattutto a centroc^unpo, do¬ 
ve solitamente tiene i\ pattino 
delle operazioni. Rijkaard, pur 
senza commettere cntm cla¬ 
morosi. pareva moscio, f\e- 
ghittoso. Con quel suo strano 
passo felpato buttava qua e là 
dei palloni ai suoi con^>agni: 
palloni stanchi, scontati, che 
rendevano prevedibili le ma¬ 
novre rossonere. Arrcelotti, 
invece, ricordava un diesel in¬ 
golfato: lento, poco incisivo, 
incerto nel contrasti. E CìulHl? 
Beh, qui un po' di indulgenza 
ci vuole: l'olandese infatti era 


fermo da più di un mese, cioè 
dalla partita Oianda-Gatics del 
14 settembre. Co» ieri ha fat¬ 
to quello che gli permetteva¬ 
no le sue coitdiziont; qualche 
buon passaggio, due tre cross 
e tanti palloni persi. Franca¬ 
mente. però, non era lui l'uo¬ 
mo che ieri doveva risolvere il 
match. 

Dato quello che bisogna 
dare alla Lazio (una difesa or¬ 
dinata e una buona organizza¬ 
zione complessiva), va co¬ 
munque sottolineata la pessi¬ 
ma giornata dei rossoneri. 
Perché non solo hanno perso 
un punto, ma hanno pure ri¬ 
schiato. in contropiede, di in¬ 
cassare il classico gol-beffa 
che in queste occasioni, come 
insegnano i vecchi cronisti, è 
sempre in agguato. L’occasic^ 
ne p>iù ghiotta (67*) è capitata 
a Di Canio, un giovane dal 
buon talento ma un tantino 
egoista: tanto egoista che. a) 
posto di servire lo smarcatissi¬ 
mo Ruben Sosa, ha preferito 
avanzare a testa bassa ingar¬ 
bugliandosi da solo. 

Il Milan, comunque, qual¬ 
che piccola attenuante ce 
l'ha. Ieri infatti hanno marcato 


visita Filippo Galli. Donadoni 
e Colombo (bloccalo all’ulti¬ 
mo momento da una contrat¬ 
tura). Inoltre sia Ancelotti che 
Evani risentivano di vari ac¬ 
ciacchi. Cosi Sacchi ha predi¬ 
sposto alcune contromosse 
con Tassotti a) centro delia di¬ 
fesa. Mussi a destra (forse uno 
dei migliori: Il che è tulio di¬ 
re). Ancelotti e Cullit che si 
alternavano sulla destra, ed 
Evani avanti e indietro sulla si¬ 
nistra. Sulla carta nulla da di¬ 
re, sul campo solo una gran 
confusione. Il cosiddetto col¬ 
lettivo era solo un ricordo, co¬ 
me anche il tanto decantato 
pressing. Ognuno tirava la car¬ 
retta per conto suo. i collega¬ 
menti andavano a ramengo. 
Chi si è distinto di più nel 
complicarsi la vita è stato Eva¬ 
ni. Mai un passaggio lineare, 
mai la ricerca dell azione più 
semplice. Aggiungiamo in5* 
ne, per completare il quadro, 
che nessuno dei rossoneri ieri 
era un fulmine di guerra, e che 
anzi parevano tulli zavorrali. 
Solo una giornata storta? Può 
darsi. Sacchi ha dato la colpa 
agli infortuni e alla Nazionale 
che risucchia preziose ener¬ 
gie ai Fossonen. Vedremo. La 
stagione, a ben guardare, è 
appena cominciata. Non è 
prematuro parlare di stress? 



M MILANO. Calma e gesso. 
Silvio Berlusconi, di solito ec¬ 
citabile. questa volta di fronte 
al primo mezzo passo falso 
del Miian non si scompone. 
«Visto che gii incidenti posso¬ 
no capitare anche a noi?», di¬ 
ce al ploloncino di cronisti in 
attesa. «Qualche attenuante 
però l'abbiamo: Evani, Ance- 
lotti, Maldini e Cullit reduci da 
Incidenti. Donadoni. Colom¬ 
bo e Galli assenti. La Lazio si è 
difesa bene, anzi in questo ti¬ 
po di partite è più facile essere 
trafitti che vincere. A me, in¬ 
somma, (I pareggio sta bene*. 

Contenta ^riusconi, un 
po' meno Sacchi. «La Lazio 
non ha rubato nulla. E il Milan 
che non è riuscito ad ingrana¬ 
re. Poca rapidità, incertezze, 
difficoltà a concludere». Infi¬ 
ne, anche se poi rettifica il ti¬ 
ro, una polemicuccia verso ia 
Nazionale. «Abbiamo avuto 
troppi infortuni, forse il tributo 
che i miei giocatori pagano 
verso la nazionale è eccessi¬ 
vo. Contro la Lazio dovevano 


essere rapidi, pimpanti, inve¬ 
ce...». Sacchi, insomma, c'è ri¬ 
masto male. Cosi ha bloccato 
per più di un'ora i giocatori 
negli spogliatoi. Cosa abbia 
loro detto certo non si sa, cer¬ 
to non si sarà complimentato. 

I rossoneri hanno ripetuto 
tutti le stesse cose. Ancelotti: 
•Non è stata una bella giorna¬ 
ta. Difficile capire cosa sia 
successo. Una partita storta 
può capitare». Nel clan della 
Lazio sorrisi a go-go. Il presi¬ 
dente Glanmarco Calieri dice: 
«Il pareggio l'abbiamo merita¬ 
to. Uscire con un punto dopo 
aver incontrato la squadra 
forte del mondo non è male. Il 
rigore su Dezotti? Secondo 
me c'era, però non voglio 
contestare deci»onl dell'arbi¬ 
tro. Ora punteremo ai sesto 
posto». L’allenatore Materazzi 
e soddisfatto: «Ci siamo difesi 
bene. Forse potevamo fare 
qualcosa di più ma ci siamo 
fatti condizionare dal Milan. Il 
rigore? Il fallo c'è stato ma 
non so se dentro o fuori del¬ 
l'area». O Da.Ce. 




PISA-^AMPDORIA Bolchi assapora per 80 minuti la gioia dei due punti 

Ma in pieno recupero l’azzurro pareggia dal dischetto 

^^a]]i-choc fuori tempo massimo 


LORIS CIULUNI 


tm PISA. Ha prevalso il 
buonsenso dopo la partita 
fra il Pisa e la Sampdoria ter¬ 
minata con bordate di fischi 
nei confronti dell’arbitro La¬ 
nese che ha concesso un 
calcio di rigore a favore dei 
genovesi a tempo scaduto. 
Diverse centinaia di tifosi si 
sono attorniati davanti ai 
cancelli dell’Arena Garibaldi 
per sfogare ta loro delusione 
e il rammarico per il manca¬ 
to successo. Manifestazione 
di protesta che si è conclusa 
solo dopo un’ora dalla fine 
della partita nel momento in 
cui l'arbitro, accompagnato 
dal presidente del Pisa, Ro¬ 
meo Anconetani, ha lascialo 
lo stadio (scortato da tre vet¬ 
ture della polizia) per rag¬ 
giungere l'aeroporto. I tifosi 
toscani erano infuriati per 
l'operato arbitrale. Due le 


motivazioni. (1 fuorigioco fi¬ 
schiato a Piovanelli - smar¬ 
catissimo nell'area delia 
Samp - dopo 18 minuti di 
gioco e soprattutto il fmoso 
penalty, la goccia che ha fat¬ 
to traboccare il vaso al 93' 
tre minuti dopo il tempo re¬ 
golamentare. Mancini ha 
scodellato il pallone nell'a¬ 
rea piccola pisana e Branda¬ 
ni lo ha colpito male nel ten¬ 
tativo di rinviare, cosicché è 
finito fra i piedi dì Vialii. Ni- 
sta, nel tentativo di allonta¬ 
nare la sfera, si è appoggiato 
sulle spalle deH'atlaccante 
che è caduto a terra. Lanese 
non ha avuto alcuna esitazio¬ 
ne ad indicare i! dischetto. Il 
rigore c'era, lascia perplessi 
soltanto il lungo recupero di 
tempo effettuato dal diretto¬ 
re di gara. Dagli undici metri 
Viali! ha trasformalo. Cosa 


E Mista si lece largo... 


1 r scambio ha Gazzaneo e Been con pallone a 
Severeyns che scatta sulla fascia sinistra, salta 
un avversario e centra p^ Brandani. Gran tiro del 
difensore e rete. 

18' lancio di Been per Piovanelli appostato sulla 
destra a pochi metri dalTarea genovese. Lanese 
fischia un fuorigioco mentre per il giudice di linea 
è tutto regolare. Fischi fwr l'arbitro. 

32’ scontro CerezO'Cuoghi. I due vanno a terra e 
si scagiono. Vengono espulsi. 

34 ' punizione per la Sampdoria. La batte Mancini 
e Nista devia il gran bolide. 

43’ Dossena a Vialii, palla a Mancini che cerca il 


gol: Nista ribatte. 

59* occosf onc da rete per Severeyns che manca il 
bersaglio da pochi metri. 

63' Piovanelli prima e Been dopo non sfruttano 
un'occasione per il raddoppio. 

72’ Dolcetti scodella al centro una palla-gol per 
Been che smarcatissimo manda il pallone fra le 
braccia del portiere. 

88’ Salsono allunga a Vierchowod che di lesta, in 
tuffo, cerca il gol. Nista si distende e salva. 

93’ Nista spintona ingenuamente Vialii, è rigore. 
Vialii trasforma. 

DLC. 


sia accaduto in campo e sul¬ 
le gradinate occupate dai ti¬ 
fosi del Pisa ve lo lasciamo 
immaginare. 1 giocatori ne¬ 
razzurri hanno protestalo 
mentre alcuni giovani esagi¬ 
tali hanno cercalo di invade¬ 


re il terreno di gioco. Il pron¬ 
to intervento delia polizia ha 
evitato i peggio. C'è solo da 
fòie presente che. se gli at¬ 
taccanti del Pisa non avesse¬ 
ro mancato alcune facili oc¬ 
casioni, il rigore non avreb¬ 


be avuto alcun peso. La Sam¬ 
pdoria? Nonostante il giudi¬ 
zio positivo di Boskov, ha 
dato vita ad una gara incolo¬ 
re al punto che se le avesse 
buscate non avrebbe avuto 
ragione di reclamare. 


Un contrasto aereo tra I difensori laziali e Cullit 

«No alle schedature» 

Gli ultra si abbracciano: 
contro Berlusconi 
proteste senza confini 


LUCA CAIOU 


H MILANO. Le sparano 
grosse: «È Incostituzionale»; 
•Siamo uomini liberi, nessuno 
ci può schedare»; «Berlusconi 
è II nemico numero uno degli 
ultrà». Poi si calmano e la met¬ 
tono su) ridere. Un coretto ad 
uso del cronista che è salilo 
fin lassù. Suona così: «Siamo 
schedali della Lazio e nessu¬ 
no Ci fermerà, noi siamo sem¬ 
pre qua con ia carta d'identi¬ 
tà*. Urla e strepiti e la comuni¬ 
cazione è finita. Dalt’alto della 
gradinata dove sono appol¬ 
laiati I trecento ultrà della La¬ 
zio, gli irriducibili e lutti gli al¬ 
tri scende, aria da duro, giub¬ 
botto e berrettino neri, un ra- 
gazzotto che la sa lunga. Pro¬ 
clama: «Con i giornalisti non si 
parla, tanto scrivono sempre 
quello che vogliono, la violen¬ 
za la fanno loro e comunque 
non è con la schedatura che si 
risolvono i problemi». Il veto 
del capopopolo viene rispet¬ 
tato. E quando qualcuno at¬ 
tacca uno slogan razzista con¬ 
tro i due neri del Milan viene 
subito zittito. «Non facciamo¬ 
ci sentire sennò chissà cosa 
scrìvono». Un ultimo ammoni¬ 
mento da un ragazzetto della 
prima fila: «Anche se siamo 
camerari, il tuo giornale lo leg- 
giamo, stai attento». 

Partono ì cori per salutare 
l'entrata in campo dei gioca¬ 
tori. Intanto, anche dalla parte 
opposta del Meazza, le cose 


non filano lisce. Se a nord li 
contesta la schedatura (mille 
biglietti con tanto di nome t 
cognome del destinatario of¬ 
ferti ai tifosi ospiti) a «id la 
«fossa dei leoni» e le «Mgatt 
rossonere» continuano la loro 
contestazione sui biglietti e le 
trasferte. Un bel leimiolo 
fianco, piazzato in mezzo ai 
soliti stendardi, prodama: 
•Sempre in trasferta con o 
senza biglietti». Come se non 
bastasse! due groj^ prind^ 
degli ultrà rossoneri, prima 
della partita, si erano premu¬ 
rati di recapitare in tribuna 
stampa e sulle gradlnate’un 
volantino dal titolo illuminai^ 
te; «Perché gU ultrà coiriesla- 
no?». E qui. in un linguaggio 
un po’ arruffato, dicono ino¬ 
ro. Riassumendo: sono grati a 
Berlusconi per quello che ha 
(alto per la squadra e la sode- 
tà ma si sentono vìttime delle 
sue decisioni («le altre società 
sì sentiranno mmalmenle au¬ 
torizzate • scrìvono - a man- 
dare a Milano pochissimi bi¬ 
glietti quando toccherà a noi 
giocare in trasferta»). Non vo¬ 
gliono comunque rinunciare a 
seguire la squadra e so^ngo- 
no che le iniziative de) presi¬ 
dente non sono eflicaci come 
misure antiviolenza. Insinua¬ 
no che le reali nuMivaiioni sia¬ 
no altre; «Già da due aiuti > 
dicono - la società vuol ven¬ 
dere tutti ì posti disponibitt in 
abbonamento senza lasciare 
niente agli ospiti». 
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L’cpilogod 

Piu-Simp; 

rulli tatù 

Misti dii 

disdMttodtl 

rigore 


Contestato Lanese 

Bagarre per un rigore 
Anconetani scorta 
Tarbitro aH’aeroporto 


■1 PISA. L'iniziativa intrapresa dal presidente del Pisa per 
cercare dì combattere la violenza è risultata valida. Anconeta¬ 
ni ha offerto 140 biglietti e pranzi ai tifosi della Sarnpdoria. 
Questo sicuramente ha evitato che alla fine (dopo la conces¬ 
sione del rigore ai blucerchiatì) le due tifoserie si dessero 
batlagiia, l sosleniEori della squadra ligure, che avevano preso 
posto nella curva sud, accompagnati dalla clizia hanno ripre¬ 
so la strada per Genova, mentre qudll del ^ sono p<^ti 
davanti alla po^ principale delio stadio per contestare ràrbì- 
tro. Anconetani non si è solo limitato ad invitare ì tifosi avver¬ 
sari. ma ha anche accompagnato l'arbitro L^ese fino all’te- 
roporlo, Ql„C 
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CESENA: Rossi 6; Cuttone 6 5. Limido 5 (74' MasoImO; Bordin 
6, Calcaterra 5 (42’ Flamignt 6); Jozic 6 5, Agostini 5,5, Leoni 
5.5, Trami5.5, Domini 6.5, Piraccini 5 5 (t2 Aliboni, 13 Chiti, 
15 Giunchi). 

FIORENTINA: Landucci 6.5; Bosco 7, Carobbi 6 5; Dunga 6, Pin 
6 5, Hysen 7; Mattei 7. Cucchi 6 5. Borgonovo 6.5 (85' 
Pellegrini), Saggio 7 (67’ Pruzzo), Oi Chiara 5 (12 Pellicanò, 
13 CalistI, 14 Perugi). 

ARBITRO: Magni di Bergamo 5.5. 

RETI: 20' Piraccini (autorete), 32’ Baggio, 69 Borgonovo. 

NOTE: Angoli 4 a 3 per ia Fiorentina. Giornata di sole. Spettatori 
15.914, di CUI 11.520 paganti più 4762 abbonati per un 
incasso globale di 302.274.000. Amminiti 22’ Leoni, 59' 
Cucchi, B1 ‘ Agostini, 74' Pin. Esordio in sene A per il cesenate 
Filippo Masoitni, 18 anni, in tribuna Italo Allodi e Sergio Bri* 
, ghenti. 


VERONA: Cervone 6.5; Pioli 6.5, Volpecina 6.5; Berthold 6, 
Soidà 6. iachini 6; Marangon 5, Troglio S.5, Galdensi 5, Botto* 
lazzi 5.5, Pacione 5.5. in panchina Zuccher 12. Baldini 13, 
Terracciano 14, Bruni 15, Gasparint 16. 

INTER' Zenga ng; Bergomi 6. Brehme 7.5: MatteoU 6.5, Fero 6, 
Mandorlini 6; Bianchi 5.5 (al 79' Baresi), Berti 5.5, Diaz S (al 
45 Morello). Matthaeus 5, Serena 7. In panchina Malgioglio 
12. Nobile 13. Verdelli 14. 

ARBITRO: O'Elia di Salerno S.S 

NOTE: Angoli 4-2 per il Verona. Cielo grigio, terrete in buone 
condizioni, temperatura mite. Spettatori 36.000 cui 25.905 
paganti per un incasso di 510.390.000. Ammr^tib Berti. Mat* 
thaeus. Ferri e Morello per gioco scorretto, Pi^i per estrusone. 


COMO 


BOLOGNA 


“ Flash di 


WALCiO 


COMO: Paradisi 6.5; Annoni 6, Colantuono 6; Invernizzi 6, Mac- 
coppi 6 5, Lorenztni 6.5; Tedesco 6, Centi 6, Simoni 6.5 (85* 
Sinigallia s.v.), Milton 6 (64’ Verza s.v.), Corneliusson 6. (12 
Savorani, 15 Didoné. 16 Giunta). 

BOLOGNA: Cusin 6; Luppi 6, Villa 6; Pecci 6, De Marchi 5.5, 
Monza 6 (52’ Alessio 5.5); Poli 6, Bonini 6, Lorenzo 5.5, 
Stnngara 6 (74' Aaltonen s.v.). Bonetti 6.5 (12 Sorrentino, 13 
De Mol, 14 Giannelii). 

ARBITRO: Luci di Firenze 6 

RETI: 74’ Corneliusson 

NOTE: Angoli 3 a 3. Giornata con un pallido sole. Spettatori 
paganti 6918 per un incasso di lire 115 milioni 457.<XX), 
abbonati 3208 per una quota di lire 53 milioni 377.334. 
Ammoniti Milton e Bonetti per proteste e De Marchi per gioco 
scorretto. 





Bag^o showman 
I romagnoli 
tre volte a fondo 

Piwccini cl mette un piede 

t* Ba^io da buona posizione calda aliissimo. 

S* Umido servito da Traini fa altrettanto 

4* aceasionissima per il Cesena con Asostmi servilo in area da 

IMni ma la conclusione è rimpallata dalla difesa viola. 

T MatM supera in velocità la difesa cesenate ma Rossi lo anticipa 
In uscita. 

Il* Agostini supera due avversari, dal fondo crossa ma D^aini e 
Bordili arrivano con un attimo di ritardo alla deviazione. 

W fhrenlina in vantaggio. Mattei dalla destra crossa per Baggio 
amtrolla e poi calcia a rete. Piraccini con la punta del piede sì 
inibisce nella traiettoria e mette fuori causa il propno portiere. 
SI* Leoni tallonato da Hysen cade in area coi romagnoli a reclama¬ 
re il rigore peraltro non concesso dalTarbilro. 

Il* Adoppio viola, Baggio vince un contrasto a metà campo poi 
si invola verso Rossi e lo balle con un delizioso tocco basso di 
interno destro. 

87* Piraccini dalla distanza impegna Landucci che in tuffo devia di 

W* BorgMovo porta a tre le reti di vantaggio peri viola racixiglien- 
do una respinta di Rossi su punizione centrale da 30 metri calciala 
dti Dungo per fallo su ^rgonouo □ WA. 

WASHINGTON ALTINI 




Bentegodi dormitorio senza l'argentino Caniggia 
Il furore agonistico e i calcioni producono zero 


m CESENA. Secco 3 a 0 del¬ 
la norentina su un Cesena 
cha. dopo una settimana pas¬ 
sata a raccogliere elogi (per il 
pari strappato giusto sette 
giorni fa alla Juve), torna nel 
proprio habitat naturale. Ep¬ 
pure 1 romagnoli avevano af¬ 
frontato la gara con discreta 
autorità. Ma la Fiorentina vista 


Pokmidie 

Presidente 
fischiato 
dai tifosi 


mg CESENA. IVe gol la Fio¬ 
rentina li aveva segnati a Ce¬ 
sena anche cinque anni fa. Ma 
quella volta, ad un quarto d’o¬ 
ra dalla fine, il Cesena riuscì a 
rlmoniare e Burlani, oggi pre¬ 
sente da spettatore in tribuna, 
siglò la rete dei terzo gol ro¬ 
magnolo: «Pensavo che si po¬ 
tesse ripetere quel miracolo, 
ma purtroppo il ricorso stori¬ 
co s> è fermato a metà». Il pre¬ 
sidente Ugaresi accetta la 
crmiestazione da parte delta 
tifoseria cesenate: «Dopo tre 
gol beccati in casa non la pos¬ 
so evitare, ma di una cosa so¬ 
no ceno, non farei mai il pre¬ 
ndente della FiOTentlna per 
via dei suoi tifosi, davvero ma¬ 
leducati». A chi gii chiedeva 
co» accadrà al mercato di 
novembre, Lugaresi non ha ri¬ 
sposto. Evidentemente cl sarà 
un summit in settimana ed è 
probabile che il Cesena si tuffi 
nel mercato di riparazione, 
dopo aver snobbato quello 
conclusosi qualche settimana 
fa. □ W.A. 


Genio e fioitasìa non abitano qpì 
Soltanto 600 secondi di bel gioco 


Dopo un'oia il primo tiro veronese 

17*: Brehme trova Serena su calcio da fermo a oltre 30 metri torre 
deil'atlaccanie per Bianchi che calcia al volo fuori. 

27': primo tiro in porta. È di Bianchi, debole e centrale. 

4S*: Matieoh dalla sinistra saita due difensori, centra teso a mezza 
altezza, Serena vola in tuffo, colpo di testa verso il secondo paio, 
Cervone intuisce e devia 

S2’: Morello centro, difesa veronese sbilanciata. Bortolazzi libera 
davanti a Cercone. 

60': su cross di Berthold colpo di testa di Pacione, schiacciato a 
terra, facilissimo per Zenga. È il primo tiro in porta del Verona.. 
69': bel lancio incrociato di Matteoli per Morello che dalla destra 
tenta il colpo al volo, ma colpisce malissimo. 

72': appoggio di Matteoli, Serena sbilanciato colpisce di testa, 
pallonetto che sorprende Cervone e rimbalza sulla traversa. 

80': mischia davanti a Zenga che non arriva con i pugni, Marangon 
prova al volo, sballando in pieno. 

84*: Bortolazzi calcia con forza dalla tre quarti destra, Zenga ag¬ 
guanta con tranquillità. 

□ G.Pi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 


al Manuzzi non sarebbe stata 
avversario facile per nessuno. 
Il risultato di tre a zero è lo 
specchio di una supremazia 
netta. C'è da dire però che la 
squadra viola è Baggio-dipen- 
dente più dj quanto non si cre¬ 
da. Contro il Cesena, Baggio 
ha spianato la strada della vit¬ 
toria alla sua Fiorentina. In oc¬ 
casione del primo gol. lascia¬ 
to libero da Leoni, il giocatore 
viola ha Intelligentemente se¬ 
guito l'azione di Mattel. Il van¬ 
taggio viola non porta comun¬ 
que la firma di l^gio poiché 
è stato Piraccini in recupero e 
deviare alle spalle di Rossi. 

Sempre Baggio sul secondo 
gol mandava in delirio la tifo¬ 
seria viola. Dopo il doppio 
vantaggio toscano il Cesena 
ha lamentato un rigore non 
concesso da Magni per atter¬ 
ramento di Leoni da parte Hy¬ 
sen. Quest’episodio forse sa¬ 
rebbe stato la chiave di un 
possibilerecupero da parte 
dei romagnoli che in attacco, 
assente per infortunio io sve¬ 
dese Holmquist, con Agostini 
e Traini hanno avuto pochissi¬ 
me occasioni per impensierire 
Landucci. Hanno suscitalo 
perplessità alcune marcature 
predisposte da Bigon: su tutte 
quella di Leoni messo a custo¬ 
dire Baggio. Una decisione 
che ha (atto dire a Luciano 
Manuzzi, vicepresidente delia 
società: «Credo che Bigon og¬ 
gi abbia sbagliato marcature, 
ma è concesso a tutti sbaglia¬ 
re, almeno una volta...». Bigon 
ha risposto affermando che 
«si è persa una battaglia non la 
guerra». Ma la contestazione 
che covava sotto la cenere ri¬ 
schia di travolgere questo Ce¬ 
sena. 


■i VERONA Dieci minuti 
per illudere e tutti gli altri per 
rivelare che non è certo dalle 
parti di Verona e Inter che 
trionfa fantasia e genio calci¬ 
stico. Tante le cose annuncia¬ 
te e promesse da questo in¬ 
contro, sconsolante. Cinico il 
bilancio, inchiodato nella sua 
meschinità da quei tre tiri in 


porta che le due squadre han¬ 
no saputo mettere assieme. 

Ma quello che più sconcer¬ 
ta e fa gridare vendetta è che 
in camfK) si sono dannati, pic¬ 
chiati, hanno corso e scalcia¬ 
to il pallone come se gli uni e 
gli altri non potessero fare a 
meno di inseguire gol e risul¬ 
tato pieno. Lo 0-0 non è stato 


un obiettivo cercato, se non 
nel finale, ma semplice risulta¬ 
to di una partita in cin le due 
squadre non hanno mai dato 
l'impressione di sapere come 
amvare ai gol. Certo grande 
impegno, teatralità negli im¬ 
patti, sgomitate e corse spes¬ 
so a vuoto. Ma erano pochi 
quelli che non giocav^o con 
i paraocchi. 

E pensare che l'inizio era 
stato veemente, rovesciamen¬ 
ti di fronte rapidi, azioni ripro¬ 
poste con gran svariare dì 
Ironie, pareva proplo l'aperiti¬ 
vo di un pomeriggio di bel cal¬ 
cio. Era solo un bluff, troppi 
protagonisti non avevano nul¬ 
la da dare, oltre la ^nia dei 
garretti. Il Verona priw di 
niggia non sapeva in realtà 
dove andare a parare, Borto¬ 
lazzi e Troglio non avevano 
nulla da proporre e nemmeno 
qualcuno da cercare con 
qualche speranza. £ per tenta¬ 
re un tiro verso Zenga hanno 
impiegato un’ora. Non ha (at¬ 
to di più l'Inter, che ha peral¬ 
tro giocato fuori casa con at¬ 
teggiamento aggre$»vo, non 
dando quasi mai Ì'im{Messio- 
ne di accontenterà, ma è sta¬ 
lo anche evidente che per at¬ 
taccare quella zmia mollo 
mobile e svelte messa in piedi 
da B^noli non bastavano un 


formidabile Brehme, la eoe- i 
ciutaggine e la determinazio¬ 
ne di Serena. In mezzo era 
una intera squadra a battere in 
testa, certo solida in difesa ma 
assolutamente inesistente a 
centrocampo dove Matthaeus | 
e Beni non si sono vlsvl m^. ^ 
pìccoli uomini, mai protagoni- 
^i. Nella ripresa il solo Mat¬ 
teoli ha tentato di giocare e 
dal suo piede sono partite le 
uniche palle giocabili per Se¬ 
rena che ha avuto un po' di 
sfortuna per la traversa ma | 
che ha sciupato l'occasionis- 
sima capitatagli atl'inizio della 
ripresa, fermo restando che 
sarebbe certamente stato un 
gol di grande effetto. Ma sia¬ 
mo ai magli, buoni per salvare 
dalla mediocrità o peggio al¬ 
cuni protagonisti. Resta una di 
quelle partile in cui si può an¬ 
che inneggiare all equilibrio, 
in cui chi lavora per non pren¬ 
dere gol tira un sospiro di sol¬ 
lievo. In realtà le due squadre 
hanno dimostrato come si 
possa correre e sudare molto 
giocando male, là dove gioco 
è attività collettiva, impegno 
di cervelli e creatività. Certo 
una di quelle partite che non 
andranno ad alzare il numero 
degli spettatori soddisfatti a 
parte quelli che in schedina 
avevano puntato sul pari. 


Distrutto 
nella notte 
il pullman 
nerazzurro 


M VERONA. Cera fraterna 
amicizia tra te due tifoserie in 
virtù di un solido patto siglato 
alcuni anni fa: questo ha va¬ 
nificato l'ingente spiegamen¬ 
to di forze deH'ordine deciso 
dal questore di Verona, Um¬ 
berto Lucchese. In lutto, tra 
polizia, carabinieri e Guardia 
di finanza, sono stati impiegati 
oltre 500 uomini nello stadio 
e nelle strade limitrofe, più 
due elicotteri. Una volta tanto 
per fortuna si sono rivelate su¬ 
perflue simili misure antiteppi¬ 
smo. Nella curva sud, luogo 
deputato del tifo estremo sca¬ 
lìgero. campeggiava addirittu¬ 
ra uno striscione veronese di 
solidarietà: «Boys amici. Ieri, 
ora, sempre». Comunque nel¬ 
la notte c'è chi aveva pensato 
bene di non perdere il vizio 
andando a sfogare la vocazio¬ 
ne vandalica contro il bus 
deirinler parcheggiato davan¬ 
ti airholel Due Torri (ino a 
renderlo inutilizzabile. 

□ LR. 


C0BI0-B0t0€MA 


Formazione rossoblù decisa airultìmo momento 
Dopo il gol una squadra smarrita 


Maifiredi improvvisa e scivola 

nAi MrKSTBn iM\#iATn > 


DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCO VANNINI 


H COMO. Proprio nei minu¬ 
ti in cui il Bologna si esprime 
al meglio, anche se con poca 
incisività, subisce un gol in¬ 
credibile: sulla tre quarti, nella 
metà campo bolognese, inse¬ 
guono il pallone De Marchi e 
Corneliusson. Il bolognese è 
in vantaggio, ma scivola e l'e¬ 
strema sinistra del Como rie¬ 
sce ad andar via,e ad infilare 
Cusin in uscita. È un 1-0 che 
castiga di brutto un Bologna 
che sicuramente mentava al¬ 
meno il pari. A giustificare il 
successo comasco pochi mi¬ 
nuti dopo ci sarà però anche 
un palo di Lorenzini. E c'è da 
dire che nel finale, come era 
successo una domenica fa 
contro la Roma, il Bologna ha 
tentato di recuperare giocan¬ 
do alla garibaldina, senza 
idee, smarrito, con un Villa 
improbabile centravanti. 


Senza dubbio per la qua¬ 
dra rossoblù è un avvìo di sta¬ 
gione nel quale tutto gira stor¬ 
to. In pochi giorni ha perso 
Marronaro e De Mol. Maifredi 
ha dovuto improvvisare una 
formazione includendo a sor¬ 
presa Monza e lasciando an¬ 
cora In panchina V atteso Ales¬ 
sio giocherà nella ripresa 
senza particolare smalto} e in¬ 
serendo poi Bonetti, che risul¬ 
terà il migliore dei rossoblù, 
all'ala sinistra con compiti di 
copertura. 

Un Bologna che ha prodot¬ 
to un discreto gioco non riu¬ 
scendo però ad arrivare in re¬ 
te. Lorenzo è stato intrappola¬ 
to datrarcigno controllo di 
Maccoppi; qualche svelta ini¬ 
ziativa Ina avuta Poli, ma po¬ 
ca cosa. Insomma si è visto un 
Bologna impacciato. Anche 
se per lunghi (ratti riesce a te¬ 
nere paila, non ce la fa poi a 
concludere e, quando becca 


ComeGusson rompe il ghiaccio 


6’ Simoni strappa h palla dai piedi di Villa, entra 
in area ma mentre sta per tirare lo stesso Villa 
riesce a saivare in angolo. 

10’ Milton scende sulla destra e mette al centro: 
palla gol per Simone che conclude da una decina 
di metri ma Cusin in due tempi, e con / 'ausilio del 
pah di destro, poro. 

18* punizione sulla destra battuta da Peed per 
fhlì che da sette-otto metri giro di lesta ma sul 
portiere che Nocca. 

32* cross di Pecci, si inserisce Bonetti che di sini¬ 
stro conclude centralmente consentendo a Para¬ 
disi di parare. 

49' LoreRzmi sudo sinistro mette al centro per 


Corneliusson che però consente a De Marchi di 
salvare in calcio d'angolo. 

54’ Lappi appoggio a Mi. Svelta giralo e botta 
sulla sinistra di Paradisi che sì luffa e riesce a 
mettere in calcio d’angolo. 

58* Bonini pennella uno palla-gN per Lorena 
che conclude sul poniere in usato. 

74’ sullo tre quarti, nella metà campo bolognese, 
Corneliusson e De Marchi inseguono il palhne, il 
bolognese si sbilancia scivolando e Corneliusson 
ha via libera e balte Cusin in uscita; sarò il ^ 
partita. 

86* una punizione e Lorenzini colpisce il palo 
alla sinistra di Cusin. DF.V. 


gol in condizioni strane, non 
riesce a rimediare crollando 
anche sul piano pscologico; 
cosi era successo pure contro 
la Roma. Sarà ccmie dice Mai¬ 
fredi («(^esto è uri momento 
storto per come si rimediano i 


gol e per i tanti infortuni»}; fat¬ 
to è che adesso la squadra ha 
due punti in classifica e sta vi¬ 
vendo una situazione delicata. 

Il Como pareva dovesse ac¬ 
contentarsi di un punto; ma 
nel momento in cui è stato co¬ 
stretto a subire l'iniziativa av¬ 
versaria, ha trovato un gol con 


Corneliusson e soprattutto ha 
battuto i segni dì una crisi che 
già si intravedevano. Nella 
giornata della resurrezione ha 
trovato anche la conferma in 
alcuni elementi mollo interes¬ 
santi come il giovane Simone 
e Lorenzini. 


7nH cmonticro ^ notizia apparsa len mat- 
lina su alcuni quotidiani, sul 
«Non dDOldmO passaggio del sovietico Mi- 

nrACn khallicnenko (nella foto) ai- 

Juventus, viene secca- 
miknGIIICnGnkOlà mente smentita in casa 

bianconera. Il direttore 
sportivo Francesco Merini: 
•Non c'è niente di vero. Voi »pete che quando c’è qualco¬ 
sa lo annunciamo pubblicamente. Stavolta siamo vera¬ 
mente scesi sul piano della più pura fantasia. Certi giornali¬ 
sti evidentemente non »nno come riempire le pagine e 
allora inventano». Dino ZoH: «Non prendo in considerazio¬ 
ne questa notizia. D'altra parte ho a disposizione un orga¬ 
nico che mi soddisfa e che mi tengo ben stretto» Anche 
Laudrup, direttamente interessato perché dovrebbe lascia¬ 
re il posto al sovietico, ha detto la sua: «Non mi interessa 
quello che fa la Juventus. So soltanto che il mio contratto 
scadrà alla fine delta stagione. Dopodiché vedremo. L’ipo- 
lesi deli'arrivo di Mitdiaiìichenko non mi tocca*. 


Da CA/liri anni ^ goleada del Napoli ai 

ua sepia anni pes^ara non ha 

non SI segnavano uguali negH ultimi tempi. Si 
fanti uni tornare indietro a 16 

Miiu yui anni fa per trovare un sono* 

in una partita ro 9-3 Innuto dai MHan al- 

^ l’Atalanta. Nel campionato 

1960-61 cl fu invece il fa¬ 
moso 9-1 detta Juventus ai ragazzi dell’Inter (con Sandm 
Mazzola aH'esordio). Il risultato più netto? Quello del 1943 
quando il Torino rifilò all'Alessandria dieci gol senza subir¬ 
ne nessuno. Il Napoli ha invece vinto con sei reti di scarto 
nel campionato '74-75: 7-1 alla Ternana. 


Giornale tedesco 
«Da dicembre 
Voeller toma 
in Germania» 


•La Roma lascia libero 
Voeller dal 15 dicembre». 

Lo afferma il settimanale t,** 
amburghese «Bild am Son- 
niag», attribuendo la di¬ 
chiarazione al presidente della Roma. Dino Viola. Secon¬ 
do il settìmale Viola vorrebbe però prestare Voeller (nella 
foto) aH'Eintracht solo fino aJl'estate del 1989. il calcialorci 
tedesco ha però reagito furibondo: «Basta cor. questa 
commedia, sono compoitamenti che non sopporto più. 
Voglio tornarmene nel campionato tedesco». 



Matfhiiuc inifpr» manca solo un maggio- 

mannaus invece ^ allenamento al tiro. Per il 
e contento* resto sono soddisfano delia 

«In Ifalla preparazione calcistica che 

«m lldlM vjeng jjgja jr, ^ 

si laVOta OeneA solito «Blld am Sonntag» 
pubblica anche un'inter^- 
sta con l'interista Lothar 
MatlhSus: «Il programma di ginnastica • dice il calciatore 
tedesco - è molto migliore che in Germania. La nazionale 

ai camp^nati mondiali del ISsS». E le crìtiche per le 
prestazioni scarse in nazionale dei tedeschi che giocano 
all'estero? «Nessuno è perfetto - ha risposto Matthàus - 
ma noi siamo giudicati molto più severamente di chi gioca 
in Germania». 


Anrnnptani pirotecnico presidente 

Anconeiani p.^ Anconeta- 

paga il pranzo ni, ha invitato ieri a pranzo 
BÌ tifosi centinaio dì tifosi sam- 

j u _a pdorìanl. Un'iniziativa con- 

dClla SampdOnd 6l> scontn tra le tifoserie 

e che ha portalo cento ge- 
novesi in tre ristoranti della 
città toscana, a spese del Pisa. «E un’iniziativa che mi ha 
(allo molto contento, è andato lutto bene - ha detto Anco¬ 
netani -, sono andato personalmente a salutarli». Il presi¬ 
dente del Pisa, nonostante l'ira per il rigore concesso alla 
Samp al 93’, ha accompagnato l'arbitro Lanese all'aero¬ 
porto con la sua automobile per evitare contestazioni peri¬ 
colose da parte dei tifosi. 


3. GIORNATA 


PROSSIMO tUBNO 

(30/10/88 ■ ore 14.301 
ÀTAUNTA-BOLOGNA 


CESENA-NAPOLI 


FIORENTINA-TORINO 


CLASSIFICA 


Gl. Vi. Pa. Pe. Fa. Su. Vi. Pa. Pa. Fa. Su. Vi. Pa. Pe. Fa. Su. -O- 


i 1 

+ 1 

( 3 

+ 1 

\ 1 

0 



SA(MPDOniA-ASCOU 


4 MTl! VIBOIS IMIIan) (nella lotol. 

ÌMTI. SERENA (Inlarl. GAUDEBISI (Veronal. CARNEVALE (Napoli! o 

SIiEtÌ? Oe'aGO^INI e LAjiDRUP (Juventual: MARADONA o CARE- 
CA (N^ll; EDMAR (Poacara); BORGONOVO IFIorantinal e PASCULII 

PASCIULLO. EVAIR e GARLINI (Atalanta): ZAVAROV e BUSO 
(Juvamoi); ANCELOWI. VAN BASTEN. OONADONI (Milani. OOMINI^a 
CUTTONE (Caennal; DESIDERI a R1Z2ITELU (Roma!: Al EMAO e GIAC¬ 
CHETTA (Naoolll: LORENZO a MARRONARO (Bolognal: VIALLI. 80- 
NOMI. CEREZO, MANCINI. VIERCHOWOD e OOSSENA (Sampdorlal; 
SKORO a CRAVERO (Tctinol. BARONI (Lecce), MANDORLINI, BRE¬ 
HME. DIAZ e MATTHAEUS (Inlarl; GRANDINI e BERNAZZANI (Pisa!, 
OASPERINI IPaacal»): DELL'OGLIO o GIOVANNELU (AscoW. CORNE- 
UUSSON (ComoirBORTOLAZZl (Veronal a QREGUCCI (Laiiol. 


LECCE 


LAZIO 

BOLOOWA 

ATALANTA 

CESENA 

COMO 

TORINO 

ASCOLI 

PISA 

PESCARA 


La prossima 
schedina 


CONCORSO N. 11 dal 30/10/88 


ATAUNTA-BOLOGNA 
CESENA-NAPOU 
FIORENTI NA-TORINO 


INTER-ROIVIA 

JUVENTUS-MIUN 

LAZIO-COMO 


2 LECCE-PISA 
^ PESCARA-VERONA 
i SAMPDORIA-ASCOU 


2 1 -2 

1 2 -2 

2 2-3 

0 2-3 

^ I ~3 LICATA-BARI 

1 2 -4 SAMB.-UDINESE 

1 4 _4 SARZANESE-PAVIA 

-=- ò -T LATINA-TRAPANI 


Cerezo stupito: 

«CuoghI 

mi ha addentato 
un polpaccio» 

A line partita Tonino Cere- , % 
zo (nella foto), il giocatore 
brasiliano che milita nella 
Sampodoria, non era arrab¬ 
biato per l'espulsione ma 
perii morso ricevuto da Cuoghi. «Nella mia camera non mi 
era mai capitato un fatto del genere - ha commentato 
Cerezo Cuoghi dopo fi tallo mi ha addentato i) polpaccio 
della gamba destra. Neppure il cane di casa mia si è mai 
azzardato a mordermi». 


SfofonO GuPira Stefano Guerra, sfortunato 

jwiaiw uuwio giocatore della Reggiana, 

SUpGFSlOrtUndtO! ha subito ieri un altro grave 

frshttiirA infortunio durante la gara 

icrza irarara contro ìl Trento AI 54' si è 

3ild gdniDd dsstrd scontrato duramente con 

BelardineUì nell’azione che 
ha portato al secondo gol 
della fagiana. Guerra si è fratturata la gamba destra: 
dovrà tenere il gesso per due mesi e restare fuori del 
campo per almeno quattro mesi. È la terza frattura della 
carriera di Guerra, sempre alla gamba destra. 


ENRICO CONTI 

























































GENOA 

2 

AVELLINO 

0 


GENOA Gregor 6 Ferron 5 5 (71 Br asch 6 5) Gentilini 6 5 
RuotoloSS CaricolaBS Sgnomi6 Erano 6 QuaggottoG 
Nappi 6 6 (83 Twrente) Onorati 6 5 Fontohn 6 5 (12 Pa 
squale 13 Rotella 14 Signorelll} 

AVELLINO Di Leo 6 5 Murelli 6 Moz 5 S Dal Prà 5 5 (83 
Francioso s v ) Amod o 5 5 Perrone 6 Berton 5 5 Boccafre 
scbB MarullaB Fileggi 5 S Balder 5 5(69 Lo Finto 6) (12 
Amato 14Sormani 16 Srotti 
ARBITRO Coppetelli di Tivoli |5 5I 
RETI 61 Napp 66 Briasch 

NOTE Angoli 6 a 3 per il Genoa Ammonti Murelli Amodo 
Nappi Gentilini e Car cola per g oco falloso Perrone per prote 
sto Espulso ali 88 Marulla per proteste Giornata primaverile 
terreno m buone condizioni spettatori 17 mila circa 


PARMA 

0 

LICATA 

3 


PARMA Paleari 6 Vallo 6 (51 Verga 6) Appolloni 6 O Già 
5 5 M notti 6 Gambaro 5 6 Sotgia 6 F or n 6 Ross 6 5 
Sala 5 5 (46 Mei'i 6) Gandebagg (12 Ferrar IBRossn 
14 Salvatori) 

LICATA Zangara 7 Accardt 6 5 Taormina 6 5 Gtacomarro 7 
Miranda 6 5 Consagra 6 5 Fcarra6 Taramno 6 5 (54 
Oonnarumma 6 5) Romano 6 5 Sorce 7 La Rosa 7 (48 
Napoli 6) (12 Bianchi 14 Praneo 15 Laner) 

ARBITRO Boemo di Conegliano Veneto 6 5 
RETI 23 La Rosa 41 Sorce 61 Donnarumma 
NOTE Angoli 8 a 4 per il Parma C eie sereno temp^atura 
primaverile terreno m ott me cortd z oni spettato^ 9 687 
per un incasso di lire 159 720 000 Ammonti La Rosa 
Rossi Taormina e Appolloni Taramno è uscito ai 54 per 
una gomitata a) naso 


COSENZA 

3 

REGGINA 

1 


COSENZA Smoni 6 5 Marno 6 Lombardo 6 5 Caneo 6 5 
Napol tano 6 Castagn ni 6 Galeazzi 6 5 Bergamini 6 5 Lue 
cheti 6 (72 De Rosa n g ) Urban 6 5 (68 Brogi 6 5) Pado¬ 
vano 7 (12Fantni 13 Follone IBVentunn) 

REGGINA Rosin 6 5 Bagnato 5 5 AttrceS Pozza 5 5 Sasso 
5 5 Orlando 6 (80 Lunerti n g ) Zan n 6 Catanese 5 S De 
Marco55 Ragg 55 Onorato65 (12Dadina ISDanzè 14 
Danzetto 15 Bergolizzi) 

ARBITRO N cch d Arezzo 6 5 

RETI 57 Onorato 61 Padovano 72 De Marco (autorete) 90 
*Bfog 

NOTE Angoli 7 a 5 per il Cosenza Terreno allentato giornata 
autunnale spettaton ìdmila Ammoniti Onorato Attrice Za 
nin Espulso al 90 Pozza per fallo su Brogi 


ANCONA 

1 

PADOVA 

0 


ANCONA Vettore Ceramicola Fontana Brun era Gadda Vin 
coni Ner Evangelst Donà Brond (68 DeStefans) Lenti 
n (12 Piagnerelli 13Deoyratias 14 Marsan 16 Cangio) 


PADOVA Benevelli Cavasn Otton Donat Da Re Ruffini Lon 
gh Sola Fermanelli (74 Piacentnl Camolese(87 Angelmi) 
Smonn (12Zancopé 13 Pasquaistto 16 Montrone) 

ARBITRO Cslabretta di Catanzaro 
RETE 88 Neri 

NOTE Angol 7 a 3 per I Ancona C elo coperto terreno legger 
mente allentato spettator 9 000 Ammoniti Gadda Ruffini 


eenoMmuMO 


Gli strepitosi interventi del portiere irpino 
e due «legni» non fermano la capolista 


Alla fine Di Leo s’arrende 


Fontolan, ooeasioni-gol al vento 


4* puma occasione per il Genoa Appoggio oli in 
dietro di Amodio si avventa Nappi che anticipa 
Di Leo costretto a uscire con le mani fuori area 
Sullo successiva punizione di Quaggiotto ancora 
Di Leo blocca in due tempi 
10’ fuga di Baldieri sulla fascia sinistra conclusa 
con un cross Gregari sventa di pugno anlicipan 
do Marulla 

26' cross di Centilini per la testa di Ruotalo il 
pallone •sch^io» la parte superiore della tra 
versa 

34' colpo di testa in tuffo di Signorini su punizio 
ne di Gentilini paro in due tempi Di Leo 
40* Fontolan si libero stupendamente in area ma 


cincischia al momento del uro che si fa ribattere 
da Di Leo 

63' punizione di Quaggiotto devia la barriera lo 
palla colpisce il poto e Di Leo si trova la sfera Ira 
le braccia 

82’ Genoa in gol lancio di Onorati per Bramo che 
dalla linea di fondo crossa per la testa di Nappi 
che spiazza Di Leo 

84' lancio di Bramo per Fontolan sinistro al volo 

para ancora il portiere inino 

86' rigpre per lì Genoa Fontolan salta un paio di 

avversan e lancia a Britschi che centra verso 

I area dove Amodio cintura Fontolan 

87' Quaggiotto calciati penalty ma Di Lea respm 

ge irrompe Bnaschi ed e il 2 0 finale □ i C 


■i GENOVA Vuole vuole 
fordssimamente vuole vincere 
il Cenoa di Scoglio E alla (me 
ci riesce Sono 90 di tempe 
stoso a^ito alla porla deli A 
veliino che mettono a nudo 


8ERQIO COSTA 

vizi e virtù di una squadra viva 
cissima ma ancora un po 
scolastica come chioserà nel 
dopo partita il tecnico Sicilia 
no Scolastica sta per ingenua 
incapace cioè di interpretare 


il ruolo che si conviene a una 
capolista Che invecedeve es 
sere dice Scoglio cinica al 
punto da saper dosare le sue 
accelerazioni magari a costo 
di scontentare la platea E poi 


che la frenesia net calcio è 
1 antitesi della concretezza 
ne vien fuon una sene intermi 
nabile di occasioni buttate al 
vento per precipitazione o per 
la smanta di segnare a tutti i 
costi È COSI che un Avellino 
dimesso assai poco duttile e 
tutto rannicchiato nella prò 
pria meta campo supera con 
relativa disinvoltura l primi 
80 

Tuttavia reclama un prezzo 
la decina di limpidissime pai 
le gol sfornate dal centrocam 
po rossoblù anche se va det 
to che Di Leo è un portiere 
muraglia e che i pali della por 
(a hanno aiutato gli irpini L i 
neiuttabiie capitolazione si 
concretizza così negli ultimi 
dieci minuti 11 pnmo gol 
scuote I Aveiiino fino a farlo 
vacillare Infatti come un pu 
gilè che perde di colpo sicu 


rezza subisce il primo kd È in 
questi frangenti che emerge 
I impalpabile presenza offen 
siva dei campani che dalle 
parti di Oregon non ci arriva 
no praticamente mai Ferran 
non sa spiegacene il motivo e 
quindi SI limita a prendere atto 
della triste realta Non dice il 
mister dei verdi che forse 
questo e un male cronico 
Non dice che forse questo è 
1 ostacolo piu alto sulla strada 
dell eventuale rincorsa alia 
promozione D altronde è pur 
vero che anche il Genoa cosi 
bello e pimpante fa una fatica 
enorme per segnare Ei^ure 
Fontolan ha guizzi da fuon 
classe e Na(^ pare un giocai 
tolino mosso da pile a durata 
eterna A sbloccare I impasse 
ecco allora venir fuon Bna 
schi Sarà magari un caso vi 
sto che la formazione titolare 



Scoglio, allenatore vincente anche a Genova 




non prevede 1 impiego dell ex 
juventino Fatto sta che una 
terza punta a fianco dei due 
biondi attaccanti croce e de 
lizia dei tifosi genoani si nvela 
una mossa da scacco mallo 
Perche Fontolan può partire 
da lontano con piu tranquillila 
e perche Onorati finalmente 
ha un destmatano in più per i 
suoi lanci Insomma anche se 


Scoglio probabilmente ha ad 
dottalo la formula in questio¬ 
ne spinto piu che altro dalle 
contingenze tattiche 0 Avelli 
no aveva appena tolto dal 
campo Baldien per far posto a 
Lo Finto) chissà che la con 
temporanea presenza delle 
tre punte non diventi la scelta 
obbligata per sbloccare certe 
situazioni 


PARMJUKATA 


Gli uomini di Papadopulo 
sono usciti tra gli applausi 


La matricola imi)artÌ8ce 
una lezione di <àdo 


PaiMri incolpavola «uNa M rati 


11 ' prfmo tentativo del Parma con Fiorm che dà a 
Sotgia questi al volo a Gtandebta^i gran uro 
ma troppo precipitoso 

16' SI fa vedere d Licata che gioca di rimessa la 
difesa del Forma pasticcia Sorce ne approfitta e 
FOlean blocca 

23' Sorce lancia La Roso Appolloni manca un 
facile intervenlo loia sinistra vola entra marea 
Fatean questa volta in uscita non riesce a coprire 
ed è il clamoroso Oaì 

IT La Rosa sempre lui va via su invito di Roma 
no tiro Immediato respinta di Vallo che favori 
sce hearra il quale gira al volo da pochi metri 
ma Palean si supera ed evita il raddoppio 


4V Giacomairo vede La Rosa solo hserve Lata 
entra in area porge a Sorce che non sbaglia il 
raddoppio 

44' prima parata di Zangara su Uro ad opera di 
Clandebiaggi 

61' il Parma ormai annaspa cerca di tamponare 
poi incassa il gol che lo mette al tappeto defimu 
vomente Classico contropiede da Romano a Fi 
corra questi a Sorce Uro immediato Palean re 
spinge sopraggiunge Donnarumma che non ha 
difficoltà a segnare 

87' il Parma cerca orgogliosamente il gol della 
bandiera. Mlnotti su calcio d angolo indirizza di 
testa nella porta ma Giacomarro sulla linea si 
sostituisce al portiere respingendo di testa 


WtÈ PARMA «Abbiamo otte 
nulo due punti in più per la 
nostra salvezza» questo il 
commento a caldo dell alle 
natore del Licata Papadopu 
lo il quale con molta mode 
stia ha poi aggiunto «£ stata 
una giornata storta per il Par 
ma e noi abbiamo avuto il me 
rito di averne approfittato Si 
trattava di un occasione da 
non sprecare ed i miei ragazzi 
cl sono riusciti in pieno» 


PROSSIMO TURNO 

(30/10/88 ore 14 30) 
AVELLINO ANCONA 
BARLEHA BRESCIA 
CATANZARO EMPOLI 
CREMONESE GENOA 
LICATA SARI 
MONZA COSENZA 
PADOVA MESSINA 
REGGINA PIACENZA 
SAMBENED UDINESE 
TARANTO PARMA 


CANNONIERI 

a DE vms (Udin«M) 

B SCHILUCI IMaaiint) 

4 SIMONINI (Padova) CINELLO 
(Cramonaaa) LA ROSA (Licata) 
a MARULLA (Avallino) BRONO) 
(Ancona) MIN0T7I (Parma) L€R 
DA (Taranto) BRIASCHI a NAPPI 
(Oanoa) 

2 MARCELLINO a VINCENZMBar 
latta) MONELLI (Bari) CAMBIA 
CHI (Mata na) CASIRAGHI (Mon 

aa) ZANIN (Raminal OA RE (Pa 
dova) ERMINI (Samb) ACCARDI 
(Licata) CANTARUTT (Grascia) 
MINOIA (Taranto) a SODA lEmpo 

l) 


LUCA DALORA 

Sul fronte dei padroni di ca 
sa ecco il solilo equilibrato 
Vitali il quale si limita a dire 
•Un Parma cosi non si è mai 
visto in senso negativo ovvia 
mente e spero proprio di non 
vederlo mai piu Le abbiamo 
tentate tutte purtroppo oggi 
certe assenze si sono fatte 
sentire II Ucata^ Sono stati 
bravi niente da dire sul risul 
tato Complimenti Anziché 
noi sembravano loro i primi in 


classifica» 

Il Licata infatti si è presen 
tato con la clas^ca casacca 
flialloblu gli stessi colon del 
Parma (che però vestiva una 
maglia bianca con pamalonci 
ni gialli) In effetti i padroni di 
casa erano partiti col piglio 
della squadra intenzionata a 
fare un sol boccone delta ma 
tricola siciliana ma non ave 
vano fatto i conti con le assen 
ze di nlievo tra le loro file 


cioè Osio TUrrini e Impallo- 
menl assenti forzati L>opo 
venti minuti di stenle supeno- 
ntà temiorlale senza un tiro 
in porta •! undici* ospite ca 
pile le difficolta prendeva co 
raggio e assumeva il comando 
delie operazioni grazie ad un 
centrocampo mobilissimo a 
passaggi di prima e a galoppa 
te insistite verso il pur bravo 
Palean il quale si è salvato dal 
grigiore generale assieme a 
vuilo e ai giovani Sotgia e 
Verga (entralo nella npresa) 
Romano e compagni hanno 
COSI messo in atto in modo 
perfetto il gioco di nmessa 
senza cioè infoltire 1 area di 
ngore e mantenendo sempre 
una calma olimpica anche ne 

S ii ultimi dieci minuti allorché 
Parma o^ogliosamente ar 
rembante ha cercato di nme 
diare senza però che in attac 
co SI arrivasse a concludere II 
Ucala è uscito tra gli applausi 
dello sportivissimo pubblico 
locale per il piacevole spetta 
colo offerto si che nella ripre 
sa aveva dovuto fare a meno 
per infortunio sia di La Rosa 
sia di Tarantino I migliori^ E 
stata la vittoria del collettivo 
ma sono da citare Sorce Ro 
mano Giacomarro e La Rosa 


cosBoaMetm 


Scoppiano incidenti 
Lancio di pietre 
e cariche della polizia 


Gluata l*«spul»ione di Pozza 


Sr dopo un primo tempo scialbo amoa a sorpresa il gol del 
momentaneo vantaggio della Reggina Azione confusa sotto 
la porta det padroni di cosa Onorato trova lo spiraglio buono 
per calciare la palla e batlere Simoni 
61*1 SI Ioni cercano di agguantare il pareggio con una veemen 
te reazione Ci riescono grazie all ex bomber della sene C 
Padovano il quale nusciva con un ottimo colpo di testa ad 
eludere I intervento in extremis di Rosin 
72’ amva il gol del vantaggio del Cosenza Su azione nata da 
un calcio d angolo ne scaturisce un autorete di De Marco che 
controllava difettosamente una girata di testa di Caneo 
90' la terza rete viene in zona Cesarmi mento anche della 
insistenza dell offensiva dei silani spesso fermati da ottimi 
interventi dei portiere Rosm Sufi ennesima incursione il bra 
vo portiere ospite è pero costretto a capitolare II tiro violen 
to viene scaglialo da Brogi subentrato ad Urban II cross era 
partito dai piedi di Padovano Dopo la rete Pozza ha una 
reazione di dispetto scalciando lo s/esso Brogi e I arbitro 
Nicchi h espelle U US 


H COSENZA Strano ma ve 
ro li primo derby fra cai^resi 
e vinto dalla squadra meno li 
folata e che occupava la pe 
nultima poltrona Cioè da quel 
Cosenza che nel suo carnet 
vantava soltanto una viUona 
esterna contro la Samb tre 


sconfitte e due pareggi Ben 
altro tl ruolino di marcia della 
Reggina che si presentava al 
derby con una sola partila 
persa ma per mano del gran 
de Genoa due successi e tre 
pareggi che 1 avevano portata 
a gravitare alle spalle dei gn 


foni di Scoglio anche se in 
compagnia di altre sei squa¬ 
dre La partita è stata conlrad 
distinta da incidenti avvenuti 
durante e dopo 1 90 di gioco 
con intervento della polizia 
che ha fatto uso anche di la 
cnmogeni Subito dopo il pa 
reggio dei padroni di casa ve 
nulo nella npresa un gruppo 
di tifosi della Reggina na lan 
ciato diversi oggetti uno dei 
quali ha colpito uno spettato¬ 
re soccorso poi da un medi 
co all interno dello stadio A 
fine partita poi tifosi oel Co¬ 
senza hanno lanciato pietre 
contro le forze dell ordine 
Danneggiale auto in sosta 
mentre la polizia ha caricato i 
più facinorosi 
Quanto all incontro c è da 
dire che il successo dei padro¬ 
ni di casa non fa una grinza 
Subito il gol quasi al quarto 
d ora della npresa la squadra 
di Giorgi sapeva reagire e per 
venire al pareggio con Pado¬ 
vano il bomber dello scorso 
campionato di C L autorete di 
De Marco era una manna per 
il Cosenza che però legittima 
va la villona con la terza rete 
di Brogi sui quale commette 
va fallo Pozza che veniva 
espulso DUS 


7. GIORNATA 


CLASSIFICA 


CI. GIRONE A 


C2. GIRONE A 




Gocate 

Vinte 

Pan 

Perse 

Fatte 

Subite 

inglese 

SENOA 

IO 

7 

4 

2 

1 

9 

2 

0 

UDINESE 

9 

7 

3 

3 

1 

IO 

7 

-1 

LICATA 

9 

7 

3 

3 

1 

IO 

4 

-2 

BARI 

9 

7 

2 

5 

0 

5 

2 

-2 

CREMONESE 

S 

7 

2 

4 

1 

9 

8 

-2 

AVELLINO 

8 

7 

3 

2 

2 

S 

5 

-3 

PARMA 

8 

7 

3 

2 

2 

7 

8 

-3 

TARANTO 

7 

7 

3 

1 

3 

8 

8 

-3 

REDOINA 

7 

7 

2 

3 

2 

7 

9 

-3 

CATANZARO 

7 

7 

1 

5 

1 

2 

3 

-3 

MONZA 

7 

7 

2 

3 

2 

5 

B 

-4 

EMPOLI 

7 

7 

2 

3 

2 

4 

4 

-4 

ANCONA 

7 

7 

2 

3 

2 

6 

7 

-4 

BRESCIA 

6 

7 

2 

2 

3 

6 

6 

-4 

PADOVA 

6 

7 

2 

2 

3 

6 

6 

-4 

MESSINA 

6 

7 

2 

2 

3 

9 

8 

-5 

COSENZA 

6 

7 

2 

2 

3 

4 

5 

-B 

PIACENZA 

6 

7 

2 

2 

3 

4 

8 

-B 

BARLETTA 

5 

7 


3 

3 

9 

IO 

-B 

SAMBENED. 

2 

7 

0 

2 

5 

2 

11 

-8 


Risultati Areuo-L R Viesrua 3 3 
Carrarese Vreset 10 Centese 
Montevarch 1 1 Derthona Spai 
2 0 Mantova Lucchese 2 0 Pra 
te Modena 0 0 Regg ana Trento 

2 0 Spezia Triestina 2 0 Venaz a 
M Pro Livorno 1 0 
Classifica Stràzapunt 10 Carta 
rese Regg ana TrestnaS Dertho¬ 
na Mod^ Prato Trento Vreset 
6 Arezzo Lucchese Mantova 7 
Montevarchi 6 L vorno Spai Ve 
nez a M 5 Centese 4 L R V cenza 

3 

Prossimo turno Derthona Arez 
zo L n Vicenza Spez a Lucchese 
Verter a M Modena V rese t 
Montevarch Prato Pro L vorno 
Mantova Spai Regg ana Trento 
Centese Tr estina Carrarese 


CI. GIRONE B _ 

Risultati Bnnd si Casarano 0 0 
Campobasso Catan a 1 0 Fogg a 
Perugia 1 0 FrancavlHa Casertana 
1 1 Prosinone Salernitana 1 0 
G arre Rim n 2 1 isch a Palermo 
0 2 Torres Cagl ari 1 1 V s Pesa 
ro Monopoi 1 0 

Claasifice Casertana Fogg a a Pa 
(ermo punti 10 6rndsi9 Campo 
basso Torres e Vs Pesaro 8 Ca 

S ari Catania Fros none G a re e 
m ni 7 Francav Ha e Perug a 6 
Casarano e Salem tana 5 Monopoi 
4 Isch a 2 

Prossimo turno CagaHa V s Pe 
saro Casarano Campobasso Ca 
sertana Isch a Catan a 6 arra Mo 
nopol Francav Ha Palermo To res 
Perug a Prosi one RmnFogga 
Salem tana Br nd s 


Risultati Casale Cec na 0 0 
Cuo opellt Alessandr a 0 0 Uva 
Temp 0 0 0 Massese Pro Vercelli 
0 0 Pavia Oltrepò 0 0 Pogg bon 
s Sarzanese 1 0 Poniedera Vo- 
gharesa 1 1 Rond nella Siena 1 1 
Sorso Olbia 0 0 

Classifica AlessancPia punti 12 
Oltr^ó 11 Fava Poggbons 10 
Sena 9 Casale Ponteoera Sarza 
nese Tempo 8 Pro Vercelli 7 Uva 
6 Olb a 5 Cec na Cuoiopell Ron 
d nella Vogherese 4 Sorso 3 
Massese* 2 
* Penai zzata di 3 punt 
Prossimo turno Alessandria Ca 
sale Cec na Rond nella Olb a Pon 
tedera Olt epò Massese Pro Ver 
celii Uva Sarzanese Pav a S ena 
Tempo Cuoiopell Voghe 
rese Pogg bona 


C2. GIRONE C _ 

Risultati Celano Teramo 1 0 Fa 
sano 6 sceglie 0 0 Gubb o R ccio 
ne 1 0 Jes lane ano 1 3 Mari na 
Franca Ch eli 0 0 Potenza Giulia 
ivjva 2 1 San Marino Civitanovese 
3 0 Ternana F Andna 1 0 Tran 
Fano 1 1 

Classifica Gubbio punti 11 Cela 
no Potenza 10 Cheti Ternana9 
Andra GulanovaB Fasano Mar 
ina Franca Teramo Tram? Bsce 
g e R cc one 6 Lane ano San Ma 
T no 5 C V tanovese Jes 4 Fano 
3 

Prossimo turno B scegl e Celano 
C et GutX> 0 C v tanovese Tram 
Fano Fasano F Andr a Martina F 
Gulanova San Marno Potenza 
Ternana R cc one Jes Teramo 
Lane ano 


C2. GIRONE B 


Risultati Carp Fori) 2 1 Giorgio 
ne Ch evo 0-1 Novara Ravenna 
1 0 Oceana-Treviso 2 2 Porgo 
crema Juve Domo 0 0 Pro Sasto- 
Pordenone 1 0 Sassuolo-Legnano 
3 1 Tolgale Ospitaleito 2 1 Vare¬ 
se Suzzare 1 1 

Classifica Sassuolo punti 12 
Chevo 11 Carpi Tetgate 10 No¬ 
vara 9 Pro Sesto 8 Ford Juve Do¬ 
mo Legnano Oceana Varese 7 
Trev so 6 Pergocrema Pordenone 
Ravenna Suzzara B Gkvgione 3 
Ospitaletto 2 

Prossimo turno Carpi Novara 
Ch evo Pergocrema Juve Domo- 
ForP Legnano Pro Sesto Ospita- 
latto Varese Pordtnone-Giorg^ 
ne Ravenna Treviso Suzzara i> 
ceana Telgate Sassuolo 


C2. GIRONE O 


Risultati BattipaglieBe Sorrento 
1 1 Benevento-Tums 1 1 Cam 
pan a Cavese 2 1 Juve Stabia A 
Leonzio 1 3 Lodgiani Latina 1 1 
Nola Cynthia 1 1 Siracusa Kroton 
1 0 Trapani AfragoleseO 0 V La 
mez a Gela 1 0 

Classifica Campania punti 13 Si 
racusa V Lameza 10 Latina 9 A 
Laonzo Nola Trapani 8 Battipa 
g osa Cavese Kroton Tums 7 
Afragolese Lod g ani Sorrento 6 
Cyntn a S Benevento 4 J Stabia 
3 J Gela 2 

Prossimo turno Afragolese Batti 
paglleso A Leonzio Nola Cavese 
Benevento Cynlhla-Lodigiani Kro¬ 
ton V gor Lamez a Lstina-Tiepani 
S racusa Juventus Stabia Sorren 
to Juventus Gela Tums Campania 


BARI 


SAMBENEDETTESE 


BARI Mannini Loseto Carrera Terracenere De Trizio Armenlae 
(84 Guastella) N tt (46 Carbone) Di Gennaro Monelh 
Ma eliaro Scarafoni ( 12 Albenga 15 Bergossi 16 Pisicchio) 
SAMBENEDETTESE Bonaiuti Marcato Nobile Mangoni An 
dreoli Bronzini Fiscaletti (37 Cesar ) Salvioni Paradiso (62 
Cardelli) Manani Valori (12Sansonett 13 Torri 14 Ficca 
dent ) 

ARBITRO Guidi di Bologna 
RETI 18 Scarafom 69 Di Gennaro 
NOTE Cielo sereno terreno pesante spettatori 15 000 Ammo 
niti Di Gennaro Bronzini e Nobile In tribuna il presidente deila 
Federcalcio on Antonio Matarrese 




BRESCIA 

2 

CATANZARO 

0 


BRESCIA Bordon Testoni Rossi (83 Manzo) Bonometti Chio- 
dni Argentesi Savno Conni (53 Turchetta) Cantarutti Oc 
chpinti Mariani (12Zanineili 14Ferrari 16Ceeconi) 

CATANZARO Zunico Cascione Goti Miceli Caramelli Nicolini 
De Vincenzo Sacchetti Rebonato(23 Bordello) Civorlati(46 
Rispoli) Palanca (12 Marino 13 Conno 14Ra8telli) 

ARBITRO Trentalange di Tonno 

RETI 54 Savino 61 Cantarutt 

NOTE Angoli 12 a 2 per i) Brescia Al 52 si è infortunato Conni 
(frattura della clavicola) Cielo nuvoloso terreno In buone con 
d z oni spettatori 6 500 




MESSINA 

1 

CREMONESE 

1 




EMPOU 

3 

TARANTO 

2 


EMPOLI Drago Salvadorl Parpigtia Dalla Scala Trevlsan Grani 
Cristiani Leone (75 Dt Francesco) Soda (60 Baiano) Vigno- 
la Cipriani ( 12 Calattini 13 Monaco 15 Cacciai 
TARANTO Incontri Minoia Gndelli (50 Dell Anno) Donatelli 
Brunetti Da Solda Paolucci Roselli Lerda Tagliaferri (71 
Rossini) D Ignazio (12Longo 14 Saggio 15 Rosai) 
ARBITRO Acri di Novi Ligure 

RETI 27 e 60 Soda 48 Minoia 72 Parpiglia 89 D Ignazio 
NOTE angoli B a 4 per I Empoli Gior^iata di sole terreno In buona 
condizioni Spettatori 4 936 di cui 3 670 paganti t 1 266 
abbonati per un incasso di 79 milioni e SSmila tira Al 52 
espulso M no a per aver colpito Soda a gioco fermo Ammoniti 
Trevisan Della Scala Donatelli 0 Ignazio e Salvadori 


MESSINA Ciucci De Simone Doni Modica Da Mommio Petit 
tl Cambi8ghi(68 Di Fabio) Pierleoni Schllaci Mossini Man 
dell! (12Bosagli8 13 Serra 14 Lo Sacco 16 VentincinQue) 

CREMONESE Rampulla Gartidl (67 Masperol RIzzardi Piccio¬ 
ni Montorfano Citterio Lombardo Avanzi (62 Merlo) Cinel 
to Loseto Bivi (12 Violini 13 Giorgi 14 Galletti) 

ARBITRO Bailo di Novi Ligure 

RETI 64 Pierleoni 68 Cinello 

NOTE Angoli 6 a 3 per il Messina Cielo coperto terreno in buone 
condizioni spettatori 10rnila Ammoniti Petitti Avanzi Lose¬ 
to e Da Mommio 




PIACENZA 


1 

MONZA 


0 

PIACENZA Bordon 
t Madonna (88 
gnon (75 Russo) 

Colasante Concna Mieti Masi Manghet 
Bozz a) Calassi Ser ol Roccatagl ata Si 
(12 Grilli 13 Camporese 14 Moretti) 


MONZA Nuc ari Fontanini Mancuso Zanoncelli Rossi G aret 
ta Salvadé(64 Bois) Consonni Casragh Stroppa (87 fìob 
bat) Ganz (12 Bragia ISNardeccha 14 Voltolini) 

ARBITRO Piana di Modena 

RETE 57 Sgnori 

NOTE Angoli 4 a 2 per 1P acenza Ammon ri Salvadé Madonna 
Roccataglata Consonni Zanoncelli Concna Man ghetti 
Spettatori 6m la G ornata di sole terreno in ottime condizioni 







BARLETTA 


UDINESE Gareila Paganin (22 Galparoli) Orlando Manzo (88 
Fmeano) Stergato Lucci Branca Zannoni DeVitis Catalano 
Mnaudo (12 Abate ISPasa 16 Vagheggi) 

BARLETTA Coccia Saltarell (75 Giusto) Ben ni Mazzaferro 
Guernni Magnocavallo Nardm Foretti Vncenzi Beccalossi 
Marcellino (12 Barboni 14Ferrazzoli 15 Cossero 16Son 
cn) 

ARBITRO Sangu netti di Ch avar 

RETE 2 DeVts sur gore 5 Zannoni 9 Beccalossi 30 Minau 
do 

NOTE Angoli 5 a 4 per I Udinese Ammon ri Orlando Fioretti e 
Guerrni Espulso al 51 Beccaloss per protesto Spettatori 
20m la Giornata primaverile terreno ottimo 
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BASKET. Al 

BASKET. A2 

[ RUGBY 




2* GIORNATA. 

Philips Milano - Ipifim Tonno 102 92 

WimaVismaraCantu-SnaideroCaserta(g sabato) 102 105 
Allibert Livorno - Divarese Varese 86 85 

Phonola Roma • Hitachi Venezia 95 78 

Knorr Bologna - Riunite R Emilia 79 89 

Benetton Treviso • Arimo Bologna (d t s ) 92 84 

Napoli Basket - Enichem Livorno 97 94 

Scavolmi Pesaro - Alno Fabriano (g 12 10 88 ) 99 84 

2* GIORNATA 

1 

Caripe Pescara • SanBenedetto Gorizia 97 77 1 

Fantoni Udine Viola R Calabria 101 100 j 

, Annabella Pavia Roberts Firenze 99 107 ' 

Sharp Montecatini • Irge Desio 92-100 ' 

Kleenex Pistoia - Jollycolombam Fori) (d t s ) 86 80 ' 

Fihdoro Brescia • Glaxo Verona 83-102 

Marr Rimini • Teorema Arese 92 84 i 

Sangtorgese Corona Cremona 65 68 

Al A2 

Petrarca-Padova-Colli Euga- Parma Rfe-Metal plastica 
nei 11-30, Brescia-Nutnii- Alt. Mirano 19-9. Pastajolly 
nea Catvisano 15-3, Fracas- Tarvisium-Roma Olimpie 

so San Donà-Scavolini Aqui- 6-12, Aiosa Paganica-lmoco 
la 10-21, Unibit Cus Roma- Villorba 9-18, Amatori Ca- 
Benetton Treviso 19-24, tania-Rugby Livorno 20-12, 
MediolanumAm Mi-Casone imeva Benevento-Caa Risp. 
Noceto 34-9. Eurobags Ca- ?. ^ Oehiah 

sale-Bilbo> Piacenza 38-8 Bl-Tre Pini Padova 


MRIA 


CLASSIFICA: Philips Snaidero e Napolibasket 4 Allibert Arimo 
fienetton Oivarese. Enichem Hitachi Phonola Cantine Riunì* 
te e Scavollni 2, Alno, Ipifim e Knorr 0 


^orona irge M^eenex j/iarr e Hocerts 4 M^oro. Mediolanum e fienetton punti 
SanBenedetto Teorema^ Caripe Fantoni e Glaxo 2 Sharp, g ypibit Fracasso e Scavolini 
Viola Annabella Jollycolombani e Sangiorgese 0 6 Petrarca Nutrilmea e Brescia 

4 fiilboa Casone e Eurobags 
2 


CLASSIFICA: Parma 10 Am 
Catania 8 Imeva e Imoco 7, 
Cas Risp R E 6 Roma Olim¬ 
pie S Livorno, Pastaiolly, Pa- 
ganica 4 Occhiali Vogue 3 
Metalplastica 2 Tre Pini 0 



Doping 

Sosi^o 
medico 
dei pistard 
azzurri 

■■ MILANO Edoardo Gre- 
fiori non è più il commissario 
tecnico dei dilettanti stradisti 
Cosi ha deciso il consiglio di 
rettivo della Federciclo su 
proposta di Raffaele Cariesso, 
cosi si è trovato un capro 
espiatorio per ii fallimento dei 
comdon azzum nelle Olim¬ 
piadi di Seul Invano qualche 
dirigente si è battuto per Gre- 
fiori ricordando che nel pas¬ 
sato dei triestino ci sono due 
medaglie d'oro, due medaglie 
d'argento e una medaglia di 
bronzo Cariesso, da tempo in 
rotta con un tecnico che non 
accettava I compromessi e ri¬ 
pudiava le interierenze fede¬ 
rali, ha tenacemente chiesto 
la testa di Gregori e l'ha otte¬ 
nuta affidando I incarico al 
bergamasco Giosuè Zenoni 
Fra le altre decisioni della Fe- 
derclclo c’è la sospensione di 
un anno del medico Claudio 
Pecci, responsabile sanitario 
dei pistard È stato giudicatp 
responsabile del fatto che agli 
ultimi mondiali in Belgio il 
corridore Rampazzo, non si è 
presentato all’esame antido¬ 
ping. E a proposito di doping 
vengono in un certo senso 
«riabilitati» il professionista 
Gollnelii e II dilettante Cola- 
martino che giudicati positivi 
nei Mondiali di Gand erano 
stati squalificati per due anni 
Un ricorso ha stabilito che (a 
legge del Coni non era ancora 
applicabile e seguendo la 
prassi deirUcu (un mese di 
squalifica) i due ciclisti po¬ 
tranno riprendere rattlVità. 

ncs 


Knorr, squadra miliardaria, battuta nel deiby emiliano 

Bologna ubriacata dalle Cantine 


Dòpo il secondo turno di campionato la classifica del 
basket premia un terzetto medito composto da Phi¬ 
lips, Snaidero e Napotibasket In coda , e ancora in 
cerca di vittoria, restano Fabriano, Tonno e Knorr 
Bologna Giornata nera per Bologna che vede anche 
l'Anmo sconfitta a Treviso e delle cadute impreviste. 
Quella della Divarese a Livorno e deirEnichem a 
Napoli L’Hitachi ndimensionata dalla Phonola 


PIERPRANCESCO PANQAUO 


■i ROMA Torneo di basket, 
seconda giornata Siamo già 
alla selezione I risultali di len 
consentono 1 imbattibilità a 
sole tre squadre - Milano, Na¬ 
poli e Caserta, quest'uitima 
nell'anticipo di sabato - che 
ora guidano la classifica Un 
terzetto Inedito che rende 
omaggio alla tradizione con la 
Philips di Milano, alla realta 
nuova delle ultime stagioni 
con la Snaidero Caserta e alla 
novità assoluta con la forma¬ 
zione partenopea Controsen¬ 
si del basket che piace anche 
per questa sua capacita tra¬ 
sgressiva Il Napohbasket. an¬ 
che se di meteore ad inizio 
stagione ve ne sono sempre, 
era data tra le équipe meno 
competitive, con difficoltà di 
bilancio - ancora priva di 
sponsor -, una fase di nstrut- 
I turazione affidata alla bac- 
I chetta del mago slavo Novo- 
sei, due stranien, Simpson e 
McQueen al cui cospetto Car- 
neade fa la parte di Pippo 
Baudo Invece, Simpson fa 32 
e Napoli trova una stella a bas¬ 
so costo Fascino dell impre¬ 
visto, si diceva 11 turno appe¬ 
na concluso a) momento la¬ 
scia gloria un po' a tutti Non 
I ne ha certo bisogno Bob 
I McAdoo, anche se non siglas- 
I se prestazioni da 38 punti co¬ 


me quella contro l'iplfim del 
Morandotti che tutti si sono 
stancati di aspettare Né 
Oscar SOCIO Vip del club dei 
realizzatori (anche sabato 
37) 

Se I è presa con la forza, in¬ 
vece, Pasini e la sua Cantine 
Riunite, sciogliendo una 
Knorr che al momento, saso¬ 
lo di Brunamonti e Silvester 
Fischetlo e Lamperli mettono 
li bavaglio al mitico Richar- 
dson e la Hill band stona di 
brutto Se mezza Bologna 
piange, l'altra metà non nde 
Come per solidarietà anche 
l'Arimo dei super si perde a 
lYeviso Dopo un supplemen¬ 
tare, però, cosi può salvare al¬ 
meno la faccia 

Fermala Cantò nell'antici¬ 
po, anche per le assenze di 
Benson e Bosa, si arena anche 
la Divarese in casa Altibert 
Una piccola rivincita del play- 
off della scorsa stagione Stra¬ 
nezze delia fase di rodaggio 
che vede le squadre alternare 
prestazioni avvincenti ad altre 
sconcertanti, senza i) mimmo 
rispetto del potenziale e dei 
valori accreditati Per questo 
l'Allibert, data per formazione 
con seri problemi, ne risolve 
alcuni superando la blasonata 
Varese di Isaac, sicura prota¬ 
gonista della stagione Mentre 



E la Scavolini 
a Madrid 
non ha brindato 


Ano Costa: con Cracis il migliore delia Scavollni 


1 cugini deli Enichem dopo 
aver strapazzato la Knorr a! 
primo turno subiscono la ri 
monta e 1 aggressività dei na 
poletani Poi Venezia Attesa 
ad una conferma dopo aver 
domato i campioni della Sca- 
volini, naufraga sotto r«acqua 
alta» di canestn che i romani 
le fanno trovare al Palaeur 
In A2 tre le vittone esterne. 


quelle di Roberis IrgeeGlaxo 
Verona rispettivamente a Pa 
Via Montecatini e Brescia In 
cinque sono in vetta a punteg¬ 
gio pieno Firenze De«o, Cre¬ 
mona. Pistoia e Rtmmi Que- 
st'ultima é una vera sorpresa, 
COSI come len ha bnSiato ij 
successo della Glaxo Verona 
a Brescia 


M MADRID Come da pro- 
j nostico la Scavoiini ha con- 
I eluso ai quarto e ultimo posto 
I )a sua avventura al Tomeo 
Open di Madrid Pur dispo¬ 
nendo di Darren Daye, nchia- 
maio m gran fretta da Pesaro, 
la formazione campione d Ita¬ 
lia è stata sconfitta dalla Jugo 
' slavia per 100 a 91 Divac e 
' compagni hanno messo al si¬ 
curo il nsultato nel terzo quar¬ 
to di gioco quando si sono 
trovato in vantaggio di 28 pun¬ 
ti 

Nell’ultima frazione gli slavi 
si sono limitati a gestire il van¬ 
taggio In termini rassicuranti 
stata partita autentica pra¬ 
ticamente solo nel primo 
quarto quando la Scavolmi e 
nuscita a tenere tesla agli sca¬ 
tenali dmanci grazie ad un ec¬ 
cellente apporto di Ano Costa 
sottocanestro Poi quando è 
affiorata la stanchezza, la pan¬ 
china pm lunga a disposizione 
di ivkovic ha fatto la differen¬ 
za e per i pesaresi non c è sta¬ 
io piu niente da fare Nella 
Scavolmi buone le prestazioni 
di Costa (18) Gracis (20) e 
'del nenirante Daye (18) Da 

? ii jugoslavi il solito Paspal) 
21). ^dia (17) e Divac 04) 
sono stati i giustizien della for¬ 
mazione di Bianchini 





Rugby. Con un ricco sponsor Milano minaccia lo strapotere veneto 

Uuitiiiia meta di Berlusconi 
& volare la pallovale 


L'Amaton Milano ha uno sponsor che non sembra 
tale. Si tratta infatti della Mediolanum, azienda di 
assicurazioni Non sembra tale perché Mediolaiium 
è li nome latino di Milano ma è uno sponsor e impor¬ 
tante perché è del gruppo Rninvest che significa 
Berlusconi, li club punta alle semifinali dei play-off e 
intanto ieri ha trovolto 34-9 il Noceto che domenica 
scorsa aveva battuto la capolista Cus Roma 


REMO MUSUMECI 


ài'*11 


Chiudono le Olimpiadi bis 


mm SEUL Si concludono oggi con la marato 
na le Paraotimpiadi per disabili di Seul Alle 
ore 12 locali partirà la gara nservata agli atleti 
in carrozzina mentre mezz'ora dopo partiran¬ 
no i non vedenti Da 1 duecento atleti parteci¬ 
panti non mancheranno gli italiani Carmelo 
Addaris, Paolo Oberhofer e Giulio Gusmeroli 
Il presidente del Comitato olimpico internazlo 


naie, lo spagnolo Juan Antonio Samaranch, 
che si trovava nei giorni scorsi nella capitale 
sud-coreana ha delinito questa manifestazio¬ 
ne un'autentica «svolta» nello sport mondiale 
non escludendo che un giorno alcune discipli¬ 
ne delle Paraolimpiadi possano essere ammes 
se alle Olimpiadi Intanto è tempo di saluti 
nella foto un gruppo di atleti si è fatto ntrarre 
davanti ad un tempio 


■i MIUNO L'Amaton è il 
club Italiano di nigby più ncco 
di scudetti 13 Dopo un lungo 
purgatone in sene B - e perfi¬ 
no in C - la squadra è tornata 
a vivere giorni felici Ha un 
presidente, Sandro Manzoni, 
che e tutto un programma 
perche con un nome simile 
non SI può essere che milane¬ 
si E ha trovato uno sponsor 
che reca nel nome > Mediola- 
num - l'essenza della citta 
L'Amaton è tornata in sene A 
cinque anni fa e a piccoli passi 
ha realizzato una escalation 
tecnica e sociale di grande n- 
bevo Lo sponsor e Fininvest e 


ha quindi Tabltudine di non li¬ 
mitarsi alia semplice opera¬ 
zione del sostegno economi¬ 
co vuol vedere e capire Vuol 
nportaie il nigby milanese ai 
grandi livelli del passalo - e il 
cielo sa quanto bisogno abbia 
ti rugby di uscire dalie frontie¬ 
re del Veneto > e m vuol 
farsi aiutare da qu^to tallissi¬ 
mo sport, rude e aggressivo 
ma non angosciato dàia vio¬ 
lenza sugli spaiti, a comb^te- 
re li teppismo 
il programma è molto seno 
e la squadra - da quel che ho 
visto mi sembra forte e solida 
anche se per ora pnva di un 


leader - appare pienamente 
coinvolta nei progetti della di- 
ngenza Nel rugby spesso ab¬ 
bonda lo spinto goliardico 
che impedisce ai giocaton di 
espnmere quel che potrebbe 
ro e dovrebbero A Milano vo¬ 
gliono dimostrare che si può 
uscire da questo vicolo cieco 

Dove vuol amvare il Medio- 
lanum? 

Sandro Manzoni esita giu¬ 
sto un attimo, forse perché di¬ 
stratto da una bella azione dei 
SUOI ragazzi, pnma di rispon¬ 
dere «Vogliamo amvare ai 
play-off e far meglio dell anno 
scorso La scorsa stagione ci 
siamo piazzati al quinto posto 
e dunque ora l’impegno è di 
raggiungere le semifinali Alla 
fine di novembre arriveranno 
gli australiani David Campese 
e Brad Burke e dunque l’im¬ 
presa non e impossibile» 

Non è impossibile ma è ar¬ 
dua perché significa togliere 
dalle semifinali una deile 
quattro grandi del rugby italia¬ 
no L anno scorso le semifinali 
le giocarono il Rovigo, il Devi- 
so. il Petrarca e i Aquila II Me- 


diolanum sogna di cacciare 
una delle quattro dai gotha 
Chi7 Così a occhio la più de¬ 
bole delle quattro sembra il 
Petrarca 

David Campese è il fantasti¬ 
co trequarti che e stato punto 
di forza dei Petrarca per tre 
stagioni Brad Burke e il me¬ 
diano di mischia capace di il¬ 
luminare li gioco della squa¬ 
dra Il Mediolanum ha già una 
mischia solida e potente e di¬ 
spone di giocaton combaiuvi 
e veloci ^ giocare il bel gio¬ 
co alla mano che lutti dicono 
di volere e che pochi pratica 
no E in pm sa espnmersi sul 
campo con continuila 

Le idee sono molte e belle 
farsi aiutare dallo sponsor a 
trovare un posto di lavoro a 
chi non ce I ha. portare allo 
stadio 1 ragazzi delie scuole 
spiegando loro cos’è il rugby 
e da quale spinto è mosso, 
portare piu genie sugli spalti, 
tanta gente e non i soliU imdu- 
cibili nabitués 

Non è una sfida sono cen 
to sfide che vale la pena di 1 
vivere fino in fondo 


«Presidente, datti all’ippica...» 


La Federazione sportiva italiana ptù in crisi è forse 
quella che gestisce Tequìtazione. È tornata da Seul 
maltrattata e col dr^ma di un ca^lo morto forse 
per doping Le polemiche ora sono» pane quotidia¬ 
no per i suoi dirigenti che stanno vivendo una infuo¬ 
cata vigilia elettorale. I candidati alia presidenza so¬ 
no tre, diciamo pure che son^roppi, e non fanno 
economia di parole per accusaHi l’un l’altro 


■i MILANO Povera equita¬ 
zione italiana, così gloriosa e 
cosi malridotta I tempi dei 
fratelli Piero e Raimondo 
D'Inzeo e di Graziano Manci- 
nelli sembrano definitiva¬ 
mente tramontati e ii futuro 
appare buio II presidente Li 
noSordeliJ vive in una condi¬ 
zione di perenne contesta 


zionej^i prepara a difende 
re la pHtrona dall assalto di 
due sfidanti Mauro Checcoli 
ed Enrico Bedmi Mauro 
Checcholi e stato un grande 
cavaliere in quella affasci 
nanfe e terribile specialità 
che è il concorso conipleto 
e ne! 64 ai Giochi di Tokio 
conquisto due medaglie d o- 


ro Ha deciso di candidarsi 
alla presidenza per porre fi¬ 
ne a una situazione insoste¬ 
nibile ed e convinto che il 
tempo di Lino Sordelh sia 
definitivamente passato En 
nco Bedini si candido alla 
presidenza quattro anni fa 
dopo li disastro di Los Ange¬ 
les ma non raccolse pm del 
30 per cento dei voti 
I due sono agguerriti e de 
cisi a scalzare il rivale Ma 
combattendo ognuno la sua 
personale battaglia non han¬ 
no alcuna possibilità di vin 
cere Dovrebbero trovare 
1 accordo per il bene della 
Federazione - se lo sport nel 
quale sono impegnati e vera¬ 


mente più importante delle 
ambizioni personali - e anzi¬ 
ché camminare divisi fare 
fronte comune Per il mo¬ 
mento Lino Sordelli si limita 
a preparare il programma 
senza troppo preoccuparsi 
di due rivali che altro non 
faranno che disperdere voti 
La battaglie e aspra e tutta¬ 
via sembra che i belligeranti 
non SI preoccupino impe¬ 
gnati come sono a farsi la 
guerra di capire e spiegare i! 
disastro olimpico di Seul che 
SI aggiunge a quello ancor 
più grave di Los Angeles Per 
la prima volta I Italia non era 
in lizza nel salto individuale e 
a squadre E stato dunque 


toccato il fondo e appare 
chiaro a chiunque che biso¬ 
gnerà porre nmedio a una si 
tuazione che il passare dei 
giorni non fa che appesanti¬ 
re 

Oggi la Federazione sem¬ 
bra intenzionata a uscire ^io 
scoperto discutendo di Seul 
e delie accuse su\ doping n 
fente dalla stampa Ci sara 
un Consiglio federale e ne 
sapremo di pm E tuttavia e 
difficile immaginare che tipo 
di difesa utilizzi Uno Sordeiii 
che resta in ogni caso il gran¬ 
de accusato anche se i suoi 
nvali. entrambi decisi a sca! 
zarlo perdono piu tempo ad 
accusarsi che a decidere co 
sa fare ORM 


Pesisti» tecnici e dirigenti 

Raffica di dimissioni 
in Ungheria dopo Seul 
È Teffetto-doping 


M BUPADEST De dingenti 
della federazione ungherese 
di sollevamento pesi il presi¬ 
dente Zoltan Nagy, il capitano 
della nazionale Laszlo Am- 
brus e 1 allenatore Endre Fa- 
zekas e tre medici federali si 
sono dimessi dai loro incan 
chi Lo ha annunciato alla ra¬ 
dio ungherese il vicepresiden 
le della stessa federazione 
Tamas Tibos Le dimissioni 
sono in relazione alle squalifi¬ 
che per doping che hanno 
colpito a Seul Kelman Csen 


gen (75 kg) e Andor Szanyi 
che aveva conquistalo la me 
daglia d argento nei 100 kg In 
una intervista radiofonica, 
Szanyi aveva dichiarato «Ci 
hanno dato una manciata di 
pastiglie e ci hanno detto di 
ingoiarle L abbiamo fatto 
senza avere la minima idea di 
cosa potessero essere» Le di 
chiarazioni erano state poi 
confermale da Csengeri che 
aveva aggiunto «Non sono 
certo un chimico e non posso 
analizzare quello che mi dan 
no pnma di una gara» 


A Torino «smash» McEnroe (nella foto) 

H lonno g, ^ aggiudicato la prima 

dì mCcnrOG edizione della «Due giorni» 

RDi»lrDr tfinrA tennistica di Torino in fina- 

pew«r vmue liquidato 11 connazio» 

Il SupCfSdìkO naie Aaron Krickstein con 

un perentorio 6-3 6-1 in ap> 
pena 58 minuti di gioco, H 
terzo posto e andato all italiano Paolo Canè che ha supera¬ 
lo in una partita non certo esaltante I argentino Martin 
Jaite per 6-3 6 4 Importante affermazione per Boris Be¬ 
cker nel torneo SuperSeiko di Tokio, disputatosi di fronte 
a 11 000 spettatori Con li punteggio binale di 7-6 6-4 U 
tedesco ha battuto l'australiano John Fitzgerald, numero 
32 della classifica mondiale, che aveva eliminalo nei cono 
de! torneo lo svedese Stefan Edberg La svolta decliva del 
match è stata il tie break del pnmo set che «Boom-boom» 
SI è aggiudicato per 7 a 4 


vmORIA BOSTON. I Boston 
Celtics invece hanno battuto 
ieri a Madnd il Reai Madnd 
ni 96 

Ieri intanto Gianm De Mi- 
chelis, presidente della Lega 
Basket, ha fatto il punto sulla 
candidatura dell Italia per 
ospitare il prossimo anno al 
terza edizione del Tomeo 
Open «Non possiamo dire an¬ 
cora nulla di cerio, per il mo¬ 
mento assistiamo a questa 
edizione II suo successo, su- 
penore a quello dell'anno 
scorso a Milwaukee ci fa pen¬ 
sare all opportunità di averlo 
in Italia» De Michelis si è in¬ 
contrato a Madnd con il Com- 
missioner deli'Nba David 
Stem e durante la partita Sca- 
volint-Jugoslavia si è soffer¬ 
mato sulla possibilità di porta¬ 
re quasta manifestazione in 
Italia Milano o Roma sembra¬ 
no la destinazione obbligata 
dopo che la Spagna I ha ospi¬ 
tata quest anno 

Il presidente della Lega si è 
detto d’accordo perché quel¬ 
la del 1989 non sarà solo la 
terza edizione del Tomeo 
Open ma anche quella del ba¬ 
sket open, nferendosi alia ca¬ 
duta dele bamere fra profes- 
SionisUo e dilettanti che la Fi- 
ba sancirà nel prossimo apnie ■ 
a Monaco 


Atti Aerini I carabinieri di San Miniato 

Hill UdkViii» hanno denunciato a 

(ICnUnCldtO piede libero per atti osceni 

SI pubblico il ciclista 

H uviiaia professionista polacco 

PidSCCki i-ech Piasecki Sabato sera 

il corridore era stato trova- 
loda una pattuglia dei cam- 
bmierì su una automobile con il travestilo Giuseppe Cotu- 
gno 22 anni, napoletano Lech Piasecki ha detto ai caraM- 
nieri di essere convinto di essersi appartalo con una donna 
e non con un uomo in abiti femminili I due erano stati 
trovati durante un normale servizio di controllo per la 
repressione della prostituzione Piasecki, che corre nella 
•Del Tongo-Coln^o» (ma nella prossima stagione sarà 
con Saronni e Visentmi nella nuova formazione ideata da 
Colnago), nell'agosto scorso ha conquistato la maglia iri¬ 
data dell'inseguimento ai mondiali di ciclismo su pista di 
Gand (Belgio) e fu mondiale del dilettanti 


AiitA tra ^no spagnolo di 34 anni e i 

I 4 II *** suoi due figli, di due e undi- 

kI TOIid ci anni, sono stali uccisi da 

In Cn:inn:h» una delie vetture parteci- 

m panii alla gara automobili- 

tr6 inortl snea m salita di Uklola (nel¬ 

la provincia basca di Bisca- 
glia) viclno a Bilbao Nume¬ 
rosi spettaton sono stati inoltre fenti dalla «Osella» (con 
motore Bmw) fuori strada dopo alcune sbandate In tema 
di incidenti, il motociclista friulano Etfy Onoli - protagoni¬ 
sta qualche giorno fa di una rovinosa caduta al Rally dei 
Faraoni * è rientrato ieri in Italia ed ora è ricoverato all’o¬ 
spedale «Ocivasutta» di Udine Orioli ha npoitato la frattu¬ 
ra di due vertebre, ma le sue condizioni generali non sono 
gravi 


A Imola vince 

Ndnnini m Formula 1 e deU’Alfa 

l/illonoiiu» ir Corse nella Velocità tUrl- 

viiiencuvc ji. ^ Imposto nell'undi- 

in Pdnn6 ceslma e penultima prov'a 

del campionato Italiano di 
velocità che si è svolta ieri • 
Imola Dopo la pole position, il pilota senese non ha avuto 
problemi per tutti i dieci gin della gara concludendo lU 
pnmo posto davanti al francese Jacques Laffite. Riccardo 
Fatrese è stato costretto al ntiro a due giri dai termine 
mentre Gianfranco Brancatelii, giunto sesto, ha conquista¬ 
to li titolo Italiano Nella sua categona i) figlio di Gilles 
Villeneuve, Jacques, ha avuto diversi problemi alla sua Alfa 
33 della Salerno Corse (organizzatnce del campionato) 
Per questo, nell'ultima gara avrà a disposizione una Peu¬ 
geot 1300 Rally 205 e proverà anche in quella circostanza 
la Bmw M3 del Team Bigazzi 


LEONARDO lANNACCI 


LO SPORT iW TV _ 

RaluDO 15 30 I unedi sport 
Raldue. 18 20 Tg2 S]X>rtsera. 20,15 Tg2 Lo sport 
Raitre 15 30 Tortora Supermarecross, 18 45 Tg3 Derby, 22,30 
il processo dei lunedi 
Tnc. 14 Sport News Sportissimo 

Capodlstrta. 13 40 Juke box, 14,10 Basket, finale del torneo 
Open di Madnd (replica), 16,10 Sport spettacolo. 19 Juke 
box (replica), 19 30 Sportime, 20 Juke box. 20,30 Football 
amencano San Prancisco-Los Angeles, 22,45 Sportime ma- 
gazine, 23 Boxe di notte 


_ BREVISSIME _ 

Votfcov netl'Nba. fi sovietico Alexander Voikov potrebbe gioca¬ 
re quanto pnma negli Stati Uniti, un accordo in tal senso 
sarebbe stato raggiunto nei giorni scorsi tra l'Nba e 11 mini¬ 
stero dello Sport e della cultura sovietico 

Vince la Sbriver. Lamencana Pam Shnver si è aggiudicata il 
torneo Indoor di Zungo battendo in finale la bulgara Manue¬ 
la Maieeva per 6-3, 6 4 

Auto-slalom, il trapanese Andrea Genova su «Lancia Beta Mon¬ 
tecarlo» ha vinto la pnma edizione dello slalom «Città di 
Mazzanno» disputata in due manche di 3050 metri 

Rally di Roma. Si è concluso nella cornice di via Veneto il nono 
Rally di Roma La vittona assoluta aU'equipt^gio lombardo 
formato da Massimo Bigoti e Gianluca Roda su Bmw M3 che 
hanno bissato i) successo dell anno precedente 

Hockey su ghiaccio. Risultati Alteghe-Asiago 5-11, Cortlna- 
Milano 4 2 Fiemme-Bolzano 2 5, Merano-Brunico 3-8. Va- 
rese-Fassa 2-1 Classifica Asiago e Bolzano 11, Varese 9 
Fassa 8 Cortina 6, Flemme 5, Brunico, Milano e Merano 3, 
Alleghe 1 

Scherma. L italiano Tom Terenzi si e imposto nella «Villa de 
Madnd» gara valevole per la Coppa del Mondo under 20 di 
sciabola 

PaUamano. Risultati serte Al Jomsa Riminl-Sidts Fondi 24-23, 
Gaeta Bolzano 20 17, Met Eur-lmola 24-22, Ortigia Siracusa- 
Rubiera 27 19 Bressanone Rovereto 19-11 Cividm Trieste 
Prato 20 18 


18 ; 
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Motori 


Tirano le vendite della 
casa di Arese tanto 
che Tanno si chiuderà 
con il bilancio in nero 


Un rilevante contributo 
Tha dato la berlina 
che ora si presenta 
con la gamma rinnovata 


Due nuovi propulsori 
per TAlfa Romeo 75 


Quello spagnolo è un mercato dell'auto in espan¬ 
sione e 1 Alfa Romeo vi sta ottenendo ottimi nsulta- 
ti Ecco quindi la scelta di Madrid per la presenta¬ 
zione alla stampa internazionale della nuova gam¬ 
ma della 75, il modello che sta dando te maggion 
soddisfazioni Ecco quindi perche per la 75, oltre 
ai consueti aggiornamenti estetici, sono stati adot¬ 
tati due nuovi motori 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

FERNANDO STRAMBACI 


■■MADRID Le cose peri Al 
fa Romeo stanno andando 
particolarmente bene in Spa 
gna Evero che si tratta di un 
mercato dove tutte le Marche 
vantano aumenti delle vendi 
te ma sono le percentuali di 
quota di mercato il dato pm 
significativo Quello dell Alfa 
con 1 726 vetture vendute se 

S nava ancora nel 1985 uno 
3 miserello che si trascinava 
da cinque anni Poi nell 86 il 
salto al 2 per cento diventalo 
2 5 lo scorso anno A fine 88 
la CIUM) di Arese sarà al 2 6 per 
cento con 26 mila auto vendu 
te 

Da questo momento I asce 
sa sarà pio difficile Ecco per 
chè l Alfa Romeo ha deciso di 
giocare propno in Spagna 
presentandola alla stampa in 


temazlonaie e organizzando 
intorno a Madnd un percorso 
di prova la sua carta migliore 
1 Alfa 75 

Questo modello è quello 
che tra le auto con il marchio 
del Biscione ha avuto in rap¬ 
porto al segmento di appaile 
nenza il maggior successo 
commerciale su lutti i mercati 
In Spagna supportala dalla 33 
che è sempre il modello che 
fa più numeri è la 75 che ha 
tallo uscire I Alfa da una posi 
zione marginale 

Vittono Porta, direttore 
commerciale dell azienda per 
I Italia spiegando ai giornali 
stl Italiani i andamento del 
mercato non ha fatto mistero 
del suo entusiasmo Si è la 
sciato tanto trascinare che 
dopo aver lamentato che le 


Una nicchia 
per la Vitara 
della Suzuki 


Vista dall'alto della Suzuki Vitara In versione cabriolet 


■■ La Vitara è per diversi 
aspetti una vettura originale 
che sembra rispondere a nuo 
ve e per ora Insoddisfatte n 
chieste del «consumatore au 
tomobilisla» in un ambito di 
prezzo ancora accessibile a 
una larga fascia di persone 

Da quei formidabile succes 
so di marketing che sono le 
due piccole SJ 410edSJ 413 
la nuova vettura si distacca 
pur volendone rispettare tl 
successo perchè si propone 
In qualità di «prima macchi 
na» Infatti mentre la piccola 
Suzuki importata in Italia dal 

I Autoexpò di Bolzano è stata 
adottata per oltre il 50 per 
cento da un utenza femmim 
le la più grande e dotata Vita 
ra potrebbe spostare la per 
cenluale (anche per una mag 
giore disponibilità flnanzian^ 
a favore di un pubblico ma 
schile Rimane tuttavia il li 
mite costituito dalla esiguità 
dei bagagliaio sufficiente per 
una valigia 

Le versioni importate sono 
due Berlina e Cabriolet con 
diversi allestimenti accesson 
siici il piu completo è quello 
della ferlina JUC compren 
dente fra I altro ruote libere 
automatiche alzacnstalli e 
specchi elettnci chiusura 
centralizzata sedili postenori 
separati scorrevoli e nbaltabi 

II volante regolabile ecc 
Lunghissima la lista di acces 
sori per la personalizzazione 
esterna della vettura fomiti 
come opzionali 

Sedendoci al volante e per 
correndo un breve tratto non 
asfaltato abbiamo potuto ap 
prezzare la comodità dei sedi 
li antenon e ia pratic (à del 
servosterzo (sulla Berlina 
JLX) Un notevole salto di 


qualità rispetto alle piccole SJ 
410 e 413 è stato realizzato 
nei confort dei passeggen po- 
sterion che finalmente di 
spongono di sedili sufficiente 
mente nalzati nspetto al piano 
d appoggio dei piedi 
Altri pregi sono la silenzio- 
sità di marcia e la morbidezza 
delle sospensioni a molle ed 
ammortizzaton Bella e fun 
zionaie la plancia piacevole il 
tessuto dei sedili dall insieme 
nsuita un abitacolo accoglien 
te e confortevole che con 
sente lunghe percorrenze 
Abbiamo lasciato per ulti 
me le note tecniche perchè ci 
sembrano meno carattenz 
zanti quantunque tutt altro 
che trascurabili 
La Vitara a causa di un ai 
tezza da terra di «soli* 200 
mm non è omologabile come 
fuonstrada ma viene conside 
rata una vettura normale Per 
tanto subisce li contingenta 
mento delle importazioni Ciò 
nonostante e di (atto una vera 
fuonstrada di 1590 cc dicilin 
drala e 74 CV di potenza la 
coppia massima raggiunge i 
12 5 Kgm a 3 100 gin Non è 
previsto un motore diesel 
Il cambio è dotato di 5 rap¬ 
porti piu le ndotte e la trasmis 
sione con ruota libera manua 
le 0 atomatica consente 1 in 
senmento aggiuntivo della 
trazione antenore 
Le dimensioni esterne sono 
state contenute entro valon 
molto vicini a quelli delle SJ 
La lunghezza totale (con ruo¬ 
ta di scorta poslenore ester 
na)èdimm 3 620 lalarghez 
za di mm 1 630 e 1 altezza di 
mm 1 665 Contenuto anche 
I interasse soltanto 2 200 
mm mentre la carreggiata 
raggiunge e 1 400 mm 


vendite di 75 sarebbero ben 
piu aite anche in Italia (39 000 
quest anno contro le 35 800 
dell anno scorso) se soltanto 
Ci fossero piu auto disponibili 
SI e lasciato scappare (ma se 
I e propno lasciala scappare?) 
un indiscrezione quest anno 

1 Alfa Romeo chiuderà il bi 
lancio in nero o quanto meno 
m pareggio con due anni e 
mezzo di anticipo sulle previ 
sioni 

■Amba la 75^ dunque vi 
sto che siamo in Spegna e ve 
diamo cosa succede nella 
gamma che da oggi viene 
messa m vendita m Italia col 
solito ntocco di prezzi spiega 
to con I inflazione sia pure 
rallentata 

Gli interventi di maggior ri 
lievo SI nfenscono alle moto 
nzzazioni La versione 1 8 con 
motore a carburaton viene so¬ 
stituita da un modello della 
stessa cilindrata con motore a 
iniezione a fianco della tur 
bodiesel di 2 lltn compare an 
che una versione turbodiesel 

2 4 litn sempre con motore 
VM 

Per il motore a benzina 
grazie ad un sistema integrato 
01 gestione eiettronica (ah 
mentazione a iniezione Bosch 
Motronic ML3 3 e accensione 


di tipo digitale) ed alla distri 
buzione bialbero con vanato 
re di fase controllato dallo 
stesso microprocessore si è 
aumentata di 2 cv la potenza 
(122 cv) Essa e sfruttala non 
per aumentare la velocità 
massima cheenmastadi 190 
km/h ma per migliorare la 
coppia che ora è di 16 3 kgm 
a 4000 gin Ne hanno guada 
gnato elasticità di marcia ac¬ 
celerazione (IO 4 secondi per 
passare da 0 a 100 km/h) e 
consumi (scesi da 9 liln per 
100 km ai 120 orari a 8 9 e, 
soprattutto da 12 a 10 S nel 
ciclo urbano) 

Ancor pm rilevante il risul¬ 
tato ottenuto con I adozione 
del VM di 2 393 cc per la se 
conda versione turoodiesel 
Grazie ad esso (112 cv 24 S 
kgm di coppia a 2400 gin 
Il 7 secondi per passare da 0 
a 100 km/h 185 Im/h di velo¬ 
cità massima) 1 Alfa 75 si col 
loca al vertice de) settore del 
le auto con Diesel 4 ciUndn 
Per il resto e per tutta la 
gamma mascherina anteriore 
ndisegnata cofano con im¬ 
pronta centrale insonorizza 
zione migliorata nuovi avesti 
menti interni migliore scom 
mento dei sedili nuova grafi 
ca per la strumentazione 



I nuovi motori 18 a iniezione elettronica (a sinistra) e 2 4 turbodiesel (a destra) che equipaggiano 
due versioni dell'Alfa Romeo 75 Nella foto m alto TAlfa 7518 i e vista di fronte 



Puntando alle «nicchie» di mercato la Suzuki è 
passata dalle 200 mila macchine costruite sei anni 
la, al milione di macchine prodotte nel 1987 Con 
la nuova Vitara viene seguita la stessa filosofia 
offnre un prodotto particolare che si colloca in 
uno spazio (asciato libero dai concorrenti II prez¬ 
zo della Vitara va da 23,5 a 25,5 milioni della 
versione più lussuosa 


UGO DALLO' 


La Casa svedese ha 
cominciato le vendite 
in Italia della nuova 
berlina tutt’avanti 

Cinque le versioni 
della 440 e, volendo, 
anche tre modelli 
con catalizzatore 



U versione Turbo della Volvo 440 


Ecco l’apolide col marchio Volvo 


Puntualmente, come aveva annunciato a giugno, la 
Volvo Italia ha cominciato la commercializzazione 
della Volvo 440, la prima berlina a trazione ante¬ 
riore della casa svedese Si potrebbe definirla 
un'auto apolide, visto che e costruita in Olanda, 
negli stabilimenti che sono Volvo per il 30 per 
cento, e che monta moton Renault Ma e certo 
svedese per sicurezza e robustezza 


■i MONOPOLI La Volvo Ita 
iia per stare ai nparo dagli 
scherzi del tempo ha scelto 
una località inconsueta per le 
prove su strada dei suoi mo 
delli 1989 Cosi una antica 
massena fortificata pugliese 
trasformata m un accogliente 
albergo che prende il nome 
d<d melograni che adom^o 
la tenuta è diventata la base 
per saggiare i nuovi modelli 
svedesi 

Com era inevitabile I alten 
zione piu che alla nuova 740 > 
con motore (fatto apposta per 
il mercato italiano) di 1986 cc 


e 136 cv distnbuzione a due 
alben a camme in lesta quat 
tro valvole per cilindro due 
alben controrotanti che con 
sente di copnre i) chilometro 
con partenza da fermo in 30 
secondi e di raggiungere gli 
ormai mitici 190 oran - è an 
data alla nuovissima 440 che 
segna l ingresso della VoNo 
nel combattutissimo segmen 
to delle berline medie a tra¬ 
zione antenore 
Costruita utilizzando il pia 
naie del fortunato coupé 480 
la 440 dovrebbe contnbijre - 
insieme al coupé appunto - a 


consolidare non poco le posi 
zioni della Vr^o sul mercato 
Italiano dove le due trazioni 
antenon Volvo dovrebbero 
rappresentare il 50 per cento 
delle vendite ipotizzate per il 
prossimo anno in almeno 25 
mila unita il problema po¬ 
trebbe soltanto essere quello 
di i^ere se la fabbrica sara in 
grado di far fronte alle nchie- 
ste 

La Volvo 440 infatti sem 
bra avere tutti i numen per 
soddisfare coloro che deside¬ 
rano una beriina media diver 
sa dalle altre e con )a fama di 
sicurezza e robustezza di cui 
si fa credito alle VoKfo Non 

? [uasta a questo proposito il 
atto che la 440 sia prodotta in 
Olanda e che i moton che la 
equipaggiano stano dei Re 
nault (quattro ciiindn di 1721 
cc) Questa berlina può essere 
considerata un apolide ma 
non c è dubbio cne sia stata 
costruita con la «filosofia» del 
(aCasasvedese dasempreat 
tenta ai problemi della sicu 


rezza e della robustezza ed 
oggi anche a quelli dell ecolo¬ 
gia 

Non a caso le 440 per Ire 
delle cinque versioni di cui si 
compone la sene sono offer 
te anche da noi con marmitta 
catalitica e non a caso il cala 
lizzatole è disponibile per tul 
ta ia gamma Volvo con I ec 
cezione delle 360 

Vediamo dunque queste 
440 piu da vicino La loro li 
nea soprattutto nella parte 
antenore è indubbiamente 
Volvo e io stile Volvo lo si 
ntrova negli interni sia per 
i accuratezza delle finiture 
che per la ncchezza della stru¬ 
mentazione (sul cruscotto 
die ncorda quello della 480 
cè anche tl computer di bor 
do) Le molonzzazioni sono 
tre e non c è che 1 imbarazzo 
della scelta tra le versioni a 
carburatore quelle ad iniezio¬ 
ne e quelle con turbocom 
pressore Le potenze sono, n 
spetUvamente di 90 109 e 
120 cv che consentono vo¬ 


lendolo di guidare queste 
berline in modo molto bnltan 
te sia pure lenendo conto di 
una certa loro tendenza aJ sot 
tosterzo 

1 dati omologati delle pre 
staziom danno un idea di che 
tipo di berlina si tratti con il 
motore da 90 cv si passa da 0 
a 100 km/h in 11 5 secondi e 
SI raggiungono i 175 oran 
con quello da 109 cv bastano 
10 secondi per passare da 0 a 
100 km/h e si possono rag 

S ere i 185 km I ora per 
> da 120 cv 9 secondi 
sano sufficienti per passare da 
0 a 100 km/h e la velocita 
massima è di 200 km oran 
Per I prezzi confermati 

3 uelh già annunciati a giugno 
a 21 301 000 hre a 
26 450 000 fn opzione verni 
ce metallizzata ABS (offerto a 
un prezzo promozionale per 
ta turbo) ana condizionata 
le iniezione) servosterzo 
(per la carburatore che ne è 
sprovvista di sene) DFS 



Luca Vicario è il campione 


La Fiat Uno Turix) i.e. 
propedeutica ai rally 


in alto, nella versione attrezzata 


H La settima e ultima pro¬ 
va del Campionato Rat Uno 
1988 corsa in concomitanza 
con il Rally d Italia ha visto la 
vittona del toscano Paolo An 
dreucct mentre il Campionato 
1988 e stato ai^nnaggio del 
giovane Luca Vicano che ha 
vinto contemporaneamente il 
titolo assoluto e quello Under 
23 

Il campionato Fiat Uno 
giunto quest anno alla sua 
quarta edizione e disputato su 
vetture Uno TUrbo i e è stato 
istituito per permettere ai gio 
vani di avvicinarsi ai rally con 
una spesa abbordabile II bas 
so costo di gestione delia vet 
tura il modesto costo della 
•preparazione» ecl li ncco 


monte premi (350 milioni di 
stnbuiti ^ sette gare) reppre 
sentano sicuramente una for 
te attrattiva per t giovani piloti 
A CIÒ » aggiunge una facilita 
zione pan al 30 per cento di 
sconto sull acquisto della vet 
tura. 

Le sette prove sono state 
tutte disputate in concomitan 
za delle piu belle gare di Cam 
pionato Italiano Railies alcu 
ne valide per il Campionato 
Europeo e nel caso del Rally 
d Italia per it Camp onato 
Mondiale Di solito le Uno 
TUrbo entrano m azione nella 
penutiima o nell ultima tappa 
Le Uno TUrbo le sono so¬ 
stanzialmente tutte uguali e 
dispongono di circa 140 ca 


valli dopo la preparazione 
cosa che permette di far 
emergere i mighon piloti 

La vettura base la Uno 1\jr 
bo le è stata venduta nel 
mondo in tre anni e mezzo di 
commercializzazione in ben 
78 400 unita delle quali 
34 200 in Italia I suoi pregi 
piu evidenti si possono sinte 
lizzare in linea carattenzzan 
le allfdabilità e prestazioni 
bnllanti confort e sicurezza di 
marcia 

Nei pnmi otto mesi del 
1988 sono state vendute in 
Italia 20 200 piccole berline 
sportive di queste 5 200 sono 
Uno TUrbo l e che si acca 
parrano una quota pan al 25 5 
per cento del comspondente 
mercato OUGO 



La Giannini 
«personalizza» 
gli interni 
delia Rat Uno 


La Giannini Automobili è nota sin dagli anni Trenta per le 
sue elaborazioni di vetture di serie Ora la Casa romana ha 
affiancato alla tradizionale attività motoristica un nuovo 
settore di carrozzeria dedicato alla personalizzaadone 
estetico funzionale di vetture Fiat Enala cosi la versione 
Look della Uno della quale (nella foto) sono visibili ) 
sedili Le Uno elaborate dalla Giannini - i prezzi variano 
dai 13 080 233 lire della Uno Look 45 SL 3 porte al 
17 065 233 lire della Uno Look Turbodiesel - si caratteriz¬ 
zano per I accuratezza e ia qualità delle finiture Si va dal 
particolari più appaiiKenti come il volante in pelle Luisi di 
tipo sportivo a tre razze o come i materiali pregiati usali 
per le sellerie a quelli magari invisibili come le rondelle in 
fibra antirumore del cruscotto o come le viti brunite anti¬ 
ruggine SUI montanli Le Uno Look owiunente, sono «e- 
cessonatissime 


Seat Ibiza 
a settembre 
di nuovo tra 
ie «Top Ten» 


Come già a gennaio • In 
agosto anche nello scorso 
mese di settembre la Seat 
Ibiza è entrata nella classUI- 
ca delle «Top Ten», cioè dd 
dieci modelli di automobili 
più venduti in Italia SulTon- 
da del successo arriso alle 
nuove versioni Crono Disco e Comfort, sono state infatti 
imniatncolate nel nostro paese 3 243 Ibiza, 358 delle tpiaU 
con motore Diesel Comples^vamente. nei primi nove me¬ 
si, sono state 32 913 le Ibiza commercializzate su un totale 
di 55 253 Seat vendute dalla Bepi Koeliiker ImportazlonL 
A queste vanno aggiunti 930 veicoli commerciali Terra* 
derivati dalla Malaga Sempre ne) mese di settembre la 
Seat è risultata I ottava Marca del mercato italiano, confe^ 
mando una posizione già conquistata anche In intigno, 
dopo essere stata settima in agosto e addirittura sola nello 
scorso gennaio Complessivamente nel primi nove m^ 
dell 88 la Seat ha registrato una penetrazione del 3,30 per 
cento, con un incremento del 14 7 per cento tulT87 a 
fronte di un mercato cresciuto dell 8,15 per cento 


Nessun 
problema 
per I ricambi 
Toyota 


In Italia il piobleroa del fa- 
perimento dei ricambi delle 
autovetture giapponesi è 
ormai un falso problema, 
almeno per coloro che ac¬ 
quistano autoveicoli ccrni- 
mercializzat) dalTimpoitil- 
lore ufficiale Lo anemia 
una nota della Toyota Italiana nella quale si precisa che, 
negli ultimi dodici mesi, la Casa, rappresentante nel nostro 
paese del maggior costniltore automobilistico del Sot le¬ 
vante, ha dato nuovo impulso al suo servizio ricambi II 
volume delle parti presenti ne) magazzino centrale di Ro¬ 
ma - e quindi la sua capacità di evadere le richieste prove¬ 
nienti dalla clientela italiana tramite le concessione^ « le 
officine autorizzate - è salilo dall 87 per cento del tàvmo 
1987 al 92 6 per cento del 1988, allineandosi al valori dellt 
maggion aziende nazionali ed estere presenti sul nostro 
mercato Restano infatti assenti soltanto quel particolari 
che, per la loro scarsa richiesta da parte deli utenza, sono 
notoriamente destinati a Invecchiare In magazzino U 
Toyota italiana afferma, inoltre, che si è preoccupala di 
accelerare 1 tempi di consegna del ricambi al magaarinl 
delle sue sessantadue concessionarie e sette offlcina diret¬ 
te Oggi sono sufficienti dai 5 ai 7 giorni per evadere ^ 
ordini di «stock» e sole 24 ore per quelli clastlHcatt come 
urgenti 




FRANCQ AS8ANTB 

TVa il pedone 
e il conducente 


■i Lart 134 del Codice 
della strada nei disciplinare 
I attraversamento della strada 
da parte dei p^oni sancisce 
il pnncipio che esso deve av¬ 
venire sulle strisce pedonali 
l unica eccezione si ha quan¬ 
do le strisce sono collocale 
ad oltre 100 metn ma I attra¬ 
versamento deve avvenire in 
senso perpendicolare e non 
trasversale (per ridurre natu¬ 
ralmente i tempi) 

Quando si venfica una sif 
fatta Situazione il pedone è 
sempre tenuto a dare la pre¬ 
cedenza ai veicoli deve per¬ 
tanto assicurarsi pnma di mi 
ziare I attraversamento, della 
direzione e della velocità del 
veicoli adeguando la sua con¬ 
dotta a tale concreta situazio¬ 
ne al fine di evitare situazioni 
di estremo pencolo Tale con 
dotta prudente va osservata 
ancor più se i veicoli procedo¬ 
no in modo irregolare 
Le cautele imposte ai pedo¬ 
ni e t obbligo di cedere la pre 
cedenza ai veicoli non esenta 
no però i conducenti dalla 


prudenza Essi debbono, pn- 
tanto nspetlare le dispoèutio- 
ni contenute negli arti 101, 

102 secondo e terzo comma e 

103 Codice stradale e doè 
comportarsi m modo da non 
costituire pencolo per la d^ 
colazione ^ 1011 rallenta¬ 
re la veloci A ed anche lerlna^ 
si quando i pedoni lardino a 
scansarsi e manienere una va- 
locità particolarmente mode¬ 
rata (art 102) nettare I U- 
miu di velocità imposti diè- 
l^te gTOpnetano deUasUada 

Pertanto se nel corso del- 
I aitraversameto della slrada 
da parte di un pedone, ai ve- 
nfica un incidente, dello aieè- 
so risponde il pedone per non 
aver ceduto la precedenza al 
veicolo ed il conducente del 
veicolo se ha violato le dkmo- 
sizioni del codice stradale su 
nchiamate (Casa, pen So. 
IV 7 2 1978 n 248^Lagra- 
duazione delle nspettive col¬ 
pe è affidata allesame del 
concreti comportamenti tenu¬ 
ti dai due antagonisti (pedone 
e conducente di veicolo). 


BREVISSIME 


«Asplraato* selfaervlce. Nelle pnncipali stazioni di servizio 
delle vane case petrolifere sarà presto installato un impianto 
■Aspirauto» che consentirà agii automobilisti di pulirsi da 
I interno della macchina li prezzo del servizio andrà da mille a 
duemila lire 

Wbiter Marathon Sarà una scorribanda lunga 500 chilometri 
fra neve e ghiaccio con partenza ed amvo a Madonna dì Campi¬ 
glio Si tratta della pnma Winter Marathon per auto d epoca, 
organizzata per i giorni dal 3 al 5 febbraio prossimi dal M W 
Veteran Car Club di Brescia lo stesso che «firma» la Mille Miglia 
slonca Al vincitore andrà una vettura d epoca, isentta d'ùilido 
alla Mille Miglia 89 

Auto alTetanolo. Peugeot e Renault si preparano a sperimenla- 
re automobili «pulite» che funzionano con una miscela ^ benzi¬ 
na ed etanolo o metanolo TYentaselte i veicoli, di differenti 
cilindrate che saranno utilizzati per le prove in collabomÀme 
con I Istituto francese dei petrolio 
Filma sulla alcurezza. Dal 20 al 24 settembre del! anno prossi¬ 
mo si svolgerà m Francia a Carcassonne il primo R»th^ 
mtemazionale dei film sulla sicurezza stradale 
Teknauttc a Milano. Settanta aziende specializzate hanno |^à 
assicurato la loro partecipazione alla prima edizione di Teknaù- 
tic rassegna dei prodotti dei servizi e delle attrezzature per fa 
nautica La manifestazione si svolgerà dal 25 al 28 novemlrto 
prossimi alla Rera di Milano 

386 milioni di autoveicoli Nel 1986 secondo le stime più 
recenti circolavano ne) mondo 386 milioni di autoveicoli, co^ 
rispondenti ad una media di un autoveicolo ogni 12 persone U 
densità più bassa è in Cma con 1 374 persone per veicolo 
Quella piu alta nei Nord America con 2 6 La media europea è 
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Le pagine con 


Laboratorio tecnologico 

Ricerche in corso 
suirambiente 
e le zone sismiche 


la collaborazione degli enti citati 


Centro servizi 
Il videotel 
organizza 
domanda e offerta 


Ospedali e stadi: 
d pensa 
il consorzio 


L’edilizia si adatta 
allo standaird europeo 


■1 BOLOGNA. Quasco, owe* 
IO ■Quaiificazione e sviiuf^ 
dei eostniirei. Che cosa sia ce 
lo spiega il suo presidente, 
l'imprenditore Umberto G. 
T>evi. 

tSi tratta di un Centro servi¬ 
zi a cui aderiscono tutte le or¬ 
ganizzazioni di categoria as¬ 
sieme aH’Ente regionale per la 
valorizzazione ecorwmica del 
territorio O’Ervet). In più - ag¬ 
giunge • del Quasco fanno 
parte sessanta soci di base, va¬ 
le a dire imprese private, 
coop, artigiane e consorzi 
d'imprese. Opera sutt'in^eme 
del territorio regionale, racco¬ 
gliendo l'adesione delle mag¬ 
giori cor^rerativc emiliano-ro¬ 
magnole e di grosse imprese 
private, come la Bonatti e la 
Betonget. Oltre a questi sog¬ 
getti, à Centro aderiscono le 
varie associazioni provinciali 
delle categorie interessate. Il 
Quasco, poi, può vantare un 
buon rafano con le organlz- 
laiioni «ndacali confederali 
di categoria, vale a dire Fillea- 
Rlca-Feneal, con le quali esi¬ 


ste una convenzione per l'in¬ 
terscambio d'informazioni fin 
dal 14 ottobre del 1987. Gli 
aspetti operativi del Centro di 
servizi sono cosi rìassumibili: 
qualificazione, produzione e 
miglioramento della gestione 
d'impresa; azione dì migliora¬ 
mento della qualità dei pro¬ 
dotto edilizio complessiva¬ 
mente inteso*. 

Come operate? 

tSulia base di ricerche pro¬ 
poste da) Consiglio d’ammini¬ 
strazione e su commessa 
d'imprese ed istituti. Il Quasco 
fornisce, anche, servizi diretti, 
come il trimestrale 'Quasco', 
attraverso abbonamento che 
consente di ricevere, pure, i 
rapporti sulle ricerche. Altro 
serrizio è quello informativo 
‘On line', attraverso videotel, 
e che consente di conoscere i 
bsmdi d’appalto degli Enti lo¬ 
cali e delia Regione. La banca 
dati videotel cosi costituita dà 
la possibilità di conoscere an¬ 
che tutte le deliberazioni pro¬ 
dotte dalle sedi decentrate 
dei Comitato regionale di 


controllo sugli atti degli Enti 
locali e delle Usi. È, questo, 
un servizio particolarmente 
utile allo sviluppo deU’impren- 
ditoria per diversificare e pro¬ 
grammare l’attività futura. Il ri¬ 
sultato di questo lavoro è con¬ 
tenuto in una rubrìca che vie¬ 
ne pubblicata semestralmente 
sulla rivista del Quasco*. 

La vostra «area servizi* pro¬ 
duce anche deila ricerca? 

•Sì, sulle innovazioni tele¬ 
matiche. Vorrei, però, ricor¬ 
dare come sia la cosiddetta 
‘area prodotto' a gestire le ri¬ 
cerche commissionate e quel¬ 
le condotte in proprio. Con un 
preciso obiettivo: qualificare il 
prodotto edilizio in vista del 
fatidico 1992. Dal punto di ri¬ 
sta delle normative, l'Italia è 
in ritardo, come lo è nella 
messa a punto dei sistemi di 
certificazione. Comunque, va 
anche detto che la Regione 
Emilia-Romagna ha una sua 
normativa che già indica quali 
esigenze il prodotto deve sod¬ 
disfare e non quali generiche 
qualità intrinseche deve pos- 
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I sedere*. 

< Come operate per far fron¬ 
te, e risolvere, questi proble- 
} mi? 

■Stiamo lavorando alia rea¬ 
lizzazione di un Laboratono 
tecnologico regionale, che 
consiste, essenzialmente, nel 
dar vita a laboratori settoriali 
mancanti (come quelli sismi¬ 
co e fisico-chimico-ambienta- 
ie). In questo campo, il Qua¬ 
sco raccoglie la domanda e 
~ l'organizza. Le attività specifi¬ 
che, poi, ruotano attorno a 
questo discorso generale che 
vuole contribuire ad affronta¬ 
re il 1992. L'obiettivo è chiaro, 
garantire la massima qualità 
del prodotto, tenuto conto 
che et muoviamo in presenza 
^ di un mercato particolare, 
anomalo, in particolare rispet¬ 
to all’insieme del Paese. Qui, 
in Emilia-Romagna, il 60% del¬ 
le abitazioni è in proprietà. 
Perciò ii discorso qualità è 
particolarmente sentito». 

Quali altri corsi di specializ¬ 
zazione ed approfondimento 
vi caratterizzano? 

«Quelli relativi all’inapplica- 


ta legge '80, che dovrebbe re¬ 
golamentare gli appalti. Stia¬ 
mo cercando, poi, dì ^rse- 
guire la diffusione e sperimen¬ 
tazione dei videolenti e dei te¬ 
lefax nei cantieri, attraverso il 
progetto Sintecc. Il nostro 
obiettivo attuate è quello di 
realizzare una mappa genera¬ 
te dei settore delie costruzioni 
nella nostra regione. Per tale 
motivo abbiamo condotto 8 
ricerche in altrettante provin¬ 
ce (a cui » aggiungeranno 
quelle relative alle zone di Ce¬ 
sena e Rimini). Proprio oggi 
presenteremo, a Bologna, 
quella relativa a tale provincia. 
La considenamo molto im¬ 
portante, non solo per il fatto 
di essere in presenza dell'av¬ 
vio dei cosiddetto ‘lungo ap¬ 
palto', ma, anche, per 
Ì’'eiemo appalto', quello che 
c’è tutto l'anno e che abbia¬ 
mo attentamente studiato, in 
tal modo si può seguire assai 
bene l'attività delle ammini¬ 
strazioni locali, cosi come lo 
abbiamo fatto per più di 200 
imprese, propno in vista del 
’92>.. ac.R. 


Edilfomaciai: il computer progetta tutto. Cantieri aperti per nuove case e ristrutturazioni 

n tunnel a ddo aperto neutralizza il rumore 


REMIOIO BARBIERI 


BB BOLOGNA. «\^riamo un 
clima di attesa in una fase ca¬ 
ratterizzata da sintomi di ri¬ 
sveglio nel menato delle co- 
stnolonl che però non sem¬ 
brano preludere ad un nuovo 
boom», dice l’ing. Giorgio 
Nelli presidente deH'Edilmr- 
nacial. E subito dopo; «Persi¬ 
stono comunque elementi di 
occaslonalità, nel nostro pae¬ 
se, basati sulle piccole cose. 
Abbiamo invece bisogno di 
uno sviluppo integrato e com¬ 
plessivo dei grandi interventi, 
orientati a migliorare {'infra- 
strutturazione del sistema Ita¬ 
lia: penso al potenziamento 
ed ammodernamento delia 
rete ferroviaria e dei porti, al 
risanamento dei fiumi e dei 

Saie *88 

La novità 
è la casa 
elettronica 


■B BOLOGNA Resterà aper¬ 
ta fino al 30 ottobre la 24* edi¬ 
zione del Saie, con un nuovo 
slogan: «dal mattone al 'bit'* a 
significare l'evoluzione tecno¬ 
logica entrata prepotente¬ 
mente anche in questo setto¬ 
re. Già dall'edizione '87 si so¬ 
no notati segni di ripresa, che 
ai suii^ne saranira conferma¬ 
ti anche quest'anno. IVa le 
plt^mte della manifestazione 
bolognese si trovano sia una 
serie di comparti espositivi 
che un nutrito gruppo di con¬ 
vegni. IVa i primi va segnalato 
il Climasale, dedicato al ri- 
^Mumio energetico e alla cli¬ 
matizzatone degli edifici. Poi 
ancora, la geotecnica, la stru¬ 
mentazione per il controllo 
qualità, 1 nuovi matenali per 
costruzione. Per quanto ri¬ 
guarda invece i convegni, nel 
corso del Sale ne verranno or¬ 
ganizzati ben 32. Tra questi, 
da segnalare il tradizionale 
appuntamento con il «cuore 
mostra* che quest’anno darà 
dedicato all'Asia. Questa ma¬ 
nifestazione è tradizionalmen¬ 
te dedicata alle tematiche dei 
Paesi in via di sviluppo; l'Asia 
completa la trilogia partita 
nell'edizione '86 con Afnca e 
poi America Latina. Innovati¬ 
va, quest'anno, la tematica 
della cosiddetta «domotroni- 
ca* ossia l'automazione che 
consentirà (non si sa come c 
non si sa quando) di vìvere la 
casa alia maniera dei romanzi 
di fantascienza di trent anni 
fa. O meglio, di applicare, più 
concretamente, l'automazio¬ 
ne e l'elettronica al confort 
della vita quotidiana. Per que¬ 
sto al Sale sono stati invitati 
relatori {troiani e stranieri a 
confrontarsi suIl’«edificio In¬ 
telligente* e sui risparmi ener¬ 
getici ottenuti tramile control¬ 
io elettronico della climatizza¬ 
zione. 


nostri mari, alla restituzione 
delia ^vibiiità al cento storici 
e più in generale alle aree ur¬ 
bane*. A tutto auesto pensa la 
cooperativa bolognese, men¬ 
tre sta consolidando impor¬ 
tanti espenenze di lavoro in 
diverse parti del paese. E non 
a caso, Con 1 suoi colpi di scu¬ 
re li governo colpisce proprio 
i settori trainanti, mentre il 
confronto ravvicinato con i 
partners europei è ormai alle 
porte. La vetrina Saie di Bolo¬ 
gna è un'ottima occasione per 
osservare il panorama. Edil- 
fornaciai sì presenta con carte 
forti. Propone, da un lato, la 
sua capacità realizzatrice e 
dall'altro, anzi pnma ancora, 
la sua solidità di impresa or¬ 


mai proiettata su una moltepli¬ 
cità di interventi. «Stiamo 
completando il risanamento 
aziendale > spiega a questo 
prop(»ito l'ing. Nelli • con ri¬ 
sultati più che soddisfacenti 
sul piano economico e note¬ 
voli su quello finanziario*. In 
altre parole, l'indebitamento 
risulterà a fine anno diminuito 
del 25 per cento e l'utile sarà 
■consistente*. Il gruppo Edil- 
fornaciai, comprendente ie 
società Alan laterìzi di Nova- 
fellria-Pesaro, Prisco lavori 
ferroviari di Camposampietro- 
Padova, Ernesto Fontana co¬ 
struzioni e manutenzioni fer- 
rovìane di Bologna, occupa 
poco meno di 500 lavoraton e 
prevede di chiudere it bilan¬ 
cio dì quest'anno con un fattu¬ 
rato di iOO miliardi e duecen¬ 


to milioni, contro gli 84 miliar¬ 
di e 800 milioni del passato 
esercizio. Le partecipazioni 
societarie e le attività finanzia¬ 
rie specializzate sono gestite 
da Edifin, una società per 
azioni del gruppo. 

La cooperativa è attivamen¬ 
te impegnata nelle ristruttura¬ 
zioni degli stadi Olimpico di 
Roma e Comunale di Bolo¬ 
gna, sui terreni dei quali si di¬ 
sputeranno i campionati mon¬ 
diali del 1990. ^mpre nella 
Capitale, essa ha ottenuto da 
un raggruppamento di impre¬ 
se la direzione e la gestione 
del cantiere in cui si realizza il 
Centro di telecomunicazioni 
Rai che irradierà in tutti t con¬ 
tinenti i programmi delie tele¬ 
visioni. A questo proposito è 
utile sapere che in appena se¬ 


dici mesi si lubricheranno 
edifici per complessivi due¬ 
centomila metri cubi. 1) rag- 
grupp^ento di imprese che 
li realizza è compero dalle 
società imeo, Vtanini. Gras¬ 
setto, Tip e il Ccc. Anche nel¬ 
lo stadio di Bologna i'Ediifor- 
naciai opera assieme ad un 
team di cooperative che ti so¬ 
no ^giudicate l'ai^aito. 
Grandi opere, tra l'altro, an¬ 
che nell'autostrada Napoli- 
Canosa, nella ferrovia Càser- 
ta-Foggia. 

Un inedito lavoro, appena 
concluso, è rappresentato 
dalla insononzzazione di un 
ponte in acciaio sulla DirettiS' 
stma Fs Bologna-Firenze, lad¬ 
dove la ferrovia a d(H>P)o bi¬ 
nario corre in zona residenzia¬ 


le di Bologna. Esso ha sostan¬ 
zialmente posto fine al tor¬ 
mento del boato prodotto dai 
convogli che scendono in ve¬ 
locità dall’Appennino e da 
quelli che, provenienti dalla 
stazione Bo Centrale sono or¬ 
mai lanciati. Il manufatto è 
stato letteralmente fasciato 
con panelli fonoassorbenti se¬ 
condo un progetto studiato su 
computer daJI’impresa assie¬ 
me al Consorzio cooperative 
di costruzione ed agli organici 
tecnici delle Fs. Ne è nsuiiaio 
così un tunnel a cielo aperto 
formato da due pareti esterne 
in acciaio entrambe Imbottite 
di lana di roccia, al pari dì 
un’analoga schermatura nella 
parte sottostante. La rumoro¬ 
sità è ora cinque volle minore 
di prima. Un lavoro di cui Edil¬ 


fomaciai va orgogliosi^ anco¬ 
ra a Bologna, eseguito nel 
centro sionco, appartiene al 
segmento del recupero e re¬ 
stauro. Lo ha condotto la se¬ 
zione opere speciali nell'ex 
convento di Santa Marta in 
Strada Maggiore. Si è Interve¬ 
nuti con tecnologie sofistica¬ 
tissime (perni al titanio e stuc¬ 
co epossidico, formulazione 
di malta vicina a quella origi¬ 
nale usata secoli addietro, 
consolidante poliuretanico, 
protettivo idrorepellente) nel¬ 
la ricostruzione-pulizia di ca¬ 
pitelli in arenaria, risolvendo 
difficili problemi di carattere 
strutturale ed estetico. Questo 
è il frutto della fonnazione di 
specialisti che la cooperativa, 
con buon uso di risorse, ha 
crealo. 


la BOLOGNA. A fine anno 
saranno mille miliardi. Mille 
miliardi di edilizia abitativa e 
industriale ma soprattutto di 
opere pubbliche, strade, auto¬ 
strade, ferrovie, ponti, meta¬ 
nodotti ecc, ecc, che si stima 
entreranno nel 1988 nel por¬ 
tafoglio lavori. Il Consorzio 
cooperative costruzioni della 
Lega è già oggi uno dei mag¬ 
giori gruppi imprenditoriali 
del settore. Ed è destinato a 
crescere ancora, infatti, nei 
mesi scorsi è stato sancito che 
entro il 1988 si procederà alla 
' unificazione con gli altri due 
' consorzi cooperativi di co- 
' struzione dell'Emilia Roma¬ 
gna (Ccpl di Reggio Emilia 
con 425 miliardi di lavori in 
portafoglio e Conscoop di 
Forlì che ne ha altri 420). Con 
il nuovo anno ci sarà quindi 
, un «cotosso* da 2 mila miliar¬ 
di in grado di misurarsi alla 
pari con gli altri grandi prota¬ 
gonisti del mercato delie co¬ 
struzioni. Per il Ccc. in sostan¬ 
za, è già '92. 

Nef Consorzio sono asso¬ 
ciate duecento cooperative, 
anche se la parte più rilevante 
deH attivìtà è svolta dalle 21 
grandi e medie cooperative 
emiliane. «La funtione princi¬ 
pale del Consorzio - spiega il 
suo pretidente Fabio Campa¬ 
nelli - è quella dì essere cen¬ 
tro nazionale della program¬ 
mazione del sistema coopera¬ 
tive nel campo delle opere 
pubbliche. Una funzione che 
noi svolgiamo con una nostra 
peculiantà, sviluppando cioè 
alleanze con altre imprese o 
gnippi pubblici e pnvati, in 
una visione nazionale. La polì¬ 
tica di alleanze imprenditoria¬ 
li è essenziale per stare sul 
mercato oggi, e ancora più in 
prospettiva. La nostra - ag¬ 
giunge Carpanelli • non è una 
scelta occasionale ma strate¬ 
gica, finalizzata ad acouisire 
una presenza stnitturale sul 
mercato*. 

Gli esempi di questa strate¬ 
gia sono già molteplici sìa in 
appalti «minori* che di grandi 
dimentioni; il Ccc partecipa a 
Napoli alla società che ha ana- 
lizzto, con il contributo di Insi¬ 
gni studiosi, le problematiche 
connesse ai recupero del cen¬ 
tro storico, a Roma il consor¬ 
zio, assieme ad altre impor¬ 
tanti imprese nazionali sta rea¬ 
lizzando rampiiamento dello 
stadio Olimpico in vista dei 
mondiali di calcio. 

Non è stato facile ra^iun- 
gere questi risultati. «Appena 
dièci anni fa • dice l'ingegner 
Carlo Sabbioni, direttore 
commerciale del Ccc - l’SOX 
dell'attività del Consorzio era 
di edilizia residenziale e il 20% 
di infraslnjtiure e imoianti. 
Oggi la percentuale è So e 50. 
Lo spostamento è stato rile¬ 
vante e molte delle nostre 
cooperative sono andate pro¬ 
gressivamente specializzan¬ 


dosi in alcuni comparti; fèrro 
vie. autostrade, restauri mo 
numentali, ecc». 

Il Consorzio cooperative 
costruzioni ha svolto un im¬ 
portante ruolo di promozione 
e crescita imprenditoriale per 
tante imprese cooperative ma 
anche privale a livello locale. 
«La nostra presenza in varie 
regioni del Sud - sottolinea 
Sabbioni - non ha mti avuto 
una carattere 'coloniale' masi 
è sempre distinta per il 
porto con ie imprese locati 
con le quali abbiamo realizza¬ 
to stretti collegamenti gesten¬ 
do insieme molti lavori*. 

Il Ccc si caratterizza come 
una grande stnittura di «terzia¬ 
rio avanzalo» nel settore deile 
costruzioni. Dei suoi 107 di¬ 
pendenti la stragrande mag¬ 
gioranza sono ingegneri e 
geometri e ragionieri. «Noi - 
spiega Sabbioni - siamo in 
grado di realizzare l'analisi del 
mercato, di individuare gU 
obiettivi commerciali dì pro¬ 
porre alleanze e predisporre e 
offerte per le gare. La gestione 
del cantieri e la realiaezione 
materiale delle opere è quindi 
affìdata alle cooperative asso¬ 
ciate». 

Ma il ruolo di «appaltatore* 
comincia a stare un po' stretto 
a! Ccc che ha plani di sviluppo 
ancora più ambiziosi. «E quel¬ 
la che chiamiamo attivitibro- 
positìva - spiega Mauro (jìor- 
dani, responsabile del marke¬ 
ting strategico del Consorzio 

in sostanza ci proponiamo 
di presentare, in alcuni settori, 
dei veri e propri 'progetti Inte¬ 
grati* che affrontino e diano 
soluzioni a bisogni e problenù 
dei cittadini*, i settori indicati 
da Giordani sono essenzial¬ 
mente sei. l)La mobilità urba¬ 
na: dai parcheggi (un gruppo 
di cooperative guidato da) 
Consorzio cooperative co- 
stmzioni ha la concessione di 
realizzarne due a Bologna) ai 
sistemi di trasporto, metro e 
tramvie; 2) sanità; il Ccc ha già 
costituito una società - la sts 
' che partendo dalla pianifi¬ 
cazione delle esigenze delle 
Usi e della Regione intende 
promuovere ii coinvolgimen- 
to dì capitale privato nella rea¬ 
lizzazione di strutture sanita¬ 
rie, facendole a «rete» su tutto 
il territorio nazionale: 3)setto- 
re turistico: la società ^ chia¬ 
ma Nuovo sviluppo ed intan- 
de operare in particolare ai 
Sud in collaborazione cbn 
operatori privati; 4) Matèf; si 
tratta di una società di promo- ' 
zlone dell'attività immobili 
di alta qualità. Gli ultimi 4lue 
settori sono ancora in una fa¬ 
se di preparazione: una riguar¬ 
da Tambiente, con la cos^- 
zion^ gestione di Impianti 
per i uiuu industriali; il secon¬ 
do le grandi manutenzióni 
programmate, sta di reti tec¬ 
nologiche che di grandi patri¬ 
moni immobiliari. 


Acam, come ti compro i mattoni 


, ■■ Proposte integrate per 
I infrastrutture: le più recenti 
tendenze del mercato edilizio 
richiedono dalle imprese la 
capacità di dare un servizio 
completo. Una singola impre¬ 
sa, per quanto grande, non sa¬ 
rebbe più in grado oggi di n- 
spendere alle eagenze delta 
g^de committenza pubbli¬ 
ca. «Occorre intanto una poli¬ 
tica di alleanze in grado di ac¬ 
quisire i lavori. &l versante 
del rai^rto con l'Ente pub¬ 
blico i ra^ruppamenti dì im- 
ixese devono essere dunque 
in grado di fare proposte 
compatibili anche con la ca¬ 
pacità di spesa, di costruire 
l'opera e poi anche di gestirla, 
se è il caso». Il giudirio è di 
Franco Degli Angeli, vicepre¬ 
sidente dell'Acam il consor¬ 
zio nazionale approvvigiona¬ 
menti delta lega coop di pro¬ 
duzione e lavoro. L'Acam > 
che svolge acquisti per 800 
miliardi l’anno, per conto di 
oltre 300 aziende associate > 
è un diente appetibile per i 
pfoduttori di materie prime 
edilizie: è il primo «diente» 


nazionale per calcestruzzo, 
ferro per cemento armato, ce¬ 
ramiche, ascensori, ìsolanti e 
così via. Un'esperienza ormai 
trentennale le consente dì giu¬ 
dicare un mercato evoluto. 
Non solo giudicare, però, ma 
anche operare in un modo 
molto opportuno: è in fase di 
ultimazione un sistema dì ban¬ 
ca dati a cui verranno collega¬ 
te vìa terminale le cooperative 
associate. Nella banca dati 
verranno memorizzate le quo¬ 
tazioni delle materie prime e 
tutte le informazioni utili alle 
imprese per formulare prop^ 
ste e preventivi quanto più 
precisi possibile. «Disporre 
dei dati in tempo reale con¬ 
sente die imprese e quindi al¬ 
io stesso consorzio Ccc, che 
ha il compito di acquisire le 
commesse per conto delle 
cooperative, di fare offerte 
precise e alle migliori condi¬ 
zioni. In più, ovviamente, il 
prezzo dei matenali è frutto 
della contrattazione Acam, 
quindi atte migliori condizioni 
possibili. Tra i nostn compiti - 
aggiunge Degli Angeli > c'è 


anche quello di esaltare ì pun¬ 
ti di forza delle singole azien¬ 
de, perché non tutte sono 
uguali: per t fornitori conosce¬ 
re te caratteristiche del cliente 
finale può essere utile per 
spuntare condizioni particola¬ 
ri.» Il servizio informativo che 
Acam sta mettendo a punto 
Scuà ii primo in Italia e il più 
importante, essendo a servì¬ 
zio dì imprese che complessi¬ 
vamente fatturano oltre cin¬ 
quemila miliardi. Un prezioso 
stnimento dì conoscenza del 
mercato e anche della situa¬ 
zione territoriale. «È passato il 
perìodo in cui le imprese cer¬ 
cavano di assolvere in proprio 
a tutte le funzioni del cantiere, 
anche le più specidizzate. Og¬ 
gi si è compreso che il decen¬ 
tramento è conveniente. Ciò 
significa, per noi, che quando 
un'associata ha bisogno di im¬ 
prese artigiane locali in una 
zona in cui deve operare, di¬ 
sponiamo di informazioni pre¬ 
cise. Abbiamo rapporti conso¬ 
lidati con piccole e medie im¬ 
prese. capaci di rispondere al¬ 
le esigenze con serietà». Si 
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tratta di una caratteristica 
cifica della cooperazione, ptà 
attenta, rispetto alle aziende 
pnvate, alle esigenze dei so¬ 
ciale e quindi aliena a forme 
di utilizzo del personale men 
che regolare. «Abbiamo dei 
rapporti con t sindacati molto 
più strettì che neUe imprese 
private - aggiunge Degli An¬ 
geli • che ci considerano un 
interlocutore capace di dare 
garanzie anche sociali». E la 
competitività? «Nasce dalla 
nostra consolidata esperienza 
- risponde il vic^residente 
dell'Acam - proj^ nel rap¬ 
porto con il temtorio e gli enti 
locali. Noi lavoravamo con lo¬ 
ro quando i palazzinari li 
snobtMvano perché pagavano 
poco e male. Adesso questa 
committenza interessa anche 
agli altri. Ma n<N abbiamo ac¬ 
quisito una grossa esperienza 
nella proposta 'completa e 
complessiva', che interessa a 
questi utenti, frutto di grande 
allenamento, e un patnmonìo 
di relazioni che oggi a rende 
più competitivi di aitn». 

ORRO. 


IMPORTANTE 
P«r il SAIE ’S8 sera 
agibile il nuovo 
parcheggio di SODO 
post! coUegttto 
direttamente con la 
nuova uxita della < 
tangenziale n 8 
Il parcheggio i situato 
presso l 'ingresso fiera 
di vm della Fiera/via 
Mtehehno presso il 
quale sono state 
amiate biglietterie 
passonit 
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INTERVISTA Parla il senatore Lucio Libertini, responsabile Pei 

per trasporti, casa e infrastrutture 


Politica della casa e delle città 
«Siamo su un binario morto» 


M C’è uno grande confa 
sione sui problemi dell edili 
Mia abitatiua Gli sfrumenti 
tegistativi esistenti sono 
esauriti o svuotati Da tempo 
si attendono provuedimenti 
importanti che uteeoersa, 
continuano a mancare Orco* 
tono le notizie più confuse e 
contraddittorie sull ottioità e 
le decisioni del governo e del 
Farlamento Ci rivolgiamo al 
sen Lucio Libertini, respon‘ 
tabiie della ammissione tra 
sporti, casa e infrastrutture 
della Direzione del Pei, per 
ché faccia il punto di questa 
intricata situazione 
tAbbiamo alle spalle - dice 
Libertini - un lungo penodo 
ne) quale il ministero dei La 
vori pubblici, presidiato per 
otto anni da Nicolazzi, e I in 
fieme del governo, hanno 


messo sul binano morto la po¬ 
litica deila casa e della citta 
in questo periodo vi è stato 
solo un disordinato susseguir¬ 
si di decreti di emergenza 
che non hanno risolto alcun 
problema ed hanno hnito con 
lo stravolgere ogni possibile 
quadro di programmazione e 
poi c'è stato lo «scippo» di 
parte dei fondi ex-Gescal per 
un fantomatico fondo per 
1 occupazione Ma si ha la net 
ta sensazione che il governo 
attuale vada per la stessa stra¬ 
da Cosi l'equo canone è or 
iqal a pezzi, e il mercato è 
davvero selvaggio, la legge 
457 (piano per l’edilizia pub¬ 
blica residenziale) è invece 
chiara e definanziata, mentre 
i intervento pubblico a affie 
volisce ogni mese, rimaniamo 
senza una legge sul regime dei 


suoli e degli espropri la nfor 
ma dell edilizia pubblica è un 
miraggio 

«È vero ogni tanto ci sono 
clamorosi annunci di Fern sui 
giornali Ma è ana fntta Or 
mai è del tutto escluso che il 
Parlamento possa discutere 
sull’equo canone nel 1988 
dato che a tutt oggi non c è 
alcun progetto comune del 
pentapartito e non si sa che 
cosa accadrà alla fine dell an 
no quando scadrà la proroga 
delle locazioni commerciali e 
abitative il governo non ne 
sce a proporre nulla per il re 
girne dei suoli e per gU lacp e 
la commissione lavori pubbli 
ci della Camera che doveva 
varare il nfinanziamento e al 
cune modifiche della legge 
457 si è «incartata» su di un 


maxiprogetto di legge onni 
comprensivo del quale non 
nuscira mai a venire a capo» 
Thtlavia il Pci ha presen 
tato su tutte queste questioni 
adeguati disegni di legge 
«SI ma non si riesce neppu 
re a discuterli perché I unico 
accordo che il pentapartito 
trova è quello per rinviare 
ogni cosa (salvo le spartizio 
ni) Altro che voto segreto! In 
ogni caso ormai il problema 
è diverso e più generale» 

In altri termini 
«Si tratta di decidere se il 
nostro paese deve accingersi 
alla grande impresa costituita 
dal recupero e dalla norganiz- 
zazione dei sistemi urbani, se 
condo una logica che integra 
edilizia terziano trasporti e 
tiene conto dei nuovi scenan 
demografici ed economici Le 


città cambiano si liberano va 
ste aree dedicale a precedenti 
attività sorgono nuove esi 
genze Qual è la nsp<»ta del 
potere politico a questa nuova 
condizione^ il governo pur 
troppo è all anno zero Btso 
gna avere chiaro che nel vuo 
to della politica governativa 
I Italia non sta ferma Va avan 
li costruisce recupera Ma 
tutto avviene nella peggiore 
delie confusioni senza un dt 
segno razionate con spredu 
e devastazioni e senza che » 
utilizzino pienamente e m mo¬ 
do ottimale le risorse disponi 
bill Paralisi del traffico, crisi 
degli affitti, degrado urbano 
sono le conseguenze di tutto 
ciò 

«È insomma una decisione 
strategica che va finalmente 
assunta e da essa discende 


ranno poi tutte le conseguen 
ze e tutti I provvedimenti Se 
governo e Parlamento sono 
fermi è perché manca questa 
decisione strategica Ecco il 
senso profondo della nostra 
battaglia Oltretutlo un gran 
de progetto per le aree urbane 
e una fonte vastissima di oc 
cupazione anche molto qua¬ 
lificata Noi non nmandiamo 
mai I problemi a soluzioni fi 
naii che chissà quando ver 
ranno e openamo ogni gior¬ 
no ma certo per decidere e 
realizzare una cosi vasta im¬ 
presa CI vogliono un governo 
e una maggioranza nuovi Lo 
dicono I fatti» 

Tuttavia, alcuni problemi 
sono urgenti Adesemp/o, oc 
corre decidere sull intervento 
pubblico in edilizio 


•Si con realismo noi divi 
diamo la questione in due 
tempi Subito si deve varare 
una legge di pochi articoli che 
nfinanzi per due anni la legge 
457 (piano decennale) e la 
modifichi in alcuni punti per 
rendere possibili il recupero 
urbano e i programmi organi¬ 
ci Da oltre un anno c è in Par 
lamento una proposta di leg 
ge in tal senso Poi occorre un 
provvedimento di ben altro 
respiro una grande legge di 
programmazione onentala al 
recupero e al sistema città» 

Si obbietta da alcune par- 
ti che questa leg^ è mpos 
sibiie perché dovrebbe com 
prendere tutti gli aspetti di un 
sistema urbano integrato ca 
se trasporti servizi grandi 
reti 

«Non è così, perché il siste 



ma urbano integrato è un pro¬ 
gramma dei Comuni e delie 
aree metropolitane Sono le 
autonomie che debbono uti¬ 
lizzare in modo sinergico al¬ 
cune grandi leggi quadro na¬ 
zionali come il Fondo nazio¬ 
nale trasporti e, appunto, il 
nuovo piano poliennale del 
l edilizia volto non solo al 
fabbisogno e al sistema città, 
e concentralo sul recupero, 
ma che punti aita qualità e al 
contenimento dei costi» 

Piu Stato e meno mercato. 


allora, capovolgendo un 
motto del neoliberismo? 

•No, un diverso Stato per 
un diverso mercato Meno bu¬ 
rocrazia meno vincoli ammi¬ 
nistrativi paralizzanti, più pro¬ 
grammazione non una giun¬ 
gla selvaggia ma I iniziativa 
pnvata entro precise regole 
del gioco È per questo, Io ri¬ 
peto ci vuole un governo di¬ 
verso occorre uscire dalla pa¬ 
ralisi e dalla confusone che 
dura da dieci anni» 



Costo dell’abitazione, l’area incide il 30% 


■■ La carenza legislativa e 
1 inerzia governativa stanno 
affossando il mercato edilizio, 
aprendo una cnsi spaventosa, 
in presenza di una difficile 
emergenza abitativa Esaurito 
il piano decennale per la casa, 
quali le prospettive per fron 
teggiare la pressante nchlesla 
di casa, resa drammatica dalle 
oltre 600 000 sentenze di 
sfratto esecutivo che ha coin¬ 
volto più di due milioni di per¬ 
sone, dal due milioni dì fami¬ 
glie in coabitazione, dalla do¬ 
manda di alloggi, ogni anno, 
di 200 300 000 nuove coppie? 
Intanto, per i assenza, omua 
da circa nove anni della legge 
sugli espropri ti costo della 
casa, per Uncidenza della- 
rea, è salito almeno del 30% 
Ne parliamo con due esperti 
del settore Paolo Di Biagio, 
vicepresidente dell Ancab, 
l'As^iazione delle coopera 
tive di abitazione della Lega 
ed Ennio Signorini, presidente 
dell Me, il consorzio Associa¬ 
zione italiana casa, la più 
grossa struttura cooperativa 
del centromeridlone, e tra le 
più grandi d Italia, con 5000 
soci e più di 3000 case reallz 
zate, nella capitale e nel La¬ 
zio Rnlta la legge per la casa. 


quali le prospettive? Risponde 
Paolo Di Biagio Allo stato at¬ 
tuale non esiste un piano plu- 
nennale di programmazione 
dell intervento nell edilizia re 
sldenziale che affronti i nuovi 
problemi che si pongono, sia 
sul piano della qualità, sia del¬ 
la vivibilità delle città. In pro¬ 
posito. le tre centrali coopera¬ 
tive, unitariamente, hanno 
chiesto al ministro dei Lavori 
pubblici Ferri o alla commis¬ 
sione Ambiente e temtorio 
della Camera, di accelerare 1 
tempi per la formazione del 
nuovo piano abitativo, che 
dovrebbe assicurare la costru¬ 
zione e il recupero di decine 
di migliaia di alloggi 1 anno 
Le Coop, in particolare, han¬ 
no diiesto m fìnanzlamento 
adeguato per realizzare case 
da dare in locazione Sono 
state avanzate nchieste preci 
se, fattibili con un onere limi 
tato per lo Stato per nlanciare 
la cooperazione indivisa, ren 
dendo più adeguati i meccani¬ 
smi di agevolazione esistenti, 
per costituire un fondo di ro 
tazione, alimentalo dal nspar- 
mio istituzionale Ostilutì previ 
denziali ed assicurativi e del 
ilsparmio<asa dei cittadini. 


che consentirebbe di realizza 
re anche subito migliaia dt 
alloggi in affitto con patto di 
futura vendita) LeCor^ inol¬ 
tre hanno proposto di Stivare 
nsorse per il risanamento o 
l edificazione dt mten pezzi di 
città che. attraverso i i^r^etti 
integrati, prevedano la realiz¬ 
zazione e il recupero di abita¬ 
zioni, servizi e strutture tuba 
ne Peri plani integrativi deve 
essere consentito ai cittadini 
interessati di gestire diretta¬ 
mente gii Interventi, attraver¬ 
so le cooperative, per evitare 
il prevalere di interessi specu¬ 
lativi Un pnmo n»jltalo è sta¬ 
to ottenuto dai finanziamento 
di 2000 miliardi previsti dal 
biennio straordinano 88 89 
che già prevede la prionià del 
recupero e dei progetti mte 
grati Ma un nodo che non è 
ancora sciolto e che nschia di 
vanificare sia i prc^rammi in 
corso che quelli futun, è ta 
questione della regohurventa 
ztone degli espropn e della n 
forma dei suoli Litaiiaèluni 
co paese d Europa ad essere 
sprovvisto di questo regime di 
programmazione Perlassen 
za di una normatii^ per gli 
espropn, sono bloccati tutti i 


programmi del Comuni Alcu¬ 
ni cento delia Lombardia, 
dell Emilia Romagna del Pie 
monte della Toscana, hanno 
avuto intimazioni di sequestro 
per il pagamento di terreni 
espropriati Ce ne parla il pre¬ 
sidente dell Aie, i Associazio¬ 
ne italiana casa uno dei diret¬ 
ti protagonisti Ormataci dice 
- sono esaurite da tempo le 
nserve demaniali degli enti lo¬ 
cali e non esiste alcuna ver¬ 
tenza per li repenmento di 
aree e immobili e, in questa 
incertezza, gli stessi meccani 
smi di mercato sono impazzi¬ 
ti OrmMl incidenza del costo 
dell'area su quello dell'allog¬ 
gio ha raggiunto il 30% con 
punte superiori che toccano 
anche il 40% soprattutto nelle 
grandi città Se all area si som¬ 
mano gh onen per i servizi e le 
attrezzature e quelli per il co¬ 
sto dei denaro e dei tempi 
procedurali, il costo delia co¬ 
struzione dell alloggio non 
raggiunge il 50% Enmo Signo- 
nni fa anche qualche esem¬ 
pio Se non fosse stata cancel¬ 
lata dalla Corte costituzionale 
la legge sugli espropn, dichia¬ 
rando illegittimi i cnlen di in¬ 
dennizzo delle aree e^ro- 


pnate per pubblica utilità, un 
appartamento standard (mi¬ 
sura convenzionale di 85 mq) 
potrebbe costare attorno a 
100 milioni, o anche meno 
Oggi, propno per I incidenza 
dell area, costa 130 milioni 
Questo perché la legge 167 6 
resa zoppa, inoperante Oggi 
non esistono parametri certi 
nell acquisto delle aree A Ro¬ 
ma. li Comune espropna per 
15 2) 000 lire al mq Ma il 
propnetarlo si oppone, ta ri¬ 
corso al tribunale ammmi^- 
tivo n Tar gli dà ragione ed 
ottiene cosi 100 000 lire al 
mq. cioè cinque sei volle di 
più In questo modo, anziché 
sei milioni, I area incide per 
30 milioni e più ad alloggio 
Per questo, non si capisce 
perchè - sostiene Ennio Si 
gnonni > il ministro Ferri parla 
di utilizzare, già da adesso, 
circa 2000 miliardi di lire Si 
tratta, invece, di finanziamenti 
destinati a nmanere sulla car 
ta se non si nmedierà varan 
do le nuove norme sugli 
espropn e sul recupero intan¬ 
to nella capitale, per i ritardi 
nel) acquisizione delle aree, 
sono fermi programmi per 
3000 alloggi Noi come Aùo- 


eiezione italiana casa, abbia¬ 
mo quattrocento appartamen¬ 
ti finanziati dal 1986 Ma i pro¬ 
grammi sono fermi per i ricor¬ 
si dei proprietari Addinttura, 
dal Ttù, sono stati annullati 
piani, dove erano già stati co¬ 
struiti alloggi Pro^o per ef¬ 
fetto di sentenze simili, le ban¬ 
che hanno bloccato cinque 


miliardi di mutui, mentre i soci 
sono stati costretti a pagare 
interessi bancari del 15% per I 
prefinanziamenti In molle zo¬ 
ne. per le decisioni del Tar, il 
Comune non può dotare le 
case già costruite, di ecque. 
luce, gas, fognature e centi¬ 
naia di cittadini non possono 
abitarvi QCN 


Società 


ICEA 


coop. s.r.l. 


IMPRESA COSTRUZIONI EDILI EO AFFINI 


Coatrmionl cMII » Induatrìall 
opara In eamanto armato 
appalto lavori 
pubblici e privati 
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CASTELFRANCO EMILIA 

(Modena) 

Via Mascagni, 5 
Tsisfono 926005 - 926166 



in edilizia si dice 


UNkcO \ 

L'UNIECO è una grande impresa fidente realtà operativa in grado di 
generale di costruzioni che opera proporre soluzioni globali sempre 
nell'edilizia privata e pubblica, nel vantaggiose e convenienti; è uno 
campo delle infrastrutture e dello struttura che organizzo, progetta 
difesa dell'ambiente, nell'edilizia ed edifica per una società progre- 
del terziario e industriale; è uno ef- dito ed in costante evoluzione. 


imkco 

effic enzo nel progresso 
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I PROFESSIONISTI DELLA CASA 
3000 ALLOGGI DI ESPERIENZA 
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VILLETTE A SCHIERA 
E ALLOGGI 
NEI COMUNI DI: 


BOLOGNA 

CASALECCHIO DI RENO 
ZOLA PREDOSA 
ANZOLA EMILIA 
CRESPELLANO 
SASSO MARCONI 
CALDERARA DI RENO 
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1.8 lE 


Nuova Alfa 751.8 Iniezione Elettronica. 
Una sintesi di soluzioni tecniche 
all’avanguardia cho consente di avere un 
motore elastico, urìà guida focile e dinamica 
con tutto lo spirito sportivo Alfa Romeo. 
Iniezione Elettronica Multiooint. 

Ogni cilindro è dotato di un proprio 
iniettore che eroga esattamente la quantità 
diiombustibile necessaria ad ogni istante. 
Vi^e cosi ottimizzato ii rendimento, sia in 
termini di prestazioni che di consumi. 
L'esclusjyo variatore di fase Alfa Romeo 
miglioraTeffìcienza del motore consentendo 


di avere sempre condizioni di coppia 
ottimale. 

Favorisce una grande elasticità di marcia 
anche nel traffico cittadino. 

Gestione Elettronica Motronic. 

Un microcomputer ricalcola e ottimizza 
circa 400 volte al secondo le condizioni di 
accensione, anticipo, alimentazione. 

Gli interni. I sedili ergonomici favoriscono 
ima guida sportiva e confortevole. 

I rivestimenti sono in morbido velluto. 

La nuova strumentazione è completa e di 
facile lettura. 


La famosa linea a cuneo deila 75 è ancora 
più sportiva con la calandra di nuovo 
disegno e più aerodinamica con lo spoiler 
posteriore. 

La fanaleria posteriore completamente 
rossa è di immediata percezione e 
aumenta la sicurezza in condizioni di 
scarsa visibilità. 

Tutta la sicurezza attiva della grande 
tradizione Alfa Romeo è integrata dal 
sistema Transaxie: anche in condizioni 
critiche, le ruote sono incollate al terreno. 
Nuova 751.8 lE. Da oggi su strada. 


NUOVA 75 L8 lE. 122 CV DIN a 5500 GIRI, COPPIA MAX 16,3 Kg,m a 4000 GIRI, VELOCITÀ MAX 190 Km/h 
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